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TANGENTI A MILANO L’interrogatorio trasmesso alla Camera dai giudici 

I II leader Psi nella bufera: «Notizie false- come Giuda» 


«Ero uomo di Craxi» 

Ecco la confessione di Mario Chiesa 



«Ero un uomo di Craxi II figlio Bobo deve metà della 
sua elezione a me, gli ho messo a disposizione 7 mi¬ 
la voti» Tra gli atti trasmessi alla Camera il verbale 
dell’ inlerrogatono di Mano Chiesa chiama in causa 
la famiglia del leader socialista, che reagisce alle ac¬ 
cuse «Sono notizie false come Giuda» In serata 
Chiesa precisa «Nessuno scambio di favori con Cra¬ 
xi Uso strumenatale del mio interrogatorio» 


M.BRANOO a.CIPRIANI S-RIPAMONTI 


H Le 52 cartelle sottoscritte 
dal procuratore capo di Mila¬ 
no Francesco Saveno Borrelli 
per sostenere le richieste di au- 
tonzaazione a procedere e nel 
caso anche ad arrestare i par- 
lamcntan inquisiti sono ap¬ 
prodate alla Camera Cè an¬ 
che il verbale dell interrogato- 
no di Mano Chiesa Il presiden¬ 
te socialista del Pio Albergo 
Tnvulzio Racconta di essere 
un intimo di casa Craxi In 
cambio del sostegno alla presi¬ 
denza della «Baggina- Bettino 
in persona gli avrebbe chiesto 
di sostenere la candidatura del 
figlio Bobo alle elezioni comu¬ 
nali «Dal 1990- sostiene Chie¬ 
sa- avendo instaurato un rap¬ 
porto diretto con Craxi e la sua 


famiglia non avevo più neces¬ 
sità di sovvenzionare econo¬ 
micamente altn politici del 
Psl> Il leader socialista ha in- 
cancato il figlio Bobo di smen¬ 
tire le affermazioni di Chiesa 
In serata lo stesso Chiesa ha di¬ 
chiarato «Con Craxi nessuno 
scambio di favon Mi pare mol¬ 
to gravexhe si faccia un uso 
politico>Urumentale di stralci 
distorti del mio mlerrogatono 
del contenuto complessivo del 
quale do invece totale confer¬ 
ma» Il giudice Di Pietro ha di¬ 
chiarato di «non aver notato 
nulla di penalmente elevante 
che possa nguardaie la fami¬ 
glia Craxi Almmenti avremmo 
chiesto r autorizzazione a pro¬ 
cedere» 


C BRAMBILLA P CASCELLA ALL! PAOlNB 3 • 4 



n dovere di un leader 


LUCIANO VIOLANTE 

C on la trasmissione dei documenti al Parlamento si apre 
una seconda fase nella vicenda delle tangenti di Milano 
Una fase carattenzzata dalla diretta conoscenza dei meccani¬ 
smi attraverso le parole di coloro che quei meccanismi hanno i 
a lungo padroneggiato len sono uscite notizie che nguarda- 
no la famiglia Craxi u i suoi rapporti con Chiesa Domani po¬ 
tranno essere fomite nobzie che nguardano altn esponenti Ci ì 
sarà lo scandalo e il pettegolezzo Ci sarà il tentativo di utiliz¬ 
zare immoralmente la questione morale E si tenterà di non 
far nulla per eliminare le cause della corruzione II Psi nsulta « 
al centro di tutta la ragnatela milanese, al centro di questo ‘ 
centro sembra esserci la famiglia del leader di quel partito 
Emerge quindi un particolare intreccio politica-corruzione 
con la famiglia del leader che diventa punto di snodo per gra¬ 
vi episodi corruttm Specifiche domande si porranno ora a • 
quel partito e ai suoi dingenti Tuttavia propno le dimensioni 
e le particolantà della vicenda milanese pongono in pnmo 
piano il tema centrale, quello delle cause strutturali della cor¬ 
ruzione E quellecause occorre dunque nmuovere definendo 
un complesso snello di regole sulla vita dei partiti In ogni ca¬ 
so I segretan dei partiti coinvolti devono avere il coraggio, co¬ 
me altn ha già fatto, di chiame la loro posizione davanti agli 
Italiani Nel frattempo i politici coinvolti, indipendentemente 
dal giudizio della magistratura dovrebbero spontaneamente 
astenersi dall’assumere canche pubbliche 
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Telefonata annunciò 
il delitto Falcone?- 


M «Lo facciamo venerdì Lui arriva con la moglie Lo fac¬ 
ciamo al secondo ponte dell autostrada. Gli strizziamo le ' 
palle» E dopo una pausa « cosi capiscono chi comanda» 
Quarantotto ore prima della strage del giudice Falcone del¬ 
la moglie e della scorta questa conversazione tra telefonini 
cellulari fu intercettaUi da una signora di Catania che avvisò 
le autontà Lo nvela un servizio di «Epoca» oggi in edicola. 
La nvista aggi-nge che gli investigaton catanesi fecero un 
controllo all altezza del «secondo ponte dell'autostrada» di. 
Catania senza esito A nessuno venne in mente di controlla¬ 
re sull autostrada per Palermo Euna pista perar«ivare«ulal- - 
ler di Falcone'’ Il que;>tore di Catania Carmelo Bonsignore, 
ha definito «tutte fandonie» I ipiotesl secondo cui la telefona¬ 
ta intercettata potesse nfenrsi alla strage di Capaci ' w» «, 

' ’ , 'r'’ t. 


Si può.aprire 
una fese nuova 


MASSIMO U SALVADORI 


L e dimissioni del presi¬ 
dente Cossiga aveva¬ 
no posto il Parlamento da 
poco costituito di fronte ad 
un compito tanto delicato 
quanto urgente chiudere 
una fase di disordine istitu¬ 
zionale porre alla guida 
dello Stato e delle Camere 
uomini in grado di incar¬ 
nare una fase nuova che 
potremmo chiamare di re¬ 
sponsabilità » istituzionale - 
Un compito urgente ma 
certamente difficile Reso 
difficile anzitutto dall'ulte- 
nore frammentazione in¬ 
trodotta nello schieramen¬ 
to partitico dall'esito delle 
elezioni di aprile Ebbene., 
ora ò il tempo del bilancio 
E SI tratta di un bilancio 
positivo Dopo la nconfer- 
ma alla presidenza del Se¬ 
nato di Spadolini, ecco > 
che sono stati eletti nspet 
tivamente alla presidenza 
della Repubblica e della * 
Camera Scalfaro e Napoli¬ 
tano 

Alcune considerazioni 
paiono imporsi La pnma 
nguarda in generale i por- 
corsi che hanno portato a 
questi due ultimi risultati 
La seconda la vicenda svi¬ 
luppatasi all interno dei 
Partito democratico della 
sinistra Perché siano real¬ 
mente rappresentativi - e 
autorevoli, i presidenti del¬ 
ia Repubblica e dei due ra¬ 
mi del Parlamento per un 
verso non possono che na¬ 
scere da un ampio accor¬ 
do fra 1 gruppi parlamenta- 
n, pjer l'altro devono im¬ 
porsi pier prestigio politico 
e ipersonale Si tratta di 
obiettivi che non sempre 
sono raggiungibili Quan¬ 
do SI realizza questa con¬ 
dizione allora i presidenti 
si collocano in senso non 
formale super partes as¬ 
surgono a custodi delle 
istituzioni diventano sim 
boli degni dell unità nazio¬ 
nale Naturalmente data 
la diversità delle forze poli¬ 
tiche che concorrono e si 
scontrano, la battaglia non 
può che essere aspra, pier- 
sino dura perché è una 
battaglia di «partigiani» che 
cercano nelle loro file uo¬ 
mini capaci di cessare di 
essere tali pier il bene co¬ 
mune Ebbene pare di pio- 
ter dire che i presidenti 
eletti hanno in comune 


l'autorevolezza, lo stile 
piersonale. la capacità di 
esercitare il ruolo di garan¬ 
ti di tutti dentro e fuon il 
Parlamento E credo di pio- 
ter anche affermare che 
arrivate al dunque quelle 
che sono state definite le 
«mille anime morte» hanno 
saputo fare quello a cui 
erano chiamate 
Il Pds dal canto suo ha 
conseguito un nlevante e 
ampio nconoscimento 
con 1 elezione di Napiolita- 
no a presidente delia Ca¬ 
mera Purtroppo a prezzo 
di una lacerazione interna 
determinata dal mancato 
successo di una piersonali- 
tà prestigiosa come Stefa¬ 
no Rodotà Mi permetto di 
avanzare a proposito alcu¬ 
ne nflessioni personali II 
gruppo parlamentare del 
Pds ha fatto tutto quanto 
nelle sue possibilità pier so¬ 
stenere dopio averla avan¬ 
zata, la sua candidatura 
Ma. una volta apparso 
chiaro che per condurla in 
porto mancavano i neces- 
san apporti esterni era un 
obbligo di responsabilità 
del Pds rinunciare a quello 
che era diventato un obiet¬ 
tivo non pierseguibile 

F atto é che un atteggia¬ 
mento che è stato per¬ 
ciò lineare e nspettoso ha 
suscitato fraintendimenti 
fnzioni e nsentimenti nel 
gruppio parlamentare nel 
Pds e nell opinione pubbli¬ 
ca Il che pierò sembra - 
ecco un punto su cui me¬ 
ditare in maniera tanto 
spregiudicata quanto api- 
profondita - mettere in lu¬ 
ce un detenoramento a va- 
n livelli nei rappxirti di fidu¬ 
cia reciproca che stanno 
alla base del buon funzio¬ 
namento di un partito 
Preoccupa che si nschi di 
non sapier distinguere fra i 
successi e gli insuccessi 
che SI manifestino incer¬ 
tezze che appannano il 
giudizio, che si disperdano 
le forze 

Più che mai il Pds ha og¬ 
gi bisogno dell impegno 
degli uomini che, in pnma 
fila hanno in matena de¬ 
terminante contnbuto a 
che questo partito nasces¬ 
se e iniziasse uno sviluppio 
necessario anzitutto alla 
democrazia italiana 
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ScalÉoro al Csm 
l’antì-Cosaga 
«VI sarò vìdno» 


Unanime il coro dalle capitali europee dopo lo choc del voto danese contro Maastricht 
Oggi vertice a Oslo per trovare la soluzione/Anche la Francia deciderci con un referendum 


«Faremo l’Europa anche in 11» 



Il presidente Oscar Luigi Scalfaro Ieri al Csm 


«Andremo avanti in undici, ma gli accordi di Maa¬ 
stricht non SI toccano» De Pinheiro, presidente del¬ 
la Cee, grida all’Europa che occorre andare avanti 
Tutti d’accordo in teona, ma il clima è molto cam¬ 
biato dopo il no dei danesi all’Europa di Maastncht 
A Bruxelles, dopo ore di panico, Delors se la cava 
con una battuta «La vita continua» Riuniti oggi i mi- 
nistn degli Esteri Cee 

DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIO TREVISANI 


H OSLO Mitlerand KohI e 
De Michelis rassicurano che la 
marcia verso 1 Europa, non si 
ferma ma dopo il volo conira 
no della Danimarca si é chiusa 
una fase Forse domenica s 
terrà un vertice straordinario 
Anche nei Paesi che maggior¬ 
mente hanno sostenuto I unifi¬ 
cazione ora nprendono fiato 
gli oppositori In Francia Mitte- 
rand ha deciso di indire un re 
ferendum Scelta nschiosa lo 
schieramento anlieuropeisla i 


minoritario ma attraversa tutti 
1 partiti ed è imprevedibile 
Un eventuale delezione fran¬ 
cese riaprirebbe lo scontro 
Londra continua a sostenere il 
trattato anche se il dibattito < 
parlamentare sulla legge ne¬ 
cessaria a ratificarlo è stalo so¬ 
speso Margaret Thalcher can- , 
la vittoria In Italia De Michelis 
SI aggancia all asse Iranco-te- 
desco Domani a palazzo Chi¬ 
gi nunione del consiglio dei 
ministri 
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Affetto da deficit immunitario. Iniziò la serie di trapianti in Italia 


Grave il immo «cuore nuovo» 
Per Laz^ Aids da trasfti^one? 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 


LUNEDI 8 - martedì 9 


■I PAIXIVA nano Lazzari il 
primo Italiano a cui è stato tra¬ 
piantato un cuore è in fin di vi¬ 
ta Si sospetta che le trasfusioni 
CUI fu sottoposto I abbiano re¬ 
so sieropositivo Lex falegna¬ 
me di Vigonovo 45 anni è sta¬ 
to ricoverato nuovamente nel 
Policlinico di Padova (dove 
nel 1985 fu operato) perché 
affetto da deficit immunitario e 
da infezioni all apparato respi 
rdiorio e ad altn organi I medi¬ 
ci che lo curano stanno cer¬ 
cando di capire le cause del- 
1 immunodepressione Destino 
«normale» per un trapiantato 
costretto ad assumere (dimaci 
immunodepresson per preve¬ 
nire il ngetto'' È la spiegazione 
più ovvia e nell ospedale pa¬ 


dovano SI tende a minimizza¬ 
re Ma la Usi ha avviato accer 
lamenti su «tutte le possibili 
fonti di rischio comprese le 
trasfusioni di sangue ed emo- 
denvati» Ed è già partita la ve- 
nfica sulle industrie fomitncidi 
plasma e sulle persone che tra 
185 e 186 avevano donato il 
sangue per le decine di trasfu¬ 
sioni necessarie per Lazzan 
Intanto in Francia I Ispezio¬ 
ne generale degli affari sociali 
(Igas) ha esortato il governo 
francese a ndurre progressiva¬ 
mente 1 trapianti di organi per 
gli Italiani non residenti in 
Francia e a chiedere all Italia 
di sviluppare sul propno tem- 
torio gli inleiventi c i prelievi di 
organi 
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conmojtà 

Vita di Enrico Berlinguer 


due volumi 
di 

Giuseppe Fiori 

/ successi elettorali 
gli anni di piombo 
la solidarietà nazionali 
i rapporti con l'Urss 
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L f Europa attonita ha 
ascoltato il verdetto 
danese no alla ratifica del 
Trattalo per 1 Unione euro¬ 
pea La portala giundico-isp- 
'uzionale di questo nfiuto 
non è ancora chiara Ma qua¬ 
lunque cosa SI pos.sa pensare 
su questo nodo essenziale il 
nlievo politico del fatto si de- 
linea in tutta la sua portata II 
nfiuto danese in un momen¬ 
to cosi fluido della stona del 
mondo e cosi aperto della 
stona europea si innesta pe¬ 
santemente in quella nnosci 
la dei «nazionalismi» che 
prende le distanze e diffida di 
ogni autorità sia pure parzial¬ 
mente sovranazionale Quel 
nliuto è la controprova di 
quali passi avanti slesse (o 
sta) per fare 1 Unione euro 
pieacon ilTrattalodiMaastn 
chL e di come II in quel Trat- 
tato ci fosse (ci sia) un em 
fanone nuovo che stabilisce 
un effettivo pnncipio di unità 
politica 

Su questo si apre e si allar¬ 
ga un fronte di resistenza Le 
ragioni più generali si posso¬ 
no anche facilmente intuire 
1 Unione europea è in con¬ 
trotendenza rispetto a tutto 
CIÒ che oggi nel mondo si va 
dividendo in realtà particola- 
n Guardiamoci intorno dap¬ 
pertutto impera la divisione 
fino alle laceranti vicende 
della ex Jugoslavia e della 
Russia Rotta la crosta della 
stona unificata in due mondi 
dopo il 1989 hanno npreso 
corpo e volontà di rappre¬ 
sentazione non dico gli Stati 
nazionali ma etnie gruppi e 
insomma 'nazionalismi» tal¬ 
volta ndotti e ristretti talvolta 
profondamente motivati che 
vogliono contare per quel 
che sono nella loro identità 
essenziale II problema da¬ 
nese non appartiene certo a 
questo ordine di cose ma 
tuttavia SI insensce in un qua¬ 
dro dominato dalla divisione 
e dominato dalla diffidenza 
veiNO ogni nuovo centrali¬ 
smo che potrebbe delinearsi 
come un atto di prepotenza 
nspetto a volontà particolari 
che tendono ad assicurarsi la 
possibilità di contare Non e 
certo un caso che la pnma 
■rivolta» contro Maastricht 
venga da uno Stato piccolo 
scarsamente abitato scarsa¬ 
mente potente C è bisogno 
di dirlo’ Questa pnma «rivol 
la» esprime la preoccupazio¬ 
ne sia per un possibile solfo 
camento delle piccole identi¬ 
tà nazionali sia per il possibi¬ 
le prevalere di una Europa 
dei «grandi» dove i grandi 

V 


Eppure, 
questa rivolta 
va capita 


BIAGIO DE GIOVANNI 

Stati decidono per tutti e af¬ 
fermano una volontà < omu- 
neche può diventare volontà 
di potenza dei più forti • ' 

Se SI vuol rispondere in 
avanti bisogna anzitutto ca- 
p ’e h capire naturalmente 
non può significare lasciarsi 
abbacinare e affascmai-e dal- ^ 
le rivendicazioni «nazionali» 
e tanto meno mettere 1 Euro¬ 
pa a nmorchio di quelle poli¬ 
tiche e quelle culture - non a 
caso estrema destra . ed 
estrema sinistra si ntrovano a “ 
braccetto nella battaglia con- . 
tro 1 Europa - che non affer¬ 
rano il senso della costruzio- 
ne comune per ragioni che 

Inteirvista 

aMartinet 

Danesi 

disinformati 
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lalTOlta sono opposte e tal 
volta singolarmente si intrec¬ 
ciano Ma perché questa bat¬ 
taglia riprenda il vigore ne- 
cessano non basta più asso¬ 
lutamente né la retorica eu¬ 
ropeista che spesso si fa 
schermo con i pnncipi stan¬ 
chi di un vecchio federali¬ 
smo né la pura e semplice 
immagine di un processo or¬ 
mai irreversibile (nulla è irre- >• 
versibile nel mondo umano 
tutti dovrebbero averlo capi¬ 
to') guidato o dalla estensio¬ 
ne delle magnifiche sorti pro¬ 
gressive dell umanità o più * 
realisticamente, dalla pioten-, 
za del mercato unificato E 
neces-sano anzitutto che j? 
prenda più forza ed evidenza 
I immagine e la realtà di una 
Europa democratica dove 
Stati e regioni dovranno esse- 
re in grado di nspondeie alle » 
molte esigenze che solo essi 
possono individuare e rego¬ 
lare e perda spazio quell Eu- 
rapa burocratica e centraliz¬ 
zata che più d’uno intravede 
nascere all orizzonte z'” 

L Europa non può «.he es¬ 
sere costituita dalle realtà 
particolari e canche di stona 
e di cultura che ne fanno la 
sostanza stonca Sono esse le - 
protagoniste della necessaria 
unità È dalla coscienza na¬ 
zionale di ciascuno che può 
nascere una vera dimensio¬ 
ne scwanazionale Nessuno 
può immaginare un Europa 
unita che neghi le diversità. Il . 
processo verso 1 unità euro¬ 
pea non ha precedenti nella > 
stona umana Francia Inghil¬ 
terra Italia e cosi via non so¬ 
no la Virginia o lAnzona, 
mettere insieme quelle realtà , 
significa esaliare le loro iden¬ 
tità non annegarle burocrati¬ 
camente E CIÒ vale per tutti 
grandi e piccoli toro e meno 
forti A questa Europa guar- « 
diamo E questa Europa con¬ 
sideriamo non solo possibile ‘ 
ma necessana n un mondo 
dove I unità fra le nazioni è 
forse I unica garanzia per lo 
sviluppo solidale di tutta l'u¬ 
manità L antieuropeismo è 
regressivo 11 voto danese è 
anch esso regressivo nel qua¬ 
dro delle grandi linee di ten¬ 
denza per le quali ci si deve 
battere Ma guai a non capi¬ 
re' Guai a non apprestare le 
giuste nsposte a quelli che 
possono essere effettivi rischi 
che SI aprono II piccolo fuo¬ 
co della nvolta danese po¬ 
trebbe diventare il pnmo se¬ 
gno di un drammatico ntor- 
no indietro di tutta la batta¬ 
glia che SI è svolta in questi 
anni peri Europa unita 
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I dilemmi di Craxi 


LUCIANO VIOLANTE 

S iamo ad una seconda fase nella vicenda rela¬ 
tiva alie corruzioni di Miiano. La prima era 
stata c 2 irattcrizzata da segnaii e da fatti più 
che da notizie vere e proprie: gli arresti, le in- 
formazioni di garanzia, le dichiarazioni, in ge¬ 
nere frammentarie, degli interessati. Con ia 
, trasmissione dei documenti alla Giunta per le autorizza¬ 
zioni a procedere si apre inevitabilmente una seconda 
fase, caratterizzata dalla diretta conoscenza dei mecca¬ 
nismi della corruzione, attraverso le parole di coloro che 
quei meccanismi hanno a lungo padroneggiato. Ieri so¬ 
no uscite notizie che riguardano la famiglia Craxi ed i 
suoi rapporti con Chiesa; domrmi potranno essere fomite 
notizie che riguardano altri esponenti politici o anche 
imprenditoriali, visto che alcune grandi imprese sono 
state coprotagoniste di questo grave affare. Ci sarà, come 
è evidente, lo scandalo ed il pettegolezzo. Ci sarà anche 
il tentativo di utilizzare immoralmente la questione mo¬ 
rale, non come presupposto per una radicale riforma, 
ma come occasione per dile^iare fawersario, senza 
nulla fare per eliminare le cause della corruzione. Que¬ 
sto, invece, è il compito, molto arduo, che sta davanti a 
tutte le forze politiche, quelle coinvolte e le altre che. per 
loto capacità o fortuna, sono rimaste estranee, il Psi risul¬ 
ta al centro di tutta la ragnatela milanese: al centro di 
questo centro sembra esserci la famiglia del segretario di 
quel partito. Emerge quindi un particolare intreccio poli¬ 
tica-corruzione. con la famiglia del leader che diventa 
non solo centro dì esercizio di potere politico ma anche 
punto di snodo di gravi episodi corruttivi, qualcosa di più 
vicino alla tradizione sudamericana o centroafricana che 
a quella europea. Specifiche domande quindi si porran¬ 
no ora a quel partito e ai suoi dirigenti. Tuttavìa proprio 
le dimensioni e le particolarità della vicenda milanese 
pongono in primo piano il tema centrale, quello delle 
cause strutturali della corruzione. Delie cause, cioè, che 
non stanno nella disonestà dei singoli, ma nel sistema 
politico, nella pubblica amministrazione, nella spesa 
pubblica. 1 singoli possono essere arrestati, puniti, cac¬ 
ciati. Ma se restano le cause strutturali, oggettive, della 
corruzione, il fenomeno tende inevitabilmente a ripro¬ 
porsi. Oltre alla punizione dei singoli è quindi necessario 
rimuovere le cause oggettive della corruzione. 

I partiti, proprio perché essenziali punti di rife¬ 
rimento e di decisione per la vita politica na¬ 
zionale. rK>r. possono ridursi a macchina ope¬ 
rativa di sìngoli o di gruppi ristretti. Nel passa- 
to si riteneva che la non verificabilità delle re¬ 
gole di democrazia interna alla vita dei partiti 
fosse una salvaguardia nei confronti di uno Stalo consi¬ 
derato o nemico o impiccione. La vicenda di Milano esi¬ 
ge un radicale mutamento di indirizzi. Non si tratta della 
pubblicizzazione dei partiti o della loro trasformazione 
in.hracci, dello Stato, che è svolta tipica dei cag'imi autori-.. 
tari Si tratta di definire un complesso, snello, di regole 
sulla vita dei partiti, sui diritti degli iscritti, sulle modalità 
di elezione degli organismi dirigenti e sui loro doveri che . 
costituiscano una garanzia non solo per chi nei partiti 
oprerà o ripone la propria fiducia, ma per tutti i cittadini 
che vivono nel Paese e che dalle decisioni dei partiti ve¬ 
dono fortemente influenzate le proprie scelte di vita. 
D'altra parte se si pretendono requisiti minimi dalle asso- - 
dazioni di volontariato p>er attìngere ad alcuni interventi 
pubblici, se si pretendono condizioni e documentazioni 
di trasparenza a cittadini che intendono lavorare in un 
pubblico ufficio o che intendono partecipare ad una ga¬ 
ra d'appalto, come prctestare se si richiedono ai prartiti 
che decidono delle politiche generali del paese, garanzie 
verificabili sulla loro trasparenza, veridicità dei loto bi¬ 
lanci. sulla conoscibilità dello stato patrimoniale dei 
m^iori dirigenti e di coloro che rivestono incarichi nel¬ 
le istituzioni? . ■■■,■ 

li secondo problema strutturale posto dalle notizie di 
ieri riguarda le spese elettorali: il Parlamento tentò, alla fi¬ 
ne della scorsa legislatura, di protre alcune regole, ma 
non si fece in tempro px:r l'oppxrsizione ostruzionistica di 
alcuni gruppi che ritemrvano. a torto, quella proposta o 
inadeguata o dannosa p>er i candidati non •garantiti» dal¬ 
le segreterie dei partiti. Bisogna ora tornare su quel pro¬ 
blema, considerandolo un tassello essenziale del proget¬ 
to di riforma elettorale sia sotto il profilo della fissazione 
delle regole che sotto quello, assai rilevante, del control¬ 
lo delle sprese effettivamente sostenute. 

La terza questione riguarda la titolarità degli enti, attri¬ 
buita prer ordine del prìncipe ed interscambiabile con 
quella di assessore. Nor. è più rìnvìabile né la distinzione 
tra prolitica ed amministrazione né la determinazione di 
precisi pulsiti pjerchi deve amministrare enti pubblici, 
r^uisitì che non prossono essere dominati dal principio - 
di apprartenenza partitica, ma da quello della capacità di 
assolvere bene ed onestamente alle funzioni rivestite. ■■ 
Queste indicazioni sono solo esemplificative e stretta- 
mente relative alle notizie che vengono dal Parlamento; 
devono essere estese e<l approfondite. In ogni caso ì par¬ 
titi coinvolti devono avere il coraggio, come altri ha già 
fatto, di chiarire la loro prosizione davanti agli italiani, 
non prer una banale contrizione, ma prer assumere l’im- 
pregno. accompagnato da latti concludenti, di cancellare 
le cause strutturali della comuzione. Nel frattempro, le 
prersone coinvolte, indipendentemente dal giudizio della 
magistratura, dovrebbero spontaneamente astenersi dal- 
l'assumere cariche pubbliche. - 


_Intervista a Gilles Martinet 

Più avanza l’integr^ione più sono ^ ostacoli 
n ruolo della Francia e quello di Mitterrand 

I danesi? Disinformati 
più che antieuropei 


M PARIGI. Con le due noti¬ 
zie in tasca, la bocciatura 
della Danimarca e la deci¬ 
sione di Mitterrand di anda- ■ 
re al referendum proprolare, 
siamo andati a trovare Gilles 
Martinet, che fu ambasciato- 
re in Italia, prima ancora tra i 
fondatori del Ps nel '71. gran 
tessitore di trame europeiste 
e oggi alla testa dell'Associa¬ 
zione Pier la Comunità cultu¬ 
rale europiea. ■ • ■ , 

GUIes Martinet, 1 francesi 
saranno dunque chiamati 
ad esprimerà attraverso 
un referendum. - E una 
conseguenza diretta del 
voto dtuiese oppure una ' 
decisione che ruptonde a 
esigenze praUtiche Inter- 
neT 

Innanzitutto non direi che si 
tratta di un fatto sorprenden¬ 
te. Credo di sapere che Fran¬ 
cois Mitterrand aveva già de¬ 
ciso di percorrere la strada 
referendaria, a prescindere 
dal voto in Danimarca. È ov¬ 
vio che nella sua scelta han¬ 
no giocato considerazioni di 
ordine piersonale e naziona¬ 
le. 

Quali, ad esemplo? Dove 
comincia 11 Mitterrand 
francese e dove finisce U 
campione dell’europtel- 
smo? 

Cerchiamo di essere pratici. 
Se Mitterrand vince il refe¬ 
rendum si trova in posizione 
rafforzata alla vigilia di una 
probabile coabitazione. Si¬ 
gnifica che dopo le prossi¬ 
me legislative, che i socialisti 
verosimilmente perderanno, 
dovrà nominare uri primo 
ministro scelto nei ranghi 
' dell'oppiosizioné. Ma in 
quanto vincitore del referen¬ 
dum su Maastricht avrà la fa¬ 
coltà e la legittimità politi¬ 
che, e anche il dovere, di 
scegliere un uomo che in 
quella battaglia si sarà schie¬ 
rato dalla sua parte. Non 
quindi un neogollista, poi¬ 
ché il Rpr (^Rassemblement 
pour la RepubUque, ndr) di 
Jacques Chirac si pronunce- 
rà pier la rinegoziazione del 
trattato. 

E se dal referendum do¬ 
vesse uscire sconfitto? In 
fondo 11 voto danese è sta¬ 
to una sorpresa, e non è 
detto che li 18 giugno l'Ir- 
landa non ne riseli un'al¬ 
tra. ... 

In caso di sconfitta si atterrà 
ai principi del sistema fran¬ 
cese: il presidente della Re¬ 
pubblica trae la sua legitti¬ 
mazione dal suffragio uni¬ 
versale, e non dalle legislati¬ 
ve o altre elezioni. Ma con¬ 
serva la libertà di abbando¬ 
nare la sua carica ■ se 
sconfitto in una consultazio¬ 
ne referendaria che egli stes¬ 
so ha promosso. SI, certo: 
Mitterrand si gioca l'avvenire 
del settennato. Del resto è 
nel suo carattere di accetta¬ 
re le sfide, vi nuota meglio 
che nelle acque stagnanti. 
Ha sempre dimostrato di 
preferire l'incertezza del vo¬ 
to all'immobilità. Anche 
neirSl i sondaggi non gli 
erano favorevoli, eppure si 
gettò nella mischia evinse.. 

SI può avanzare una pre¬ 
visione sull’esito del i^e- 
rendum? 


Nell’arco di poche ore due notizie co¬ 
me due fulmini a cìel sereno; i danesi 
respingono il trattato di Maastricht e 
Mitterrand manda i francesi alle urne • 
per approvarlo. Ma a dire il vero il cielo 
parigino non era proprio sgombro di ■ 
nubi. La prospettiva di unione europea 
ne aveva addensate non poche nel 


corso degli ultimi mesi. In questi giorni 
inoltre il percorso preliminare alla rati¬ 
ficazione stava soffrendo al Senato, do¬ 
ve la destra è m^gioritaria. Le voci che 
reclamavano di «dare la parola al po¬ 
polo» si erano fatte numerose e insi¬ 
stenti. E così Francois Mitterrand, ieri 
mattina ha tagliato la testa al toro. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNIMARSILLI. .. 
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Il tavolo della Conferenza di Maastricht durante i lavori del summit nel dicembre '91. In alto, Gilles Martinet 


Credo che vincerà il si. È 
un'opinione confortata dai 
sondaggi. Ma dopo il voto' 
danese il «fronte del rifiuto» 
rischia di fare meglio del 
previsto. Quanto meglio? È 
un'incognita. Tanto più che 
conterà la' reazione • del 
mondo agricolo francese, 
violentemente contrario al¬ 
l'Europa. Dicono no a Maa¬ 
stricht, no alle politiche con¬ 
cordate. Non è una battaglia 
vinta in partenza. , 

Peiua che 11 voto In Dani¬ 


marca avrà effetti cata- 
. atrofici .sul processo di 
' unltà'curdpea, dè solo un 
sussulto con scarse con¬ 
seguenze? 

È sicuro che più il processo 
di integrazione avanza, più 
si accelera, tanto più è desti¬ 
nato ad urtarsi a ostacoli, 
abitudini, ad una molteplici¬ 
tà di paure. Reazioni di ripie¬ 
go, di chiusura saranno con¬ 
divise da molti Stati. Se ho 
ben capito in Danimarca c’è 
stato anche un deficit d’in¬ 


formazione. È parados-sale: 
proprio nel paese in cui c'è , 
" maggior reticenza alla pro¬ 
spettiva comunitaria, - la 
Gran Bretagna, la gente è 
^. più informata. In Danimar- 
l ca, rria anche altrove, l'opi- ; 
nione pubblica resta sulle 
genecali, salvo accorgersi al- i 
1 l ultimo momento della scel- i 
ta da compiere e avere rea¬ 
zioni impreviste. 

Il voto danese non slgnlfl- 
cà anche ribellione alla' 
tecnocrazia, a decisioni 


ELLEKAPPA 


MI PA peU&ARE, 

, teu Falsato 
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Possiamo salvare la Terra 
se i paesi ricchi 
non voltano le spalle 


MERCEDES BRESSO 






che piovono da Bruxel¬ 
les? 

Ciò che è difficile da spiega¬ 
re è che nella costruzione - 
europea non si avanza che '■ 
p>er compromessi. Nessuno ,, 
può presentare bilanci che ' 
non contengano concessio¬ 
ni. Ed è proprio in questi 
ventri un po' molli che gli av¬ 
versari dell’Europa affonda- ■ 
no il dito, là dove gli interessi 
nazionali appaiono sacrifi¬ 
cati. _ ' 

Non trova una contraddi¬ 
zione di fondo nel fatto 
che poche decine di mi¬ 
gliaia di danesi decidano 
dell’avvenire di centinaia ' 
di milioni di europei? / 
Assolutamente, ci sono degli ■ 
aggiustamenti giuridici da 
fare. Jacques Delors e la , 
Commissione avevano con- ; 
siderato che il Trattato di 
Maastricht sarebbe decadu- f 
to se uno solo dei membri ■■ 
firmatari non l’avesse ratifi- ■ 
cato. È evidente che ora c'è ‘ 
un vuoto giuridico da riem¬ 
pire. Non sono un giurista, ■ 
non ho una norma pronta ■ 
da sfoderare. Ma so che la 
logica dev'esser quella di di- ' 
re ai danesi: non volete il " 
Trattato? D’accordo. •: non 
avrete il Trattato. Non può , 
esser quella di imporglielo. 

Nè quella di lasciar a chic- ' 
chessia un diritto di veto alla ‘ 
costruzione europea. 

Dà qualche possibilità al¬ 
l’Ipotesi di - rinegoziare 
■ -'Maastricht?' ' - - — ■ ' 

Considero impossibili due" 

, ipotesi che si avanzano da 
. varie parti: la rinuncia e la ri¬ 
negoziazione. La seconda in. 
particolare non può che es- '■ 
ser lenta, quindi pericolosa. - 
Per noi francesi partigiani ' 
dell’Europa il pericolo viene 
soprattutto da una ridiscus¬ 
sione dell’unione moneta- 
ria. Detto in soldoni: siamo ;■ 
convinti che sia meglio gesti- ' 
re insieme l'Ecu che subire ■ 
la legge del marco. E sappia- - 
mo che in Germania vi sono '. 
forti resistenze all'unione .■ 
monetaria. Maastricht offre 
un’occasione che non si ri- ; 
peterà, sarebbe suicida per¬ 
derla. - ,.i 

C1 sono vari modi di per¬ 
dere rappuntamento con 
rintegrazione europea. I 
danesi Tbanno fatto per 
. scelta, gli italiani rischia¬ 
no di fiulo per malgover¬ 
no. Come vede la peniso¬ 
la? , . 

È una sfida per la classe po¬ 
litica italiana, e anche per il •’ 
suo milieu economico-fi- ‘ 
nanzìario. Credo che l'Italia ' 
possa raddrizzarsi da qui al. 
'98-'99, che possa riuscire a ‘ 
ridurre l’indebitamento del¬ 
lo Stato e il tasso d’inflazio- 
ne. Beninteso si tratta di uno . 
sforzo di enormi prop>orzio- ' 
ni, che sarà anche doloroso. ' 
Non voglio dar lezioni nè 
consìgli a nessuno, ma mi 
pare che una simile sfida ■, 
esiga una grande coesione I 
nazionale, e un governo che - 
raccolga tutte le forze vive 
del paese. È emergenza, co- " 
me lo fu nella seconda metà ' 
degli anni 70 per altre ragio- ' 
ni. .. „■ 


I n questo Earth 
Summit, almeno 
a parole, l'intera 
comunità mon- 
diale dovrebbe ' 
adottare lo svi¬ 
luppo so.sienibiJe come il 
principio guida tli ogni rela¬ 
zione intemazionale, ma 
anche, e soprattutto, delle ; 
singole decision i di politica 
economica e territoriale. Co¬ 
si come le politiche ambien¬ 
tali dovranno fare i conti con 
i criteri di compatibilità con f 
le esigenze - economiche, 
particolarmente quando sìa- - 
no dirette ai paesi più poveri 
o. all'intemo dei paesi ric¬ 
chi, tocchino i dintti fonda- , 
mentali dei gruppi più dise- ■ 
redati. Come ha riaffermato - 
Maurice Strong nella sua re¬ 
lazione di apertura del sum- , 
mit, le necessità di sviluppo 
dei più diseredati «non pos¬ 
sono essere negate, cosi co¬ 
me va detto con chiarezza 
che le economie dei paesi 
ricchi sono insostenibili e 
debbono essere riconverti¬ 
le». • ... 

Ma tra afferma re che dob¬ 
biamo rendere gli ambienti 
compatibili e tentare di pra- ‘ 
ticare nel concreto questa . 
compatibilità ci sono ' in ' 
mezzo enormi difficoltà. Le • 
politiche r. ambientali ■ non ' 
hanno finora mai affrontato . 
1 problemi red'istnbutivi con¬ 
nessi alle misure prese, nep¬ 
pure aH'intemo dei singoli i 
paesi. Si pensi alla cassa in- • 
tegrazione verde -xl alle nor-, 
me perla riconversione eco¬ 
logica, che doveva essere in ' 
- Italia uno strumento ■ per 
conciliare le esigenze del 'f 
mondo del lavoro e della ^ 
produzione con 'quello dei- ' 
l'ambiente; non sono state 
approvate, perché sì comi- ■ 
nua e considerare la politica • 
ambientale come una politi¬ 
ca di settore - i lavon pub- - 
. blìci -della depuraaione - 
piuttosto che un vìncolo per- , 
manente per ogni decisione 
in materia economica. Ma 
se l’ambiente gode di scarsa 
considerazione presso » le 
autorità di politica economi¬ 
ca all'intero dei pae.si. Il suo 
pe.so è nullo nelle relazioni ' 
commerciali intemazionali. 
Non vi è dubbio che è la no¬ 
stra domanda dì materie po¬ 
me verso i paesi in \àa di svi¬ 
luppo, in cambio delle no- • 
stre tecnologie e dei nostri - 
prodotti inquinanti, a creare 
delle condizioni di insoste- - 
nibilità anche nelle econo- ' 
mie dei paesi più poveri. Nei ' 
quali esistono .settori tradi- .■ 
zionali. spesso adattati da - 
millenni alle condizioni am¬ 
bientali di questi paesi, che • 
vengono sgretolate dall’in- ' 
serimcnlo di saperi e di prò- - 
dotti della civiltà tecnologi¬ 
ca. “ - i'-'. r -1 - 
Quello che colpisce qui a 
Rio è l'assoluta mancanza 
del principio di rtssponsabi- 
lità da parte dei paesi ricchi. 
Qualunque sia il livello di ‘ 
sovrapopolazione (reale) e ' 
di degrado ambientale in at¬ 
to nei paesi in via di svilup- 
pio (anche questo è purtrop¬ 
po ben reale e sUi non solo ' 
distruggendo le foreste flu- , 
viali ma anche provocando 
l'erosione di tenoni fertili e 
un drammatico inquina¬ 
mento e consumo irraziona-, 
le delle già scarse risorse 
idriche) non vi è dubbio al¬ 
cuno che la responsabilità 
dell'attuale situazione rica- ' 
de tutta Sul paesi ricchi. Non 
solo perché sono la causa 
delle emissioni di gas a effet¬ 
to serra e dei maggiori inqui- ‘ 
namenti planetari, ma so¬ 
prattutto loerché hanno in- ' 
ventato e imposto un mo- - 


dello economico che sì ba.sa 
sul consumo di materie pri¬ 
me e di energie non nnno- 
vabili e quindi sul prelievo ' 
senza restituzione del capi- ■ 
tale naturale. Capitale natu¬ 
rale che, sempre di più, vie¬ 
ne procurato nel Terzo - 
Mondo in cambio di beni ’ 
immateriali: sapere, tecno- ' 
logie. •• brevetti, tecniche 
commerciali. . 

La ragione della resisten¬ 
za ad affrontare i nodi veri 
del rapporto nord-sud, non 
sta a mio avviso .solo nel non - 
voler sborsare i soldi, ma ’ 
nella coscienza che quei 
soldi dovrebbero essere usa- - 
ti per "Sganciare» dal nostro i -, 
modelli di sviluppro del sud 
del mondo e che, se rop>era- !" 
zione riuscisse, questo cree¬ 
rebbe le condizioni per ren¬ 
dere evidente la insostenibl- ; 
lità delle nostre economie. • 
Potremmo allora trovarci a i 
dover imparare dal mondo . 
meno sviluppato modi e stili ? 
di vita più naturali e compa- •' 
tibili. ' ' ' , 

Da noi si continua a dire ; 
che lo sviluppo sostenibile , 
non può voler dire andare ; 
indietro; invece vuol dire an- ■ 
che questo. Come si posso-. 
no ridurre «livelli insostenibi¬ 
li attuali dì produzione e 
consumi» senza tornare in- . 
dietro almeno su qualcosa. 

E chi può farlo se non i ric¬ 
chi? V 

I l solo modo per 
conciliare .l’esi- ' 
genza di sposta- t 
re grandi nsorse 
sullo ' sviluppo 
. dei paesi poveri ‘ 
.senza creare insostenibili ’ 
crisi per le nostre classi lavo¬ 
ratrici, sta neH’orientarerac- ■ 
cumulazione, la ncerca, la’ 
produzione, nei paesi svi¬ 
luppati verso la nduzione 
assoluta dei nostri consumi " 
.dl.riso<se«"Vorso-'la-ricerca , 
.«puntuale e localizzata» di 
tecnologie sostenibili per I '■ 
paesi in via di sviluppo. Non 
esiste un solo svilupp» so- ' 
stenibile: esistono soluzioni " 
adatte ad ogni paese. Per 
questo ognuno dei ricchi. 
dovrebbe scegliere uno o ' 
più paesi su cui orientare ' 
' l’aiuto, la ricerca, gli investi- ' 
menti aiutandolo a trovare 
la propria tria alla sosleniblll- 
tà. magari imparando da es¬ 
si a recuperare un rapporto 
meno mercantile con la na¬ 
tura e con gli altri uomini. - 
L'aspetto più deludente di 
questa conferenza è che si è 
già nusciti a trasformare l’i¬ 
dea di sviluppo sostenibile 
in una cosa scontata, men¬ 
tre è qualcosa ancora da in¬ 
ventare: noi non abbiamo ri- ' 
cene e quindinon le possia- ' 
mo vendere. Non è e non » 
deve diventare solo • una 
questione di fondi da desti¬ 
nare a programmi di aiuto ‘ 
che mirano più a l.tr vende-. 
re le industrie occidentali ‘ 
che a salvare l'ambiente, ma f 
dps’c diventare un «imparare ’■ 
facendo» reciproco. E que- ' 
sta è probabilmente la cosa > 
più difficile da accettare da t 
parte di chi ritiene di avere ’ 
più ragione perché è più for- ■' 
te e più ricco. L’arroganza 
degli Stati Uniti responsabili t 
di un quarto dei guasti della * 
terra é ancora più insosteni- : 
bile Pieri guasti materiali che ' 
hanno prodotto: forse Bush 
e coloro che stanno con lui ? 
dimenticano che nella gran- : 
de crisi ambientale se tutti si 
comporteranno come lui al- ' 
la fine perderà di più prò- ' 
prio chi più si avvantaggia 
dell'attuale insostenibilità. ' 
Cioè gli Stati Uniti e i paesi ' 
ricchi. . . I , , . 
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H IIladrodibambini,beWis- 
sìmo film: il cinema italiano sta 
ritrovando davvero la strada 
buona. Ma la settimana scorsa, 
senvendo di tutt'altro, ho ac¬ 
cennato a qualche «stecca» 
che mi era parso di cogliere; 
devo dunque sviluppare e 
chiame quell’accenno. Super¬ 
fluo ripetere i meritati elogi 
della cnlica e della giuria del 
Festival di Cannes; desidero 
soltanto proporre un'osserva¬ 
zione marginale su un palo di . 
latti che mi sembrano del tutto 
improbabili, anzi impossibili 
nel nostro ordinamento. Mar¬ 
ginale, ma non priva di una 
certa importanza, dal momen¬ 
to che il film non è una favola 
fuori del tempo ma una stona 
realistica dcH'Italia d’oggi, e 
che si tratta, in definitiva, del 
funzionamento dello nostre 
istituzioni. 

I fatti cui mi riferisco sono 
due. li Tribunale per i mino¬ 
renni di Milano, avvalendosi 
del poteri che la legge gli dà, 
proprio nei casi da considera¬ 
re urgenti per la tutela dei dirit¬ 
ti dei bambini, toghe una figlia 


undicenne alla madre che la 
prostituisce e la affida, insieme 
al fratellino, a un istituto del 
Mezzogiorno (perché cosi . 
lontano?). Ed ecco i fatti che 
mi sono appaisi fuori dalla 
realtà. Primo: il trasferimento 
dei due ragazzi viene eseguito 
dai carabinieri. Secondo; l'Lsti- 
tuto designato si rifiuta di ac¬ 
coglierli. 

Da qualche tempo i Tribu¬ 
nali per I minorenni non godo¬ 
no buona stampa soprattutto a 
causa di alcuni <asi» che han¬ 
no suscitato anche troppa riso¬ 
nanza e sono stati descritti e 
commentati con più passione 
che razionalità. Si sono accu¬ 
sati i magistrati minorili di deli¬ 
rio di onnipotenza; trattereb¬ 
bero i minori come oggetti o 
pacchi postali, spostandoli a 
piacimento da una famiglia al¬ 
l’altra o, come nel nostro caso, 
da una lamlglla a un istituto. 
La campagna ha assunto spes¬ 
so toni eccitati e c’è anche chi, 
politico o uomo di cultura, vor¬ 
rebbe addirittura sopprimere i 
Tribunali per ì minori, che ve¬ 
nivano invece considerati fino 
a poco tempo fa una conqui¬ 


MARIO GOZZINI 


n «Ladro» di Amelio 
e i diritti dei minori 


sta indiscutibile della moderna 
civiltà giundlca. 

Ora, in un contesto di que¬ 
sto genere, il film di Amelio, 
certo senza volerlo, rischia di 
portare acqua a questa cam¬ 
pagna denigratoria contro 
quegli organi giudiziari che 
hanno a loto scopo essenzi.alc 
la tutela dei dintti dei minori. 
In pnmo luogo di quello, fon¬ 
damentale. alla educazione. 
Tale concezione della giustizia 
minorile, da ritenere del tutto 
diversa da quella ordinaria per 
gli adulti, è emersa c sì è affer¬ 
mata negli ultimi vent’anni per 
merito soprattutto dì alcunico- 
raggiosi e illuminati giudici mi¬ 
norili. G.P. Meucci. presidente 


a Firenze; C.A. Moro, presiden¬ 
te a Roma; G. Battislacci, presi- , 
dento a Perugia; P. Vercellone 
a Torino ed altri. Questi magi- . 
strati hanno quasi tutti lasciato 
da tempo i Tribunali per i mi¬ 
norenni per passare ad altre 
funzioni. Qualcuno ■ come 
Meucci è scomparso e non 
possiamo più contare sulla sua 
intelligenza appassionata nel¬ 
la battaglia a difesa della con¬ 
cezione cui accennavo. .. . 

La quale concezione a me 
pare molto giusta in quanto ri¬ 
sponde al bisogno di un oiga- 
no giuri.sdizionale riservato ai 
minori in cui ia funzione del' 
giudice abbia una caratteri.sti- 
ca particolare, non si limiti a 


«giudicare», terzo Ira le parti, 
ma abbia un rapporto estre¬ 
mamente attivo COI servizi del ' 
territorio e pos.sa intervenire ‘ 
autorevolmente con provvedi¬ 
menti urgenti anche drastici I 
nei confronti di chi c,sercita in ' 
modo non adegualo la potestà *' 
gonitoriale. Devo aggiungere ; 
che tra le molteplici inadem- ’ 
pienze di Parlamento e gover- • 
no nel settore giustizia vi è an- . 
che quella di non avere ancora 
riformato i Tribunali per i mi¬ 
norenni, il cui ordinamento ri- • 
sale al 1934. Non credo se ne f* 
sia mai nemmeno comincialo ' 
a discutere, probabilmente an¬ 
che perché occorre affrontare ' 
la divisione in due tendenze 


nettamente contrapiioste. Col- • 
go con piacere Tocc-isione per 
una sorta di promemoria o sol- ' 
lecitazìone: le generazioni fu- ' 
ture valgono bene uno sforzo 
oggi.” . 

Che si tratti, nel film, di un , 
provvedimento del Tribunale « 
per i minorenni nell’interesse : 
dei due ragazzi risulti evidente ' 
non solo daH'elà di (luesti, ma ' 
anche dall'apparizione, nelle 
mani dei carabinieri, di carte 
con quell'intestazione, ’v^iene 
poi u.sato il termine «traduzio- > 
ne»; del tutto improp-io perché 
si «traducono» i detenuti men¬ 
tre 1 due ragazzi non hanno 
commes,so reati e non sono af¬ 
fatto detenuti (né lo potrebbe¬ 
ro essere; avendo meno di 14 ' 
anni, non sono imputabili). 
Ora per quanto ne sia il Tribu¬ 
nale per i minorenni - per «ac¬ 
compagnare» un soggetto sot¬ 
tratto alla potestà genitonale 
presso la famiglia o l'istituto 
cui lo ha temporaneamente af- , 
fidato - non si serve mai dei 
carabinieri ma di assistenti so- ' 
ciali e altn operatori civili. 
Quanto poi al rifiuto dell'istitu- ' 
to, siamo aH’assurdo' si tratta 


di un provvedimento giudizia- 
no e se i giudici hanno latto il 
proprio dovere, prima di pre¬ 
parare le carte hanno certo 
preso accordi telefonici. ■ 
Queste osservazioni non di¬ 
minuiscono per nulla il valore . 
del film e la bellezza di quel ’ 
rapporto che a poco per volta 
cre.sce tra il giovane carabinie¬ 
re e i due ragazzi. Dispiace sol- 
tantoché il pubblico che vedrà • 
il film - certamente assai nu- ; 
meroso - possa trame un’idea 
distorta, non realistica, dei Tri¬ 
bunali per i minorenni, oppure 
rafforzarsi. in una diffidenza 
preconcetta. - —- 

Sia chiaro: .se mi si dimostre¬ 
rà che I miei nlievi non hanno ' 
ragion d'essere o perché ho 
•letto» male il film o perché 
l'ordinamento non vieta l’im¬ 
piego dei carabinieri in un la¬ 
voro di quel genere, ne sarò fe¬ 
lice. Quel che ho piensato e qui ' 
scritto nasce soltanto dalla sti¬ 
ma che ho per i magistrati mi- 
nonli, per il loro stare «dalla ' 
parte dei bambini» (non tutti, 
ma quelli ohe ho nominato e 
molti altri, certamente si), - - 


V 













GIOVEDÌ 4 GIUGN01992 


Lltalia del 
malaffitre 



POLITICA INTERNA 


Il nome del segretario socialista emerge dai verbali 
dell’interrogatorio dell’ex presidente della Saggina, 
arrivati alla giunta delle autorizzazioni a procedere; 
che poi precisa: «Con Bettino nessuno scambio di favori» 


Sicilia Dossier Cgil 

L’assessore Levitazione 
finanziò còòp dei costi 
fantasma?. ad Acireale 


«Craxì mi disse: aiuta mìo figlio Bobo» i 

eoo 

Chiesa confessa. Il leader Psi: «Notizie false come Quda» i 


I rapporti tra Mario Chiesa e Bettino Craxi? Buoni. 
Anzi, ottimi. Si legge sui verbali del suo interrogato- 
rio allegati alle richieste di autorizzazione a proce¬ 
dere, contro i parlamentari inquisiti per le tangenti. 
Craxi avrebbe offerto garanzie per il suo futuro poli¬ 
tico in cambio del sostegno, anche finanziario alla 
campagna elettorale di Bobo. In serata Chiesa pre- 
cisa:«Nessuno scambio di favori con Craxi» 


M. BRANDO a CIPRUNIS. RIPAMONTI 


■■ Dovete piantarla di rom¬ 
permi ì coglioni con quel no¬ 
me» aveva urlato Mario Chiesa 
durante un interrogatorio, il 
primo dopo la scarcerazione. 
Ma quel nome, quello di Bene¬ 
detto ' Craxi, detto Bettino, 
adesso è a verbale, allegato 
f^li atti per la richiesta di auto¬ 
rizzazione a procedere contro 
i parlamentari inquisiti nelle 
indagini milanesi. Era stato 
proprio Chiesa a farlo, spie- ‘ 
gando il patto mefistofelico 
che lo legava al segretano del 
garofano: «Nella pnmavera del 
'90 - dice - chiesi il suo appog¬ 
gio perché mi garantisse la 
candidatura alle elezioni am-. 
ministrative, un assessorato e 
la presidenza del Pio albergo ' 
Trivulzio. Craxi mi disse che 
poteva garantirmi la candida- . 
tura e la presidenza del Pat, 
ma non l’assessorato. In cam¬ 
bio mi chiese di appoggiare ia ' 
candidatura di Bobo». - L'ex 
presidente della Saggina dice 
di essersi impegnato a soste¬ 
nere la campagna elettorale di 
Bobo e Pillitten e di averla fi¬ 
nanziata: ‘Bobo mi deve al SO 
per cento la sua elezione, per¬ 
ché lui aveva'B’disposrzione'? 
mila voti e tutte le spese orga- 
nìsative''erano a mio carico». 
Quel patto segnò l’inizio di in¬ 
tense frequentazioni tra l’uo¬ 
mo che ha raccolto IS miliardi 
di tangenti, la cui destinazione 
finora non era stata mai chiari¬ 
ta e la famiglia Craxi: «Dopo la 
campagna elettorale iniziai a 
frequentare la loro casa e que 
sto provocò odi e gelosie. Cra¬ 
xi lece in modo che la presi¬ 
denza del Pat fosse mia, ma 
dal '90, avendo instaurato rap¬ 
porti diretti con la sua famiglia, 
non ho più avuto bisogno di 
sovvenzioni politiche da parte 
. di altri dirìgenti del Psi». Craxi 
aveva liquidato Chiesa, dopo il 
suo"arresto, definendolo «un 
mariuolo». ma il patron della 
Bagmna chiarisce che deve so¬ 
lo aMttino il suo ruolo e il suo 
potere e spiega anche qual era 
la contropartita: «Era Craxi che 
si faceva carico della mia rea¬ 
lizzazione politica. D’altronde 
io avevo impiegato tutti I miei 
mezzi politici, di struttura e fi¬ 
nanziari per reiezione di Bo¬ 
be». C’è anche un’annotazio¬ 
ne strettamente familiare nelle 
confessioni di Chiesa, che sug¬ 
gerisce il classico <herchez la 


femme» per spiegare le debo¬ 
lezze del .spretano. E la signo¬ 
ra in questione è Anna Craxi: 
' «Bettino era restio a caldeggia- 
' re la candidatura di Bobo, ma 
si è fatto convincere dalle pres- 
I sioni della moglie». 

■ La notizia é anrivata net tar¬ 
do pomeriggio in via del Corso 
: il segretano socialista si è af- 
’rettato a smentirla: «È falsa co¬ 
me Giuda - ha detto - . lo ho 
aiutato mio figlio nelle elezioni 
comunali, solo col mio nome», 
in serata lo stesso Chiesa ha 

■ tentato una mezza ■ smenti- 
ra:«Nessuno scambio di favori 
con Craxi. Mi ha fatto piacere 
contrinbuire liberamente all’e- 
’.ezione di Bobo Craxi. Si fa un 
oso politico . strumentale di 
stralci distorti del mio Interro¬ 
gatorio, del contenuto com- 
olessivo del quale do invece 
totale conferma», li sostituto 
procuratore Antonio Di Pietro 

■ ;n serata ha fatto sapere che 
: non c’è nulla di penalmente ri¬ 
levante che pc^ riguardare 
,a famiglia Craxi. «Altrimenti ci 
laremmo tatti carico di rilevar¬ 
lo nelle richieste di autorizza¬ 
zione a procedere». 

- Questo'è ll caplrolo più ro¬ 
busto e inedito degli atti tra¬ 
smessi alla Camera dalla pro¬ 
cura della repubblica mllane- 

per chiedere l'autorizzazio¬ 
ne a procedere nei confronti 
dell’ex sindaco di Milano Pao- 

■ lo Plllltteri e del ministro Carlo 
’* Tognoli, del capogruppo re- 

pubblicano Antonio Del Pen¬ 
nino. del pidiessino ' Gianni 
, Cervetti e del socialdemocrati¬ 
co Renato Massari, tutti accu- 
. sati di ricettazione. Dal 17 giu¬ 
gno la Giunta per le autorizza¬ 
zioni a procedere affronterà la 
' questione e se darà via libera 
tii magistrati di «Mani Pulite», 
conlemporanemanle potran¬ 
no scattare le meinette per gli 
’ inquisiti. In base al nuovo codi¬ 
ce infatti la perdita deH’immu- 

- nità parlamentare presuppone 
per tutti anche la possibilità 

' dell’arresto. I membri della 
Giunta dovranno valutate un 
malloppo di 52 cartelle, firma¬ 
te dal procuratore capo Fran¬ 
cesco Saverio Borrelli, la sinte¬ 
si di sei dossier di verbali di in¬ 
terrogatori, intercettazioni lele- 
• foniche, accertamenti bancari. 
' che documentano la Milano 

- della mazzetta. Alla fine do- 
’ vranno emettere il loro «verdet- 








Bettino Craxi 
con 

Mario Chiesa 
l’ex presidente 
del Pio 
Albergo 
Trivulzio che 
con le sue . 
rivelazioni • 
ha innescato 
lo scandalo - 
delle tangenti ' 


Intervista a BOBO CRAXI 

«È tutto felso 
ce rhanno con noi 
Aiuti solo da papà» 



CARLO BRAMBIUA 

Hi MILANO. La>co8f*HÌone virgolettata di Ma¬ 
no Chiesa finita a Roma sui tavoli della Giunta 
per le autorizzazioni a procedere 4 spietata. Vi 
si spiega che la campagna elettorale di Bobò 
Craxi è stata interamente pagata dahpresidente 
del Pio Albergo Trivulzio. Per la verità la notizia 
non é una novità assoluta. Completamente 
nuove sono invece circostanze e ragioni della 
ricca sponsorizzazione. Ha infatti raccontato a 
Di Pietro il presidente della Saggina: «Nella pn¬ 
mavera del 1990 chiesi un appuntamento con 
Bettino Craxi, li quale in cambio della mia can¬ 
didatura a Palazzo Marino e la garanzia sulla ' 
nomina al vertice del Pat mi chiese di appoggia¬ 
re la candidatura del figlio». In altre parole sa¬ 
rebbe stato stipulato un vero e proprio accordo 
fra il numero uno del Psi e il potente ammini¬ 
stratore-dirigente milanese. Quelle elezioni fu¬ 
rono molto chiacchierate. Il nome di Bobo Cra¬ 
xi usci alla ribalta niente meno che in occasione 
delle indagini sulla «Duomo connection». Alcu¬ 
ne bobine contenenti spot televisivi suoi e del¬ 
l’ex assessore regionale Maurizio Ricotti venne¬ 
ro trovati negli uffici della Montimmobiliare, la 
società di Sergio Coraglia, uno dei boss recente¬ 
mente condannati a oltre vent’anni di reclusio¬ 
ne. La circostanza non ebbe seguito e politica- 
manete non incise più di tanto sulla carriera di 
Bobo che all’epoca ammise gli «aiuti di amici 
esterni», ivi compresi, ovviamente, quelli di 
Chiesa. Anche ora, di fronte ai nuovi sviluppi 
dell’inchiesta «mani pulite». Bobo Craxi si mo¬ 
stra tranquillo e non sfugge alle domande. 

Che cosa pensa di queste confessioiil che la tl- 
nmoinballo? 


SI tratta di una delle tante falsità che continuano 
a circolare contro di me, contro mio padre e 
contro il Psi. .- ’ " . 

Toltavla Mario Chiesa dice di aver sponsoriz- 
' zaio la sua campagna elettorale regalandole 
soldi e voti. E vero? 

Guardi che io ho conquistato circa diecimila 
' preferenze principalmente perché sono il figlio 
di Bettino Craxi. Insomma il successo va spiega¬ 
to col cognome che porto. 

' Dnnme, lei smcntiace. Resta U fatto che U 
presidente della Boggina ha lascialo Intende- 
- re che tutto é stato deciso con suo padre. In 
oltre parole: oneri In cambio di onori. E falso 
anchequesto? . 

.Falsissimo, Credo che in giro si conosca davve¬ 
ro poco mio padre. Si dovrebbe invece sapere 
che chiunque gli chieda posti in cambio di voti 
prima o poi viene sbattuto fuori. 

Strano, perché Mario Chiesa sostiene di esse¬ 
re addinltura dKenlalo un «amico di fami¬ 
glia» e dke che vi «frequentava spessa». Tutte 
Invenzloiil? 

Questa dell’amico di famiglia mi sembra davve¬ 
ro un’esagerazione. Non c’è dubbio che Mano 
Chiesa sia stalo un dirigente del Psi e anche im¬ 
portante. Aveva perciò molte conoscenze. Cer¬ 
to, in qualche circostanza è stato insiemeanche 
con noi. Non posso dire di non averlo frequen¬ 
tato. Del resto anch’io sono stalo (era segretario 
cittadino prima del commissariamento degli or¬ 
ganismi milanesi -ndr) un dirigente socialista di 
Milano. 


to> sui cinque parlamentari. - 
accusali di ricettazione e di 
'colazione della legge per il fi¬ 
nanziamento ai paniti. Per Pil- 
iitteri c’é anche l’accusa di cor¬ 
ruzione e concussione. Que¬ 
st'ultimo. ha annuncialo ien 
iniziative legali contro chi ha ti¬ 
ralo in causa il suo nome: . 
«Continua il gioco al massacro 
- ha dichiarato - e la violazlo- • 
ne sistematica del ■ segreto ' 
istruttorio, che ha lo scopo po¬ 
litico di processare sommaria¬ 
mente e condannare in piazza ' 
perfino i destinatari di avvisi di ! 
garanzia». Dello stesso tono le - 
dichiarazioni ■. deH’awocato 
Giannino Guise, difensore di : 
Carlo Tognoli, che ha annun¬ 
ciato di aver inviato una lettera ' 
al procuratore Borrelli, In cui' il¬ 
lustra una serie-di episodi in 
cui si sarebbe violato il segreto . 
istruttorio. I nomi dei due par¬ 
lamentari socialisti erano ap¬ 
parsi ieri su tutti i giornali, co¬ 
me quelli dei destinatari delle 
tangenti -. versate . dalla 
RaLMentre l’indagine mllane- % 
se arriva in parlamento a Mila- - 
no continuano g|i interrogatori - 
degli imprenditori, che hanno " 
lubrificato i meccanismi della ), 
pubblica amministrazione. La .- 
caccia al tesoro di tangentopo- ^ 
li continua a colpi di miliardi e ■ 
ieri si è saputo che è stato il ■ 
Confemi, consorzio di imprese 
che da anni gestisce i lavori , 
delle ferrovie Nord di Milano, a ■' 
pagare 13 miliardi di tangenti ; 
per mantenere questa esclusi- . 
va. Lo avrebbe rivelato l’inge- 
gner Massimo Rnzi, direttore- 
tecnico della Sae Sadelmi, im¬ 
presa controllata dalla AB6 
Tecnomasio. Il direttore del • 
settore trasporti della stessa -i 
holding. Ivo Braglia, aveva pie- ' 
cedentemente dichiarato di - 
aver versato altri 16 miliardi 
per gli appalti della Metropoli- 


tana milanese. Rnzi era stato 
intemrgalo sabato scorso e 
aveva indicalo anche il nome 
del destinatario della stecca: 
un ex amminisD-atore delle 
Nord. Il personaggio in que¬ 
stione é li senatore Augusto 
Rezzo nico, già anestalo e scar¬ 
cerato per questa vicenda? Il 
senatore de era entrato nell’in- 
d^ine per II suo ruolo ammi- 
nistralivo ai vertici delle Nord, 
ma era anche indiziato di aver 
sponsorizzato da palazzo Ma¬ 
dama la legge per il rifinanzia- 
mento del passante ferroviario, 
approvata poco prima dello 
scioglimento delle Camere. 
,Esr questo, avrebbe,,,ricevuto 
una bustarella'di'3 miliardi. 
Piovono anche le smentite da 
parte delle aziende tirate. In 
causa dalle dcf^sizioni dei 
cassieri occulti del partito della 
tangente. Una di queste è la 
Sasib (Cir) e la smentita è sta¬ 
ta fatta dal presidente, Franco 
De Benedetti, che si è dichiara¬ 
to disponibile a fornire chiari¬ 
menti ai magistrati. «Queste vo¬ 
ci - ha detto rìngegnere - pos¬ 
sono derivare dal fatto che la 
Sasib partecipa a consorzi di 
imprese che realizzano l’ope¬ 
ra, ma le partecipazioni sono 
state sempre in (k>s'izione mi¬ 
noritaria e non hanno compor¬ 
talo trattative a nessun titolo 
con pubblici amministratori o 
con politici'.La società di de 
Benedetti, che ha lavorato per 
l’ultimo tratto della Metropoli- 
tana. era stata chiamata in 
causa del democristiano Mau¬ 
rizio Prada che .ieri, per tutto il 
pomeriggio è stato di nuovo in¬ 
terrogato dai magistrati, che 
con ogni probabilità dovevano 
confrontare le sue dichiarazio¬ 
ni con quelle della nuova on¬ 
dala di manager ascoltati in 
questi giorni, sulla scia delle 
sue affermazioni, ,, . s 


RUOQERO FARKAS 

wm PALERMO. La Regione 
stanzia centinaia di miliardi 
per il finanziamento di coope¬ 
rative giovanili. Secondo la 
Cgil regionale e l’ex dingirnte 
coordinatore dell’ufficio che 
gestisce questi fondi. Massimo 
Finocchiaro, 33 anni, che ha 
presentato un esposto alla Pro¬ 
cura - l’inchiesta è in mano al 
sostituto Alberto Di Rsa - l’as- 
ses.sore alla Presidenza, il so¬ 
cialista Enzo Leone, avrebbe 
commesso una serie di illiKiti 
finanziando cooperative fanta¬ 
sma. molte con sede nella pro¬ 
vincia di Trapani, la stessa del¬ 
l’assessore. La Cgil ha raccolto 
un dossier di centinaia di pagi¬ 
ne con gli atti deiras,<iesso,'ato 
che riguardano le cooperative 
che dimostrerebbero le irrego¬ 
larità. I- .,. 

Massimo Rnocchiaro, è sta¬ 
to trasferito dal suo ufficio 1113 
maggio scorso; l’assessore' lo 
ha sprostato alla direzione del 
F>ersonale. . Il sindacalo ha 
chiesto il suo immediato n;in- 
tegro nell’incarico. Questa vi¬ 
cenda ricorda quella di Gio¬ 
vanni Bonsignore, il funziona¬ 
rio dell’assessorato alla coopie- 
razione che fu trasferito per 
•incompatibilità» con l’asses¬ 
sore Turi Lombardo e che \ en¬ 
ne assassinato nel maggio del 
1990. . t . - 

Il funzionano regionale nei 
suo esposto parla di coopera¬ 
tive fantasma», di «attività p.»le- 
semenle irr^olari», di «mecca¬ 
nismi messi m molo per con¬ 
sentire a cooperative della può- 
vìncia trapanese di poter supe¬ 
rare altre in graduatoria». Per 
Massimo Rnocchiaro i decreti 
di finanziamento relativi a de¬ 
cine di cooperative erano stati 
compilati da «una stessa ma¬ 
no» e inviati direttamente al¬ 
l’assessore F>er la firma, scaval¬ 
cando «tutti i controlli di cc'm- 
petenza». Scrive nell’esposto il 
funzionario; «Alla line del lu¬ 
glio 1991 avevo già acquisito la 
concreta percezione di un’o¬ 
perazione'«iwculatjva"in cor-' 
so, della quale peraltro mi 
sfuggiva l’esatta misura, in par¬ 
ticolare’in relazione'alla quali-' 
ta dei soggetti coinvolti». 

E ancora: «... il meccanismo 
di acquisizione delle somme il¬ 
lecitamente ottenute non sem¬ 
brava comportare particolari 
difficoltà: infatti il gnjppo s'je- 
culativo avrebbe potuto ac¬ 
contentarsi delle anticipaziimi 
erogate all’inizio dei lavori e 
poi sciogliere le cooperati¬ 
ve,..». - , _ - ■ . '--r. 

Rnocchiaro è stato accusa¬ 
to dall’assessore di aver dato ai 
carabinieri, che il 17 maizo 
scorso chiesero la documenta¬ 
zione sulle cooperative, anche 
fascicoli non richiesti, li funzio¬ 
nario Enzo Leone avrebbe det¬ 
to al dirigente di essere «uno 
spione», «un confidente», «uno 
sbireo». L’assessore sociali:.ta, 
oggi, nella seduta deU’assem- 
blea della Regione siciliana, 
replicherà alle accuse. Intanto 
si è riservato di querelare il diri¬ 
gente che - secondo lui - sa¬ 
rebbe stato presente ogni volta 
che è stato deciso di finanziare 
una cooperativa. - , . ■ 


WALTER RIZZO 

n CATANLV Ribassi vertigi¬ 
nosi. progetti inadeguati, pen- 
zie di vanante che fanno lievi¬ 
tare i costi, ritardi nella conse¬ 
gna delle opere appaltate. ' 
Questo ed altro ancora in un 
dossier della Cgil sulle opere 
pubbliche ad Acireale, un r 
gros-so comune a venti chilo- ' 
metri da Catania, da sempre 
retto da giunte de e feudo del¬ 
l’ex presidente della regione 
Rino Nicolosi. ■ ■ • . 

■ ' «Abbiamo sollevato più vol¬ 
te-dicono i dirigenti della Cgil - 
- le questioni relative agli ap- ’’ 
palli del comune di Acireale. ' 
In particolare abbiamo solle- ; 
vaio il problema del ricorso al v 
metodo del massimo ribasso, l 
che, se può apparire, a prima 
vista, ' più conveniente per 
l’amministrazione è uno stru¬ 
mento attraverso il quale pas- ‘ 
sano assai spesso prauche po- ■ 
co chiare». Gli esempi non 
mancano. - vi; 

I sindacalisti hanno presen¬ 
tato un dossier alla stampa nel ' 
quale sono riassunti alcuni ca- ' 
SI emblematici. II primoèquel- 
lo che riguarda la costruzione 
del palazzetto dello spon, fi¬ 
nanziato con quasi A miliardi e 
ottocento milioni. Il 22 dicem- • 
bre del 1988 viene affidato ’ 
l’appalto con una licitazione 
privata che prevedeva olierte - 
sulle singole voci di spesa. La 'i 
ditta Tosto-Strazzeri che si ag- ' 
giudicò l’appalto presentò un ■' 
nbasso, per le voa che riguar- 
davano la copertura in acciaio } 
della volta dell’ediricio. di 433 ^ 
milioni, mentre perle altre ■voci ■; 
si presentavano preventivi più 
alti. In buona sostanza l’unico s 
elemento che permise alla dit- ’ 
ta di vincere la gara. »u 

1121 aprile deH’anriosucces- »’ 
sivo viene firmato il contratto, ^ 
ma già un mese dopo arriva la : 
prima variante, approvata solo f 
dai direttore dei lavori, che va ;• 
a modificare proprio la coper- ' 
tura della volta, per la quale si ' 
stabilisce di utilizzare i^no. Il ' 
che. oltre a stravolgere il tulio, -■ 
fa lievitare i costi assorbendo > 
quasi totalmente il ribasso of- ' 
ferto dalla ditta. Il 30 luglio del ' 
1990 a^rriya una seconda va-, 
rianté 'c'fie ,‘fti''[aùmèritàre ta 
somma p«;r lavori di altri 355 
milioni Inline una terza peri- " 
zia di ■variante suppletiva che 
fa salire la sommaj>er lavori di 
oltre un miliardo! E. a tutt’oggi, 
nonostante gli enormi costiro- 
pera non é stata completata. 

C’é poi la storia della scuola 
media nella frazione di Santa . 
Maria degli Ammalati, partita 
da un finanziaiTiento di l mi- , 
nardo e 860 milioni, aggiudica¬ 
ta all'impresa Grasso con un ri¬ 
basso del 13,8% e finita per co- , 
stare 2 miliardi e 50 milioni. < 
Dopo aver avuto 16 mesi di , 
proroga la scuola non é aiKO- , 
ra pronta e vi è la necessità di » 
un nuovo finanziamento per , 
completare ■ l’arredamento, f 
Nella scuola media della fra- j 
zione di Guardia e far salire i 
prezzi é stata la resistenza del¬ 
la roccia che si trova nel sotto- > 
suolo, li risultato sono 167 mi¬ 
lioni in più. 

Infine la vicenda dei lavori di ■ 
consolidamento in alcune zo- ' 
ne della Timpa di Acireale, , 
«qui si giunge all’avsurdo - af¬ 
fermano i sindacalisti - sono ^ 
stati spesi 1 miliardo e cento « 
milioni, ma non si sa bene co- ' 
sa sia stato fatto», t ■ . , • 


Nella richiesta d’autorizzazione a procedere la descrizione della «grande spartizione» 


Varese, chiesta Tautoiiz^ione a procedere per Paolo Caccia 


L’atto d’accusa dei giudici milanesi: Ancora manette per ^ ospizi d’oro 

«In questo modo funziona Tangentopoli» Sotto inchiesta anche deputato de 


Un atto d’accusa durissimo contro Tangentopoli. 
I giudici milanesi hanno chiesto al Parlamento di 
poter avere le «mani libere» contro i deputati chia¬ 
mati in causa per lo scandalo e, se sarà necessa¬ 
rio, di poterli anche arrestare. Un dossier, di cui si 
riportano le parti più significative, dove si dipinge 
lo scenario della spartizione che ha rigidamente 
sovrastato gli appalti pubblici. 


■1 II complesso del materia¬ 
le acquisito delinea con preci- . 
sione un sistema di gestione 
degli enti pubblici e dei rap- ' 
porti con gli imprenditori nel¬ 
l'area milanese caratterizzato . 
dalla movimentazione di som¬ 
me di denaro completiva¬ 
mente ingentissime. (...) È ca¬ 
pitato che nel territorio milane¬ 
se da diversi «inni si è venuto a 
creare un particolare «ambien¬ 
te di favore» di cui hanno go- • • 
duto taluni esponenti politici 
dei malori partiti e taluni im¬ 
prenditori contigui ai politici di 
riferimento suddetti. . - 
Entrambi ne hanno tratto un 
illecito vantaggio a scapito del ' 
fondamentale principio della 
traspareruca amministrativa. 
Infatti; da una patte gli Impren- 
dilon sono nusciti ad accapar¬ 
rarsi appalti e forniture senza ' 
una trasparente valutazione 
delle regole correnti del mer¬ 
cato: in particolar modo ricor¬ 


rendo a bandi di gara truccati; 
d.ill’altra parte i politici in que¬ 
stione hanno ricevuto, quale 
compenso sinallagmatico 
(itontratto) dalla illecita op¬ 
portunità offerta ai suddetti im¬ 
prenditori, una percentuale 
del valore dell’appalto che essi 
h.inno inlroiato sia per fini per¬ 
sonali sia per provwdere alle 
sjriese di gestione di taluni par¬ 
tili e/o delle correnti di appar¬ 
tenenza. Della piercentuale - 
variabile, a seconda dei settori 
merceologici considerati - dal 
3 per cento (settore edile 
avanzalo) ai 15 percento (set¬ 
tore pulizia) di regola non ha 
nippresentato un costo per le 
imprese giacché esso è stato ri- 
cancato sul costo dell’appalto 
( ,.) e quindi in ultima analisi 
gravando delti costi sulla col¬ 
lettività. 

• Mano Chiesa riferisce d’aver 


mentre ricopriva la 


comsposi 

I?'84/=85, 


carica di assessore ai lavori 
pubblici stradali della provin¬ 
cia di Milcino, prelevandoli dal¬ 
le somme che illecitamente ri¬ 
ceveva nell’ambito delle fun¬ 
zioni svolle presso l’ospedale 
Sacco, all’onorevole 'Tognoli 
20 milioni nel 1984,80 milioni 
nel 1985 e comunque com¬ 
plessivamente d’aver erogalo 
500 milioni alla sua conrnte. E 
nel biennio 1985-1987, allor¬ 
ché ricopriva la carica di presi¬ 
dente del Copat e prelevandoli 
dalle somme che riceveva da¬ 
gli imprenditori per averli favo- 
mi nelle gare di appalto, di 
aver corrispo.sto all’onorevole , 
Tognoli altn 80 milioni di cui 
70 direttamente e 10 indiretta- 
menle, veisandoli al D’Onofrio 
su richiesta del Tognoli. 

Radaelli. in particolare, ha 
ammesso di aver ncevuto de¬ 
naro dalle seguenti imprese 
fornitrici di materiale rotabile 
all’Atm e alla Mm (treni, auto¬ 
bus. tram) a partire dagli inizi 
degli anni 80 e fino al 1991: 
Rat Savigliano di Tonno; Rat 
Iveco di ■Torino; Abb di Milano: 
Breda di Pistoia del gruppo 
E/im; gruppo Socimi di Milano; 
Marelli Stanga di Padova; An¬ 
saldo del gruppo Rnmeccani- 
ca. 

Riferisce il Radaelli che i be¬ 
neficiari del denaro ricevuto 
dalle suddette ditte sono stali: 
Psi nella persona del Radaelli e 
per un valore del 25 per cento 
delle .somme ricevute; De nella 


persona di Tartaglia Rlippo e 
Prada Maurizio per un valore 
del 25 per cento delle somme 
ricevute; Pei ora Pds, a partire 
dal 1987 nella misura del 25 
per cento della somma ricevu¬ 
ta che il Prada Maurizio si oc¬ 
cupava di consegnare al refe¬ 
rente del Pei Carnevale Luigi, 
Pri nella misura del 12,5 per 
cento circa a mani di Del Pen¬ 
nino e PropeiZ) per il tramite di 
Prada Maurizio; Psdi nella mi¬ 
sura del 12,5 per cento circa 
nella persona dell’onorevole 
Renato Massari. Complessiva¬ 
mente il «sistema dei trasporti» 
nel corso degli anni 1980-1991 , 
ha versato al sistema dei partiti 
sopra precisato una somma 
complessiva superiore a circa 
30 miliardi, 

Matteo Carriera, anch'egli 
deH’ambiente milanese del 
partito socialista organizzatore 
per lungo tempo di una sezio¬ 
ne del partito a Milano, e pier 
lungo tempo - come sostiene 
- factotum di Carlo Tognoli, 
prima consigliere d’ammini¬ 
strazione. poi presidente e infi¬ 
ne commissario delTlstituto di 
assistenza del Comune di Mila¬ 
no, che si è dedicato con asso¬ 
luta puntigliosità a sfruttare a 
fini di lucro gli incarichi ncevu- 
li riferisce che «Tognoli, in oc¬ 
casione di campagne elettora¬ 
li», gli chiese un contributo in 
[rancobolli, ed egli gliene com¬ 
prò «per una somma di dodici 
milioni ciascuna in occasione 


di due distinte campagne elet¬ 
torali». 

Mario Chiesa assume di aver 
conisposto denaro all’onore¬ 
vole Pillitteri affermando ■ in 
particolare di avergli conse¬ 
gnato personalmente 100 mi¬ 
lioni . » 

NelTullimo ' interrogatorio 
Mario Chiesa afferma di aver 
consegnalo all’onorevole Pillil- 
leri altri 200 milioni nel 1991. 
L’onorevole Paolo Pillitteri è 
chiamato in causa anche dal- 
Timprendilore Garampelli. 
Maurizio Piada riferisce: •...Il 
miliardo in questione io perso¬ 
nalmente Tho consegnato nel¬ 
le mani a volte dell’onorevole 
Antonio Del Pennino nel suo 
studio legale di via Senato di 
Milano ed a volte in quelle del 
suo fiduciario Giacomo Pro¬ 
pesi». Luigi Carnevale Miyiro 
na ammesso d’aver ricevuto in 
tempi successivi somme rile¬ 
vanti. .superiori a due miliardi. 
Egli ha sostenuto d’aver diviso 
le somme ricevute in due parti; 
la prima, di due terzi dei totale, 
la versava agli apparati istitu¬ 
zionali del suo partito, nelle 
mani appunto del segretario 
cittadino, Cappellini; la secon¬ 
da, di un lento, la versava a 
Cervetti, nella sua qualità di 
esponente di una corrente mi¬ 
noritaria dello stesso partito. 
Carnevale sostiene che Cervel¬ 
li aveva sicura conoscenza del¬ 
la provenienza generica delle 
som me che riceveva. 


A Varese avviso di garanzia nei confronti del depu¬ 
tato democristiano Paolo Caccia per concorso in ■ 
concussione. La stessa imputazione che ieri ha por¬ 
tato all’arresto del responsabile della sua segreteria, 
Giorgio Guidali, sindaco de di Gomate Olona. ABer- 
gamo in manette per favoreggiamento Ferruccio 
Fattori, collaboratore del vicepresidente della Re¬ 
gione Ferruccio Gusmini (De), già in cella. . -. ' ’ i 


■i MILANO. Tangentopoli - 
non trema solo nel suo epicen¬ 
tro. a Milano. La magistratura 
anticorruzione ha colpito an¬ 
cora anche a Varese, dov’è fin¬ 
to sotto inchiesta un parla¬ 
mentare della De, e a Berga¬ 
mo. A Varese, neU’ambilo del¬ 
l’inchiesta sugli «ospizi d’oro».. 
il nucleo di polizia tributaria 
della Guardia di finanza ha fat¬ 
to scattare le manette ai polsi • 
di Giorgio Guidali, democn- 
stiano, sindaco di Gomate 
Olona. L’accusa: corruzione e 
concorso in concussione con ' 
l’assessore regionale alTAgri- 
coltura Vittorio Caldiroli, sem¬ 
pre de, già da qualche giorno ■ 
in galera. Con Guidali è nei 
guai anche il deputalo varesi¬ 
no Paolo Caccia (De), sospet- • 
tato degli stessi reati. La magi- . 
siralura dovrà ora chiedere 


l’autorizzazione a procedere 
nei confronti del parlamenta¬ 
re. Ra{igiunge cosi quota 7 il 
numero dei membri delle Ca¬ 
mere sotto inchiesta per que¬ 
stioni di mazzette lombarde: ; 
gli altri 6 sono nel mirino degli 
inquirenti milanesi • . i 

A Bergamo, in relazione al¬ 
l’inchiesta sulle discariche, la 
Guardia di finanza ha arrestato 
Giuseppe Fattori, collaborato¬ 
re del democristiano Ferruccio 
Gusmini, -.vicepresidente del 
Consiglio regionale della Lom¬ 
bardia, già in cella per concus¬ 
sione: avrebbe preso una tan¬ 
gente per la concessione di 
una diicanca nel Bergamasco. 
Fattori è accusato di favoreg¬ 
giamento nei confronti di Gu¬ 
smini. ' ........ 

Torniamo a Giorgio Guidali 
e all’onorevole Paolo Caccia. 


Sono finiti sotto inchiesta \xt 
Iniziativa del sostituto procura¬ 
tore di Varese Agostino Abate. 
L’inchiesta del pm Abate, nata ’ 
dalle indagini sulla case di ri¬ 
poso gestite dalla «Domus té'a- '* 
pica», sì era p>oi allargata ad . 
una serie di pagamenti di maz¬ 
zette per appalti e concessioni ? 
nel Vare.'totto. L’accusa di con- ' 
cussione contestata a Guidali, ) 
in concorso con l’assessore re- ' 
gionale Caldiroli e altre perso- \ 
ne (tra cui il latitante Abrano 
Mattina). sarebbe frutto degli ■ 
interrogatori cui è stato sotto¬ 
posto lo stesso Caldiroli. L’.ir- 
resto del sindaco di Gomme ’* 
Olona è stato seguito dalla per- , 
quisizione del suo ufficio in ) 
municipio e della sua abitaz.o- 
ne. Anche l’onorevole Caccia 
sarebbe stato chiamato in cau¬ 
sa da Caldiroli • .1 

Giorgio Guidali, 49 anni, e 
Paolo Caccia, 54 anni, sono ; 
molto vicini dal punto di vi.sta 
politico. Il primo è il resporea- - 
bile della segreteria del para- 
mentare.icuiufficisitrovanoa - 
Busto Arsizio. GII agenti della 
Ramme gialle hanno fatto vi si- ■ 
ta anche a que.sti uffici, sebbe- 
ne siano potuti enU'are scio 
nella stanza in cui lavora Gui¬ 
dali; quelle appartenenti al de- ' 
putato non potevano essere ■ 
perquisite a causa deU’immu- 


nità parlamentare di cui egli 
gode. 

Per l'onorevole Caccia è co¬ 
munque una batosta. La paro¬ 
la passerà presto alla Giunta 
per la autorizzazioni a proce- ' 
dere, che do\nrà decidere se 
dare mano libera agli inquiren¬ 
ti nei .suoi conf'onti. E il nuovo ■, 
codice di procedura penale 
non esclude la possibilità che, “V 
nel caso la Camera dia tale ? 
consenso, egli possa anche es- ' 
sere arrestato. Paolo Caccia è : 
molto noto nella zona di Vare- - 
se. Nato a Busto Arsizio nel " 
1937, laureato in sociologia e 
assistente alTUniversità Cattoli- ,’ 
ca di Milano, ha iniziato la .sua 
carriera nel movimento giova- ■ 
nile democristiano. Via 'via è ' 
diventato consigliere provin- * 
ciale, regionale e nazionale & 
dello Scudocrociato, vicese- ’ 
gretario locale del partito, as- ' 
sessore al Turismo in Provin- ' 
eia. Nel 1975 divenne consi-, 
gliere in Regione e vicepresi¬ 
dente del gruppo De. Eletto in -* 
Parlamento per la prima volta ’ 
nel 1983 (collegio Varese-Co- 
mo-Sondrio). ha riconquistalo 
il seggio alla Camera nel 1987 
e poi in occasione delle scorse ' 
elezionu A Roma è stato sem- * 
pre membro della commissio¬ 
ne Difesa di Montecitorio. ' ' * 
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Politica Interna 


Le rivelazioni di Chiesa mettono in allarme il presidente 
che avrebbe deciso di assumere nuove informazioni 
Ricevuto Andreotti, oggi tocca a Leone, Cossiga, Spadolini 
e Napolitano. «Tecnici d governo? Sì, se non sono robot» 

Tangentopoli bnida Tmcarìco a Craxi? 

Scalilo avviale consultazioni, maprima vuole vederci chiaro 



giovedì 4 GIUGN01392 






hAllabuveue, 

PASQUALE 

CASCELLA 

Di Donato: 
«Governò? 
Cè ancom 
buio pesto» 


■■ ROMA. >Io l'avrci votato 40 giorni fa, Giorgio Napoii- 
tano. Ma ailora...». Giuiio DilOonato, vicesegretario defPsi, 
ha appena stretto ia mano al nuovo presidente della Came¬ 
ra c ora con qualche suo compagno brinda alla arìtrovata 
convergenza a sinistra» con una spremuta d'arancia. «Con lo 
champagne brinderò solo quando ci metteremo sulla strada 
dcirunlta riformista». Strada contorta, faticosa, che nel pas¬ 
sato è stata pure inzeppata di mine. «Ma se ci convinciamo 
che non ce n’è un'altra, allora ot;nuno potrà fare la sua parte 
già nella bonifica». Si può cominciare? 

QueatI 40 ^ornl non aono stati inotUi. Per me votare 
Napolitano non ha significalo riparare a un torto. Non ho 
autocritiche da fare, anche penrhè questo ò sempre il modo 
più semplice per rimuovere i problemi politici. Dico un'altra 
cosa: che la politica evolve e che anche i conflitti a volte pos¬ 
sono servire. E questa vicenda, sicuramente brutta, può es¬ 
sere letta in positivo. Quaranta giorni fa non c'era Napolita¬ 
no; c'era uno schema che insospettiva molto. Diciamo lo 
schema demitiano. per cui la presidenza del Senato spetta¬ 
va a un de e quella della Camera a un esponente del Pds, 
che era Napolitano ma poteva essere qualunque altro. Tan- 
t'ò che i voti a noi socialisti vennero chiesti dopo un accor¬ 
do, o meglio: un mezzo accordo, con la De. Che dovevamo 
fare: accodarci? 

Veti? Noo abbiamo tanto potere... E non ci si venga a 
dire che fu un nostro veto a bloccare Napolitano; 0 risibile, ci 
avete convinti proprio voi che noi non disponiamo di potere 
di condizionamento. Era debole quello schema politico. Co¬ 
me lo era, 0 vero, qualunque alno. Lo abbiamo visto, tocca¬ 
to e pagato tutti, strada facendo, fino all'elezione del presi¬ 
dente della Repubblica. ' ' ‘ ' 

RodotA: è fatto politica o personale? Men che mai c'ò 
stato un veto su Stefano Rodotà. Alla vice presidenza lo ave¬ 
vamo eletto anche con i nostri voti, perchè un accordo, noi e 
il Pds, lo avevamo raggiunto. Ma di qua a immaginare un au¬ 
tomatismo ce ne corre. Lasciamo pure cadere un velo su 
quanto è accaduto durante l'elezione del capo dello Stalo, 
quando il Pds andava a scegliersi i socialisti buoni da candi¬ 
dare contro il Psi. Fatto sta che alla fine siamo arrivati a una 
rosa Lstituzionale, ristretta a due soli petali, ma che implica¬ 
va una scelta e un accordo. Ecco, non è questione di Rodo¬ 
tà. è questione di metodo. Se si deve concordare, si deve al¬ 
meno trovare il modo di conoscere l'opinione degli interlo¬ 
cutori, visto che ai fini del risultalo sono determinanti. Si è 
concordato qualcosa che costituisce un fatto politico, spero. 
Per noi ia candidatura di Napolitano, in questo quadro, era 
naturale: per la sua vocazione riformista, per la sua storia 
personale, anche per come si è comportalo 40 giorni fa. 
Non capisco, invece, se per Rodotà è un fatto personale. 
Perchè se è latto politico, allora non a noi si deve chieder 
conto di un veto, ma a chi espnme una opinione politica a 
noi avversa di cosa in effetti si tratta. 

Buio fitto attorno al governo. Davvero, c'è da sgom¬ 
brare il capo da molti equivoci. Non è vero che 40 giorni fa 
l'accordo su Napolitano saltò perchè il Pds non offri garan¬ 
zie per la presidenza del Consiglio a Bettino Craxi. Per la 
semplice ragione che in politica non ci sono garanzie che 
tengano. Era altro; si trattava di decidere se aprire una fase 
di confronto per proiettarla su un piano più grande di dialo¬ 
go, quindi anche sul governo. Adesso ci siamo, è questione 
di giorni. Non c'è il quadripartito, c'è buio pesto, volenti o 
nolenti, si deve prendere posizione. E io spero che quel po¬ 
co o tanto che si è riusciti a recuperare a sinistra non vada 
nuovamente disperso. Se poi può offrire qualcosa in più, 
tanto meglio. • - • - 

Scalfaro fa bene ad applicare la Cosdtazlone. SI, il 
capo dello Stato fa bene a rivendicare le sue prerogative co¬ 
stituzionali sulla scelta dei ministri. E anche a nominare di¬ 
rettamente il presidente del Consiglio. Anzi, proprio perchè 
maggioranze piecostituite non ce ne sono, forse è questa la 
strada più utile. Se poi l'incarico è per Craxi, anche su que¬ 
sto, tanto meglio. Posso dire altrimenti? 

No, qualcosa di diverso su Craxi da un socialista non c'è 
davvero da aspettarselo. 


Partono le consultazioni sul nuovo governo, tra i 
marosi del caso politico-giudiziario delle rivelazioni 
sulla campagna elettorale di Boto Craxi a Milano. 
Craxi padre chiede: «Perché adesso?». Proprio men¬ 
tre tornava in campo l'ipotesi di un incarico, se non 
il mandato, al segretario del Psi. 11 presidente Scalfa¬ 
ro pare voglia raccogliere informazioni. Intanto al¬ 
ce: «Vanno bene i tecnici, se non sono robot...». 


PASQUALE CASCELLA 


■1 ROMA. Le convrxazioni 
sono partile subito, appena 
eletto Giorgio Napolitano a 
presidente della Camera. Il ca¬ 
po del governo dimissionario, 
Giulio Andreotti, è già salilo ie¬ 
ri sera al Quirinale. E da oggi, 
esattamente 60 giorni dopo il 
voto del S aprile che ha liqui¬ 
dato il quadnpartito, partono < 
le consultazioni ufficiali per la , 
formazione del nuovo góver- 
no. Oscar Luigi Scalfaro co¬ 
mincia in mattinata con i suoi 
predeces.sori, Giovanni Leone 
e Francesco Cossiga. Nel po¬ 
meriggio toccherà ai presiden¬ 
ti dei due rami del Parlamento, 
Giovanni Spadolini c Napolita¬ 
no. Domattina, sarà la volta 
della Sud Tiroien Volkspartei e 
dei due gruppi misti. Poi, tre¬ 
gua fino a lunedi pomeriggio, 
quando il presidente comince- 
rà a ricevere i rappresentanti di 
tutti gli altri partiti, in ordine . 
decrescente dai più piccoli ai ' 
più grandi, a ritmo serrato fino 
a martedì sera. La sospensione 
del line settimana è giustificata 
dall'esigenza di non influire in 
alcun modo sullo elezioni am¬ 


ministrative di Napoli e Trieste. 
Ma si rivela quasi provviden¬ 
ziale ora che un nuovo fulmine ■ 
giudiziario parte da Tangento¬ 
poli sconvolgendo giochi già 
non poco azzardati. 

Già. propno mentre la voce 
dell'altro giorno, secondo la 
quale Scalfaro sarebbe ben di¬ 
sponibile ad affidare l'incarico 
al socialista Bettino Craxi, co¬ 
minciava a trovare qualche 
credito, un nuovo sussurro si è 
sovrapposto. Pare che il presi¬ 
dente della Repubblica, dopo 
aver preso visione di una copia 
dei fascicoli che la magistratu¬ 
ra milanese ha trasmesso alla 
Camera dei deputati con gli in¬ 
terrogatori di Mario Chiesa in 
cui questi rivela di aver aiutato 
la campagna elettorale di Bo- 
bo Craxi a Milano, abbia deci¬ 
so di acquisire ulteriori infor¬ 
mazioni. Troppo poco per ac¬ 
creditare repentini npensa- 
menti, peraltro su un'ipotesi 
già condizionata alla verifica 
degli spazi politici, ma abba¬ 
stanza per segnalare nuove 
difficoltà. Lo testimonia, del re¬ 
sto, lo stesso Craxi quando si 
chiede «per quale ragione» 



Il presidente Oscar Luigi Scalfaro, in alto, Bettino Craxi 


quella notizia, che definisce 
•falsa come Giuda», venga «ri¬ 
lanciata oggi». -- 
La sua giornata, Craxi l'ave¬ 
va cominciata con un gran sor¬ 
riso. Nessun ostracismo espli¬ 
cito dalia Oc. Ma ciò che più lo 
consolava era che tutta la 
squadra socialista si muoveva 
disciplinatamente. Compresa 
l'opposizione di sua maestà, 
come si son visti etichettati Ri¬ 
no Formica ed Enrico Manco. 
Eccolo il ministro delle Finan¬ 
ze; «Non ci sono uomini buoni ’ 
per tutte le politiche, di destra, 
di centro o di sinistra. E Craxi è 
l'uomo giusto per un governo 


che si apre a sinistra». Ecco l'ex 
presidente della Rai: «Craxi a 
palazzo Chigi potrebbe dare 
quella autorevolezza, capacità 
ed esperienza di cui il paese 
ha certamente bisogno. E se 
potesse contare su una mag¬ 
gioranza come quella formata¬ 
si per le elezione del presiden¬ 
te della Repubblica e di quello 
della Camera...». Persino Clau¬ 
dio Signorile, che ha schierato 
la sinistra socialisui all'opposi- 
zionc, recupera un po' di ben 
ton. Auspica un «gowmo delle 
convergenze parallele», cioè 
•senza maggioranze organiche 
né opposizioni organiche». 


Quanto ai suoi fedelissimi, 
qualche preoccupazione a 
Craxi possono darla solo per 
' l'eccesso di zuccheri dello loro 
. dichiarazioni. • Un esempio? 
l Carmelo Conte. Dice: «Occorre 
' rapidamente affidare ad un 
leader di prestigio nazionale 
ed intcma^onale, il compito 

■ di fonnare il nuovo governo». E 
non lascia dubbi che lo «stati- 

, sta»siaCraxi. - 
> Può ben pjennettersi, Craxi, 
■■■ di mostrare un certo distacco. 
'. Non si pronuncia, in pubblico, 
nemmeno sulle innovazioni di 
metodo; «È cosa che deve de- 

■ ciden: il Quirinale». Semmai, 


stupisce che analogo distarlo 
mostri Claudio Martelli. Il qua¬ 
le si pronuncia sulH'applica- 
zione dell'tuticolo 92 della Co- . 
stituzione: «Va benissimo». Ma 
appena gli si chiede se è rita¬ 
gliato su misura per Craxi, ta¬ 
glia corto: «Non si discuteva sul 
piano istituzionale?». Per il sice 
presidente del Consiglio (i: ti¬ 
tolare del dicastero di Graza e 
giustizia a cui i famosi fascicoli 
sono stati trasmessi per com¬ 
petenza) : è ancora «trofipo 
presto» parlare dell'incanco, 
anche se p>er pomo annota ' 
che «tre mesi e mezzo senza 
un governo sono una cosa i:he ' 
un paese moderno non si può ' 
permettere». 

E adesso? Restano gli ap¬ 
prezzamenti per la volontà del ' 
presidente di tornare alla Co¬ 
stituzione. Valorizzata peraltro 
dal primato Istituzionale rial- - 
fermato proprio ieri con l'ele¬ 
zione del presidente della Ca¬ 
mera. Achille Occhetto sottoli¬ 
nea che «Napolitano è stato ’ 
eletto sulle nostre posizioni, 
senza aver trattato la questione 
del governo». Semmai, osserva 
Massimo D'Alema, si tratta di. 
l trasferire lo stesso metodo sul ' 
' piano politico. Il capogruppo 
( del Pds ricorda che quella del- 

■ l'applicazione ’ integrale - del- 
; l'articolo 92 delta Costituzione 
•' «è una richiesta storica, perchè 

prima del Pds lo ha chiesto per 
' anni fi Pei». Gianni Pellicani, ' 

■ dell'area riformista, ricorre a 
una metafora calcistica: «Si 

'. può decidere in "zona Cetari- ' 
■} ni', visto che non tutto è possi- 
bile farlo, subito e bene». An¬ 
che i repubblicani di Giogio ■ 
•• La Malfa si riservano di )>ro- 


nunciarsi all'ultimo minuto: 
•Noi abbiamo detto di no alla 
riedizione delle vecchie formu¬ 
le. Ora aspettiamo di vedere se 
c'è una novità». Strana, invece, ! 
è la riserva politica con cui i li- T 
berali, che nel quadripartito ; 
c'erano, condiscono l'assenso ' 
al metodo scalfariano: «Cosi si : 
vedrà - afferma Renato Altissi¬ 
mo-chi avrà intenzione di ap- ' 
poggiare i provvedimenti ne¬ 
cessari che saranno sicura¬ 
mente impopolari. O in Parla¬ 
mento si trova una maggioran- • 
za oppure si va verso un decre- • 
to di « scioglimento -delle 
Camere. ' E tutti al mare... in 
fondo». • 

La De, da parte sua, conti- ' 
nua a vivere il rovello del go- ' 
verno in simbiosi con quello 
sulla nuova leadership. Luigi 
Granelli insiste pier un «esecuti- : 
vo di svolta» basato su «una 
grande coalizione sia pure a 
termine*. Ma c'è anchechi, co¬ 
me Paolo Cirino Pomicino, di- ; 
rotta la polemica sulle ipotiz- , 
zate soluzioni .tecniche nel ‘ 
nuovo esecutivo: «A fate la po- • 
litica di chi? lo ricordo che una ' 
riforma delle pensioni è stata ; 
' fatta, con l'ausilio di un tccni- ' 
co come Guido Carli, ma a 
bloccarla è stato un veto politi- ■ 

co.- ■ .... : . • 

A proposito, sul tecnici an¬ 
che Scalfaro si è pronunciato, ' 
in una mini-esternazione al - 
Csm; «Persone tecniche o non •' 
tecniche al governo? Mi andrà t 
bene tutto. Ma solo se si parte ‘ 
dal pnneipio che il tecnico più ' 
alto è e più ha un pensiero in ' 
testa. Perchè altrimenti non so 5 
che farmene; sarebbe meno di 
un roboL..». • OP.C. ' 


Lo scontro per la segreteria. De Mita non convoca il Consiglio nazionale 

«Ancora cóhgelàto? Non se rie 
Forlani dice rio, Cava in difficoltà 


e ^ a I 8 ^ 



» 


Il mai convocato Consiglio naaonale dc slitterà a 
crisi di governo conclusa: cosi pensano, senza dirlo, 
i dorotei. Cava ha chiesto a Forlani di restare ancora 
un po’, Forlani ha detto di no, ma martedì salirà co¬ 
munque al Quirinale per le consultazioni. I «quaran¬ 
ta» invece insistono: subito il Cn. De Mita fa sapere 
che nessuno glielo ha chiesto. Sbardella assicura: 
«Sta aspettando la formazione del governo...». 


FABRIZIO RONDOLINO 


■■ ROMA «lo non capisco 
proprio perché quando sto 
con De Mita vado bene, e 
quando Invece non ho il suo 
appoggio divento un uomo di 
potere. Qualcuno me lo dovrà 
spiegare». Antonio Gava, di 
fronte a Mastella e a Fracanza- 
ni, martedì scorso, si è sfogato. 
Mai come adesso la segreteria 
del partito, coronamento di 
una carriera cominciata in an¬ 
ni lontani dal padre Silvio, è a 
portata di mano. Ha lavoralo 
in silenzio per tre anni, don 
Antonio, ha portato Forlani al- - 
la segreteria, ha ncucito lo 


«strappo» con De Mita causato 
dalla legge MammI, ha fatto di¬ 
ligentemente il capogruppo, 
ha consentito ad Andreotti di 
sopravvivere un altro anno, ha 
convinto tutto il partito delia 
bontà delle riforme istituziona¬ 
li, s'è latto garbatamente da 
parte per non togliere a Manci¬ 
no la poltrona di capogruppo 
in Senato. E ora vuol riscuote¬ 
re. Ma non ci riesce. Qualcosa 
non va come dovrebbe, le be¬ 
nemerenze accumulale non 
bastano, gli amici .si dileguano, 
i giochi s'aggrovigliano, c la .se¬ 


greteria s'allontana. 

«Voglio lare il si^retario di 
tutto il partito», ha ripetuto Tal- ' 
tra sera ai colonnelli dorotei ■ 
riuniti, E per raggiungere que¬ 
sto scopo. Gava è pronto a rin- • 
viare il Consiglio nazionale. Ie¬ 
ri mattina il gran capo doroleo ' 
ha parlalo a lungo con Forlani, 
per convincerlo a rimanere in 
scila fino alla conclusione del¬ 
la crisi di gcwmo. «Hai garan¬ 
tito gli equilibri interni del par¬ 
tito - ha detto Gava al segreta- • 
rio dimissionario - e nel nome 
del partito ti chiodo di restare - 
ancora qualche settimana», f 
Ma Forlani ha detto di no; lui a 
rc.star «congelalo» non ci sta. E '• 
chissà che nella dclerminazio- . 
ne di Forlani non pesi anche 
l'ombra di un rancore verso • 
l'amico Antonio: che più di tut-,' 
ti l'ha spinto nell'alena infuo- ' 
cala di Montecitorio, quando si ' 
doveva eleggere il capo dello ' 
Stato. -I. 

Incassato il «no» di Forlani, 
Gava ha riunito alcuni fedelis- - 
simi (Lega. Bernini e Abis) per ’ 
decidere il da farsi. «C'è chi di¬ 


ce - spiega Silvio Lega allu¬ 
dendo a De Mita - che il Cn va 
convocato soltanto dopo aver 
trovato un accordo. Ma la De '' 
non può andare alle consulta- ' 
zioni per il nuovo governo sen¬ 
za segretario, parlando senza 
sapere a nome di chi e di che 
cosa». Poi, la minaccia: «Se De 
Mila non fissa la data del Cn, 
raccoglieremo noi le firme per 
l'autoconvocazionc». 

Ma è davvero cosi determi¬ 
nato, il «grande centro» doro- 
tco? C'è chi giura di no. E per 
un motivo molto semplice; 
bruciando i tempi, Scalfaro ri¬ 
ceverà già martedì prossimo la , 
delegazione de. Il tempo per ' 
far prima un Consiglio nazio¬ 
nale non c'è: e dunque Forlani '■ 
salirà al Quirinale insieme a De ? 
Mita e ai capi^ppo. Poi. se 
davvero la crisi sarà breve, si 
riunirà il parlamentino de: a 
governo fatto, dunque. Vittorio ,, 
Sbardclla. ex andrcottiano ora ' 
vicino a Cava, è convinto che 
«lentamente, senza darlo trop- , 
po a vedere, si finirà per far slit¬ 
tare il Cn a dopo la crisi». Per- . 


chè il nuovo governo «può ri¬ 
solvere qualche problemuccio 
interno: se De Mila avrà un 
buon ministero...». Già, De Mi¬ 
ta. Vito Riggio, uno dei «qua¬ 
ranta». già lo vede alla Farnesi¬ 
na. £ Sbardella commenta; 
«Non è vero che lui non vuol 
schiodarsi, è la sinistra che te¬ 
me che lui non si schiodi». A 
Gava. comunque, un consiglio - 
Sbardella l'ha voluto dare: «Ca- ( 
ro Antonio - gli ha detto l'altro 
giorno - tu non devi rompere “ 
con la sinistra. Perchè la De 
questo è; il centro e la sinistra. >' 
E sbagli se dai l'idea di avere ‘ 
già una maggioranza in tasca, ' 
con/Utdieolti». 

Molti dorotei e molti sponsor 
di Martinazzoli, però, mordo- ■' 
no il freno. Raminio Piccoli, j 
con la saggezza che viene dal¬ 
l'esperienza, dice: «La De non t 
è come quelle mogli moderne, 
che ! 1 separano dopo un litigio ' 
di un quarto d'ora. Le condi¬ 
zioni per l'accordo ci sono». E ' 
se non ci fossero? «Allora avre- • 
mo un segretario di maggio¬ 
ranza. Ma date retta a me - ha 



Antonio Gava 


Tredici liste si confronteranno domenica e lunedì, si vota ancora con il vecchio sistema; Tanti candidati con precedenti penali'- 

Napoli alle urne con un gran lischio d’astenàone 


spiegato l'altra sera ai compari 
di corrente -, un segretano di 
maggioranza diventa presto il 
segretario di tutto il partito». 
Sull'altro fronte, i «quaranta», 
sono in gran fermento. Mrrhc- 
langelo Agresti definisce «in- ; 
differibile» la convocazione del. 
Cn. Per Carlo FracanzanI « ,l Cn 
è un atto dovuto, mica t! un : 
optional». . Tonino Zani soni 
verga , una dichiarazione di 
fuoco: «Sono entrati in scena i 
mediatori. Male per loro, per¬ 
chè non c'è niente da mediare: ■ 
ci sono due candidature, è 


Andreotti 

«Mai in gara 
perii Colle»^ 


tempo di scegliere. Per capirlo, 
basta mettere la testa appena 
un po' fuori dai propri sgabuz- ' 
Zini». Poi, a dichiarazione ulti- . 
mata, confida; «De Mita pxinsa ; 
a "cjmdidati di mediazione". 
Chi? Bodrato? Ma Guido non è 
un burattino, e i burattinai so- 

. no molto mediocri.- 

Venti di guerra, insomma. 
Gran subbuglio. Minacce. Che 
però, ’ ■ democristianamente. ■ 
potrebbero sciogliersi m un bel ; 
' rinvio. «1 dorotei - sorride 
Agrtisti - dicono una cosa ma ' 
ne pensano un'altra. Sennò. ; 
che dorotei sarebbero?».. , •- 


Agnelli 

«L’esecutivo? 
n Pds dirà no» 


Domenica e lunedì SOOmila napoletani andranno 
alle urne per rinnovare il consiglio comunale. Vote¬ 
ranno F>er l'ultima volta con il vecchio sistema,' 
. esprimendo cinque preferenze. Tredici partiti in liz¬ 
za, anche la Lega di centro sud. Lo scontro tra De, 

: Psi e Pii, mentre la città as-siste rassegnata. Aldo Ma¬ 
sullo capolista della Querc:ia. Nel 1987 votò il 78,4% 
degli elettori. Aumenterà l’astensionismo? 

1 ■ • DALLA NOSTRA INVIATA 

ROSANNA LAMPUQNANI 


' M NAPOLI Centodieci anni. 
fa Lamont Young, un ingegne- 

■ re inglese trapiantato a Napoli, 

; progettava per questa città tan- ' 

' lo amata una metropolitana, • 
alcuni ascensori per collegarc 
il mare alla collina. Qualcosa ' 
dì quel progetto di fatto poi è 
stato realizzato. Ma ciò nono¬ 
stante l’idea di assetto urbano 
di Young non appartiene alla 

■ giunta uscente e nemmeno a ' 
gran parte del mondo cultura- 

■ le di questa città, ancora diviso 
tra le certezze dell'espansione , 
a lutti i costi e le proposte di re- 

' cupero delle perilene e del 


centro storico. Domenica pros¬ 
sima gii 800 mila napoletani 
chiamati alle urne dovrebbero 
esprimere un voto anche su 
queste due idee di città. Do¬ 
vrebbero. se le elezioni fossero 
davvero sentite come un mo¬ 
mento di scelta coinvotente. 
Invece arrivano nell'indifferen¬ 
za e nella rassegnazione diffu¬ 
sa e generalizzala prodotta 
dalla convinzione che qui, a 
Napoli, la politica è solo «una 
crema» che si fa con le cliente¬ 
le e basta. 

■ Un sondalo di metà mag¬ 
gio, commissionato dal gior¬ 


nale locale «Il mattino» alla 
Iter, rivela che solo l'115S degli 
interpellati giudica buona la 
giunta penlapartilo uscente, 
diretta dal sindaco socialista 
Nello Poicse. Mentre il 38% la 
giudica pessima. E alla do¬ 
manda: chi votereste come 
sindaco, a gran maggioranza 
hanno risposto il ministro De 
Lorenzo e Alessandra Mussoli¬ 
ni, che - come si le^ge sui muri 
- «in fiamma Napoli». 

In questa situazione .scendo¬ 
no in campo 13 liste per spar¬ 
tirsi 80 .seggi consiliari e 425 
circoscrizionali. Ma questa vol¬ 
ta le liste avrebbero potuto es¬ 
sere di meno. Ci hanno prova¬ 
lo a fare una Lista civica gran 
parte di coloro che l'anno 
scorso a palazzo Mangliano si 
riunirono per fermare gli undi¬ 
ci milioni di metri cubi di ce¬ 
mento previsti nelle zone est 
ed ovest di Napoli dalla pre¬ 
messa alla vananle del piano 
regolatore del 72. È la cosidet¬ 
ta società civile che. al di là dei 
partiti di provenienza (Pds, Pri, 
Rete, Radicali, Verdi, Rifonda¬ 


zione comunista. Lista Gianni¬ 
ni) . voleva perseguire l'obietti¬ 
vo di rompere l'acccrchiamen- 
to dei vecchi sislemi politici 
che hanno fin qui impngiona- 
lo e quasi distrutto la città. Ma 
non CI sono riusciti, perchè so¬ 
no prevalse - a cominciare dal 
Pri - le logiche particolari. 
Mentre intorno aH’ipole.si della 
Lista civica per Napoli si ac¬ 
cendevano grandi speranze, la 
De intanto si affannava per tro¬ 
vare un decente capolista. Lo 
Scudocrocialo in questa occa¬ 
sione ha voluto presentarsi 
con un volto nuovo; ha sosti¬ 
tuito 16 dei vecchi consiglieri c 
ha tentato di acchiappare un 
capolista di prestigio. Ma ha 
ottenuto .solo rifiuti: da Ferdi¬ 
nando Ventriglia, presidente 
del Banco dì Roma, a Raffaele 
Cananzi. presidente dell'Azio¬ 
ne cattolica, a Gaetano Salva¬ 
tore, preside della facoltà di 
Medicina li. Alla fine ha doulo 
accontcntrsi dello scialbo si¬ 
gnor Ncs.suno; Francesco Ta- 
gliamonte. gavianeo di ferro. 
Un avvocalo che avrebbe do¬ 


vuto essere candidalo al Sena¬ 
to nel collegio di Ghiaia, ma 
che di latto è stato trombato da 
Pomicino che 11 ha imposto il 
•suo» candidato. Fantini, poi 
non eletto per dispetto. La De. 
che spera di confermare il 
30,4% delle comunali prece¬ 
denti, o meglio il 31.6 ottenuto 
il 5 aprile, ha come diretti av¬ 
versari due partili, che giocano 
sul suo .stesso tcircno: il Psi e il 
Pii. I socialisti confermano il 
sindaco uscente. Nello POIese, 
c lo ricandidano alla poltrona 
di palazzo S.Giacomo. Il Pii 
punta sul suo ministro, France¬ 
sco De lorenzo. «Ma i liberali 
sono peggiori di lutti - com¬ 
menta Antonio Napoli, segre¬ 
tano regionale del Pds. Il mini¬ 
stro ha mcs,so le mani in pasta 
in tutte le questioni della sanità 
c non solo». E non a ca.so la li¬ 
sta è farcita di medici. Ma, pre¬ 
cisa il numero due. l'avvocato 
Rosario Rusciano, asscs.sore 
uscente ai Lavori pubblici, 
questa è una verità parziale. 
«Nelle nostre liste ci sono an¬ 
che molti avvocati e altri pro¬ 


fessionisti perchè sono loro la 
nostra boM elettorale». Il Pri 
schiera nell’ordine Giuseppe 
Galasso e Piero Craveri. Vec¬ 
chio c nuovo partito. Il partito 
che è rimasto imperturbabile 
nella giunta degli affari dei 
Mondiali - nonostante la lìnea ( 
di opposizione scelta a Roma. ' 
£ il partito che ha tentato di fa¬ 
re la Lista civica. «A Napoli pre¬ 
vale una linea conservativa, te¬ 
mono di perdere le poltrone». 
denunciava qualche settimana ' 
fa Paolo Prete, dei giovani re- • 
pubblicani. E alla fine il Pri ha 
dovuto dichiarare; con De e Psi ; 
mai più. Ma .sarà cosi? il Psdi ' 
ha come capolista Franco Pi- 
cardi, sindaco per un breve pe¬ 
riodo a metà degli anni 80. Il ' 
Msi punut ancora su Alessan- ~ 
dra Mussolini, che olle politi¬ 
che in questa circoscrizione 
aveva raccolto 56mila prefe- 
lenze. A sinistra Rifondazione . 
comunista schiera un pezzo 
del vecchio Pel e anche alcuni ' 
ex Dp. Come la capolista Vera 
Lombardi, ex partigiana. La li¬ 
sta Verde punta su Amalo 


Lamoerti, direttore dell'Osser¬ 
vatorio contro la camorra. La 
Rete su Giuseppe Gambale. 
Per la Quercia capolista è il 
profrBsor Aldo Masullo, presi¬ 
dente delle assise di intellet¬ 
tuali che si riuniscono a palaz¬ 
zo Marigliano. Prima di arriva¬ 
re a questa candidatura il Pds 
aveva contattato l’ex presiden¬ 
te dell'associazione nazionale 
magistrati, Raffaele Bertoni e il 
docente di ingegneria Scipio¬ 
ne Bobbio. Ventotto candidati 
referendari (De. Rete, Pri, Pii, 
Psi, 'Zerdi e uno del Msi) han¬ 
no anche sottoscritto un «patto 
per Napoli» promosso da Al- 
lonso Barbarisi, a cui hanno 
aderito anche i giovani indu¬ 
striali, Obiettivi: l’attuazione 
dello sratuto e la moralizzzio- 
ne della vita pubblica. Su cui in 
ue!.te stesse ore si giura poco, 
ato che una gran parte di 
candidati ha precedenti penali 
per assegni a vuoto, furto ag¬ 
gravato. Ma ciò nonostante, 
secondo le norme vigenti, pos¬ 
sono ugualmente essere eletti 
e diventare ammnistralori pub¬ 
blici. „ , . 


H ROMA Riflessioni c ap¬ 
punti di Andreotti suH’elezione 
dì Scalfaro al Quirinale, nel 
suo consueto «BIoc Note.s» sut- 
\Europeo. Scalfaro, ; secondo 
Andreotti, fu votato dal Pds 
«contro le tesi diverse di l'ran- 
cesco Cossiga sulla sovr.vnilà 
diretta del popolo»;-Crasi rc- 
stnnsc la «rosa istituzionale» 
solo ai presidenti delle Crme- 
re: Forlani sospese la sua can¬ 
didatura «sperando dì ottenere 
un molo convergente ; degli 
elettori». Un paio di battute p>o- 
lemiche nei confronti di De Mi¬ 
ta e dei suo famoso «tcop:ma» 
che «non è riu.scito». E della 
sua candidatura al Colle, cosa 
dice il presidente del Consi¬ 
glio? «Agli amici di tutte le parti 
politiche che mi dicevano pa¬ 
role incoraggianti al rigua'do - 
senve - ho .sempre dichUralo 
che se vi fosse stata un’ipotesi 
per Forlani io l’avrei appoggia¬ 
ta, non lasciando affatto pro¬ 
porre una candidatura mlr». 1 


■■ CREMONA li presidente 
della Fiat, Giovanni Agnelli, ha 
dedicalo ai temi prolici tutta la - 
parte finale del suo intervento " 
ufficiale di fronte agli industria¬ 
li di Cremona. Ha preferito non j 
parlare delie possibili formule r 
del futuro governo, ma ad un ; 
cronista che - accennava i ad -. 
una possibile «autoesclusione» V- 
di fatto del Pds dal nuovo f 
cutivo, il leader di corso mar- 
coni ha risposto; «Non mi stu- ' 
pisce che il Pds dica di no. An- ■ 
dare al governo oggi vuol dire ■' 
imporre una disciplina dei re- : 
gimi salariali e delle pensioni 
spiacc-vole e difficile. Non vedo ;■ 
come II Partito democratico ‘ 
della sinistra, pressalo da Ri- z 
fondazione comunista, possa _ 
partecipare al governo per im- ’ 
porre queste politiche. Deb- - 
biamo considerare che ;■ ci - 
aspetta una stagione di disagi - ■' 
ha detto Agnelli- sia che si cor- • 
regga il corso degli eventi, sia 
che si lasci che vadano lungo 
la tendenza attuale». ■ 
















Dvotoa 

Montedhmo 


n dirigente pds sostenuto da Quercia, De, Psi, Psdi e Pri 
passa a larga maggioranza con 360 voti 
Il rinnovamento delle istituzioni al centro del suo discorso 
Occhetto: «È una nostra vittoria, senza alcun baratto » 


«Al Parlamento dico: ora le riforme 
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A largo suffragio Gioirlo Napolitano eletto ieri mat¬ 
tina presidente della Camera. Due impegni imme¬ 
diati: per le riforme istituzionali ed elettorali, e per la 
valorizzazione del Parlamento «come insostituibile 
espressione e presidio della sovranità popolare». Sul 
suo nome la convergenza di Pds, De. Psi, Psdi e Pri. 
Occhetto ribadisce; «Nessun baratto tra vertice di 
Montecitorio e maggioranza di governo». . / 


QIOROIO niAS<CA POLARA 


■1 ROMA. Per la terza volta ^ 
nella storia del Parlamento : 
repubblicano, un prestigioso - 
esponente del più grande ; 
partito d'opposizione è stato ; 
clettopresidente della Carne- ^ 
ra. Dopo Pietro Ingrao e Nil- : 
de lotti, l'importante incarico ^ 
ò affidato a Giorgio Napolita¬ 
no. votato da un ampio > 
schieramento che compren- . 
de il Pds. la De, il Psi, il l^i e , 
il Pn. Sul suo nome 360 voti, 
contro i 448 del cartello po- - 
tenziale, nel quale si conta- i 
vano tuttavia una trentina di ? ' 
assenti giustificati. In pratica • 
gli sono mancati quaranta 
voti. Ad aprile, il suo prede- ; 
cessone Oscar Luigi Scalfaro • 
ne aveva ottenuti 309, solo . 
tre oltre il prescritto quorum. 


Per Napolitano la maggio¬ 
ranza necessaria era Qser le 
molte assenze) di voti. 
Appena questa cifra è stata 
superata, da tutti i settori del¬ 
l'assemblea (missini esclu¬ 
si) si è levato un primo, calo¬ 
roso applauso all'indirizzo di 
Napolitano, che seguiva le 
operazioni di scrutinio da un 
monitor nella sede del grup- 
poPds. • . 

Poi, all'annuncio del risul¬ 
tato definitivo, il primo com¬ 
mento di Achille Occhetto. : 
Nel • ricordare che proprio ; 
Napolitano era stato il candi¬ 
dato del Pds quaranta giorni. 
fa, ma che «siccome non vo¬ 
levamo collegare la presi¬ 
denza della Camera alla trat¬ 
tativa per il governo, Craxi ci 


disse di no», il segretario del¬ 
la Quercia ha sottolinealo 
che, «tenendo duro, oggi Na¬ 
politano è stato eletto sulle 
nostre posizioni, senza nes¬ 
sun baratto». Per questo Oc¬ 
chetto ha considerato «una 
nostra vittoria» che Craxi ab¬ 
bia votato per il presidente , 
della Camera «da noi propo¬ 
sto sin dall'inizio». 

Di 11 a qualche minuto, ac- . 
colto da lunghi applausi dei 
deputati levatisi in piedi (con 
la ovvia eccezione dei missi¬ 
ni), Napolitano ha fatto il 
suo ingresso nell'aula per . 
pronunciarvi quel discorso 
d'insediamento che equivale ■ 
ad una sorta di dichiarazione 
d'intenti. Qui. il primo punto 
fermo di Napolitano; un im-, 
pegno, frutto di un trenten- ; 
naie «servizio» da deputato, 
per la valorizzazione del Par¬ 
lamento «come insostituibile 
espressione e presidio della 
sovranità popolare e come 
luogo di decisivo confronto ■ 
sui problemi della nazione». 

Una valorizzazione che è 
apparsa tutt'altro che forma¬ 
le. soprattutto per due sigifi- 
cativi riferimenti. Uno al mes¬ 
saggio di Scalfaro al Parla¬ 
mento, che «è valso a sogna¬ 


re condizioni fondamentali 
di garanzia democratica c di 
unità nazionale, più che mai . 
preziose per la naffermazio- 
ne e lo svolgimento del ruolo 
del Parlamento in un mo- 
• mento cruciale della vita isti¬ 
tuzionale e politica del Pae- 
, se». E l'altro alla necessaria ' 
«efficacia» dei lavori della Ca- 
. mera che deve passare an- . 
che attraverso «modifiche di ' 
carattere strutturale e di ordi¬ 
ne istituzionale». Ma anche 
con un occhio (e un com- ' 
’ mosso ricordo di Altiero Spi¬ 
nelli) all'Europa, «all'Unione 
; destinata a nascere da quel 
' trattato di Maastricht di cui 
dovremo presto discutere 
l'atto di ratifica», e «al giusto 
sentiero da percorrete tra più 
: avanzati sviluppi in senso de¬ 
mocratico della costruzione 
, sovranazionale e nuove ra¬ 
gioni del regionalismo». 

E qui, per naturale conse¬ 
guenza, la forte, preoccupata : 
consapevolezza che non ò 
più tempo di generiche di¬ 
squisizioni sulle riforme. «Il 
Parlamento ha davanti a sè la 
più difficile delle prove», ha 
sottolineato Giorgio Napoli¬ 
tano: «Riformare se stesso, 
dettare nuove regole per re¬ 


iezione del nuovo Parlamen- 
lo, rinnovare l'intero edificio 
istituzionale. E una prova alla 
quale non possiamo sottrarci i _ 
se vogliamo rispondere alle 
inquietudini c alle sollecita¬ 
zioni del Paese, a domande r 
pressanti di efficienza c di 
trasparenza, di corretta e lim- 
pida dialettica democratica, ■, 
di partecipazione dei ciltadì- 
ni, di moralità e controllabili¬ 
tà nella gestione della cosa 
pubblica». • ;.. - 

Ecco allora l'auspicio che 
si faccia dell'appena comin¬ 
ciata undicesima legislatura 
repubblicana «una tappa es¬ 
senziale di consolidamento c 
rinnovamento della nostra ‘ 
democrazia. E lo si faccia in¬ 
sieme», con una «piena, co- i 
munc consapevolezza delle ' 
nostre responsabilità» che ' 
•nulla deve togliere alla net¬ 
tezza del confronto politico 
tra maggioranza e opposizio- 
ne, ma mólto puO contribui¬ 
re alla qualità di quel con¬ 
fronto», non solo sui temi del¬ 
la politica interna ma anche ' 
«sui temi complessi e assil- 
lanti della costruzione di un 7 
ordine di pace e di giustizia 
in Europa e nel mondo, anzi- -7 
lutto c senza indugio sulla 


tragedia della Bosnia-Erze-, 
govina». Infine un gesto di i’ 
considerazione per chi ■ lo ; , 
aveva preceduto nell'incari- 
co; «Nelle ultime tre legislatu-. 
re. con cosi grande e ricono¬ 
sciuta autorevolezza e misu- ’ 
ra. Nilde lotti», nella quale 
Napolitano ha voluto anche ;; 
salutare, «con affetto e rispet- .. 
lo, la prima donna che nalla , 
storia del Paese abbia assun¬ 
to e retto questo ufficio». 

Torniamo per un momen¬ 
to all'analisi del voto che ha 
portato all'elezione di Gior- . 
gio Napolitano a presidente . 
della Camera.-È probabile 
che una parte delle preferen¬ 
ze mancate a Napolitano sia¬ 
no finite su Stefano Rodotà '■ 
che ha avuto 61 voti contro i 
47 del cartello Rifondazione- • 
Rete. Ma lo stesso Rodotà, 
che l'altra sera, nel contesta-1' 
re la decisione del Pds dì pas- ); 
sare dalla sua candidatura 
(sulla quale non era stato 
possibile realizzare una larga , 
intesa) a quella di Napolita- 
no, si era dimesso da presi¬ 
dente del partilo e da vice- - 
presidente della Camera, ha t, 
voluto sottolineare di aver 
votato lealmente secondo le ■■ 


indicazioni del gruppo. E se, 
ancora una volta, l'isolamen- 
, to della Lega si è tradotto nel- ’ 
lo sterile voto in favore di una ; • 
propria deputata, Pannella 
' ha racimolato una trentina di ' 
voti di personale simpatia. 
Da dove vengono quei voli, e ' 
altri di cui ora parleremo? I I 
conti non tornano sulle sche¬ 
de bianche: in teoria doveva- f 
no essere 67 (Verdi, liberali e '■[ 
missini) e invece sono state : 
più di venti in meno. Una-' 
parte di esse, tredici, è stata : 
pilotata sul nome del deputa- ì 
to pidiessino Gianni Cervetti, j 
l'esponente dell'area riformi- ' 
sta nei cui confronti 6 stata i. 
sollecitata dal giudice Di Pie- ? 

. tro una delle autorizzazioni a t 

• procere per le gravi vicende ■ 

• milanesi. Di chi fosse stata l'ì- 7 
dea, e con quale plateale 
.scopo, ha detto una desolan- i; 
te interruzione dei banchi ;• 
neo-lascisti all'annuncio del *; 
presiidente di turno Silvano i 
Labriola che avrebbe dato ’ 
«immediata comunicazione 
dell'siwenuta elezione all'on. : 

■ Gioi^tio Napolitano». «... e al- ■ 

, l'on. Cervetti», ó stala la signi-, 

- ficativa chiosa dì un deputa- ' 
to missino. ' 


I risultati delle votazioni; 


Con Napolitano ad aspettare il voto. In serata rincontro con Spadolini 

L’attesa é un po’ di commozione 
La giornata del neoeletto 


Da candidato a presidente della Camera. Una 
mattinata con Giorgio Napolitano che ieri è stato 
eletto al vertice di Montecitorio. Tensioni, emo¬ 
zioni, impegni per il futuro e voglia di lavorare mi- ; 
sti a ricordi personali, la famiglia, l’amore per il 
mare. 1 primi contatti e la «scoperta» del Palazzo ‘ 
che ora ' bisognerà far funzionare ; al ; meglio. 
«Adesso è arrivato il tempo delle scelte». ; : 


MARCKLLA CIARNBLU 


■■ ROMA «Napolitano. Pivet- ^ 
ti. Napolitano, Napolitano.,.» e ‘ 
il nome successivo, letto da Sii- 7 
vano Labriola che presiede;' 
' l'assemblea dei deputati, viene I 
coperto da uno scrosciante ' 
applauso. I «matematici» del- . ! 
l’emiciclo segnalano agli altri, ' 
più distratti e fiduciosi nella 7 
costanza degli appigionati 
dei numeri, che Giorgio Napo- i 
titano ha raggiunto il quorum 7 
ed è il nuovo presidente della ■ 
Camera dei Deputati. Lui, il i 
candidato, in aula non c’è. At- i: 
tende il risultalo al primo pia- ;! 
no del Palazzo, dove c’è la se- ■! 
de del gruppo del Pds. Nella ;1 
stanza di Gianni Pellicani 
ascolta via radio la voce di La- - ' 
bnola che scandisce . lenta¬ 


mente i nomi scritti sulle sche¬ 
de. Sul suo volto si leggono la 
tensione e l’emozione di que¬ 
sta giornata cominciata molte. 
ore prima. In qualche modo 
già nella serata di martedì 
quando I deputati del Pds lo 
avevano candidato alla presi¬ 
denza della Camera. «Dop>o la 
designazione -racconta Napo¬ 
litano- mi sono commosso. 
Occhetto mi ha subito rincuo¬ 
ralo. Sono contento, mi ha det¬ 
to, non mi hai lasciato solo 
nella capacità di mostrare 
un’emozione.. Tace d'improv¬ 
viso, ascolta assorto, si alza, va 
nella stanza vicina. «Napolita¬ 
no, Napolitano. - Pannella...» 
legge Labriola. «Mi pare che il 
ritmo tenga» commenta D'Ale- 


ma mentre Napolitano beve 
un po' d'acqua da un bicchie¬ 
re di plastica. Poi toma nello 
studio di Pellicani e da II. poco 
dopo, ad elezione avvenuta, 
tra I complimenti e gli auguri di i 
quanti gli sono stati vicini, si 
avvia verso la Biblioteca del 
Presidente dove gli sarà letto il 
verbale della seduta del 3 giu¬ 
gno. un caldo mercoledì d'ini¬ 
zio estate, in cui è bastata una 
sola votazione perché Giorgio 
Napolitano, 67 anni, nato sotto 
il segno del Cancro, da candi¬ 
dalo diventasse Presidente. 

Faceva caldo anche di mat¬ 
tina molto presto quando Gior¬ 
gio Napolitano aveva lascialo 
la sua casa del rione Monti por 
andare nello studio di vicolo 
Valdina «a rivedere il discorso 
d'insediamento» spiega con 
un sorriso. «Non c'è niente di 
più difficile che scrivere un di¬ 
scorso che non sai se dovrai 
leggere» aggiunge con una 
punta di scaramanzia d'obbi- 
go in un napoletano doc. Sono 
passate da poco le dieci del 
mattino e la prima «chiama» è 
solo ' all'inizio. Il candidalo 
Giorgio Napolitano entra in 
Transatlantico accompagnalo 
da Aldo Tortorella. «Buongior¬ 


no Presidente» qualcuno già si 
allena e gli dà;tl benvenuto. Lui ' 
invita alla calma. «Aspsettiamo, 
aspettiamo...»‘1na in‘fondo è ‘ 
contento e si vede. È elegante ; 
come al solito. Abito blu, ca- ' 
micia di un tènue azzurro, ge- 
' melli d'argento ed uria bella 
cravatta sui toni del rosso, bor¬ 
deaux e bluette dai disegni 
simmetrici. «È di Dior, Ino 
’ comprata a Madrid nel nego¬ 
zio di un albergo» dice’. Al poi-, 
so l'orologioclassicoche pjorta 
sempre tranne d'estate quan¬ 
do in vacanza a Str;omboli, ■ 
amata quanto Capri, èriche il . 
neo presidente della Camera 
cede al fascino dello «Scuba». 
Alle dieci e venti entra in aula 
insieme a Walter Veltroni. Do- . 
px) un quarto d’ora il presiden¬ 
te deH'assemblea lo chiama al 
volo. Un attimo, esce dalla ca¬ 
bina e. sicuro, mette la scheda 
nell'uma. : ■ 

Rieccolo in Transatlantico 
passeggiare con Nilde lotti. Poi 
i due SI siedono su un divano . 
in uno dei comidoi laterali. ■ 
: Chiacchierano fitto fitto, in una 
sorta di passaggio delle conse¬ 
gne, «Mi ha dato una serie di ' 
indicazioni tecniche veramen¬ 
te preziose» spiega il neo presi¬ 
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Giorgio Napolitano, presidenti: della Camera 
durante il discorso di insediamento 


dente della Camera appena in¬ 
sediato nel suo nuovo .studio. 
Ricevuta la nomina, letto il di¬ 
scorso aU’assemblea, fatti i sa- " 
luti di rito ora Giorgio Napolita¬ 
no si riposa per qualche minu- . 
lo in quello che è il suo nuovo i 
posto di lavoro. Alle spalle un 
raro quadro di Morandi «La ca¬ 
sa rosa», alle pareti altri impor¬ 
tanti dipinti di Cultuso. Sironi, 
Boldini. un autoritratto di Ma¬ 
fai. La bandiera italiana da una 
parte illuminala da una prezio¬ 
sa lampada cinese, sulla scri¬ 


vania dell’acqua ma questa 
volta in un bicchiere dì cristal¬ 
lo. Il segretario generale della 
Camera, Donalo Marra, gli 7 
consegna le chiavi dell’appar- ,, 
lamento presidenziale (dove è r 
esclu.so che verrà ad abitare 
ma che si rivelerà fondamenta¬ 
le per un breve stacco nel cor- f- 
so di estenuanti sedute-fiume) : 
e della cassaforte. Il telefono f 
squilla in lontananza, fioccano . 
gli auguri, fasci di fiori si intra- ' 
vedono dalla porta semi chiù- .. 
sa. «Bisogna mettersi subito al 7' 


lavoro. È arrivato il tempo delle 
■ scelle» ribadisce il presidente 
Napolitano. Lo ha già detto nel 
suo discorso letto pxxo prima 
in aula e a lungo applaudito 
dai deputati in piedi. «Oggi in¬ 
contrerò il presidente del Se¬ 
nato «Spadolini (l'incontro, 
molto cordiale, c’è stato poi al¬ 
le 18 ndr) e il presidente della 
Corte Costituzionale. Corasa- 
niti. Il presidente della Repub- 
blic.!i lo vedrò domani, quando 
ci dovremo incontrare per da¬ 
re il via alle consultazioni per il 


nuovo governo; Abbiamo de¬ 
ciso di comune accordo che 
cosi SI sarebbe nspamiiato , 
tempo utile per altre queslio- , 
ni». Che sono molte. NeH’agen- 
da in questi mesi di «vacanza» : 
già si sono accumulati la di- r'< 
scussione di diciassette dticre- 
ti. le richieste di autorizzazione f- 
a procedere per i sei parla- 
mentari inquisiti perloscanda- 
Io-tangenti, il bilancio interno J';; 
di Montecitorio e la nomina 
delle commissioni penna nen- 
ti. Oltre a tutto questo il neo^- 
presidente dovrà anche prov- 
vedere a nominare il suo staff ] 
di collaboratori. <■ ■ «'< - ; ■ - ■■ • -. 

È quasi l'ora del pranzo. An- > 
dare al ristorante? Il presidente ; 
Napolitano è restio. «Non mi 7: 
sembra il caso». Forse è m eglio ^ • 
['/ ritornare a casa anche se la 7 
moglie Clio che se n'è andata / 
' tranquillamente in ufficio co- : 

, ; me in un altro qualunque gior- i- 
no forse non se lo aspierta di. 

V vederlo tornare. «Ma due spa- ; 

' ghetti pomodoro e basilico si 7 
possono sempre organizzare» 

' - dice il Presidente confessando ' ' 
/' che questo è il suo piatto pre- ■' 
7 ferito, «Cosi semplice ma cosi 
". difficile da lare bene. Pensare 


che a Roma li ripassano col 
burro...». Ma a casa c'è anche il 
Tiglio più piccolo, 23 anni, che 
all'elezione del padre ha as.si- 
siiio confuso tra II pubblico 
delle tribune. L'altro, ricercato¬ 
re al Cnr, non è a Roma. E ci 
sono ad attenderlo rassicuranti 
le cose di tutti i giorni, compa¬ 
gne di vita di questo personag¬ 
gio della : politica che della 
freddezza se n'è fatto scudo 
ma che ha dimostrato anche 
di sapersi commuovere. I libri, 
l'ultimo ancora da finire II sui 
comodino. £ «Nottetempo, ca¬ 
sa per casa» di Vincenzo Con¬ 
solo, i dischi di musica classica 
e di opere liriche. Gli stampati 
delle conferenze appena fatte. 
In cima la relazione tenuta al- 
r«American .. Assembly» !< nei 
pressi di New 'V'ork solo pochi 
giorni fa sui problemi dell'ordi¬ 
ne mondiale dopo il crollo del¬ 
l'Unione Sovietica. «Sono riu¬ 
scito ad andarci nonostante gli 
impegni parlamentari. Aveva¬ 
mo appena eletto Scalfaro pre¬ 
sidente della Camera ed io so¬ 
no volalo oltreoceano. Non mi 
piace venir meno ad un Impe¬ 
gno». E la mattinata si chiude 
con questa, involontaria, bat¬ 
tuta programmatica. 


ameneani 


M ROMA L'antifascismo al- 
Tuniversilà di Napoli, l’adesio- ; 
ne , nel 1942, ad un gruppo di 
giovani antifascisti e comuni- i 
sti, la tessera del Pei nel 194S, ì 
I incontro con Mario Alleata, ; 
con Giorgio Amendola. £ l'in- | 
fanzia politica di Giorgio Na- | 
politano, neo-presidente della 1 
Camera, 66 anni, laureato in 
legge. È deputato la prima vol¬ 
ta nel I9S3. Assume responsa¬ 
bilità nazionali nel Pei. con 
l'ottavo congresso, il congres¬ 
so del rinnovamento dopo il 
tembile 1956, Tanno dell’in¬ 
surrezione ungherese. E eletto 
membro del Comitato centrale 
e poi (dal 1963) della direzio¬ 
ne. Nelle elezioni del 1989 di¬ 
venta anche parlamentare eu¬ 
ropeo. E presidente del gruppo ' 
comunista alla Camera .dal 
1981 al 1986 e. dal luglio del 
1989, ministro degli esteri nel '! 
governo ombra del Pei e poi ! 
del Pds. Non è davvero facile 
nassumere le caratteristiche 
politiche delTuomo. Ha un 
prestigio intemazionale indi¬ 
scutibile. E il diluente comuni¬ 
sta che per primo, nel 1978, 
andò in America, invitato a 
parlare alle università di Prin¬ 
ceton, Harward, Yale. Uno sto¬ 
rico inglese, Eric J.Hobsbawm 
ha pubblicato un libro-collo¬ 
quio con lui. nel 1976; «Intervi¬ 
sta sul Pel». Altn libri di Napoli¬ 
tano: «In mezzo al guado». «Ol¬ 
tre i vecchi confini», «Al di là 


■ del guado». «Europa e America 
dopo r89». È il padre della po¬ 
litica economica elaborata nel 
periodo della solidarietà na¬ 
zionale. un po' affiancata a 
quella politica sindacale che 

■prese il nome di «scelte del- 

■ TEur». E il dirigente che forse 
più si è speso per l'unità delle 

'sinistre, per un rapporto co- 
; struttivo con il Psi. Ma non per 
questo ha risparmiato critiche 
; a Craxi, come nella vicenda di 
: Piero Borghini sindaco dì Mila¬ 
no. È stato, con questa ispira¬ 
zione unitaria, anche tra i pro¬ 
tagonisti della fondazione Pds 

■ ^a avrebbe preferito il nome 
; "Partito del Lavoro»), alla gui¬ 
da doH'area dei «riformisti». Le 
sue posizioni politiche, condi¬ 
visibili o no, hanno sempre vo- 

' luto avere come berillo il 
settarismo, il dogmatismo, la 
; demagogia. Il suo appello insi¬ 
stente è stato sempre rivolto al¬ 
la conquista di una -cultura di 
governo». Le occasioni di prole- 
mica non mancano. Come nel 
1981. quando non sembra apr- 

■ prezzare il concetto di «diversi¬ 
tà» assunto da Berlinguer a 
proposito del Pei e della que¬ 
stione morale. Un articolo di 
Napolitano in quella occasio¬ 
ne incita a «non limitarsi alla 
critica e alla propaganda». Un’ 

• altra occasione di piolemica 
: nel 1988, quando scrive dell'u¬ 
scita «dai confini della tradizio¬ 
ne comunista». E cosi durante 


la guerra del Golfo quando si 
oppone alla richiesta di ritiro 
unilaterale del contingente ita- ' 
liano. Ha scritto di lui il giorna¬ 
lista Alberto Jacoviello: -L'ho 
7 sempre considerato come il 
più disciplinato tra i dirigenti 
1 del Pei e al tempo stesso il più 
; libero. È un omaggio che mi 
sento di rendere non solo alla 

• sua .oersona ma a tutta una ge¬ 
nerazione di comunisti che 
non sono stati sfiorati dalla 
tentazione del pientitismo... Si 
può condividere o no quel che 
scrive, ma nessuno può dire 

. che non sia frutto di convinzio- 
' ni profonde, di meditazioni se- 
'■ rene». - . 

Ma torniamo all'Infanzia prò- 
litica di Giorgio Napjolitano. li¬ 
ceale a Napoli, negli anni. Co¬ 
me era? «Un ragazzo sempre 
'. serio, pensoso», risponde sec¬ 
co Gustavo Minervini, già de- 
' putato della sinistra indipen- 
; dente. «Schivo e di grande sen- 
' sibilità, ma anche di grande 
■ carattere», dice lo storico Rosa- 
' rio Vinari. «La sua caratteristica 
fondamentale? La serietà», ri- 
spxrnde Gerardo Chìaromonle. 

• «Un po’ distaccato, un napole¬ 
tano con caratteristiche anglo- 
sassoni», aggiunge un profes- 

, sore universitario come Edoar¬ 
do Vittoria. Ma ecco il ritratto 
che ci consegna Raffaele La 
Capria. scrittore, anche lui suo 
compagno di scuola: «Era un 
ragazzo molto equilibrato. Un 


H percorso politico di Giorgio Napolitano 
leader di una «sinistra senza'demagogia» ' 
n confronto col sociaHsmo europeo . rv 
rispirazione unitaria e le critiche à Craxi ^ 


uomo di cui oggi si può dire 
con la massima certezza, co¬ 
me si dice di Scalfaro: è una 
persona onesta e perbene, un . 
vero gentiluomo. Uno dei po¬ 
chi su cui si può giurare. E sta¬ 
to sempre, inconsciamente, un 
liberale non di partilo, ma di " 
coscienza. Ha creduto sempre 
nei diritti delTuomo, anche . 
quando il partito qualche volta ; 
non li contemplava con la giu¬ 
sta attenzione». Toma il ricor¬ 
do di quel liceo ginnasio Um¬ 
berto Mimo. Cerano, seduti. 
sui banchi; Francesco Compa¬ 
gna, Antonio Chirelli.... Cera il 
fascismo, ma quella era una , 
scuola laica con un preside, 
racconta La Capria, che si 
chiamava D’Alfonso e che era . 
un crociano. «Noi siamo venuti ' 
in pratica alTanlìfascismo pro¬ 
prio dalla cultura scolastica. 
Tra di noi ci siamo come pas- . 
sala la parola e naturalmente 
Giorgio era tra i più puri soste- 


BRUNO UGOLINI 

nitori di quel tipo di antifasci¬ 
smo, Allora eravamo tutti co- 
munisti, anche quelli che poi '■ 
non lo sono stati più. come <: 
me. Quella sembrava fosse la ■ 
maniera più decisa di essere ' 
antifascisti. Non avevamo la ; 
possibilità di accedere a tutte 
le sfumature che poi abbiamo 
conosciuto». Anche Minervini ; 
rammenta gli amici comuni; • 
Filippo Cassola, oggi professo¬ 
re all’università di Trieste; Rug¬ 
gero Romano divenuto uno 
storico famoso: France.sco Ca¬ 
potorti oggi professore di dirii- ■ 
to intemazionale a Roma, Un ■ 
altro compagno d'infanzia è II 
profes.sor Edoardo Vittoria: «È i; 
una delle poche figure di cui ci 
si possa fidare in questo Paese i 
di ladri e imbroglioni». ■ ■ ■ • ■ / ■ . 

Ma non è, Giorgio NajXilita- 
no, maialo di eccessivo diplo- ; 
matismo? L'accusa è circolata : 
altre volte, ad esempio in scritti • 
di giornalisti come Paolo Mieli 


e Giuliano Ferrara che lo vole¬ 
vano più audace nella batta¬ 
glia interna prima al Pei e poi 
' al Pd,s. «È un parere diffuso che 
; io non condivido», sostiene 
, Rosario Vinari, «quello secon- 
’ do il quale Napolitano non 
: avrebbe abbastanza grinta. In- 
: vece io penso che sia un uomo 
di grande lorza di carattere, 
unita al senso della misura e 
alTequilibrio». Non è anche un ' 
po’ troppo pignolo? Villari par¬ 
la, piuttosto, di precisione e di 
estrema puntualità. E ricorda | 

■ che ancora ieri mattina, men- 

' tre erano in corso le votazioni. ' 
il non ancora eletto presidente 
'. della Camera gli ha telefonato 
.' per dargli un promesso nume¬ 
ro di telefono. Un esempio del 
suo stile. Come sarà in questo 
nuovo ■ prestigioso incarico? 
«Non potrà che giovare al Pae- 
. se», risponde Villari. «con una 
' funzione di avvicinamento del- 

■ le forze di sinistra o più larga¬ 


mente interessate ad un rifor- . 
ma del sistema politico. Egli .?'■ 
rappresenta per me anche una ; 
figura esemplare dal punto di 
vista morale. Il chè non gua- ’ 
sta». C'è anche chi ha vissuto . 
l'elezione del nuovo presiden- : 
le con qualche lacerazione. È 
Minervini; «Mi dispiace che la ", 
candidatura di Napolitano ab- . 
bia suscitato le polemiche ri- , 
prese dai giornali, perchè io ; 
sono anche molto amico di ", 
Rodotà. ■ Questa vicenda 1 ha ' 
coinvolto due persone alle 7 
quali sono legato da calda , 

; amicizia e mi ha molto rattri- v- 
, stalo. Sono sicuro che Napoli- ; 

tano farà benissimo. Ho potuto : 

' sperimentare la sua conoscen¬ 
za del meccanismo parlamen¬ 
tare nel corso delle due legisla- 

■ ture in cui sono stato deputato ■ 
per la sinistra indipendente. Le ; 
qualità delTequillbrio e delTe- 
quità faranno di lui un presi- 

. dente eccezionale». -,... 

Ma l’amico e il dirigente che ; 
è stato più vicino a Najxilitano, . 

• per una intera vita, è certo Ge¬ 
rardo Chiaromonte. Erano un 
. po i due allievi prediletti di '7: 
Giorgio .àmendola e di Emilio 
: Sereni, È Chiaromonte che ■' 

' batte il testo della serietà politi- 
' co-culturale: «Una cosa non V. 
da poco in tempi come que¬ 
sti». Il fatto stesso che Napolita- ; 
no sia stalo eletto con il con¬ 
corso di lanti partiti dimostra - 

■ come egli «possa costituire una 7 
garanzìa democratica per il ; 


rinnovamento delle ' isti ;uzio- 
ni». La formazione politico- ■ 
-culturale del nuovo presiden- 
te della - Camera, sottolinea '• 
Chiaromonte, «è in primo luo- 
go mcridionaUstica, ma anche ' 
molto tesa a icompre.ndere 
quel che avviene in Europa, ai . 
problemi del socialismo de¬ 
mocratico e occidentale». Un. 
presidente che, attraversate le , 


tempeste degli ultimi anni, in¬ 
vita coloro che furono comuni- 
' sti (italiani) ad accettare luci- 
: riamente, come ha scrino nel 
suo ultimo libro, citando Al¬ 
bert O. Hirschmann, di tare po- 
- litica «rinunciando a quel sen¬ 
so di compiacimento e di sicu¬ 
rezza che CI veniva dal sapere, 
sia pur vagamente, che aveva- 
: mo la stona dalla nostra parte». 


da domenica 7 su rUnità. ’ 

tutti i giorni in prima pagina ;, 

che tempo fa 
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Intervista al presidente dei deputati della Quercia; 

«È stato premiato un nostro candidato, quello che avevamo 
indicato già 40 ^omi fa e che Craxi aveva bckxiato ' 

Se ora ha cambiato idea 0 partito non cada nell’angoscia» 


«È un importante successo del Pds» 

D’Alema: «Non abbiamo firmato patti per il governo» 


H ROMA. Allora O’Alema, Il 
Pds con Giorgio Napolitano 
ba ottenuto 11 presidente della 
Camera, ma con Stefano Ro¬ 
dotà ba perso 11 presidente del 
partito. Cè chi parla di una 
«resa del conti», di un terre¬ 
moto che fa «tremare la Quer¬ 
cia sin dalle radici».... 

Non credo che ci .sia alcuna 
resa dei conti. Comprendo l’a¬ 
marezza di Rodotà, ma non 
condivido la sua valutazione 
politica, lo penso che abbia¬ 
mo ottenuto un importante 
successo. Vorrei ricordare che 
la legislatura e cominciata al¬ 
l’insegna di una posizione del 
Psi e della De nei nostri con¬ 
fronti. che era in sostanza 
questa: o voi vincolale la vo¬ 
stra autonomia politica legan¬ 
dovi ad una formula di gover¬ 
no. o non avrete niente. Pro¬ 
prio a cominciare dalla presi¬ 
denza della Camera. Questa 
iu la ragione del «veto» a Gior¬ 
gio Napolitano 40 giorni fa. E 
Napolitano sapeva che anda¬ 
va incontro a un sicuro insuc¬ 
cesso, perchè noi non accet¬ 
tammo quelle condizioni. Id- 
cordo anche che in quella cir¬ 
costanza non ci fu intorno a 
noi una grande .solidarietà, 
nemmeno da parte dei quelle 
forze di sinistra che preferiro¬ 
no Scalfaro al nostro candida¬ 
to. Certo, un galantuomo. Ma 
non capirono la sostanza po¬ 
litica di quell’operazione e 
dettero una mano al quadri¬ 
partito. ' “ . ■. 

Però Scalfaro alla presiden¬ 
za della Repubblica poi t’ha 
votalo anche la Querèla. . 
C’è un piccolo^particolare. 
Che prima di vSlanò à starno ' 
opposti con ogni energia pri¬ 
ma al quadripartito - etili que¬ 
sto passaggio si è'dimesso il 
segretano della De - e poi al 
tentativo di allargare la vec¬ 
chia maggioranza verso de¬ 
stra. Devo ricordare anche l’u¬ 
miliazione subita dai Psi con 
l’insuccesso di Vassalli? Alla 
fine hanno dovuto concorda¬ 
re un compromesso con noi, 
per un uomo che comunque 
non è espressione della no- 
menklatura dei vertici partiti¬ 
ci. Questa vicenda ha dimo¬ 
strato che senza il Pds, senza 
questa pianta terremotata, ie 
istituzioni non funzionano...,, 
Però c’è chi dice che drd vo¬ 
to a Scalfaro a quello per 
Napolitano matura diaere- 
tamente uno scenario di¬ 
verso: quello di un gradua¬ 
le coinrólghnento del PiU 
In una logica di governo. È 
vero? - . 

Oggi noi abbiamo ottenuto la 
presidenza della Camera sen¬ 
za obbligazioni o vincoli per 
quel che riguarda il prossimo 
governo. Questa è la pura ve- 
ntà. È un riconoscimento del¬ 
la nostra funzione, che resta 
quella del secondo partito del 
paese, ed è premiato un no¬ 
stro candidato, quello che noi 
stessi avevamo indicato in 
completo accordo 40 giorni 
fa. .. ■,. -1 > - - 


«Non vedo una resa dei conti nel Pds, ma un successo 
del nostro partito. Napolitano era uno dei nostri candi¬ 
dati, e non abbiamo patteggiato niente che riguardi il 
governo». D’Alema difende la condotta della Quercia 
neH’elezione del presidente della Camera, e invita Ro¬ 
dotà a non far mancare il suo contributo. «Abbiamo 
tentato seriamente un’operazione innovativa, ma non 
ha a'vuto il consenso necessario». 


ALBERTO LEISS 


Con Rodotà volevamo 
promuovere una personalità 
innovativa ma l’idea 
non ha avuto i consensi 
necessari di De e Psi 
Ma non c’è stato «mercatino» 
Ora serve un esecutivo 
fuori dalle spartizioni 
No ad un incarico ai leader 
i del quadripartito yy 



. Ma ae l'accordo enpoMlbl- 
'' le tu NapoUtano, perchè è 
alato candidato Rodotà, 
eaponendo II preatdente del 
partito ad un maucceaao? 

' Non solo perchè la sua candi¬ 
datura era oggettivamente in¬ 
dicata. ' «istituzionalmente», 
dal fatto che intanto era stato 
eletto alla vicepresidenza del¬ 
la Camera. Abbiamo tentato, 
anche al prezzo di mettere da 
parte Napolitano, di puntare 
su una candidatura con un 
contenuto innovativo. Abbia¬ 
mo proposto un uomo che 
non appartiene ai tradizionali ‘ 
gruppi dirìgenti polìtici, e che 
/ècollocato più sulla frontiera 
tra politica e società civile. 
Che aveva l’esplicito gradi¬ 
mento. già in partenza, delle 
forze della sinistra di opposi¬ 
zione. lo credo che sia stata 
un’operazione coraggiosa, e 
dico che ci abbiamo provato 
: sinceramente. Sapevamo pe- 
I rò che non c’erano garanzie, 

I' e lo sapeva benissimo anche 
Rodotà. Non ci siamo riusciti. 

, E non per un «veto» politico. 

' Chi dice questo sbaglia. La ra¬ 
gione dell’Insuccesso è molto 
semplice: nella De e nel Psi 
' non è passata l’idea di pro¬ 
muovere una personalità co- 
' me quella di Rodotà, più - 
estranea alla politica tradizio¬ 
nale. Del resto una stessa ri¬ 


serva politica e culturale non 
era stata opposta alle nostre 
proposte per la presidenza 
della Repubblica, come quel¬ 
le di Conso odi Bobbio? lo pe- ' 
rò resto convinto che che sia ■ 
stato e resti importante il fatto ■ 
che il nostro gruppo abbia . 
avanzato quasi unanimemen¬ 
te la candidatura di Rodotà. 
Egli stesso non pud non vede- 
' re o sottovalutare il valore di 
questo segnale. 

Sd proprio licttro che non 
criatesae altra strada? Nella 
dlacoaalone nel groppo 
qualciino aveva propoato 
che ai inalateaae ancora sul 
nome del presidenle della 
Quercia. 

Noi potevamo anche sceglie¬ 
re di rinunciare, nei fatti, alla 
presidenza della Camera, Ne 
abbiamo discusso molto sere¬ 
namente. Ma abbiamo ritenu¬ 
to che questa scelta, nel mo¬ 
mento in CUI SI erano determi¬ 
nate le condizioni politiche di 
un nostro successo, non sa¬ 
rebbe Stata compresa. Tanto 
più che abbiamo verificato la 
disponibilità a votare il nostro 
primo candidato, scelto da 
tutti, dallo stesso Rodotà. Non 
abbiamo subito nè un’inge¬ 
renza, nè una prepotenza, 
vorrei ribadirlo. Dovevamo in¬ 
sistere? Ma l’altro ieri, dopo la 


seconda votazione negativa 
sui-nome di Rodotà, eglr stes¬ 
so voleva ritirare la sua candi- 
daturaù Abbiamo deciso insie¬ 
me Invece di sospenderla, ma 
di non ritirarla. Non credo che 
sarebbe stato, giusto, nè per 
noi, né per lin, tentare la stra¬ 
da di una battaglia d’aula, lo 
avevo sperato che potesse ot¬ 
tenere altri consensi nel corso 
delle votazioOi, ma purtroppo 
questo non è avvenuto. Negli • 
incontri che abbiamo avuto 
con gli altri gruppi abbiamo 
continpato a. sollecitarli. Ma 
abbiamo dovuto registrare 
che da patte di De e fti non 
c’era il consenso necessano. 
Diversa, devo dirlo, la posizio- ■ 
ne del Fri e del FMi, che ci 
avevano dato piena disponi¬ 
bilità su ognuna delle possibili 
candidature, con un atteggia¬ 
mento molto aperto e civile. 
Di questo voglio ringraziarli. 
Però anche queste forze po¬ 
ma di esprimere una prefe¬ 
renza hanno atteso l’accordo 

tra i gruppi maggiori. 

È questo uno del «mille rea¬ 
lismi» che vi rimprovera Ro¬ 
dotà? 

Bisogna rendersi conto che 
dal volo è uscita una situazio¬ 
ne un po’ paradossale. Il 6 
aprile ha dato un colpo ai vec¬ 
chi equilibri, ma non ne ha 
prodotti di nuovi. La De e Cra¬ 


xi hanno perso, è vero, tutta¬ 
via insieme hanno quasi la 
meta dei seggi. La «società ci-, 
vile» è contro la partitocrazia, 
perù ha eletto questo Parla- 
mento...Dobbiamo stare at¬ 
tenti. A me sembra che ci sia ' 
stato un sovraccarico di emo¬ 
zione per una vicenda sfortu¬ 
nata, ma del lutto normale in 
democrazia. Trovo improprio ^ 
usare alcune espressioni, lo i- 
sono per la nuova politica, ma ' 
perchè definire «mercatino» la 
ricerca del necessario con¬ 
senso parlamentare? Forse lo 
stesso Rodotà non era stato 
eletto sulla base di un accor¬ 
do col Psi per le vicepresiden¬ 
ze? il fatto che l’ufficio di pre¬ 
sidenza della Camera venga 
costituito dopo l’elezione del 
presidente, e che risponda a 
criteri di equilibrio della rap¬ 
presentanza è stabilito dal re¬ 
golamento, ed è un principio 
di garanzia democratica, non 
una norma «spartitoria». È ov¬ 
vio che .se cambia il presiden¬ 
te l’equilibrio deve essere ri- , 
stabilito. Se assimiliamo que¬ 
sta esigenza con r«arralfa-ar- 
raffa» oei partiti nelle banche 
o nelle Usi, beh, allora faccia¬ 
mo davvero un po’ troppa 
confusione... 

Eppure questa Immagine ri¬ 
schia di «passare». Ieri sono 
state numerosissime le pre¬ 


se di posizione, le telefona¬ 
te di militanti del Pds all’U- 
' nità o a Italia Radio che 
esprimevano - dissenso e 
sconcerto. L’idea che c’è ' 
stato un «cedimento» ad un 
nuovo «ricatto» di Craxi... , 
Figurati se non capisco i dub¬ 
bi dei nostri compagni. An¬ 
ch’io , dopo il voto a Scallaro, . 
avevo ricevuto una telefonala ■ 
del tipo: «Ma perchè non ave¬ 
te eletto Nilde lotti?». Vorrei ■ 
che si comprendesse che noi i 
possiamo ottenere risultati in 
base alle nostre forze effettive. » 
È un momento di asprezze e ' 
difficoltà. Ma po.ssiamo «riti- ' 
rarci» da tutto? Opporci a Scal¬ 
faro perchè magari vinca An- 
dreolti? Rinunciare a Napoli- '. 
tano perchè vinca un demo- ' 
cristiano o un soscialista? È 
questo che dobbiamo fare? lo . 
non ho mai creduto al tanto 
peggio, tanto meglio. Credo - ' 
ad un partito che combatte e 
che ottiene quello che pud, 
senza perdere la propria auto¬ 
nomia. Ad un partito che non ' 
si la prendere dall’angoscia se •' 
Craxi da Caprera mette il suo . ' 
cappello sul nostro Giorgio ' 
Napolitano, per dare l’idea j 
che sta vincendo, mentre non 
è vero. Credo ad un partito ■ 
con l’intelligenza politica per ' 
capire quando invece stiamoa - 
vincendo noi. visto che tra l’al- - 


tro non ci capita troppo spes¬ 
so, e che non si faccia tramor¬ 
tire da un titolo di giornale. . 

È evidente che al partiti, in 
questa situazione di grave 
crisi e delegittimazioiie, si 
chiedono - comportamenti 
particolarmente lineari. 
Tornerei - sulla questione 
del governo. Scalfaro sta 
pcrcomindare le consulta¬ 
zioni. Quale sarà la poslzio- 
nedelPds? 

Apprezzo la volontà di Scalfa¬ 
ro di applicare e di garantire 
l’apiplicazione corretta e inte¬ 
grale del dettato costituziona¬ 
le: l’articolo 92 dice che il ca¬ 
po dello Stalo nomina il presi¬ 
dente del consiglio, e su pro¬ 
posta di questo i ministri. Se fi¬ 
nalmente si facesse, sarebbe 
una bella innovazione. E un 
nostro obiettivo antico, stori¬ 
co. Un governo che non sia 
frutto, questo si. delle sparti¬ 
zioni tra le segreterie dei parti¬ 
ti. Se ciò avverrà, valuteremo 
in piena autonomìa le scelte, 
gli uomini, ì programmi. Devo 
dire perù che non vedo pur- 
trojipo nelle maggiori forze 
dell ’ex maggioranza la volon¬ 
tà d i andare davvero ad un go¬ 
verno di svolta. E mi sembra 
onestamente mollo difficile 
un nostro impegno sulla base 
dì una sorta dì ricatto emer- 
genzialisla. Proprio perchè la 
situazione del paese è grave 
dobbiamo stare in camp» pier 
un .lutentico processo di rifor¬ 
me e di rinnovamento. E il pri¬ 
mo segnale importante sarà 
proprio l’indicazione del pre- 
sidente del Consiglio. ■ 
SI]>ariadlunlncaricoaBel- 

tinoCrazi.. . 

Se l’incaricato fosse uno del 
protagonisti dell’esperienza 
del quadripartito certo non sa- 
rebirè un segnale positivo, nè 
per il paese, nè p>er noi. ■ ^ , 

. Un’ultima domanda, anco¬ 
ra aul caao Rodotà. Come vi 
siete lasciati? E sopraitntto, 
pensi che la rottura col Pds 

sfadeflnltlvB? '- , 

Credo che abbiamo sempre 
mantenuto un rappxirto civile 
e corretto. Lo voglio anzi rin¬ 
graziare Pier essere venuto a 
votare Napolitano, come mi 
ha detto. E un segno della sua 
grandissima civillà. io davvero 
penso che anche i dissensi 
che ci sono stati non devono 
impredire che egli contìnui ad 
essere una personalità di pri¬ 
mo plano del nostro partito. 
Rodotà esce a testa alta da 
questa vicenda: abbiamo fatto 
una battaglia che ha confer¬ 
mato come egli sìa un punto 
di riferimento importante per 
una larga parte del Parlamen¬ 
to e dell’opinione pubblica. 
Abbiamo bisogno di lui per il 
rinnovamento della politica. 
Tutto serve a questo partito 
meno che una «resa dei con¬ 
ti», Dobbiamo lavorare insie¬ 
me, affrontare le difficoltà con 
uno spirito di comprensione, 
senza autocensure, ma nel ri¬ 
spetto reciproco. 


Dalla Toscana le critiche più accese verso Botteghe Oscure: «Un'operazione di potere» 

Caso Rodotà, il giorno delle proteste 
n presidente pds: «Resto nel partito» 


Stefano Rodotà attenua i toni della polemica. Parla 
con Cicchetto e D’Alema, c onfermando le dimissio¬ 
ni da presidente del Pds: ma assicura che resterà nel 
partito e nel gruppo parlamentare. Numerose, inve¬ 
ce. le proteste da parte di iscritti ed elettori. Le criti¬ 
che sono particoleurmente serrate in Toscana, dove 
Rodotà è stato eletto deputato: i dirigenti di Firenze 
[tarlano di «operazione di potere». 


FABIO INtWINKL 


H ROMA «Resto nel Pds». '■ 
Dop» la tempiesta, Stefano 
Rodotà assicura che non la-. 
scerà la Quercia. Lo dice sin • 
dal primo mattino, al Cri, nel - 
giorno dell’elezione di Gior- - 
gio Napolitano ai vertici di 
Monlecitono. «Sap>evo benis¬ 
simo come si sarebbero svol¬ 
te le cose. Non volevo dare 
alibi a nessuno», precisa, e 
per questo lascia la carica di : 
vicepresidente della Camera 
e la presidenza del pcirtito. 
Lo npeterà più tardi allo stes¬ 
so Cicchetto, subito dopo la 
fumata bianca. Il segretario 


del Pds lo incontra nello stu¬ 
dio «provvisorio» che ora Ro¬ 
dotà si accinge a lasciare. So¬ 
no le 13 e Occhetto ha già 
confermato ai cronisti che a 
Botteghe Oscure sono arriva¬ 
te molte telefonate di prote¬ 
sta per la gestione di questa 
tormentata vicenda. Il collo¬ 
quio è cordiale c disteso. Ro¬ 
dotà, al termine, ripete che 
' non iascerà il seggio di depu¬ 
tato nè il gruppo parlamenta¬ 
re del partito nelle cui liste è 
stato eletto. «Ora - aggiunge 
- devo capire come posso la¬ 
vorare in questo Parlamento. 


Lasciatemi una pausa di n- 
flessione». 

Qualche ora prima, l’ex 
candidato allo scranno più 
alto di Montecitorio aveva 
dato il suo voto a Giorgio Na¬ 
politano. E subito, alla buvet¬ 
te, uno scambio di battute 
con Massimo D’Alema, che 
ha gestito nelle sue vesti di 
capogruppo dei deputati le 
difficili trattative di questi 
giorni. È un accenno di di¬ 
sgelo? «Sono uno che ama 
parlare chiaro e in pubblico 
- insiste a dire Rodotà in 
transatlantico - sono tredici 
anni che svolgo lavoro parla¬ 
mentare e lo taccio alla luce 
del sole, rompendo le scato¬ 
le c facendo la mia parte». 

Se il caso sembra stempe¬ 
rarsi ai vertici, telefoni e fax 
segnalano una forte reazione 
di iscritti ed elettori. A «Italia 
radio» il filo diretto è assai af¬ 
follato. Numerosi ascoltatori 
recriminano che un espo¬ 
nente autorevole del Pds non 
sia stalo eletto: che la man¬ 
cata elezione sia il fruito di 


un’imposizione di Craxi; che 
l’accordo con Psi e De sia il 
preludio ad un’entrata della 
Quercia nell’area di governo. 

Altri messaggi affluiscono 
a Montecitorio, a Botteghe 
Oscure, alla redazione del- 
r«Unità». In larga parte, ven¬ 
gono dalla Toscana. Rodotà, 
il 5 aprile, è stato capolista 
nella circoscrizione Firenze- 
Pistoia ed è stato eletto con 
26 mila voti di preferenza. Gli 
organi dirigenti delle federa¬ 
zioni pidiessine chiedono al 
presidente del partito di re¬ 
stare al suo posto mirando le 
dimissioni. 

Leonardo Domenici, se¬ 
gretario del Pds fiorentino 
crìtica una «trattativa condot¬ 
ta non alla luce del sole», una 
strada «non lineare nè chia¬ 
ra», un atteggiamento non 
«sufficientemente determina¬ 
to nel rispondere ai veti di al¬ 
tri partiti, in particolare del 
Psi». Per Domenici si pione in 
modo .serio la necessità di 
una «riorganizzazione del 
gruppo dirigente nazionale». 


mettendo prcrò in guardia chi . 
intenda utilizzare gli errori 
per frenare il nnnovamenlo 
del partito che deve procede¬ 
re deciso sulla strada segnata 
allaBolognina. . 

Sei deputali toscani hanno ■ 
scritto a Occhetto c a D’Ale¬ 
ma. Sono Va.ssili Campatelli, ' | 
Graziano Cloni, Vasco Gian- , J 
notti, Galileo Guidi. Renzo 
Innocenti e Mauro Vannoni. 
Ricordano di essersi astenuti, 
nella votazione all’assem- , 
blea di gruppx), per mettere ' 
in discussione «non l’apprez¬ 
zamento e la stima per il 
compagno Giorgio Napolita¬ 
no. che tutti abfemo votato - 
nell’aula parlamentare, ma 
un modo di fare politica non ■ 
coerente con l’esigenza dì 
uscire dalle logiche aberranti 
del Palazzo, cne tanti guasti 
hanno provocato al paese». I 
firmatan della lettera solleci¬ 
tano l’immediata convoca¬ 
zione degli onanismi din- 
genti nazionali del Pds per, 
un’improcrastinabilc verifica . 
politica e invitano Rodotà a 
continuare il suo impiegno 



De Mita a Craxi: 
«Perché 40 giorni fa 
non rhai votato?» 

STEFANO BOCCONETTi 


BB ROMA 11 più nlevante (so¬ 
prattutto p>er la sinistra, giura¬ 
no gli osservalon), è di Craxi: 
«Sarà un buon presidenti! e sa¬ 
prà c.sercltarc i suoi compiti - 
con equilibrio ed imparzialità». 

Il più «realistico», quella di La 
Malfa: «Abbiamo prcsc' atto 
che stava emergendo un con¬ 
senso ampio e ci siamo asso¬ 
ciati. Volentien», fi più «trionfa¬ 
lista». quella del capogruppo 
De, Bianco: «Un’ottima icelta. ^ 
Si colloca nella nostra linea: il ' 
nostro obiettivo era concorrere ' 
ad una più ampia magg oran- ' 
za. Cosi è stato». Il più •spetta¬ 
colare». quello di Sgarbi (prò- . 
nuncla‘,a davanti a Napolitano , 
c ai microfoni): «Ti ho votato 
contro le indicazioni del mio 
partito, perchè sei liberale, de- ' 
mocratico. E simnatlco». li più 
•a.stioso», quello di Pannella: ; 
•La partitocrazia si è ripresa la '1 
sua rivincila». > Inline, il più 
•tranquillo», quello di V.zzini: 
«L’abbiamo votato perchè ne¬ 
gli ultimi 16 anni, quell’area ha 
espresso Presidenti all’altez¬ 
za». Tra analisi, battute, «auguri 
di buon lavoro» e valutazioni ' 
sulle conseguenze del voto 
sulla formazione del governo. .■ 
sìsono<onsumati»icommen- ' 
ti all’elezione di Giorgio Napo¬ 
litano. - '«■' '■ » ' 

Prodighi di parole soprattut¬ 
to i socialisti. E prodigo di pa¬ 
role addirittura Craxi con De 
Mita. Ieri mattina a Montircito- 
rio i due leader si sono parlati 
a quattr’occhi per quasi mez¬ 
z’ora. Per dirsi cosa? C’è s>>lo la ; 
versione di De Mita: «Abbiamo ' 
parlalo del passalo. Io gli ho ' 
chiesto come mai oggi abbia- ^ 
mo fatto una cosa che poteva- ' 
no fare 40 giorni fa, e cioè l’e¬ 
lezione di Napolitano». E la ri¬ 
sposta dì Craxi è stata convìn¬ 
cente? "È .stata cosi...», ha ri¬ 
sposto De Mila. Craxi, invece, ■ 
incontrando nel Transai lami- ■ 
co il neo-presidente delli Ca- ' 
mera gli sì è latto inojntio “ 
stringendogli la mano caloro- ' 
samente: «Ti ho volato». Poi, ai 
cronisti ha aggiunto: «Nel nuo- : 
vo contesto che si era pnsen- 
tato abbiamo contribuito con i ' 
nostri voti all’elezione di Napo¬ 
litano. Che è un parlamentare 
di grande esperienza e di in¬ 
dubbio prestigio». Entusasta, 
per le prospettive che il volo di 
ieri dovrebbe aprire alla sini¬ 
stra, raffermazionc di Signori¬ 
le. Che ha detto: «Finalmente 
un raggio di sole per la sinistra. 
Se questa elezione fosse stata 


imjxistata cosi fin dall’inizio, 
avremmo avuto una sinistra m , 
grado di condizionare l’elezio- * 
ne del presidente del Repub-. 
blica». E sulla stessa «linea», 
anche Andò che pure - a ditte- ^ 
renza di Signonle - non ha mai ; 
avuto particolarmente a cuore : 
i rapporti con la Quercia. Ha . 
detto il capogruppo del garo- _ 
fano: «L’elezione di .N’apolila- \ 
no migliorerà anche i rapporti ' 
tra socialisti c pidicssini, sco¬ 
raggiando quanti si ingegnano 
per mettere il bastone fra le 
ruote». • .. ■. 

Edal «fronte» De? Di Gerardo 
Bianco, s’è già detto. Dello 
stesso tenore le parole del vi- ‘ 
ce-segretano Mattarclla: «So¬ 
no soddisfatto. Anche il suo di¬ 
scorso di indirizzo mi è sem¬ 
brato ottimo’. Contenta anche ' 
la «sinistra» di piazza del Gesù. : 
De Mita, pure lui incontrando 
Napolitano nel Transatlantico, 
l’ha salutato con affetto c gli ha ' 
detto (ritornando sulla pole¬ 
mica che aveva avuto con Cra- ' 
xi) : «lo ti avrei votato anche 40 ' 
giorni fa, ma allora mi dettero ' 
del matto». Riconoscimenti ; 
dalla De anche all’altra candì- ' 
dato pidiessino.Rodotà: Tanto 
più significativi pierchè vengo¬ 
no da D’Onofrio. uno degli «ul- 
tras» di Cossiga. Dice D’Ono- 
frio: «Anche Rodotà sarebbe 
stalo un bravo presidente. La ■ 
presidenza a Napolitano, tutta¬ 
via, mi sembra, dal punto divi¬ 
sta della Oc, più apprezzabUe». 

- Ma cosa ha significato, dav- , 
vero, il voto a Napolitano? E 
siamo arrivati a parlare dì chi ■ 
ha detto «no» al noo-Presiden- 
te. Garavim di Rifondazione: «Il 
Pds non puù negare che reie¬ 
zione di Napolitano sia avve¬ 
nuta ai di fuori dì patti relativi 
al prossimo governo». Leoluca 
Orlando, va più in là. Dice che j 
la candidatura Napolitano non ' 
è «nata» a Botteghe Oscure: «La 
scelta di Napolitano (al di là , 
della persona), contrapposta 
per volontà di Craxi a quella di ^ 
Rodotà, ripropone II vecchio 
volto della |x>litica spartilorìa e 
di schieramento». Infine, i libe- ' 
rali. Che non hanno volato Na¬ 
politano, ma hanno avuto pa¬ 
role dì stima (oltre che diverse : 
defezioni oltre a quella folclo- - 
ristica di Sgarbi). Per tutti val¬ 
gano le parole di Biondi che ‘ 
ha spiegato la rinuncia alla ' 
propria candidatura col «non ■ 
voler contrapporsi ad un cosi 
autorevole collega». , ■ - , 



Stefano Rodotà, al centro Massimo O’Alema e in alto 
il capogruppo del deputati della Oc Gerardo Bianco 


per «quella battaglia per la ri¬ 
forma della politica che lo ha 
visto fra I protagonisti». 

L’ex presidente della Re¬ 
gione Gianfranco Bartolini ri¬ 
tiene che «troppi fatti in que¬ 
sti giorni mettano in rilievo '' 
quello che è stato definito un ' 
problema di metodo. Non si 
puù sempre discutere di me¬ 
todo. Probabilmente nel Pds ' 
c’e un problema di linea e di 
orientamento. Se un partito 
non ha questa chiarezza puù 
anche rinunciare a concorre- ' 
re alle cariche istituzionali.-'' 
non potendo pretendere di 
piegare gli altn alle proprie - 
scelte». Un gruppo di consi¬ 
glieri regionali, tra cui il ca¬ 
pogruppo dimissionario Mi- ‘ 
chele Ventura, ha firmato un 
documento in cui si esprime ' 
un «severo giudizio su come 
l’intera vicenda è stata con¬ 
dotta dagli organismi diri¬ 
genti e del gruppo parlamen¬ 
tare del Pds». -, , . 

Solidarietà a Stefano Rodotà 
e critiche v all’operato del 
gruppio dirigente del partito e 
del gruppo parlamentare 
della Camera, «orientato ad 
una pura operazione di pùie- 
re», vengono dall’esecutivo 
cittadino del Pds fiorentino e 
dal gtupix) consiliare di Pa¬ 
lazzo Vecchio. Proteste ten¬ 


gono da esponenti del comi¬ 
tato regionale toscano, dal Cf ' 
di Empoli, da dirìgenti della 
Federazione di Prato, dall’e- ' 
secutìvo della Breda di Pi- ' 
stola, da militanti di Massa 
’’ Carrara, da numerose sezio- - 
ni fiorentine, dalla Sinistra ‘ 
giovanile pistoiese. Un’as- ■ 
•semblea di quadri si terrà l’8 
giugno nel capoluogo tosca¬ 
no con l’intervento di Massi- 
■ moD’Alema. -- • " 

Giovanni Ragone, respon- - 
sabile Università e Ricerca 
" del Pds, esprime «disagio per 
la gestione della vicenda del- , 
l’elezione del presidente del-. 
la Camera e per la situazione 
interna al partito». Per Rogo- 1 
ne «è irrinunciabile in questa 
fase distinguersi nettamente 
dalla contrattazione sulle ca- - 
riche. non accettare mano- ■ 
vre e veti degli altri partiti su ■ 
nostri candidati, mettere sul 
serio al centro i programmi, k 
nceicare patti e convergenze ' 
' anche coraggiose solo sul ^ 
nnnovamenlo effettivo della " 
vita pubblica, sulle riforme 
necessarie». Sdegno e prote¬ 
sta vivissimi per il «caso Ro-, 
dotà» vengono espressi infine 
da sei consiglieri regionali 
del Pds della Campania: Ger¬ 
bone, Ciambriello, Donise, 
Mughini, Venditto e Ziccardi. 
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Politica Interna 


Il presidente della Repubblica rassicura 
i membri del Consiglio superiore: 
«Difenderò la vostra autonomia e quella 
di tutti i magistrati italiani » 


Un intervento «a braccio» di 35 minuti 
«Totale fiducia» al vicepresidente 
Dimenticare polemiche e vecchie ferite 
Il discorso è piaciuto, reazioni positive 


Sandra, Gloria e Casione Mani par¬ 
tecipano al cocente dolore di Arnal¬ 
do e Stefania Palmieri per la perdita 
deirindimenticabilc e amata 


Csm, ScalÉuro cancella Tem-Cossiga 


«Interverrò sob se sarò invitato». Ampia delega a Gailloni 


Finita riera Cossiga» a Palazzo dei Marescialli. Parole 
semplici e rassicuranti del nuovo presidente della 
Repubblica Oscar Luigi Scalfaro nel primo incontro 
con i trentadue membri del Csm. «Difenderò la vostra 
autonomia e quella di tutti i magistrati». Firmata la 
delega al vice presidente Galloni (le era stata tolta da 
Cossiga). Invito al Parlamento a prorogare i termini 
di custodia cautelare. Apprezzamenti positivi. 


giunto - e senza a'zere un col¬ 
lega con cui condividere un 
dubbio o una responsabilità». 
Ma la magistratura ha ii dovere . 
di evitare le polemiche, di ab¬ 
bandonare faziosità c perdenti 
logiche di schieramento; «Un 
maio incredibile, attraverso le 
CUI lente si inserisce il mondo 
politico, e chi ne paga le spese 


sono i giudici nella loro indi¬ 
pendenza, nel loro sacrosanto ■ 
diritto di essere autonoma». 

' Davanti ad un consiglio at¬ 
tento. partecipe ed emoziona¬ 
to quando il Presidente ha ri¬ 
cordato Bachelet (vittima del 
teronsmo) e Falcone, l’ultima 
vittima di Cosa Nostra, Scalfaro 
ha parlalo della cnsi che inve¬ 


ste l'Italia. Della frattura tra Lsti- 
tuzioni e cittadini: «A Paler- 
mop, ai funerali del giudice - 
Falcone, di sua moglie c dei tre ,. 
uomini di scorta, mi sono ac- ' 
corto che non basta un ap- • 
plau.so. non basta .schiacciare 
un bottone perche si ricucia la - 
fiducia». U, di fronte a quelle ■ 
cinque bare, ascoltando gli ap- 


ENRiconcmio 


■1 ROMA. L’era Cossiga è fi¬ 
nita anche a Palazzo dei Mare¬ 
scialli. U, in quella orrenda pa¬ 
lazzina che Mussolini costruì 
per ospitare i «grandi soldati» ' 
delle campagne fasciste, gli ' 
anni duri della guerra furibon¬ 
da mossa dal Quirinale alla 
magistratura sono ora solo un ’ 
ricordo. A mettere la parola fi- • 
ne ò stato ièri, durante la sua ’ 
prima visita al Csm, il Presiden¬ 
te della Repubblica Oscar Lui¬ 
gi Scalfaro. Come è nello stile 
deH'uomo, il Capo dello Stato ' 
ha usalo parole semplici. Un , 
intervento a braccio, duralo 35 
minuti, aperto con un invito 
fermo a bandire per sempre le 
polemiche e con l'esortazione i 
aH'unilà, e chiuso con umanis- * 
simo: ; «Signori, • la seduta 6 
sciolta». , •.j; 

~ Nell’aula dedicata a Vittorio ’ 
SacheleL Scalfaro ha rassicu- - 
rato i trentadue consiglieri del ' 
Csm: «Difenderò la vostra auto- ; 
nomia c quella di tutti i magi¬ 
strati italiani. La mia disposai- ' 
bilità 6 totale, ma parteciperò 
alle riunioni solo su vostra ri¬ 


chiesta. E non interverrò mai 
“motu proprio" nella attività 
del Consiglio». Impegni seven- 
di un uomo, ha ricordato Gal¬ 
loni nel suo indirizzo di saluto, 
che fu artefice di quell’articolo 
1M della Costituzione che di¬ 
fende la libertà e i'autonomia 
della magistratura. Frasi coro- 
n.i!ite da un atto dovuto ma si¬ 
gnificativo: la firma della dele¬ 
ga al vicepresidente Giovanni ’ 
Galloni, al quale Scalafroha 
e.spresso «totale fiducia». Quel¬ 
la delega che un altro Presi- ■ 
■ dente della Repubblica, Fran- ■ 
cesco Cossiga, revoco nel pe¬ 
riodo più duro di una contrap¬ 
posizione istituzionale insana- 
bile. -.Vi'.':-.-. 

■ Polemiche e ferite vecchie, 
da dimenticare. Un ramoscello 
d'olivo che Scalfaro ha offerto 
da «presidente-magistrato», da , 
uomo che ha «la toga attaccata 
i all'anima». Ha ricordato il suo 
esordio in magistratura, in Sici¬ 
lia, il 20 ottobre 1942 («dopo 
, Cristo», ha detto .scherzando). 
«So cosa vuol dire lavorare 
senza nulla e male - ha ag- 





plausi che la gente rivolgeva a 
quegli eroi semplici, «ho rac¬ 
colto allarmanti segni di fati¬ 
ca». ‘ ■ 

Ricucire, ' quello che altri 
hanno strappato. Ricondurre 
ad unità ciò che altri hanno 
pervicacemente diviso: Scalfa¬ 
ro chiude per sempre l'era 
Cossiga. pur senza nominare 
mai il suo predecessore. Ma 
nell'opera di riconquista della 
fiducia della gente, sottolinea, 
un ruolo importante tocca alla 
magistratura. Di fronte al fero¬ 
ce od esteso attacco della cri¬ 
minalità, bisogna ricostruire il 
dintto-dovere alla certezza del- 




condiviso, ma voglio essere ca¬ 
pito», ha preme.sso il Presiden¬ 
te: «Non si può pretendere che 
il cittadino capisca che chi è 
stato condannato a dieci anni 
di prigione, in due gradi di giu¬ 
dizio, da due collegi, possa 
continuare ad andare a pas¬ 
seggio, In attesa del giudizio 
della Cassazione». Una situa¬ 
zione intollerabile (»cosl lo 
Stato si trasforma in un cola¬ 
brodo») , che ha indotto il Pre¬ 
sidente ad invitare il Parlamen¬ 
to a stabilire con legge la pro¬ 
roga dei termini di custodia 
cautelare f>er alcuni reali gravi: 
«perché dopo una doverossa 
presunzione « di innocenza, 
credo proprio che dopo due 
gradi di giudizio non si possa 
non passare ad una presunzio- 


Intervista ad ALESSANDRO PIZZORUSSO 



«Dopo due anni di insulti 
finaknente una voce àmie 


«Non ci aspettavamo tanto. Per due anni ci avevano 
accusato di ogni perversità». Sono le prime impres¬ 
sioni sull’intervento del presidente Scalfaro al Csm, 
espresse da Alessandro Pizzorusso, consigliere laico 
designato dal Pds. Insomma, il ritorno alla normalità 
e al dialogo, dopo gli attacchi di Cossiga. Adesso, il 
Consiglio affronta il nodo della Superprocura. E «pro¬ 
cessa» certi giudici, ad Agrigento e aTrapani... 


te Galloni (delega che Cossi¬ 
ga aveva ritirato), ha promes¬ 
so che interverrà solo su no¬ 
stra richiesta, per risolvere 
contrasti. .ì,- ,ì. , , , „ 


Ma a che punto è la contro¬ 
versia suUa riapertura del 


‘ versia su 
termini? 




. FABIO INWINKL 


M ROMA II Csm volta pagi- .- 
na. Dopo due anni di tempe¬ 
ste, all'insegna del <iclone 
Cossiga». rincontro con Oscar 
Luigi Malfarò segna una svoi- i 
ta nei rapporti tra Quirinale e ■ 
Palazzo dei Marescialli. Ce ne 
parla il costituzionalista Ales- v 
■ sondro Pizzorusso, consigliere 
designato dal Pds. . -■''•i-;, 
Profeisore, come valuta l’e- 
aordio del presidente? , 
Francamente, non ci aspetta¬ 
vamo tanto. Per due anni sia¬ 


mo stati insultati, accusati di 
ogni perversità. Adesso, il ri¬ 
torno alla normalità. Un inter¬ 
vento efficace, toni amichevo¬ 
li, fino al ricordo del suo pas- 
.sato di magistrato. Un’eccel¬ 
lente impressione, per tutti. : 
Avete avuto delle garan¬ 
zie... .. ■ .., 


Ha preso posizione su qual¬ 
che punto di merito? 

Si 0 riferito alla presunzione 
d’innocenza, in termini tali da 
far considerare un ripensa¬ 
mento degli attuali livelli di 
garantismo. Ma non é il Csm 
ad essere chiamalo in causa, 
la questione è del Parlamento. 

■ E la «grana» Superprocura? 
Mi è parso di cogliere una ve¬ 
lata allusione allorché ha det¬ 
to che le leggi vanno applica¬ 
le anche quando non piaccio¬ 
no. Siamo d'accordo. . ■ 


La legge non la consente, noi 
siamo espliciti su questo. La 
commissione direttivi l’ha già 
affermato, il «plenum» é sulla 
stessa linea. E Scalfaro a dire 
che il Csm deve osservare la 
legge. Benissimo. La procedu¬ 
ra é aperta, il minisho non é 
intervenuto sulla richiesta di 
concerto. Attendiamo che 
Martelli si pronunci su Agosti¬ 
no Cordova, procuratore di 
Palmi. ■ • ■ 



ne di colpevolezza». . 

Uno Rifarò che ha deciso 
di non tenersi nulla «nel goz- 
•; zo», retipressione si è fatta se¬ 
ria, addirittura cupa, quando 
ha ricordato che la magistratu¬ 
ra «se vuole tutelarsi il più pos¬ 
sibile, deve fare ordine in casa 
■' propria». Ha criticato aspra¬ 
mente la legge sulla carriera 
dei giudici, ha attaccato con 
asprezza faziosità c divisioni: - 
«L’autonomia e l'indipenden- 
' za della magistratura, punti in¬ 
toccabili, hanno un punto es- 
. senziale di protezione: l'unità ' 
della magistratura». Questo ; 
non vui}l dire la cancellzazio-, 
ne delle differenti posizioni ' 
(«sono il respiro della demo-1 
crazia»), ma «se in un magi- 
strato si inserisce il germe della 
faziosità, allora non ò più un I 

■ magistrato». 

Un discorso che ò piaciuto a 

■ quanti sedevano attorno gran- 
r de tavolo ovale dell’aula Ba- 

■. chelet. Da Scalfaro il Csm, lo 1 
ha detto in modo chiaro Callo- 
; ni, si aspetta un’opera di me- 
diazione per i conflitti ancora i 
. aperti con il governo. «Si respi- : 
ra un'aria nuova - ha com- ’ 
mentatoFTanco Coccia, laico ] 
J Pds - che ci porta fuori dai ' 
r tempi tempestosi che abbia- ' 
V mo conosciuto e sofferto». Ap- i 
.<> prezzantenti anche dal laico i 
Pio Marconi, e dal magistrato 1 
. di Md Gennaro Marasca: «La 
necessità della difesa dell’au- l 
tonomia e dell'indipendenza : 
della magistratura in maniera 
veramente efficace, mi pare un 
punto di forza enorme». .. . : . 


Alessandro PIzzorusso 
Sopra Oscar Luigi Scalfaro 
durante II suo primo discorso 
al Consiglio superiore 
della Magistratura. : 
alla sua sinistra ' 

Il vicepresidente Giovanni Galloni 


ma si è recato in Russia a in¬ 
dagare sui f, finanziamenti 
all’exPci. ■■ , ■ ' 


Coaa ha combinato U dottor 
Cod? 


Eoe Martelli ai oppone? ' 

La commissione e il «plenum» 
si pronunceranno sulle altre 
ipotesi. Ci sono venti candida¬ 
ture. v. , • . . 


qui ostava, nei suoi confronti, 
il recente trasferimento a Pa¬ 
lermo. in qualità di procurato¬ 
re aggiunto. . 

Oltre l'emergenza Palermo, ' 
avete altre scadenze? 


procuratore della Repubblica 
di Agrigento. Giuseppe Vaio¬ 
la .•-i.l.X.. : . . . 


Sostiene che a Trapani la de¬ 
linquenza non è maggiore 
che altrove. E che la mafia of- ! 
Ire anche posti di lavoro. In 
ogni caso, a sentire Cocl, solo ’ 
i giudici siciliani possono ■ 
comprendere il fenomeno. In- ■ 
fine, se la prende con i «prò- : 
fessionisti dell'antimafia»... 


Scalfaro assicura che si muo- 
verà secondo Costituzione, 
s.attolinea che lui e noi siamo 
s<3ttoposti alle leggi. Haconle- 
rilo la delega al vicepresiden- 


• Martelli non c’era... 

Era stalo invitato. Poi si é pre¬ 
ferito dare un carattere infor¬ 
male aH’incontro. senza ceri¬ 
moniale. Il Guardasigilli inter¬ 
verrà oggi, al «plenum» su Pa- 
, lermo, 


Ma 11 governo punta su Pao¬ 
lo Borsellino. Ò no? 


Borsellino non figura tra i can¬ 
didali. Per prenderlo in consi- : 
derazione bisognerà riaprire i 
termini deU’inlera pratica. Oc- 
cone tener presente che sin ■ 


Il presidente della Repubblica 
ci ha invitato a far pulizia in : 
casa nostra. Tengo a precisa¬ 
re che il Consiglio in carica é 
molto impegnato su questo 
terreno. Faccio un esempio. 
Abbiamo deciso di recente il ' 
lra.sferimento . d’ufficio del : 


Per quali addebiti? ' 

Scaricava il lavoro più perico¬ 
loso sui sostituti. Uno di loro 
era Rosario Livatìno. Si veda 
in proposito 11 libro di Nando 
Dalla Chiesa. E adesso, abbia¬ 
mo all’esame la causa a cari¬ 
co di Antonino Coci, procura¬ 
tore della Repubblica di Tra¬ 
pani. C’è stato un rinvio, pier- ' 
ché il suo difeasore Nino Pal- 


L’accuaa che veniva moioa - 
a . Falcoue, ai tempi del 
•pool». Soprattutto da porte 
di alcuni del auoi aoatenlto- : 
ri«poatniortem». . .. 

Infatti. Come si vede, l’organo , 
di autogoverno della magi- ' 
stratura sa intervenire contro ■ 
chi non ottempera ai propri > 
doveri. Credo che la presiden- ; ■ 
za Scalfaro consentirà di su- ( 
perare difficoltà e contrasti ir 
degli ultimi tempi. Noi siamo 
impegnati ili questo senso. Js, , 


Il consigliere socialista Petrono scatena le polemiche ed «elenca» i nemici di Falcone. Oggi in discussione il documénto finale 


Ei 


iCapad «dilania» i 


La strage di Capaci e la mancata nomina a superpro- 
curatore di Giovanni Falcone lacera e divide il Csm. Ie¬ 
ri a Palazzo dei Marescialli duro attacco dei consiglieri 
di area socialista: «Avete delegittimato Falcone». Mario 
Petrono: «Le colpe del Pei, di Orlando e di settori estre¬ 
misti della magistratura». Silvestri (laico Pds) : «Così si 
vuole dare un colpo alle regole».-Unanime la risposta 
dei consiglieri: «Non ci faremo intimidire». 


■i ROMA II tritolo che a Ca¬ 
paci ha massacralo Giovanni- 
Falcone, sua moglie e i tre . 
agenti di scorta, lacera anche il " 
Corusiglio Superiore della Ma¬ 
gistratura. Della tragedia del- - 
rA29 si è discasso al Csm, ed è ' 
subito svanito il clima di unità . 
che in mattinata aveva creato il ; 
Presidente Scalfaro. Ad incari- • 
carsi di nportare a Palazzo dei ' 
marescialli pencolosi venti di 
guerra il consigliere laico di 
nomina socialista Mano Patro¬ 


no. Un intervento duro, il suo. 
polemico, "ispirato da rozzo e 
volgare .stalinismo», ha com¬ 
mentato Franco Coccia (laico 
Pds), e che ha ricalcato acrili- 
■ canenle gli attacchi al Csm di ; 
i Martelli ' («avete delegittimalo 
, Falcone») dopo la morte del 
giudico siciliano. Petrono ha ri¬ 
cordato «la bocciatura» di Fal¬ 
cone a superprocuratore anti¬ 
mafia. «Liquidato - ha detto - 
perché ntenuto dalla commis¬ 
sione incarichi direttivi meno 



Giovanni Falcone 


indipendente rispetto al pro¬ 
curatore di Palmi, Agostino 
Cordova». Più vicino al potere 
esecutivo per la sua funzione 
di direttore degli Affan penali 
del ministero di Grazia e Giu- : 
slizia. Un’accu.sa «infamante», 
■perché é proprio nella funzio¬ 
ne di superprocuratore, dise¬ 
gnala apposta per Falcone, 
che la separatezza gioca a fa¬ 
vore della malia». - 

Petrono é inarrestabile, ab¬ 
bandona la traccia dcll'inter- 
vento del consigliere socialista 
Pio Marconi, che dopo la stra¬ 
ge deirA29 aveva chiesto un 
dibattito al Csm. cche invitaal- 
la moderazione e all'unità. 
Elenca i «nemici» di Falcone: Il 
professor Pizzorusso, • altro 
consigliere di area Pds, che in ; 
un articolo suH’Unità, definito 
«splendido» dal verde Amatuc¬ 
ci, aveva spiegato 1 motivi della 
scelta di Cordova alla direzio¬ 
ne della .superprocura antima¬ 
fia. Fa una singolare ricostru¬ 


zione dcirespKirienza del pool 
antimafia di Palermo; H Pei len- 
lò di blandire Falcone, ma 
quando questi abbandodò la 
tesi del terzo livello della ma¬ 
fia. allora II giudice venne sot¬ 
toposto ad una raffica di attac- ; 
chi. Da parte •dell'antimafia 
parolaia ed inconcludente: 
settori del Pei. Leoluca Orlan- :: 
do Cascio, frange della polizia 
ispirate da Carmine Mancuso». 
Infamie, dice il consigliere del 
Csm ricordando una intervista ; 
di Orlando al nostro giornale, 
•che in un altro paese avrebbe ■ 
fatto scattare le manette». Ep- 
pol la «bocciatura» nella com¬ 
missione che doveva scegliere 
il superprocuratore antimafia, 
arrivata perché «nel Csm ha » 
trovato spazio la menzogna». 

Un intervento che ha scate¬ 
nato una serie di reazioni c 
che ha impedito (il plenum lo 
farà questa manina) l'appro¬ 
vazione di un documento fina¬ 
le. Falcone è stato ucciso, ha 


ricordalo il laico Silvestri 
(Pds), perché in Sicilia ormai * 
c'é una parvenza di Stato: «Il si- :« 
sterna di potere malioso è cosi « 
intrecciato con partiti ed istitu¬ 
zioni che un singolo magistra- 
lo onesto, capace, che com- , 
batte con energia la mafia, vie- ; , 
ne eliminato come un corpo 
estraneo». La morte del magi- ^ 
strato siciliano e , le critiche ' 
mosse dal'ministro Martelli,' ■ 
dal Presidente Cossiga, brucia- ó 
no in modo forte sulla pelle dei : 
consiglieri del Csm. "Tanti • 
piangono Falcone - ha detto ; 
Silvestri - ma dobbiamo avere ? 
la forza di non dimenticarlo 
mai, anche quando il ricordo 
della sua morte non sarà più 
utile per meschini lini politici». 
Oggi, aggiunge Franco Coccia, 
qualcuno vorrebbe rendere 
onore a Falcone «liquidando lo '' 
norme del diritto», riaprendo ì ' 
termini del concorso a super- . 
procuratore. «Nel nome di 
Fiislcone propongono illegali- 


’ là. Non cederemo a ncatti mo¬ 
rali». è la conclusione di Silve- ; 
stri. Altrettanto lermo l’inter- 
; vento del togato Gianfranco ' 
' Viglietti, dì Magistratura demo- ; 
cratoica, E uno dei tre consi- ' 
glieri che nel febbraio scorso 
, votò a favore di Cordova; «Non ' 
mi sento tra quelli che non ; 
possono piangere Falcone, tra 
quelli che lo hanno delcgitti- 

■ mato. Sono io a sentirmi tale. : 
dopo le parole di Cossiga e di 
Martelli». Il Csm rifiuta il «de- 

: menziale, indegno, strumenta¬ 
le e assurdo» uso della morte 
di Falcone, dice il consigliere 
dei Movimenti riuniti Alfonso : 
. Amatucci. È durissimo, si rivol-, 
ge a Patrono chiedendosi se 

■ può ancora definirlo un colle- > 
ga. Una brutta giornata per il S 

, Csm. «Falcone non sarebbe 
stato ‘ soddisfatto - dell'anda¬ 
mento di questo dibattito», é 
stata la considerazione amara ì 
di Ernesto Staiano, di Magistra- : 
tura indipendente. \3E.F. ' 


Ricorro oggi il 15» anniveniario delia 
morto di 


'HNA NOBILE 

Roma, 4 giugno 1992 v;v; , 


Sandra e Gastone Mairi si uniscono 
aldolorcdellamiliaridi 

UNA NOBILE 

Roma. 4 giugno 1992 , 


ORONZO LUPERTO 

figura esemplare di cittadino, di co- 
munisla, di organizzatore e diien.so- 
re dei diritti del lavoratori. Con im- 
mutalo rimpianto lo ricordano ta 
moglie Pippi, i figli Cosimo, Antonio : 
e Maria, le nuore Giovanna e Anna. 
Per rUnitó, il giornale di cui lu dilfu. ■ 
sore e soslenitore. sottoscrivono 
200.000lire. 

Cannole. 4 giugno 1992 - li-- 


Ga.stone e Sandra Mani ricorderi in¬ 
no sempre l'esemplo di 

T1NANOBILE - 

nell'amicizia, nell’impegno politico 
e sindacale c verso il belìo della vita, 
Roma. 4 giugno 1992 - 


in memoria di • 

ORONZO LUPERTO 

ne! 15" anniversario delia scompar- 
' .sa, l'amico hatemo Donato Garbo* ' 
ne sottoscrive un abbonamento se- . 
' meslrale all'Unità in favore di una ' 
Sezione del Pds del Basso Salento. 

■ i>eccc, 4 giugno 1992 ■ ,, 


Elena, Corrado, Giulia, Antonella, 
Paola e Roberta Gloria sono vicini a 
Stefania e Arnaldo per la scomparsa 

di ■ . I,., . 


TINANOBILE 

Roma, 4 giugno 1992 . . 


La Fisac-Cgil Nazionale con profon- 
do dolore annuncia la scomparsa 
delta carissima compagna 

TINANOBlLf ' 

appassionata dirigente nazionale. 
Le compagne e i compagni avverto* ; 
no il vuoto incolmabile lasciato <la 
Tina. . ^ . 

Roma,^ giugno 1992 ‘ : 


A 18 anni dalla scomparsa della 
compagna , . 

MIREUAEMISI 

la sorella la ricorda a quanti la co¬ 
nobbero e la stimarono e in sua me- 
• moria sottoscrive 30.000 lire per /L'- ' 
nitù. .. ■•M., . .. , 

Roma, 4 giugno 1992 ’ : 


Ad un anno dalla scomparsa del ca> 


' MAURZIOGATn 

la moglie Bruna, la figlia Ttzlana con 
Diego lo ricordano con Immenso af- 

'letto, .r ,.«■-. .r -V-:..!'.-- ..4 . . 

SestoS.Giovanni,4giugnol992 





MILANO ViM* Fulvio Tolti 69 » TM. 02/6423557 • 66103585 
ROMA Via (M Taurini 19 - Tel. 06/44490345 ■- 
Moma^oni: ■ 

pnsso la Itomi» FaMnalBataFadanaionìM PDS ■ 


ARTI 


* 1 ^ Alternati'/e per la ricerca. 

^ ^ la tecnol'ògia e l'innovazione 


RIUNIONE DE-LL*ASSEMBLEA 
NAZIONALE DI ARTI 


Sabato 6 giugno 1992, ore 9.30 
Sala ICOS fi:/ : 

. via Sirtori, 33 ■ Milano ’ 
Tel. (02) 29522979 - 2049744 , 


“La questióne morale 
dopo l'inchiesta 
: sulle tangenti: per 
una radicale riforma 
nei partiti e nelle imprese* 


Presiede; 

Sergio Vaccà 

Introduce: 

Andrea Margheri 



OTi coMMGNiA AMcuR«niiiCB 
IXg^LAiQWEritEViiiorzA 


Gcntionc npeciale Lavoro ' 
Vito Collettive - TFR ’ 


Hnijruimrwri Otturi-'.' 


ObbU^BÌoni ordinirie iltlime L 201150.000 lOOOO''' L 201.150.000 100.03 
Totale ' ' L. 20:,.150.000 ' 100.00 * L. ZW.ISO.O» 100.00 


PubbllcactBo* «I eetiBl deOa ctewlf* nVAP n, 71 del M.S.Ifl67 


La Commissione nazionale di garanzia è convo¬ 
cata a Roma presso la Direzione del Pds per 
martedì 9 giugno alle ore 9.30 con il seguente 
ordine del giorno: 4'■ "’y 

- DemberÈuEia oggi e questione mora- 

ie: compiti e funzioni deiie Commis¬ 
sioni di garanzia e dei garanti. Relato¬ 
re Giuseppe Chiarante, presidente della Com¬ 
missione nazionale di garanzia >, ■ , 

- Verifica deii'attuazione del codice di 
comportamento nella campagna 

■ elettorale 


- Varie ■ 

Il carattere impegnativo delle questioni in discus¬ 
sione richiede da parto dei compagni presenza e 
puntualità. La riunione si concluderà in giornata. 




Sul prossimo numero: 
ECOTEST 

Un frigo per amico 
DIRITTI 

Tutto ciuelio che non sapete 
del vo:itro fiume 


CONSUMI 

AspettomiJo gli esami: 
pilloie per la memoria? 
sul numero 5 
sabato con rpiiità 

l'Unità 4- Salvagente L. 2.000 
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L'UNITA 


Heart 

Summit 



NEL Mondo 


giovedì 4 GIUGNO 1992 


Si è aperta la convenzione 
sul futuro della Terra 
n segretario dell’Onu chiede 
più soldi per i paesi poveri 
e tagli alle spese militari 
Gli americani ribadiscono 
i loro «no»: Attacco di Strong 
alle scelte del Vaticariò 



A Rio tutto il pianeta a congresso 


Boutros Ghali spinge gli Usa: 



a trovare un accordo » 


Si è aperta ufficialmente ieri a Rio de Janeiro la 
conferenza mondiale sul futuro del pianeta. Il se¬ 
gretario generale dell’Onu, Boutros Boutros Ghali, 
nel suo discorso introduttivo, ha tentato di forzare 
la mano agli Stati Uniti perché si arrivi ad un ac¬ 
cordo. Ma nel pomeriggio gli Usa hanno ribadito i 
loro no. Il segretario della conferenza, Strong, ha 
attaccato il Vaticano sulla demografia., . 

,■'? nostro inviato • ' 

PIlTROaRICO ; 


■■ RIO DE JANEIRO La Terra è 
ulficialmente a congresso. Con 
un discorso breve, asciutto ed 
cKicace. puntando dritto al 
cuore dei problemi. Boutros 
Boutros Ghali, segretario gene¬ 
rale dulie Nazioni unite, ha da- 
to mizlo ai dodici glomi delia 
più grande convcncion diplo¬ 
matica della.storia dell'umani¬ 
tà. La conferenza delle Nazioni 
unite suH'amblente e sviluppo 
ha preso avvio ieri, alle 10 ora 
di Ido. con i suol 115 capi di 
Stato presenti o annunciati, 
con i suoi 10.000 delegati in 
rappresentanza di 178 governi, 
con I suoi 7.000 giornalisti e i 
suoi 1.400 rappresentanti di 
organizzazioni non governati¬ 
ve. Forse questa Conferenza 
non deve -salvare il Pianeta», 
come con una certa retorica 
ha sostenuto Fernando Collor 
de Mello assumendo la sua 
presidenza. Ma certo deve por¬ 
tare a sintesi, alla giusta sintesi, 
26 milioni di pagine elaborate 
in due anni di turbillon dlplo-. 
malici. Non sarà facile. Tant'è f 
che William Reilly. presidente 
dell'Ente per l’ambiente ameri¬ 
cano, ha confermato in pieno. ' 


"ieri pomeriggio, la posizione 
Usa: no alia convenzione sulla 
.ì biodiversità, finanziamenti per 
1 un massimo di 250 milioni di 
1' dollari per le foreste. Di più l'e¬ 
conomia M americana nopn 
consente. «Action, not hot air», 

‘ suggeriva con la sua enorme 
l i scritta la mongolfiera fatta par- 
, tire dal Wwf mentre Ghali e 
Collor prendevano la parola. 

; Fatti, non aria fritta si attende il 
pianeta intero. E i fatti sono av- 
: ; viate sul serio un processo pe- 
raltto . ineludibile: coniugare 
- sviluppo ed ambiente, giustizia 
■ : sociale ed ecologia. Ma nulla 
puO esprimere meglio questo 
: concetto delle parole che ru¬ 
biamo al segretario generale 
: delle Nazioni unite; -La Terra 
soffre simultaneamente per il 
; sottosviluppo e per II sovrasvi- 
luppo». Bisogna eliminare il 
primo e correggere il secondo. 
Come? «Espandendo il signifi¬ 
cato che attribuiamo alla paro¬ 
la sviluppo». Ha continuato 
Boutros Ghali. «Penso che in 
1 futuro questa estensione avver¬ 
rà in due direzioni: verso quel¬ 
lo che noi chiamiamo sviluppo ' 
sostenibile e verso quello che 


10 propongo di chiamare svi¬ 

luppo planetario-. Vale a dire 
uno sviluppo solidale «del 
Nord e del Sud, dell'Est e del¬ 
l'Ovest». . .. 

Già, ma come? È nel rispon- ' 
dere a questa domanda che 11 , 
primo segretario generale del¬ 
le Nazioni unite di origine afri-1 
cana, cioè del continente più v 
povero del pianeta, ha voluto 
essere molto chiaro. Le sue pa¬ 
role non sono neutrali. E non 
avranno fatto piacere a tutti. i 
Nel Nord come nel Sud del 
pianeta. In primo luogo, ha so¬ 
stenuto Ghali, occorre cancel¬ 
lare dal progetto di sviluppo 
planetario una forte quota del¬ 
le spese per la cosiddetta sicu¬ 
rezza, cioè delle spese militari., 
Tante., Troppe., Sia al Nord,; 
che, soprattutto, al Sud. Spese ; 
che sottraggono risorse prezio- - 
se allo sviluppo solidale. In se- . 
condo luogo, il progetto di svi¬ 
luppo planetario deve risolve¬ 
re l'enorme problema del de- ' 
bito del Temo mondo, che rag¬ 
giunge ormai la colossale cifra 
di 1.400 miliardi di dollari, an¬ 
che attraverso lo scambio de- . 
bito contro natura. Il Nord non 
può diventare uno spietato 
strozzino che di fatto strangola 

11 Sud. Ma il Sud, per contro, 
non può accampare un malin¬ 
teso concetto di sovranità na¬ 
zionale per continuare a di¬ 
struggere le sue immense risor¬ 
se naturali, che sono patrimo¬ 
nio dell'intera umanità. «Ma lo 
sviluppo planetario implica un 
ferzo livello di azione: trasferi¬ 
re tecnologie e risorse» dal 
Nord al Sud del mondo, «appli¬ 
cando, tra l’altro, il polìuter , 
pays prìnciple. il principio chi 


inquina, pa^, E chi Inquina, 
non c’è dubbio, è il Nord. 

Il cuore di questa Conferen¬ 
za è il rapporto ineguale tra 
Nord e Sud del mondo. Bou¬ 
tros Boutros Ghali lo ha indivi¬ 
duato, ne ha diagnosticato i 
mali c ha prescritto la cura. Di 
più, ad un discorso inaugurale 
di una Conferenza negoziale 
non si poteva davvero chiede¬ 
re. Tocca ora ai governi trovare' 
l’accordo e la convinzione per 
somministrarla, quella cura, al 
pianeta ammalato. Approvan¬ 
do la dichiarazione di Rio. una 
sorta di (■futuribile) Carta co¬ 
stituzionale dello sviluppo so¬ 
stenibile planetario. Firmando 
la Convenzione sul clima, an¬ 
che se è ormai ridotta a docu- 
-menlorìdondante-di'ambigui¬ 
tà e privo di obiettivi. Firmando 
la Convenzione sulla biodiver- 
sita, che «rappresenta-un pun-, 
to di. .svolta ;nella proiezione 
delle forme di vita che arricchì- ; 
scono la terra», dice Ghali. In¬ 
curante del giudizio negativo 
' che ne hanno dato gli Stati 
Uniti. Approvando ur.’^enda 
21, con tutti i suoi minuzio.si 
progetti di sviluppo sostenibile 
e sopratutto con tutto ciò che 
comporta in tenrunl finanziari. 
Cioè incrementare con 125 mi¬ 
liardi di dollari, nuovi e addi¬ 
zionali, i pochi aiuti che '1 pri¬ 
mo mondo concede ogni an¬ 
no al Terzo Mondo, i. 

Non ha fatto cenno. Boutros 
Ghali. a quel problema demo¬ 
grafico che nei glomi scorsi ha 
suscitato un acceso dibattito 
che ha visto scendere diretta-' 
mente in campo il 'Vaticano. 
Forse per abbassare 1 toni della 


polemica. Ma Intanto il proble¬ 
ma esiste. E non può essere i 
eluso. Per questo Maurice 
Strong. segretario generale 
della Conferenza, lo ha voluto 
affrontare. Ricordando come 
negli ultimi venti anni la popo¬ 
lazione mondiale sia cresciuta 
di 1,7 miliardi di persone. I.S -; 

■ delle quali vive in paesi che ■, 
non possono dar loro le condi¬ 
zioni minime per una vita di¬ 
gnitosa. Questa crescita non : 
può continuare, ha detto 
Strong; «La popolazione deve 
essere stabilizzata, e rapida- 
mente. Se non lo faremo noi lo 
farà la natura. E molto più bru- ■ 

. talmente». Queste parole del 
diplomatico Strong andranno ’ 
dritte a ferire la sensibilità di 
qualcuno. C’è uno strano par- , 
lar chiaro in questo esordio di ? 

■ Conferenza che stride con i ri- . 
sultati edulcorati che sono stati 
annunciati. Forse è l’estremo, 
corretto tentativo che i vertici , 

' delle Nazioni Unite tentano di 
espletare per richiamare 1 go¬ 
verni alle loro responsabilità e 
trasformare il fallimento an¬ 


nunciato di questa Conferenza 
in un mezzo successo. 

La sessione Inaugurale è sta¬ 
ta completata dagli interventi - 
di Grò Harlem Brundtland, pri¬ 
mo ministro di Norvegia e pre- ’ 
sidente di quella Commissione ‘ 
mondiale sull’ambiente e lo 
sviluppo che nel 1987 ha deli- , 
nito le premesse teoriche di ( ' 
questa Conferenza. «Non dob- v 
biamo essere sorpresi che le 
nazioni in via di sviluppo siano 
venute a Rio con una precisa ; 
richiesta economica. Per loro 
questa è una Conferenza sullo ;■ 
sviluppo e la giustizia molto - 
più che una Conferenza sul- 
rambiente», ha detto Brundt- ) 
land. Sostenuta in pieno da re 
Carlo Gustavo di Svezia, il qua- '. 
le ha voluto ricordare a.tutti 
che «la povertà è una conse¬ 
guenza. non la causa del de¬ 
grado ambientale». E che per 
rimuovere la seconda, occorre ' 
innanzitutto rimuovere la pri- , 
ma. Non è un caso che Svezia ■ 
e Norvegia siano soci del n- - 
strettissimo club di paesi ncchi . 
ma non avari. L’evolvere in - 


aiuti allo sviluppo del Terzo 
Mondo, rispettivamente lo 0.9 
e ri,2 per cento del loro pro¬ 
dotto Interno lordo. Contro lo 
0.3 per cento della media dei 
paesi Ocse. . 

La sessione inaugurale è sta¬ 
ta chiusa daH’intervento di Ma¬ 
rio Soares, presidente del Por¬ 
togallo. Il paes<! che. a sua vol¬ 
ta, ha la presidenza della Co¬ 
munità europea. Il suo inter¬ 
vento era stato previsto quan¬ 
do • ancora la Comunità 
europea asusrgeva al leader 
‘ mondiale dello sviluppo soste¬ 
nibile. Ora, dopo che la Cee e 
il suo ruolo propulsivo sono 
andati in frantumi, il rilievo 
concesso a Soares, come rap¬ 
presentante dlel’Europa si in¬ 
tende, sqmbra, .duole,, dirlo, 
(fuordiluogo. 1 -r ;t 

Là sessione inaugurale è fi¬ 
nita. Ora iniziano i lavori. 1115 
capi di Stato e I restanti 63 mi¬ 
nistri avranno a disposizione 7 
minuti ciascuno per dichiarare 
il proprio impegno. E12 giorni 
per dimostrare che le loro pa¬ 
role non sono aria fritta. 


Perché riniziativa, già improbabile, può rivelarsi anche inutile 



europea 


non 


La carbon-tax ha un destino improbabile. Proposta 
da Ripa di Meana, è già stata bocciata dagli Stati 
Uniti, e difficilmente, comunque, potrebbe cambia¬ 
re davvero i livelli di consumi in Europa. E in Italia, 
dove già la benzina è tra le più care del mondo, 
men che meno. Intanto, il crollo dell’Urss ha provo¬ 
cato la svendita delle foreste siberiane. Il vero pro¬ 
blema è la gestione delle foreste future. , . 


LAURA CONTI 


■i Entrerà in vigore nella ' 
Comunità europea la «carbon 
tax», cioè la tassa sul consumo 
di combustibili che liberano in 
atmosfera anidride carbonica, 
incrementando cosi . l’effetto 
serra? Nessun italiano dovreb¬ 
be farsi illusioni sull’efficacia , 
di tale tassa; infatti In Italia la i 
benzina è tassata più che in 
qualsiasi altro paese d’Europa. ■ 
ma questo non impedisce che ' 
gli Italiani consumino più ben¬ 
zina dei tedeschi, e di altri eu¬ 
ropei. Del resto è poco proba¬ 
bile che la tassa entri in vigore, ■ 
dato che il progetto prevede 
che essa venga imposta soltan¬ 
to se anche gli Stati Uniti e il . 
Giappone adotteranno analo¬ 
go provvedimento, e Bush, co¬ 
me è noto, ha già fatto sapere 
che gli Stati Uniti non sono di¬ 
sposti ad accettare vincoli tem¬ 
porali e scadenze precise per 
la riduzione delle combustio¬ 
ni. Se le massime potenze in- ■ 
dustriali del mondo, cioè gli ; 
U.sa e il Giappone, rifiutano di ' 
impegnarsi, per l’Europa l’im- ■ 
pegno a diminuire i propri 
consumi energetici sarebbe 


una rinuncia alla competitività 
della propria economia: una 

■ rinuncia , che rfon darebbe 

;• grandi vantaggi ambientali. - . 

Qualcuno suggerisce che 
l’Europa potrebbe adottare al¬ 
tri provvedimenti, atti a rallen- 
tare sul proprio territorio la li- 
aerazione di anidride carboni¬ 
ca, o addirittura a diminuire la 
sua concentrazione, obiettivo 
che potrebbe essere persegui¬ 
to attraverso una politica co¬ 
munitaria di rimboschimento 
finalizzata a ricostruire la selva 
europea, aggredita in una pri¬ 
ma fase - migliaia di anni la - 

■ dalla rivoluzione neolitica, che 
abbatté le foreste per coltivare 
piante alimentari. Successiva¬ 
mente Tabbattimcnto delle fo¬ 
reste prosegui a ritmo accele- 

■ rato. Vi contribuì l’Invenzione 
dell’arco a sesto acuto, l’arco 
gotico: esso permise la costru¬ 
zione di ambienti molto alti, in 
climi freddi e poco soleggiati 
che esigevano chiusure traspa¬ 
renti: ne consegui un rapido 
incremento della produzione 
di vetrate, e l’industria delle ve¬ 
trerie accelerò la combustione 


di legname e l’abbattimento 
' delle foreste. Poi, dopo la sco¬ 
perta deH’Amcrica, ebbe inizio 
l’era delle grandi traversate 
oceaniche, e fu la carpenteria 
navale a consumare tanto le¬ 
gname da lar diminuire l’e¬ 
stensione delle foreste euro¬ 
pee. .Ma più distruttivo di tutte 
le altre attività precedenti fu lo 
sviluppo della metallurgia: es¬ 
so condusse a una distribuzio¬ 
ne quasi totale del patrimonio 
forestale europeo: una certa 
estensione si salvò soltanto 
. perché nel secolo XVII prese 
inizio lo sfruttamento delle mi- 
' niere di carbone. ■ 

La riforestazione potrebbe 
', far diminuire la concentrazio¬ 
ne di carbonio ossidato nell’at¬ 
mosfera in quanto le parti ver¬ 
di degli alberi, operando la fo¬ 
tosintesi, «riducono» il carbo¬ 
nio. cioè separano l’atomo di 
carbonio contenuto nella mo¬ 
lecola di anidride carbonica 
• (C02) daH’ossIgeno al quale è 
legato, e lo legano ad atomi di 
idrogeno: ma questo portereb¬ 
be soltanto a un continuo al- 
, tornarsi di riduzione e ossida¬ 
zione, di fotosintesi e respira¬ 
zione, se l’accrescimento della 
massa arborea non esercitasse 
la funzione di custodire il car¬ 
bonio ridotto, lenendolo al ri¬ 
paro da diverse occasioni di 
ossidazione, cioè dal fuoco 
ma anche dagli animali, che se 
fossero in condb.ione di nutrir¬ 
si di legno ne scinderebbero le 
molecole e le ossiderebbero 
nella respirazione, s ■ ■ 

L’anidride carbonica che 
continuamente fuoriesce dai 
vulcani viene in parte catturala 


da un meccanismo omeoslati- 
co marino, che trasformando¬ 
la In acido carbonico la fa pre¬ 
cipitare in forma di roccia di 
carbonato, e In parte Mene cat¬ 
turata e ridotta dalle parti verdi 
delle piante, che operano la 
fotosintesi. La custodia del enr- 
. bonio ridotto, che viene accu- , 
mulato nel legno degli alberi, è 
dunque per cosi dire «alleata» 
dcll’omeostatismo marino nel 
contrastare l’inclemento di 
anidride carbonica che viene 
di sotterra. Dunque in poma . 
istanza si dovrebbe dare ragio¬ 
ne al principe Sadruddin Aga 
Khan, il quale ritiene che l’Eu-. 
ropa, dopo avere persecoli fat¬ 
to aumentare la concentrazio¬ 
ne atmosferica di anidride can 
bonica. oggi potrebbe, e do¬ 
vrebbe, «pagare il debito» che 
ha contratto verso il pianeta, o 
migliorare le proprie stes.se 
condizioni di vita, con una po¬ 
litica di rifotestazione. 

Ma questa proposta non è 
■ del tutto realizzabile; gran par¬ 
te del territorio dell’Europa : 
centrale e settentrionale vede 
infatti le proprie foreste amma¬ 
larsi e morire, c sembra che 
ciò sia dovuto a un inquina¬ 
mento del suolo, dovuto al de¬ 
positarsi, per quattro secoli or¬ 
mai, dei prodotti della combu¬ 
stione dei combustibili los.sili 
trascinati a terra dalle piogge. 

C'è anche un altro proble¬ 
ma gravissimo; già l'Urss, sotto 
Il governo dei comunisti, prele¬ 
vava legname dalla foresta si¬ 
beriana a una velocità maggio- 
n di quella con la quale II le¬ 
gno veniva riprodottò: sì tratta¬ 
va, comunque, di una velocità 



In alto, due 
manifestanti. 
contestano 
Il progetto 
«Gala» : 
esponendo 
sulla spiaggia 
uno striscione 
«Gaia 
gohome» 
chiedendo »'■ 
soldi per le ' 
favelas. •->- 
Sotto. Jaly . 1 . 
Espindola 
35 anni. ■■ 
Ha fatto ' 
a piedi - 
340 km • 
dal sud ■ ' . 
del Brasile - 
a Rio 


Tra chioschii di hamburger 
e mango al via anche 
riniziativa «non governativa» 
dei movimenti ambientalisti - 

E il Global forum 
prepara 

una «contro carta» 


Isolato, iperprotetto, fuori città si apre l’Earth Sum¬ 
mit dei governi. Nei cuore di Rio, tra gii alberi del T, 
parco Flamengo e dé;ntro il fascinoso hotel Gloria, si 
consuma - ostentatamente aperto - il Global forum, ? 
il contro-summit degli ecologisti ■«veri» doc; i non go¬ 
vernativi. Arrivati a migliaia, da Nord e Sud. Con i lo¬ 
ro leader l’americano Lester Brown, l'indiana Van¬ 
dana Shiva, la kenjota Wangari Mathaai. ■:o- 

■ ’ DALLA NOSTRA INVIATA ' 

NARIA SIRENA PALIIRI 


■1 RIO DE JANEIRO. L’ecologi- 
smo di base, delle Ong - orga¬ 
nizzazioni non governative, -è. 
per la prima volta, invitato ad 
una conferenza dell'Onu: :iu ri¬ 
chiesta. in qualche caso c'è vo¬ 
luta l'esplicita pressione, eli 
Maurice Strong. ci sono anche 
loro, gli ambientalisti «veri», co¬ 
me osservatori all'Earth Sum¬ 
mit. Ma è altrove, al Global Fo¬ 
rum, il villaggio autogestito a 
30 chilometri dal fortino dei 
■potenti», che gli - ecologisti 
"doc» celebrano il loro vero 
summit. - -- 

Fede politica all'hotel Glo¬ 
ria. Qui fino al 14 giugno discu¬ 
teranno e stipuleranno i loro 
•trattati». Anche loro devono 
mettersi d'accordo: fra Nord e 
Sud del mondo. Intendersi - 
mettiamo, gli i -eco-detective» 
della Norvegia che prometto¬ 
no prove di un'altra rovina nu¬ 
cleare in Russia, e dali'altro Ia¬ 
to le donne dell'Amazzonia 
che si batlono contro la steri¬ 
lizzazione femminile forzata - 
che cosa intendano comune¬ 
mente per «sviluppo sostenibi¬ 
le". Lavoro comincialo, alla vi¬ 
gilia deH'Earih Summit, a di¬ 
cembre. ■ dalle donne nella 
conlerenza di Miami e, in una 
assemblea mista, nel conve¬ 
gno di Parigi. Dall'hotel Gloria 
.si ascolterà anche però un 
quotidiano ■ controcanto ■' al 
Summit ufficiale. Foreste, bio- 
diversità. agricoltura, nutrizio¬ 
ne. armamenti, educazione, ri¬ 
sorse marine, insediamenti 
umani. Sono alcune parole- 
chiave scelte dalle Ong per di¬ 
scutere. Alcune - per esempio 
la salvaguardia della biodlver- 
silà - sono una specie di buc¬ 
cia di banana planetaria sulla 
quale II summit ufficiale rischia 
di capitolare. Su altre - per 
esempio agricoltura, pesticidi, 
impatto ambientale - di là. al 
Summit, si tentano soluzioni 
diplomatiche; mentre di quà 
gli ambientalisti reclamano un 
taglio netto con le politiche del 
passato. Su altri soggetti anco¬ 
ra - per esempio gli armamen¬ 
ti - li Summit glissa, tace, gli 
ecologisti denunciano, discu¬ 
tono,., .. 

■ E la kermesse? Non manca. 
Al Flamengo park, gran giardi¬ 
no pubblico in riva al mare, la 
municipalità ha allestito 500 


'■ stand, molti gazebo verde e 
bianchi per le conferenze, veri 
■; chioschi che vengono mango 
‘ e hamburger. Sotto l'insegna 
: rassicurairte dello • «sviluppo 

■ sostenibile* chi passa trova af- 
fiancati donne amazzoniche, 

,• adepti di filosofie «olistìche», 

' indigeni della foresta. Green 
: Peace, gli italiani delia Lega 
per l'ambiente. Una grande 
tenda per il «Pianeta Femea»; 
la panecipazione.femminile al 
:■ Forum è poderosa, è di sostan- 
I za, sfilano sotto quella tenda 
personalità di spicco come la 
' filosofa inglese dell'Ambiente 
: Carolyii Merchanu l'economi- 
; sta indiana Vandana Shiva, la 
; leader kenjota del Movimento 
del «Green Belt», Wangari Ma- 
. thaai. .-.-..i. ; 

È11 sotto che - con più calo¬ 
re e accanimento - si discute 
dell'ipoteca messa da Giovan- 
, ni Paolo II sul Summit col suo 
messaggio sulla politica demo- 
: cratica. Un villa^io dolce ed 
ecumenico, questo del Global 
Forum. Dentro, perché fuori, 

; oltre 1 chilometri di rete metal- 
■' lica che lo recintano, come 
■■ d'altronde nel resto di Rio, tro- 
! vi ogni 10 metri un poliziotto o 
1: un soldato. E il nemico chi è? 

Si sa. i bambini, i «meninos». 

‘ Che - si paventa - potrebbe 
scendere giù da quelle terribili 
favelas per fare razzìa, rubarei 
Con tutta questa polizia, in 
questo centro ricco e tirato a 
: lucido, di bambini poveri se ne 
vede solo qualcuno. Si ravvia i 
capelli, con un pettine, seria- 
’ mente inquieto, di fronte a un 
poliziotto. Dentro la rete, nel 
ì villaggio ambientalista interna* 
zionSe del Global Forum, la 
: vita è dolce. Musiche new age 
t accompagnano, il pomerig 5 ;,j 
deH'inaugurazione, Tarnvo 
,. della nave vichinga «Gaia». Dei 
, bambini (questi scelti con cu- 
ra e ricoperti con una magliet- 
;; ta bianca d'ordinanza) lancia- 
i no 100 aquiloni dalla spiaggia. 
1 Comincia a cantare Gilberto 
Gii. Viene lanciata una «mon- 
• golfiera . della speranza». . È 
) Bianca e blu, è enorme. Si af- 
; floscia, cade sulla sabbia. Oo- 
, veva essere un simbolo pjer 
l'Earth Summit, e ciò non inco- 
: raggia. Dà ragione a chi dice 
i' che la «salvezza della Terra» 
non verrà assicurata da questa 

■ parata planetaria di giugno? 


5 ' 


programmata, regolata dal Co¬ 
mitato di Stalo Pier la protezio¬ 
ne della natura. Con la scom¬ 
parsa dell’Unione Sovietica, la : 
foresta siberiana è oggi sul ter¬ 
ritorio della Repubblica russa: ; 
n que.st’ultima. trovandosi in: 
drammatiche difficoltà econo¬ 
miche e avendo scelto la stra¬ 
da dell’economia dì mercato, ; 
ha praticamente ceduto ■■ a , 
grandi società multinazionali 
la facoltà di abbattere la fore¬ 
sta e di aspjortare il legname. 
La foresta siberiana é lussureg¬ 
giante come la foresta amaz¬ 
zonica; infatti, su un’estensio¬ 
ne doppia, custodisce ■ una 
quantità di carbonio ridotto > 
pari a metà di quello custodito \ 
dagli alberi dell’Amazzonia. Si '• 
tratta però pur sempre di 40 
miliardi di tonnellate di carbo¬ 
nio. Se gli aiberi vengono ab- ■ 


battuti per ricavarne legno de¬ 
stinato alla produzione dì og-. 
geli di lunga durata (peresem- L 
pio mobili o carpenterie), non i • 
si verificano effetti ambientali 'i 
. nocivi: per quel che concerne ; : 
la custodia del carbonio ridot- 
to. essa viene effettuata nel J 
manufatti anziché nei tessuti fc 
degli alberi, senza danno per ■ 
l’ambiente. > à» 

Il danno ambientale, grave e ■ 
irreversibile, è provocato dal 
modo in cui gli alberi vengono ) 
abbattuti: e cioè non con lo i 
sfoltimento, ma privando com- : 
pletamente del manto arboreo 'i 
troppo grandi estensioni di fo¬ 
resta. In questo modo il suolo v 
va incontro all'erosione e vie¬ 
ne asportato dall'acqua o dal 
vento, sinché viene messa a 
punto la roccia. Vengono cosi T 
a mancare le condizioni per¬ 


ché gli alben abbattuti siano 
sostituiti da alberi più giovani; 
mancherà la fotosintesi, o vi 
sarà la fotosintesi opierata da 
piante erbacee annuali o bien¬ 
nali, incapaci di custodire in 
tessuti legnosi il carbonio ri¬ 
dotto. Perciò l’anidride carbo¬ 
nica immessa nell’atmosfera 
dalle combustioni o dai vulca- 

■ ni vi rimarrà, perché il sistema 

■ vivente sarà stato mutilato nel- 
: la sua capacità di iissare il car- 
: bonio, di ridurlo, di custodirlo 

in forma ridotta.s. 

Per questa via la svendita 
della foresta siberiana ai colos¬ 
si americani o giapponesi del¬ 
l’industria del legno provoche¬ 
rà un incremento della con¬ 
centrazione - atmosferica » di 
anidride carbonica e dell’effet¬ 
to serra, contribuendo al surri¬ 
scaldamento del pianeta. 


STOPWAR 

Ferma la guerra. Aiuta la pace 

Solidarietà con le vittime 
della guerra nella ex Jugoslavia 


Nt>n i più pDN'iiKilc chiudere gli 
iKchi di fmnic iil dnimina della ex 
Jugoslavia 

In Bosnia. inCnwiae in Dalma¬ 
zia. popoli inicri eervanodi fuggire 
dagli orrori c dalle devasta/ioni di 
una guerra bcsiialc. 

La diplomazia iniemu/ionale cd 
I governi europei non sono riusciti. 
Ilnora. a lermare l'odioc la violen¬ 
za. '..vr?' '•<•■ 1 .: • 

Il ora che ta parola tomi ai popoli, 
c che siano isolati tutti gli oltranzi¬ 
smi. • V .u . I. ■ 

É ora che si fermi ta guerra c si 
imponga una soluzione pacifica al 
conlliiio jugoslavo fondata su tre 
principi; v 

— riituncia ad aiti unilaterali e al¬ 
l'uso della forza; . - • 

-- nconoscimonio dei contini at- 
inali; %t- 


J — carattere plurietnico c plurineli- 
I gioso di ogni Repubblica e ricono- 
I scimentodcidirittidiognicomunità. ^ 
Allostessotempo.siamoconvin- ^ 
li che tutta l'Europu debba csscra i 
attraversata da una grande eortvnic \ 
di solidarietà, umana c politica. 

! verso le decine di migliaia di prò- »: 
i fughi, di tutte le etnie e nu/ionalilà. ^ 
j vittime inermi della furia devasta- * 

! tricc della guerra. - r, «i.- 

j Per no» non si tratta soltanto di un i; 
I gesto umuniturio. Si trutta di una 
! grande iniziativa politica che vuole i 
I riportare ai centro della sensibilità 
I dciropinionc pubblica il dramma • 

! di questa guerra e. allo stesso tem- 
I po. impegnare tutte le forze c le ' 

' risorse disponibili per fermare il j 
! bugno di sangue in Jugoslavia, cd ] 

I impedire rcscalaiion iniemaziona- 
! ledei contlitto. ' ■; ' 


Raccogliamo gli aiuti per la pace. 
“ ■ ■ la c ■ 


Contro la guerra, per 
di popoli ed etnie. 


convivenza pacifica 




















giovedì 4 GIUGN01992 


Dopo il no 
danese 



“NEL Mondo 


Il voto contrario della Danimarca chiude una fase politica 
ma a parole tutti, dal presidente di turno della Cee a Jacques Delors, 
da Mitterrand a Kohl a De Michelis, rassicurano che si proseguirà 
Oggi riunione dei ministri, forse domenica vertice straordinario 


«Nessun rinvio, si va avanti in undici» 


Dall'Europa è un coro: ratifichiamo i trattati di Maastricht 


«Andremo avanti in 11» grida all Europa il presiden¬ 
te della Cee. il portoghese De Pinheiro il giorno do- 
^ po il no danese a Maastncht E a Bruxelles, dopo ore 
di panico, Delors se la cava con «la vita continua» 
Thatcher canta vittona e Londra sospende il dibatti¬ 
to in parlamento Mitterrand sceglie la via del refe¬ 
rendum Oggi SI riuniscono i ministri degli Esten 
Cee E SI parla di un vertice straordinano domenica 

□AL NOSTRO INVIATO 

SILVIO TREVISANI 


■■ OSLO Visto da destra o 
visto da sinistra il no dei dane¬ 
si al trattato di Maastncht sem¬ 
bra propno essere la Ime di 
una fase da cui non si nesce 
bene a capire come 1 Europa 
ne potrà uscire e se ne potrà 
uscire Certo Margaret That 
cher non si smentisce e si di¬ 
chiara la donna più felice 
d Europa <11 popolo danese 
ha fatto un grande servizio alla 
democrazia contro la burocra¬ 
zia» La democrazia ò la sua la 
burocrazia quella di Bruxelles 
«Sono propno contenta per il 
giudizio che i cittadini della 
Danimarca hanno voluto 
espnmere ai propn politici e al 
burocraU comunitan su un Eu¬ 
ropa dal futuro federale» com¬ 
menta 1 ex premier inglese che 
ha sempre visto e pensato la 
Comunità come un infinito 
mercato governato dalla libe¬ 
rissima concorrenza Indiretta¬ 
mente te risponde Bjoem En- 


gliolm presidente della Spd 
tedesca che dice «Il solo in 
Danimarca dice che 1 Unione 
europea deve essere costruita 
m modo piu democratico di 
quanto il trattato di Maastncht 
a resse previsto lo sono per 
1 Europa unita - prosegue il 
leader socialdemocratico - ma 
c ipisco che il volo danese ù 
un avvertimento contro un Eu¬ 
ropa senza sufficienti diritti per 
1 propn parlamenti Riserve di 
questo tipo c di molta gente 
esistono non solo intorno a 
Copenaghen ma sono diffuse 
anche in Germania » 

A Bruxelles queste cose le 
sanno bene sanno perfetta¬ 
mente che la tenaglia intorno 
al trattato di Maastncht ù molto 
stretta c che per 1 ipiotesi del 
■ Europa unita si prospettano 
tempi bui Sevinceilthatchen- 
smo resta il mercato unico se 
ha ragione Engholm il com¬ 
promesso sarà estremamente 


arduo Cosi dopo una notte 
passata a non rispondere al te¬ 
lefono la Commissione Cee n- 
comincia a parlare anche se 
lo fa sottovoce 1 proclami li la¬ 
scia alla presidenza portoghe¬ 
se e infatti le pnme dichiara¬ 
zioni le nlascid il presidente di 
turno il ministro degli esten di 
Lisbona Johao de Pinheiro 
•Andremo avanti in 11 - esor¬ 
disce - Ho preso contatto con 
le capitali europeee c con le 
istituzioni della Cee e ho con¬ 
statato la ferma volontà di pro¬ 
seguire verso la ratifica del trat¬ 
tato di Maastncht che va ap¬ 
provato nella sua versione at 
tuale Non vi è n6 spazio nù 
tempo per nnegoziare il testo» 
De Pinheiro fa 1 ottimista 
•Non esiste nessun pencolo 
per il processo di allargamento 
della Cee Non vi saranno rin¬ 
vìi» Non 6 parimenti entusiasta 
e convinto il presidente della 
Commissione Cee Jacques De¬ 
lors che len mattina si è pre¬ 
sentato improvvisamente ai 
giornalisti durante il consueto 
•bnefing» di mezzogiorno Pal¬ 
lido volto tiralo c un anonimo 
vestito gngio Delors spiega su¬ 
bito che non si tratta di una 
conferenza stampa niente do¬ 
mande VI leggerò semplice¬ 
mente una dichiarazione della 
Commissione esecutiva «Lavi¬ 
la continua - dice senza somsi 
- La Commissione prende atto 


della volontà del popolo dane 
se sovrano espressa nel nspet- 
to delle regole del gioco de 
mocralico ma vuole anche 
naffermare 1 importanza es 
senziale per la costruzione 
dell Europa dei due trattati fir¬ 
mati a Maastncht sull Unione 
politica e sull Unione econo¬ 
mico e monetana» 

«Il no danese - prosegue - 
dovrà farci riflettere tutti La 
Commissione comunque au 
spica che i paesi della comuni¬ 
tà continuino secondo 1 iter c 
le scadenze previste la ratifica 
del trattato» Anche se per De 
lors non sarà vero che tutto 
potrà continuare come pnma 
■Temo conseguenze negative 
per il futuro in particolare per 
la Danimarca e per il popolo 
danese ma anche per le pro¬ 
spettive di allargamento della 
Cee che cullavamo» 

Insomma la linea della pri¬ 
ma ora se considenamo De 
Pinheiro e Delors due toni di 
una sola nsposta sembra esse¬ 
re quella del «non drammatiz¬ 
ziamo andiamo avanti ada¬ 
gio» Come’ Qui nulla ù detto e 
nulla è chiaro becondo le re¬ 
gole del trattalo di Roma di cui 
Maastncht sarebbe un emen¬ 
damento, per poterlo approva¬ 
re e farlo entrare in vigore oc¬ 
corre I unanimità Cioè do¬ 
vrebbero nunirsi tutti i 12 e 
Danimarca compresa decide¬ 
re che vanno avanti solo In 11 


Un’eventuale defezione francese riaprirebbe lo scontro 
Lo schieramento antieuropeista per ora è minoritario ma è trasversale 


Mitterrand sceglie il referendum 
Francia al voto entro settembre? 


Teoricamente si può fare ed 
un precedente simile 6 stato 
consumato propno a Maastn 
chi sul problema sociale con 

I accordo dell Inghilterra (che 
non voleva partecipare all Eu 
ropa sociale) i Dodici decisero 
che avrebbero proceduto solo 

II paesi Questa volta però il 
problema sembra piu compli¬ 
cato innanzitutto da un punto 
di vista polmco soprattutto per 
il governo danese (che non 
darà le dimissioni) c anche da 
un punto di vista giundico E 
allora’ Bruxelles pensa che sia 
impossibile nnegoziare Maa 
slricht per venire incontro ai 
danesi «Sarebbe come apnrc 
il vaso di Pandora - commen 
tano in Commissione - con la 
certezza che qualche altro 
paese coglierebbe I occasione 
per chiedere ulteron modifi 
che e a quel punto il trattato 


esploderebbe» Il clima in ef 
fotti non è dei migliori Bas’a 
guardare alle prime reazioni 
Londra aldilà della Thatcher ^ 
dichiara che in fin dei conti 
non SI tratta di un disastro ma 
di un semplice inconveniente 
però decide e lo la Major non 
solo perchè lo chiedono i la 
bunsti di sospendere immc 
diatamonte il dibattito in atto 
alla Camera dei Comuni sulla 
ratifica del Trattato Kohl no 
nostante il comunicato con¬ 
giunto con Parigi che ribadisce 
la volontà di andare avanti, è 
in grande difficoltà c non uni 
camentc per le richieste del 
I opposizione socialdemocra 
tica L Irlanda dovrebbe .inda 
re al referendum il prossimo 18 
giugno Se in questo clima am 
vasse un altro no’ Mitterrand 
non è piu sicuro del suo parla 
mento e indice anche lui un re 
J 5 



ferendum 

E allora’ Qualcuno a Bruxel 
les propugna la necessità di 
non considerare più Maastri¬ 
cht un emendamento al tratta¬ 
to di Roma ma di proclamarlo 
un accordo intergovernativo 
tra 11 stati e basta Imboccata 
questa strada che forse non 
molti giuristi europei sostcr 
rebbero si punterebbe su rapi¬ 
de ratifiche senza alimentare 
speranze di revisioni conside 
rate impossibili Oggi comun¬ 
que a Oslo dove si apnrà il 
consiglio atlantico della Nato i 
12 ministri degli Esten della 
Cee SI riuniranno in seduta ' 
straordinaria « per decidere « 
quale strategia seguire Inoltre ' 
la presidenza portoghese sta 
lavorando per convocare do¬ 
menica e lunedi a Baixelles 
un vertice straordinano euro 
peo con I capi di governo e di 
stalo 



Anche i francesi si esprimeranno per referendum 
sul trattato di Maastncht, e forse sulle modifiche co¬ 
stituzionali Decessane alla sua ratificazione L'ha 
deciso Frangois Mitterrand aH’indomani del voto da¬ 
nese La sfida del presidente non è pnva di rischi Lo 
schieramento antieuropeista è in linea di principio 
minontano, ma anche trasversale eterogeneo e im¬ 
prevedibile Probabilmente si voterà in settembre 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

QIANNIMARSILLI 


■i PARIGI Anche i francesi 
come 1 danesi e gli irlandesi 
andranno alle urne pier ratifi 
care o meno il trattato di Maa¬ 
stncht Sarà cosi per volontà 
presidenziale Francois Mitter 
rand ha reso nota ieri la sua 
«personale» decisione nel cor¬ 
so del consiglio dei ministn al- 
1 indomani del «no» venuto da 
Copenaghen Ma il suo onen- 
tamento verso la consultazio¬ 
ne popolare si stava consoli¬ 
dando da qualche giorno da 


quandocioè partigiani e awer 
san francesi di Maastncht tanti 
da sembrare in maggioranza 
avevano cominciato a chiede 
re un referendum 11 rischio 
per quanto calcolato è enor 
me Un eventuale defezione 
francese dal processo di inte¬ 
grazione comunitana ne com 
prometterebbe il senso e cam 
bioreh*' ^ totalmente il quadro 
detii e«|Uitibri europei tien più 
di quanto possa provocare un 
inciampo danese o irlandese 



A scongiurare una simile ipo¬ 
tesi VI sono per ora i sondaggi 
che mdicano una netta mag¬ 
gioranza di «si» a Maastncht 
(tra il SS e il 59 percento) e 
soprattutto 1 atteggiamento 
delle forze politiche Mitter¬ 
rand e Giscatd dovrebbero ga¬ 
rantire il buon esito della con¬ 
sultazione 

La via francese all Europa si 
stava muovendo su due diret¬ 
trici La pnma è quella della re¬ 
visione costituzionale necessa- 
na alla ratifica del trattato Ne 
aveva dibattuto I Assemblea 
nazionale che aveva poi vara¬ 
to un testo che in questi giorni 
è in discussione al Senato La 
procedura prevede che il Se¬ 
nato licenzi lo stesso identico 
testo adottato dai deputati e 
che poi le camere si nuniscano 
in Congresso e approvino le 
modifiche necessane con la 
maggioranza dei tre quinti 
Francois Mitterrand non inten¬ 
de compromettere 1 iter parla¬ 
mentare in corso Vuote che 


sia portato a termine E se al 
Congresso non si riuniranno le 
condizioni per un approvazio¬ 
ne o se non si nuniranno quel¬ 
le per la sua convocazione il 
presidente anche in questo 
caso farà ncorso al referen¬ 
dum Il secondo obiettivo è 
quello della definitiva ratifica 
zione del trattato e su questo il 
referendum è appunto già de¬ 
ciso Sarà probabilmente per 
settembre comunque entro il 
92 come stabilito a Maastncht 
dai Dodici La Francia potreb¬ 
be dunque andare alle urne 
due voLe E già la pnma po 
Irebbe mettere la parola fine 
all unione europea 11 Senato 
offre già le pnme difficoltà len 
ha sospeso la discussione in 
seguito al volo danese nell In¬ 
certezza di quel che diventerà 
il trattalo di Maastncht Per n- 
cominciare a discutere si at¬ 
tende I esito della riunione 
straordinana di Oslo verso la 
quale si è involalo Roland Du¬ 
mas La posizione francese 


I ha già dettala Millen-and «La 
nncgoziozione del trattalo non 
è affatto necessana» ha detto I 
presidente E Dumas ha ag¬ 
giunto che la maggior parte 
dei partner europei è dello 
stesso avviso L Eliseo si è 
preoccupalo innanzitutto nel 
pnmo pomenggio di diffonde 
re una dichiarazione comune 
con Bonn Mitterrand c Kohl 
prendono atto «con ramman- 
co del latto che il popolo da¬ 
nese si sia espresso anche se 
con un lieve margine di van 
taggio contro la ratifica del 
trattato di Maastncht» ma con¬ 
fermano «la loro determinazio¬ 
ne a realizzare I unione euro 
pea» Per farlo «si atterranno 
alle scadenze» Quanto alla 
Danimarca «le sarà lasciata la 
porta aperta» Avanti in undici 
a tutti I costi V 

Gli antieuropeisti francesi 
gioiscono gli europeisti si 
preoccupano Tra l pnmi vi so¬ 
no I comunisti i quali hanno 
chiesto len che si blocchi il di¬ 


battilo in corso in sede parla¬ 
mentare «visto che il voto da 
nese rende il trattalo caduco» 
E comunque in vista del refe 
rendum saranno alfieri del 
•no» I neogollisii di Chir.-ic so 
no meno netti anzi dalle loro 
fila SI leva un coro di voci con 
traddittone 11 segretario gene 
rate Alain Juppè è per la so 
spcnsione -provvisoria» del di 
battito parlamentare e per la n- 
negoziazionc I ex ministro 
Philippe Seguin aveva già 
espresso alla Camera la sua 
netta opposizione al trattalo 
Charles Pasqua leader del 
I opposizione al Senato ritrova 
la speranza di sopprimere 
quelle norme che prevedono il 
dintto di voto e I eligibilità di 
cittadini europei non francesi 
in Francia Max Gallo sociali¬ 
sta ma contrano a Maastncht 
legge nel voto danese «1 e 
sprcssione democratica di un 
popolo adulto» 

Dall altra parte non si dram¬ 
matizza e SI affilano le amii per 


la battaglia referendana II par 
Ilio socialista ha definito il no 
danese come «una delusione 
ma non una sorpresa tocca 
ora agli altri undici paesi firma- 
tan dimostrare che il loro part¬ 
ner ha avuto torto ad andarse¬ 
ne» Il centrista Francois Leo- 
tard SI è detto convinto che -bi 
sogna andare a\ ami» cosi co¬ 
me numerosi esponenti giscar- 
diani e Simone Veil La 
decisione di Mitterrand di con¬ 
vocare un referendum ha tolto 
per un giorno virulenza al di¬ 
battito sull Europa «1 francesi 
decideranno» ha detto alla 
Camera Pierre Bèrégovoy "Ho 
fiducia nel loro giudizio» Il 
mondo politico è legato al pa¬ 
lo del voto popolare A soffnre 
di più per ora è 1 opposizione 
di destra La campagna eletto- 
'ale metterà in luce le sue pro¬ 
fonde divisioni e se SI conclu¬ 
derà con una vittoria dei st raf 
forzerà Francois Mitterrand in 
vista delle legislative del pros¬ 
simo marzo 


Londra conferma il suo «sì» ma gli euroscettici ora potrebbero riprendere fiato 

Major sospende il dibattito in Parlamento 
La Thatcher esulta: «È un mio successo» 


Londra continua a sostenere il trattato anche se il di¬ 
battito parlamentare sulla legge per ratificarlo è sta¬ 
to temporaneamente sospeso Major «Non c è biso¬ 
gno né dt un referendum né di nnegoziazioni» Kin- 
nock d accordo sulla sospensione «Abbiamo biso¬ 
gno di chiarimenti» Anche molti laburisti chiedono 
un referendum I ribelli tones tornano a raggruppar¬ 
si mentre la «sirena» Thatcher canta vittoria 


ALFIO BERNABEI 


M LONDRA. Il governo bn- 
tanmeo ha temporaneamen 
te sosjbeso il dibattito parla¬ 
mentare sulla legge per la ra¬ 
tifica del Trattato di Maastn 
cht Ma nel corso di un calmo 
e a tratti anche umonstico in 
tervento ai Comuni che ha 
ben nascosto lo shoc abbat- 
tutos. nei comdoi di West- 
minster dopo le notizie dalla 
Danimarca il premier John 
Major ha nbadito che il Trat¬ 
tato è «nei migliori interessi 
del paese» e che la procedo 


ra verso la firma continuerà 
senza bisogno di un referen 
dum «Già in tre occasioni 
questo parlamento ha votato 
a favore dell approvazione in 
linea di principio del trattato 
ed in più I cittadini hanno an 
che avuto occasione di espri¬ 
mersi nel contesto delle re¬ 
centi elezioni» ha detto Ma¬ 
jor «Coi nostri negoziati sia¬ 
mo nusciti a nbaltare la ten¬ 
denza verso la centralizza¬ 
zione ed abbiamo ottenuto 
le clausole opt-out che cer 


cavamo Per quanto ci riguar 
da nulla è cambiato» 

Nell ultimo voto di due set 
umane fa sull approvazione 
della legge per la ratifica del 
trattato ci sono stati 336 voti a 
favore e 92 contro I laburisti 
SI sono astenuti e i libera! de¬ 
mocratici hanno votato col 
governo 59 labunsti hanno 
peròcontraddetto gli ordini 
del leader Neil Kinnock ed 
hanno votato contro in parte 
jqer denunciare gli opt-out 
voluti da Maior specie quello 
sulla carta sociale in parte 
jqerché antagonisti nei con¬ 
fronti di alcuni aspetti del 
trattato II governo è nuscito 
a contenere la rivolta dei to- 
ries antifederalisti o antieuro- 
peisti solamente 22 hanno 
votato «no» 

La nchiesla di posjjorre la 
terza fase del dibattito sulla 
legge per la ratifica del tratta¬ 
to è venuta da Kinnock ma 
Major non aveva comunque 


altra scelta vista la necessità 
di consultarsi coi leaders de¬ 
gli altri paesi eurojzei dopo i 
risultati del referendum da 
nese Nonostante le assicura 
zioni di Major che nulla è 
cambiato» si apre in effetti 
una fase estremamente deli¬ 
cata per il governo Da una 
parte tra alcune settimane 
Major assumerà la presiden¬ 
za della commissione euro- 
()ea e molti guarderanno alla 
qualità della sua guida at 
traerso un impasse ora ac¬ 
centuata dall attesa del refe 
rendum frantese dall altra i 
ribelli tones che sono stati 
controllati a fatica potrebbe 
ro raggrupparsi e tentare 
1 ammutinamento Mente i 
più duri antieuropeisti ieri 
non hanno esitato a cantare 
vittoria scagliando grida con 
tro Major il pencolo piu gra 
ve viene da coloro che dopo 
il «no» danese potrebbero 
prestare maggior ascolto alla 


«sirena» Thatcher non piu a 
Westminster ma sempre in 
camjKi Ieri 1 ex premier ha 
infatti salutato i risultati del 
referendun d.inese come 
una sua r>ersonale vittoria 
Anche molti laburisti ieri si 
sono mostrati a favore di un 
referendum Ma Major ha 
precisato «Siamo una demo¬ 
crazia parlamentare e la no 
stra costituzione è diversa da 
quella di altri p.sesi» Kinnock 
ha detto che dopo il «no» da 
nese «una chiarificazione è 
essenziale» anche perché «la 
dimensione so< lale negozia¬ 
ta da Londra è ben lontano 
dall essere adeguata Major 
ha promesso che dopo le di 
scussioni con gli altri leaders 
europei verrà redatto un rap 
|x>rto per i rappresentanti dei 
partiti a Westminster dopo 
di che verrà deciso come e 
quando procedere verso I ul 
urna fase dell.» discussione 
sulla legge [zer la ratifica del 
Trinato 


PAGINA 9 L UNITA 



In campo l’asse franco-tedesco 
In Germania cala la voglia d’unità 

Bonn la lega 
con Parigi 
«Indietro no» 

Visto che l'Italia immersa nel brodo della suacnsi 
politica praticamente non esiste e che la Gran Bre¬ 
tagna ha le perplessità che ha, nel giorno dopo del 
no danese si rafforza l'«asse» Pangi-Bonn, unite più 
che mai sulla parola d'ordine «andare avanti» Ma in 
Germania far finta che non sia successo nulla d'irre- 
parabile è più difficile che altrove e mentre il marco 
balza all'insù si profilano difficili discussioni. ^ 

* DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


■i BERLINO Allo pruno la 
sorpresa. Ci si era sbagliati a 
dar retta a quel primo ministro " 
con li cognome tedesco quan- 
d era andato in giro anche a 
Bonn ad assicurare che i da¬ 
nesi alla fin fine avrebbero 
votato «secondo ragione» Poul 
SchlQtcr ha venduto la pelle 
pnma di aver ucciso 1 orso il 
et,e non accresce te scarse 
simpatie che la Germania gli ri¬ 
servava da quando il suo go¬ 
verno aveva espresso i primi 
(e quasi unici) dubbi sull uni¬ 
ficazione tedesca 

Atto secondo la reazione 
ufficiale Scontata in fondo ' 
anche se affidata alla solennità * 
d una «dichiarazione congiun¬ 
ta» diffusa contemporanea¬ 
mente a Bonn e a Parigi si va 
avanti Germania e i Francia 
manterranno gli impegni c i 
tempi decisi a Maastncht in 
ogni caso non si rinegozia nul¬ 
la La «dichiarazione» di Kohl c 
Mitterrand ndisegna un «asse» 
franco-tedesco che in palesato 
non è mai piaciuto tropjx) fuo 
n dai due paesi Ma stavolta 
chi ha le carte in regola jjer re- 
cnminare’ L Italia sprofonda 
ta nella sua crisi sembra lonta¬ 
na mille miglia e del resto pro¬ 
prio il «disordine» che «esporta» 
nella Cee con i suoi conti pub 
blici sballati e tutto il resto può 
aver avuto un certo peso nella 
•paura d Europa» che s è im 
padronita dei danesi Quanto 
agli inglesi son stati bravi cer 
to ma nessuno può senamen 
te aspettarsi che Londra pren¬ 
da la testa adesso dell OjX'ra 
zione salvataggio La Spagna 
e 1 «piccole tra i Dodici conta 
no fino a un certo punto e 
quindi restano solo francesi c 
tedeschi 1 «asse» piaccia o 
non piaccia 

Atto terzo la strategia di 
contenimento dei danni Esi 
ste'’ SI esiste come hanno su 
bito fatto notare I eterno Gen 
schcre ilsuoancortimido sue 
cessore Kinkel ! meccanismi 
della Cee sono abbastanza 
elastici e malleabili por imma 
ginare qualche artifizio uno 
"Statuto sjzeciale» una «.so¬ 
spensione 'emporanca» tutto 
SI può fare purché - cerne 
hanno detto Koh' e Mittemnd 
- la Dmimarra «mantenga 
ajxirta la porta all Unione eu- 
rope.v Cosa che noncédub 
bio Copenaghen in qualche 
modo farà 


Atto quarto una discussione 
che è appena agli inizi ma che 
SI dovrà trovare il coraggio di “ 
lare Probabilmente sbag’ a il 
commentatore il quale len 
mattina ha detto che se invece 
che in Danimarca si fosse vota-.( 
to in Germania Ma qualche 
problema c è L opinione tede-J 
sta ha meno «voglia d Europa» 
che nel passato Per mille ra¬ 
gioni che turte hanno a che 
vedere in un modo o nell altro 
con I unificazione delle quali C 
bisognerebbe tener conto e ' 
delle quali pochi invece si oc¬ 
cupano La noLzia del no da¬ 
nese è stata accolta alla Borsa 
di Francoforte da un notevole 
balzo del marco «fisiologico» 
quanto si vuole ma indicativo 
d una certa attitudine a rinser 
rare le file «nazionali» nel mo¬ 
mento in CUI I Europa inciam¬ 
pa prima ancora di cominciare 
a camminare D altronde dal. 
piccolo vicino del nord arriva „ 
un monito pieno di contraddi- U 
zioni molte delle quali son di 
casa anche qui 11 «no» è figlio 
della paura di perdere pezzi di 
•identità nazionale» è frutto _ 
d un certo egoismo da «paese 
ricco» che teme di dover divi¬ 
dere troppo Ma non c é an¬ 
che dietro il nliuto d una co- ' 
struzione lasciat"» troppo nelle 
mani dei governi (e soprattut¬ 
to dei governi <he contano») 
di quel «deficit di democrazia» 
che da sempre caratterizza le » 
istituzioni Cee c che il lungo 
processo di Maastncht ha la¬ 
sciato inalterato’ E non sono 
questi quelli «cattivi» e quelli 
■buoni» gli stessi dubbi che si 
agitano nell opinione tedesca’ » 
Per questo la ferma volontà di 
«andare avanti» comunque n- 
' badila da tutu i leader dei par 
liti tedeschi (eccetto i Verdi) è 
giusta sul piano del «che fare» 
ma non dovrebbe avere il tono 
di chi evita la discussione II di¬ 
segno dell Unione europiea de- 
V essere invece discusso se 
non per ps.sere -nnegozialo» 
adesso come hanno chiesto 
un po ingenuamente alcuni 
deputati Sjxf (tra gli altri Roth « 
c beheer) almeno per sotto¬ 
porlo al giudizio d una opinio¬ 
ne pubblica che è stala finora 
mnuta un po troppo lontana e 
che invece ha le sue ragioni da 
far sentire E che anche se in 
Germania non si fanno refe 
rendum potrebbe sbottare in 
un «no» propno come hanno 
fatto 1 danesi »• 


i 


i 
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Dopo il no 
danese 



“NEL Mondo 


giovedì 4 GIUGNO 1992 


Il giorno dopo il referendum che ha bocciato il trattato 
il fronte del sì spera di poter trovare una via d’uscita 
Sorpresa nell’eterogeneo schieramento dei contrari 
«Il nostro è no aH’Unione, non siamo contro la Cee» 


Gran subbuglio nei mercati: 
in difesa lira ed escudo 
Paura di perdere sovranità, 
riappare la sindrome tedesca 


La Danimarca cerca un’altra chance 

Il premier Schluten «Proveremo a rinegoziare con i partner» 


Stretta monetaria 
a Copenaghen 
n marco stravince 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 


una nncgozid/ionc del trattato 
di Maastncht Posso gii imma¬ 
ginate la risposta dei nostri 
partner» Il risultato del referen 
dum è duro da digerire per il 
ministro degli esten dani»se Ul¬ 
te Elleman Jensen Restare 
fuori dalla porta persoli 18 000 
voti ò un rospo troppo grosso 
da ingoiare, sen^a almeno ten¬ 
tare di dare battaglia Anche se 
con poche speranze e con il 
capo cosparso di cenere «Il 
trattato non potrebbe entrare 
in vigore con 11 nazioni - dice 
Jensen - ma ci sembra d, capi 
re che gli altn siano determina 
ti a continuare senza di noi» 
Mitterrand e KohI 1 avevano 
gli detto prima del voto e ieri 6 
stato un susseguirsi di porte 
sbattute di fronte all eventuali¬ 
tà di una riapertura dei nego¬ 
ziati a partire dal presidente 
della commissione europea 
Jacques Dclors Anche il pre¬ 
mier SchlQter a capo di un go¬ 
verno di minoranza a cui par¬ 
tecipano conservatori e libera¬ 


li 1 aveva detto e 1 ha ripetuto 
sconsolato cna volta concluso 
lo scrutinio mozzafiato «Non 
abbiamo alcuna possibilità di 
rimettere in trattativa Maastri 
cht» 

Ma un tentativo sarà fatto 
•Domani (oggi ndr) in occa 
sione della nunione Nato ci in¬ 
contreremo con 1 nostn part¬ 
nereuropei e daremo la nostra 
interpretazione su come stan¬ 
no lo cose - ha detto SchlQter 
al termine di un consiglio dei 
ministri straordinario - Non 
sappiamo come reagiranno 
non possiamo fare nessuna 
previsione» Nel pomeriggio il 
premier ha cercato di concor 
dare una posizione comune 
anche con i partiti d opposi¬ 
zione in particolare con il par¬ 
tito socialdemocratico segna 
to a dito dalla coalizione di 
maggioranza come l'autentico 
responsabile della disfatta per 
ché il 60 per cento del suo elet 
torato ha Imito per schierarsi 
per il no Un modo per dire 
che il governo non ha alcuna 


intenzione di pagare da solo il 
prezzo della sconfitta «Siamo 
tutti responsabili per il latto 
che la Danimarca ora si trova 
fuori dal trattato» ha detto Sch- 
luter E serve a poco rimugina¬ 
re sulle ripercussioni negative 
di una campagna costata 6 mi 
liardi di lire - una cifra esorbi 
tante per gli usi danesi - su 
quanto abbiano pesato le sor 
tue del presidente francese o 
del cancelliere tedesco vissute 
come ingerenze o il progetto 
di Delors di ridimensionare il 
peso dei paesi più piccoli nel 
I ambito europeo 
Si tratteti ora di vedere se è 
possibile individuare una via 
d uscita onorevole 11 prcsiden 
te del consiglio dell agricoltu 
ra Hans Kieldscn terrorizzalo 
dalle possibili conseguenze 
del referendum sulla produzio¬ 
ne agncola ha sollecitato una 
nuova consultazione che rime¬ 
di al mal fatto Nell immediato 
non se ne parla Ma il no di 
martedì scorso a detta di tutti 
favorevoli e contran a Maastri¬ 
cht non è un nfiuto opposto 
alla Cee e alla coopcrazione 
europea Bisognerà vedere se 
può essere inlerpretalo come 
azzarda il ministro degli cslen 
Jensen come un no ad alcuni 
punti del trattato «Abbiamo 
sotlostimato le profonde 
preoccupazioni della popola¬ 
zione verso l'Europa - ha detto 
Jensen pronto a fare ammen¬ 
da per la sconfitta subita - I 
danesi non hanno bocciato 
1 Unione della Comunità euro¬ 


pea hanno bocciato i politici 
da loro eletti» 

Non sono dello stesso avviso 
1 fauton del no ancora stupe¬ 
fatti per una vittoria che in ton¬ 
do non SI aspettavano -1 dane¬ 
si hanno detto no all Unione 
non alla Cee - puntualizza il 
leader del partito socialista po¬ 
polare Holger Nielsen - Non 
ò vero che siamo restati ai mar¬ 
gini Ci SI offrono enormi possi¬ 
bilità nella nuova Europia» 
Che agli occhi dell eteroge¬ 
neo partito del no dovrò esse¬ 
re «uno spazio aperto con un 
posto per ogni europeo» un 
mercato umeo e non un «cen¬ 
tralismo eurocratico diretto da 
Bruxelles» «Danimarca 92» 
che raggnippa gli oppositon di 
Maastricht entusiasta del nsul- 
tato ha già preso contatti con 
le organizzazioni anti-europee 
dell Irlanda - dove il 18 giugno 
si voterà sul trattato - e con i 
paesi nordici Svezia e Finlan¬ 
dia hanno nbadito ieri il loro 
impegno ad andare avanti sul¬ 
la strada europea Ma il pre¬ 
mier svedese Cari Bildt non ha 
potuto negare che il voto da¬ 
nese influenzerà negativamen¬ 
te I opinione pubbliche svede¬ 
se dove per altro 1 adesione al¬ 
la Cee ò in calo 

Da testa di ponte dei paesi 
scandinavi in Europa la Dani¬ 
marca potrebbe quindi trovarsi 
ad essere il fanalino di coda A 
cominciare dal primo gennaio 
prossimo quando potrebbe 
trovarsi costretta a saltare il tur¬ 
no alla presidenza della Cee 


"Proveremo a nnegoziare» Il giorno dopo il referen¬ 
dum-shock, li fronte danese del sì all Europa spera 
nella riapertura dei negoziati su Maastncht «Il tratta¬ 
to non potrebbe andare tn vigore senza la Danimar¬ 
ca, ma gli altri undici non la pensano così» Sorpresa 
tra 1 fautori del no «Il voto era contro l'Unione non 
contro la Cee Non starno nmasti ai margini» Ma 
qualcuno chiede un nuovo referendum 


COPENAGHEN «Tenterò 


Unione politica e monetaria i pilastri della nuova Cee nata a Maastricht 


«Signori, fìnalmenfe si firiria» 3 .' 
E sul trattato arrivarono dodd sì 

i 


Unione economica, unione politica Moneta uni¬ 
ca, unica politica estera e di difesa Cittadinanza 
europea Sono i pilastri dei trattati votati a Maastri¬ 
cht il 10 dicembre scorso dai capi dt Stato e di go¬ 
verno dei Dodici, piantati per costruire l’Europa 
unita entro la fine del secolo Prima della firma un 
dibattito difficile lungo un anno, poi il via alle rati¬ 
fiche dei parlamenti nazionali. 

DAL NOSTRO INVIATO 


■I OSLO Maastncht è .1 no¬ 
me di una gradevole e piccola 
cittadina dell Olanda e il luogo 
dove SI pensava fosse naia 
I Europa del futuro II 10 di¬ 
cembre del 1991 I capi di stato 
e di governo della Cee si erano 
messi d accordo dopo una di¬ 
scussione durata un anno per 
un sostanzioso emendamento 
al trattato di Roma del 195" e 
per costruire entro la fine del 
secolo l'Europa unita attraver¬ 
so un Unione europea allarga¬ 
ta anche ad altri paesi e forte¬ 
mente integrata sul piano eco¬ 
nomico e politico L accordo 
prese il nome di «nuovo tratta 
to di Maastncht» e i 12 si impe¬ 
gnarono a farlo ratificare entro 
il 92 dai propn par'amenti na¬ 


zionali aifmché potesse entra¬ 
re in vigore il 1 gennaio 1993 
Due governi comunque si ri¬ 
tagliarono il diritto di sottopor¬ 
re il trattalo di Maastriche a re¬ 
ferendum popolare prima di 
farlo approvare dalle assem¬ 
blee legislative nazionali La 
Danimarca che ha votato ap¬ 
punto martedì con il catastro¬ 
fico risultalo che conosciamo 
e 1 Irlanda che dovrebbe vota¬ 
re il 18 giugno In piu La Gran 
Bretagna aveva ottenuto che 
sul problema della moneta 
unica potesse pronunciarsi 
espressamente al momento 
dell introduzione il parlamen¬ 
to di Westmmster Ma quale 
Europa volevano 1 12’ 

UNIONE ECONOMICO MO¬ 


NETARIA entro il primo gen¬ 
naio 1999 SI sarebbe dovuto 
introdurre una moneta unica 
per tutti 1 paesi I Ecu Attorno 
al 97 avrebbe cominciato a 
funzionare una banca centrale 
europea che avrebbe diretto 
tutta la politica monetaria e 
totalmente svincolatab dai po¬ 
teri politici nazionali Erano 
state introdotti criteri precisi 
per poter accedere all Unione 
economica soprattutto in rela¬ 
zione ai livelli di deficit statale 
di debito publico c di las.si di 
inflazione I paesi che non 
avessero rispettato tali criteri 
sarebbero stati messi in antica¬ 
mera in attesa che la loro situa¬ 
zione finanziaria si adeguasse 
Insomma si prefigurava un 
processo con relativo calen¬ 
dario per amvare ad un Euro¬ 
pa fortemente integrata sul 
piano economico 
UNIONE POUmCA La cor 
nice entro la quale si sarebbe 
dovuta dipingere I Europa del 
2000 prevedeva un quadro a 
forti tinte Questa Europa 
avrebbe dovuto dotarsi di una 
politica estera e di sicurezza 
comune in previsione di una 
politica di difesa altrettanto co¬ 
mune Avere un parlamento 
europeo con poteri di control¬ 
lo e di codecisione rispetto ai 


Consiglio dei ministri Una 
Commissione che a Bruxelles 
SI trasformava in un vero ese¬ 
cutivo europeo con possibilità 
di orientare c dingere tn settori 
sempre piu numerosi (ino a 
diventare il reale governo del- 
I Europa Questo in estrema 
sintesi il traguardo finale An¬ 
che se a Maastncht il disegno 
era stato solo tratteggiato e le 
pennellale erano ancora po¬ 
che Andiamo in ogni caso ad 
osservarle da vicino Poltica 
estera c di sicurezza- Molti 
paesi chiedevano che I Untone 
europea svolgesse una politica 
estera comune e che le deci¬ 
sioni potessero esserer prese a 
maggioranza qualificala La 
Gran Bretagna si oppose per 
CUI I accordo finale prevedeva 
decisioni all unanimità Si fece 
però un passo avanti i 12 po¬ 
tevano poi decidere sempre 
all unanimità su quali azioni 
concrete di politica estera co¬ 
mune le decisioni potessero 
essere assunte con voti a mag¬ 
gioranza Un meccanismo 
complicato e farraginoso che 
aveva comunque il pregio di 
aprire una breccia anche se 
solo a livello di principi nel 
fronte degli unanimismi e 
quindi dei veti incrociati che si¬ 
no ad ora hanno reso impo¬ 



tente I Europa In politica este¬ 
ra visto che su ogni questione 
c è sempre stato un paese che 
non era d accordo Dal Golfo 
alla Jugoslavia Inoltre era sta¬ 
to preso I impegno che nel 96 
SI sarebbe nvisto tutto e I au¬ 
spicio era quello che dopo una 
solida spenmentazlone si po¬ 
tesse andare avanti Per la sicu¬ 
rezza esisteva il problema dei 
rapporti con la Nato c quello di 
definire il ruolo dell Ueo I u- 
nione europea occidentale 
che sino ad oggi svolgeva il 
compito di foro di coordina 
mento e discussione per le 
questioni militari Nel docu¬ 
mento SI amvò solo ad un ac¬ 
cordo generico con assicura¬ 
zioni di grande fedeltà alla Na¬ 
to ma con la riflcrmazione del 
la necessità riconosciuta a 
denti stretti anche dagli ameri¬ 
cani di una identità di sicurez¬ 
za e difesa europea Un nsulta- 
10 su questo piano ò gii stato 
comunque raggiunto I euro 
corp franco-tedesco attual¬ 
mente fonte di feroci polemi¬ 
che con gli Usa Anche per 
questi problemi si era deciso di 
ridisculerc tutto nel 96 Com 
missione di Bruxelles Sono 
aumentate le competenze co¬ 
munitarie quei setton cioò in 
CUI la Commissione può emet¬ 


tere direttive e la ratifica da 
parte del consiglio dei minism 
che e sempre obbligatoria • 
può essere effettuata con volo 
a maggioranza e non come al- 
tualemente all unanimità I 
nuovi settori di competenza 
comunitaria sono ambiente 
ricerca sanità educazione 
formazione professionale cul¬ 
tura e grandi infrastrutture Per 
I industria si resta a livello in- 
tergovemalivo ma di fatto si da 
lu spazio ai commissari di 
ruxellcs Entro il 96 arrive¬ 
ranno anche turismo energia 
e industria Cittadinanza euro¬ 
pea viene istituita una cittadi 
nanza europea che da il diritto 
a tutti I cittadini degli Stati 
membn di volare e di essere 
eletti alle elezioni amministra 
uve di qualsiasi comune di un 
qualsiasi Stato diverso da 
quello di appartenenza in cui 
nsiedono per lavoro Sull im 
migrazione sul diritto d asilo 
nonostante le richieste della 
Germania non si ò arrivati ad ' 
una politica comune subito 
ma vi è un impegno per farlo 
entro il 96 Anche per la giusti¬ 
zia ò stalo sottoscritto un pro¬ 
tocollo a parte che auspica 
maggiore collaborazione Nel 
9*1 comunque doveva nascere 
Europei polizia Europea con 


tro la cnminalita organizzata 
Parlamento europeo non ha 
ottenuto il potere di codecisio- 
ne genralizzato ma solo per i 
settori cosiddetti di compselen- 
za comunitaria qui il suo voto 
sarebbe stalo decisivo Inoltre ' 
il presidente della commissio¬ 
ne di Bruxelles e tutti i commis¬ 
sari avrebbero dosatto ottenere 
la fiducia del parlamento euro¬ 
peo per poter essere nominati 
dal Consiglio europeo dei capi 
di governo e di Stato Europa 
Sociale qui I opposizione in¬ 
glese rischiò di far nauiragare 
Maastncht, poma ancora del 
volo danese Londra non ne 
voleva assolutamente sentir 
parlare Alla fine con il voto fa¬ 
vorevole di Londra si decise 
che la politica sociale sarebbe 
diventata di competenza co- 
munilana ma solo per 11 pae 
SI Gran Bretagna ovviamente 
esclusa Fondo di coesione 
ecomomico sociale J princi¬ 
pio della solidarietà si faceva 
concreto e i paesi ricchi ( tra 
cui 1 Italia) in vista dell Unione 
economico monetaria si sa¬ 
rebbero «tassati» per aiutare lo 
sviluppo di quelli piu arretrati 
finanziando soprattutto grandi 
opere di infrastruttura e tra¬ 
sporti - CiST 


■i Dal punto di vista dei da¬ 
nesi il giorno dopo è il trionfo 
del paradosso Se nel voto ha 
prevalso la sindrome dell ac¬ 
cerchiamento e della margina- 
lizzazione di far parte cioè di 
un Europa a sfreno condizio¬ 
namento tedesco la reazione 
dell economia al blocco del 
patto di Maastncht è di confer¬ 
ma della centralità indiscutibi¬ 
le della Germania nella politi¬ 
ca e nelle relazioni monetane 
del vecchio coniinente È il ' 
gran ntomo del marco Le 
banche centrali di tutti i paesi 
legati dal patto monetano eu¬ 
ropeo tranne i parenti stretti 
della valuta tedesca (franco 
belga e fionno olandese) so¬ 
no corsi ai npan La confusio¬ 
ne sulle scadenze europee fru¬ 
sta la lira (solo la vendita di 
220 milioni di marchi contro li¬ 
re ha permesso alla Banca d 1- 
lalia di bloccare il marco a 755 
lire) e le valute deboli come 
I escudo portoghese Quando 
le agenzie di stampa interna- ’ 
rionali battono i nsultati del 
voto gli investitori prima han¬ 
no cominciato a comprare 
dollari (trainati dalle quotazio¬ 
ni del petrolio a 21 dollan) poi 
SI sono nversati sul marco arri¬ 
vato a 756 5 lire in Asia Sgan¬ 
ciamenti immediati dagli inve¬ 
stimenti in Ecu la moneta eu¬ 
ropea che il trattato di Maastn¬ 
cht designa quale 'jiura mo¬ 
neta valida per tutti ma che un 
giorno si e uno no la Bunde¬ 
sbank ncorda non sarà in gra¬ 
do di sostituire il Re Marco 
Perde un po di terreno la ster 
lina e a Londra si riapre 1 eter¬ 
no dilemma sull ingresso nella ■* 
fascia stretta dello ime (oscil¬ 
lazione permessa del 2 5't ri 
spetto alla parità centrale) che 
renderebbe più su ingente il 
vincolo monetano «Dietro a 
questo dilemma se ne nascon¬ 
de un altro ben più consisten¬ 
te I uscita dei danesi non for¬ 
nirà argomenti a chi vuole ral¬ 
lentare il trono dell unione eu¬ 
ropea come I bntannici che a 
Maastncht hanno ottenuto 
perfino I opzione di non far 
parte dell ultima fase dell unifi¬ 
cazione (quella della banca 
centrale e della moneta uni¬ 
ca) per non perdere la propria 
sovranità'^ Oltretutto non si 
puO neppure parlare oggi di 
un Europa a 11 bensì di un Eu¬ 
ropa a lO'/i vista la posizione 
di Major Major però le elezioni 
le ha già vinte dunque può n- 
tenersi soddisfatto 11 problema 
riguarda piu il paese leoefer la 
Germania tuttora diviso tra chi 
vuole un treno europeo veloce 
ma ancora oscilla sulla possi¬ 
bilità che a salirci possano es¬ 
sere in pnma battuta solo i 
paesi migliori (KohI) e chi 
(Bundesbank alcuni Lànder e 
settori socialdemocratici) non 
SI fida dell indisciplina altrui e ^ 
non vuole perdere la sovranità ' 
a.ssoluta sul marco unica leva 
per compensare gli squilibn 
monetari interni dovuti agli alti - 
costi dell unificazio k Sono 
«quelli della marcia ino et '• - 
In Europa scattano i- —ioni 
diverse Lltalia senza governo i,' 
da settimane perde la sua già 
scarsa credibilità e la Banca 


d Italia stnnge le corde aumen¬ 
tando 1 tassi di interesse sul 
mercato Spagna Irlanda e 
Portogallo potrebbero appro¬ 
fittare dell occasione per n- 
contrattare il sostegno finan¬ 
ziano della Cee ai paesi deboli t 
sancito a Maastricht ma che fi¬ 
nora non ha avuto effetti con¬ 
creti La Francia non vuole per¬ 
dere quel terreno che la cura 
monetana di Bèrègovoà le ha 
garantito nei contronti del 
marco Ciò che manca adesso 
è il quadro di nferimento poli- 
tico-istituzionale unico trac¬ 
ciato che può onentare i mer¬ 
cati e gli investiton Ecco il var¬ 
co per la spiecu lozione sulle 
monete e la formazione di 
aspettative di naizo dei tassi 
Il paradosso del voto danese 
è che la partecipazione alla 
Cee ha garantito alla Danimar- ^ 
ca la lenta uscita dagli anni di ' 
bassa crescita alta disoccupa¬ 
zione (che comunque resta at¬ 
torno al 915) debiti interni e 
con 1 estero Ma 1 europeusmo 
dei danesi («sempre oscillanti 
tra lealtà comunitana c lealtà 
nordica» come sostiene il pna- 
lessor Christian Thune dell U- ^ 
niversità di Copenaghen) è 
sempre stato a bassa intensità 
È tradizione che i negozlaton a 
Bruxelles intenximpano le nu- 
moni con i partners prima di 
prendere decisioni formali per ' 
chiedere al comitato parla¬ 
mentare del Fotkcuns (di cui 
fanno parte tutti i partiti) il se¬ 
gnale verde La sindrome tede¬ 
sca (peraltro comune al Belgio 
e all Olanda) riappare dalla fi¬ 
nestra SI può evsere europei 
ma un Europa marcata dalla 
prevalenza della rdisciplina 
della Grande Germania po¬ 
trebbe essere un nschio poppo " 
grande «Per un piccolo paese 
ad economia aperta non cè 
evidentemente alba strada che 
aggrapparli ai residui di sovra- ' 
nità politica anche se questo si » 
sconpa con 1 interdipendenza ' 
delle economie» dice il profes¬ 
sor Maurizio Ferrera dell Uni¬ 
versità di Pavia studioso del¬ 
l'integrazione europea j- 
Ciò che disse qualche tem¬ 
po fa il ministro degli esten ai 
banchien danesi è venssimo « 
«Il sistema monetano europeo 
è una zona sotto I influenza « 
del marco di qui la necessità ( 
per gli altri paesi di discutere di ) 
più sulle decisioni mode m 
BurdaJxjnk È estremamente 
difficile per le alpe nazioni ac¬ 
cettare li fatto che il rappresen¬ 
tante del Baden-Wùrttemberg 
quale membro del consiglio ^ 
della Bundesbank, abbia " 
un influenza sulle loro politi¬ 
che monetane maggiore ri- 
sfietlo alla Banque de France 
alla Banca d Italia alla Dtin- 
marks Nationalbank. 1 tempi 
della sovranità sono finiti» A 
Maastncht i danesi ottennero 
la possibilità di non aoplicare ' 
normaUve Cee di politica so¬ 
ciale peggiorative rispetto a 
quelle nazionali (all- assegni 
di disoccupazione mobilità ' 
del lavoro tutela del lavoro 
femminile) ma se poi le poliP-" 
che monetane devono essere 
resPittive rienpa dalla finestra 
ciò che si è tenuto fuon dalla 
porta 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA* la perturbazione che ha 
attraversato la nostra penisola ha provocato 
fenomeni limitatamen'e alle regioni setten¬ 
trionali allontanandosi verso nord-est È se¬ 
guita da un altra perturbazione che durante il 
corso della giornata provocherà fenomeni al 
centro e al nord L andamento generale del 
tempo non perderà comunque la caratteristi¬ 
ca della variabilità Le correnti occidentali 
hanno avuto il sopravvento sull aria calda di 
origine alncana ed ora la temperatura si pre¬ 
senta piu gradevole e non dà piu il fastidioso 
senso di ala 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni italiane 
condizioni prevalenti di tempo variabile con 
alternanza di annuvolamenti e schiarite Du¬ 
rante il corso della giornata intensificazione 
della nuvolosità sul settore nord occidentale 
la Toscana il Lazio e la Sardegna La nuvolo¬ 
sità potrà essere seguita da precipitazioni 
sparse a carattere intermittente Le schiarite 
saranno piu ampie e piu persistenti sulle re¬ 
gioni meridionali 

VENTI deboli o moderati provenienti da 
ovest 

MARI: bacini occidentali mossi quasi calmi gli 
altri man 

DOMANI lenomeni di nuvolosità e qualche 
precipitazione sul settore nord orientale e 
lungo la lascia adriatica e ionica cobndizioni 
di variabilità sulle altre regioni italiane con 
frequente alternarsi di annuvolamenti e 
schiarite 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

17 

24 

L Aquila 

14 

25 

Verona 

16 

24 

Roma Urbe 

20 

27 

Trieste 

21 

25 

Roma Fiumic 

20 

25 

Venezia 

19 

24 

CampoBasso 

17 

23 

Milano 

16 

24 

Bari 

19 

30 

Tonno 

14 

22 

Napoli 

20 

26 

Cuneo 

14 

19 

Potenza 

15 

20 

Genova 

18 

23 

S M Leuca 

19 

24 

Bologna 

16 

27 

Reggio C 

21 

27 

Firenze 

18 

25 

Messina 

22 

25 

Pisa 

18 

23 

Palermo 

20 

24 

Ancona 

18 

28 

Catania 

16 

27 

Perugia 

16 

26 

Alghero 

16 

25 

Pescara 

19 

24 

Cagliari 

16 

27 


TEMPERATURE ALL'ESTERO 


Amsterdam 

9 

21 

Londra 

13 

20 

Alonr» 

19 

33 

Madrid 

9 

21 

Berlino 

17 

26 

Mosca 

13 

25 

Bruxelles 

6 

22 

New York 

13 

25 

Copenaghen 

14 

25 

Parigi 

12 

20 

Ginevra 

13 

23 

Stoccolma 

14 

25 

Helsinki 

5 

19 

Varsavia 

10 

27 

Lisbona 

14 

20 

Vienna 

16 

23 


ItalìaRadio 
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la Sera) e Barbara Palombeili (Le Repubblica) 

Ore 910 4 giugno 1999 • Muore la primavera cineaa Da 
Pechino Lina Tamburnno 

Ore 9 30 L altra taccia de) peccato gl) Imprenditori Con 
Luca 6 Gadola Giuseppe Vanacore Gianni 
Barbacetio 

Ore 94S Cinema e realtà una ataglone felice Con An 
dreaBarzini regista 

Ore 10 10 Presidente della Repubblica Prealdenie della 
Camera Un Mlaneio par II Pda Filo diretto In 
studio la sen Ciglia Tedesco Per intervenire 
tei 06/6706539*6791412 

Ore 11 10 Le elezioni inviiiblli Trieste e Napoli ConAldo 
MasulloeRobertoTreu 

Ore 1130 Msaatriet) ) Europa che verrà L opinione di 
Sergio Segro !*• 

Ore 1145 l) Quirinale fa pace con II Cam Intervista a) prol 
Gaetano Silvestri 

Ore 12 30 Consumando Manuale d autodifesa del cittadi 
no 

Oe 14 10 Saranno radiosi La vostra musica da Italia Ra 
d 0 

Ore 15 30 Ambiente la terra trema Da Rio de Janoro 
Grazia Prancescato(pres Wwf] 

Ore 1545 La butta paga di Abate Interviste a Sergio Cof 
ferali (CgiI) e Adriano Musi (Dii) 

Ore 1610 Presidente della Repubblica Presidente della 
Camera Filo diretto Per inierven 'u lei 
06/6796539*6791412 

Ore 17 10 Oa Ustica a Palermo Un nuovo Muro di gom* 
ma?Con Andrea Purgatori 

Ore 17 30 Libri Usa Musica Viaggio nel mito americano 
In studio Roberto Gandolfi 

Ore 17 45 La vera itorla del «portaborse» In studio Ange* 
loPasquini sceneggiatore 

3re 1S10 «Alta Marea» Qualche domanda pr ma del con 
cerio Risponde Antonello Venditti 

Ore 1930 SoldOuL Attualità dal mondo dello spettacolo 
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giovedì 4 GIUGN01992 

Dopo il no 
danese 



NEL Mondo 


PAGINA 11 L’UNITÀ 


Il ministro degli Esteri favorevole ad un'intesa ad undici 
«Il trattato di Maastricht non si può rinegoziare » 

Assenso alla dichiarazione comune di Kohl e Mitterrand 
Domani a palazzo Chigi riunione del Consiglio dei ministri 


«Primo, rispettare tutte le tappe» 

De Michelis agganda Roma alla locomotiva firanco-tedesca 


Il «no» danese non può inceppare il motore della 
giovane Europa. Roma si allinea alla posizione 
franco-tedesca: «I trattati di Maastricht possono 
essere votati a undici», ha detto il ministro degli 
Esteri Gianni De Michelis che ha escluso ogni ri¬ 
negoziazione della ■ carta fondamentale della 
nuova Cee. Per Copenaghen la porta è aperta: 
«Sta a loro decidere se restare isolati». 


ROSSBLLARIPKRT 


M ROMA. «A undici, si può 
procedere a undici per fare 
i’Europacomunque». Sposa la 
linea franco-tedesca il mini¬ 
stro degli Esleri italiano. Rom. 
pe gli indugi e accantona il 
pio diplomatico «rammarico- 
espresso da palazzo Chigi, 
per preannunciare quella che 
probabilmente sarà la linea 
Italiana dopo la bocciatura ‘ 
danese dei trattati di Maa.stri- 
cht. Perngi e Bonn hanno ra-. 
gione, argomenta Gianni De 
Michelis. la locomotiva euro¬ 
pea non può subire fermate. , 
•Ci atterremo alle scadenze . 
fissate, il calandario non può 
essere cambiato. Ci auguria- 
' mo che anche gli altri partner 
europei ratifichino il trattato 
entro la fine del 1992», hanno 
fatto .sapere Kohl e Mitterrand 
in un comunicato congiunto 
diramato ieri dalle due capita¬ 
li. «La traiettoria non cambia». 


ha latto eco il capo della Far- 
. nesina dalla sala dei mosaici 
agganciando il vagone dell’I¬ 
talia ancora senza un governo 
' a quello in marcia di Bonn e 
Parigi. ,v 

L'Europa si può lare anche 
. senza la Danimarca, insom¬ 
ma. L'esito del referendum 
che ha spaccato i danesi e ge- 
' lato gli europei, impegnati 
nella difficile partita della co¬ 
struzione di una nuova Unio¬ 
ne politica ed economica, 
non può inceppare il mecca¬ 
nismo faticosamente messo 
in moto con il compromesso 
raggiunto a Maastncht. Del re¬ 
sto, ricorda il capo della Far¬ 
nesina, la ratifica di Maastricht 
non è all’anno zero: Londra 
ha già affrontato il pnmo 
round della sua discussione. 
Parigi sta mettendo mano alle 
riforme costituzionali neces¬ 
sarie per il via libera, il Parla¬ 


mento europeo non ha posto 
veti e ha concesso il suo «si». •! 
danesi hanno liberamente 
scelto, ora sta al loro governo 
interpretare 11 significato del¬ 
l’esito della consultazione po¬ 
polare - ha commentato De 
Michelis - se decidessero di 
restare da soli nessun può im¬ 
pedirglielo. per Copenaghen 
la porta resta aperta ma Maa¬ 
stncht non si può rinegozia¬ 
re». 

È la parola d’ordine comu¬ 
ne, rimbalza dalla commisiso- 
ne Cee di Bruxelles, al Parla¬ 
mento di Strasburgo, fin nei 
palazzi della politica europea. 
De Michelis non stona nel co¬ 
ro degli undici partner euro¬ 
pei: come il francese Roland 
Dumas, li tedesco Klaus Kin- 
kel. Il portoghese Joao de Pi- 
nheìro (presidente di turno 
della Cee), il capo della di¬ 
plomazia italiana non vede 
spazi per riaprire un altro 
braccio di ferro suU’architettu- 
ra della nuova Europa. È un 
primo «no» a caldo alla richie¬ 
sta di riaprire tutti i giochi, 
avanzata dal ministro degli 
Esteri danesi. «Piuttosto si va 
avanti in undici» pensando al¬ 
l’apertura della casa europea 
ai paesi che ne hanno fatto ri¬ 
chiesta. è il messaggio che 
parte dalle capitali europee. 
Ma come? Per uscire dall’im¬ 


passe la strada percorribile 
potrebbe essere quella della 
modifica della clausola del - 
Trattato che prevedeva la rati¬ 
fica a dodici firme: «Per tare 
questo - ha spiegato De Mi- 
chelis - basta riunire per un’o¬ 
ra la conferenza intergoverna¬ 
tiva». Un’opzione che gli undi¬ 
ci metteranno in agenda già 


oggi in margine al vertice Nato 
di Oslo e che il governo italia¬ 
no discuterà nella riunione 
dei Consiglio dei ministri in 
programma per venerdì pros¬ 
simo. La porta per Copena¬ 
ghen resta aperta: «Ma questo 
vortà dire che i danesi dovran¬ 
no accettare quello che gli al¬ 
tri avranno deciso nel frattem- 



AUarmè per il rischio di una ripresa delle voci antieuropeiste. «Serve più democrazia» 

«Andiamo avanti senza cercare alibi» 
Stupiti ma non troppo ! politici italiani 


Sorpresa, ma solo in parte, nel Parlamento italiano 
alla notizia del no danese alla ratifica di Maastricht. 
Preoccupazione che ora si rinfocolino le opposizio¬ 
ni antieuropeiste e anti-Maastricht. La Malfa «Non 
devono venire meno le pressioni per il risanamen¬ 
to*. Napolitano: «Favorire il decollo dell’Unione». 
Colajanni: «Superare il deficit democratico per assi¬ 
curare il consenso dei cittadini e dei Parlamenti». 


LUCIANA Ql MAURO 


WM ROMA La notizia della 
scelta danese anti-Maastricht 
coglie solo in parte di sorpresa . 
il Parlamento italiano. Ieri alla - 
Camera si votava per el^ere 
Giorgio Napolitano presidente - 
■ deU’assemblea. E tra i politici 
, italiani era evidente e diffusa la 
preoccupazione che l’esito del 
referendum in Danimarca ppv 
sa rafforzare in tutti I paesi le 
opposizioni antieuropeiste e 
- anti-Maastricht. Avvertita an¬ 


che l’esigenza che la scelta da¬ 
nese non debba costituire, per 
l’Italia, un alibi per rinviare il ri¬ 
spetto degli Impegni assunti. 
<Un brutto colpo per il proces¬ 
so comunitario europeo» lo 
definisce il segretario del Pri 
Giorgio La Malfa, il quale si au- 
: gura che ora non vengano me¬ 
no «le pressioni» per il risana- 
’ mento sul governo italiano. Per 
Bettino Craxl: «Quel che è cer¬ 
to ò che si accenderanno in 


tutta Europa i fuochi delle mil¬ 
le riserve che circolavano sul¬ 
l’adesione airintegrazione eu¬ 
ropea». Giorgio Napolitano, 
appena eletto presidente della 
Camera, lo giudica un fatto 
grave, ma mette in guardia da 
•pessimismi e catastrofismi», 
àsprattutto alferma: -Il no del¬ 
la Danimarca alla ratifica del 
trattato di Maastricht non deve 
costituire un alibi per rinviare o 
non rispettare gli accordi as¬ 
sunti in sede europea». Forte 
preoccupazione anche nel 
gruppo per la sinistra unitana 
del Parlamento europeo che 
nel nsullato negativo del refe¬ 
rendum danese vede "una sor¬ 
ta di campanello d’allarme per 
il futuro dell’unione europea e 
di conseguenza per il ruolo ■ 
che l’Europa dovrebbe assu¬ 
mere nella costruzione di un 
nuovo ordine mondiale». 

Sulla stessa lunghezza del 
ministro De Michelis e cioè 
«procedere anche senza la Da¬ 


nimarca» e la reazione de! de 
Roberto Formigoni, parlamen¬ 
tare europeo oltre che italiano. 
•Gli accordi vanno riscritti - af¬ 
ferma - a 10 pio uno, invece 
che a 11 più uno (l’uno sta per 
la recalcitrante Inghilterra 
ndr), ma bisogna farlo in frotta 
per impedire negli altn paesi ' 
una sorta di elfetto danese». 
Secondo Formigoni «l’Italia 
non deve ripetere Tortoro della 
Danimarca (se non nella for¬ 
ma nella sostan.:a). Governo c 
Parlamento devono dire si alle .' 
riforme necessarie per entrare 
negli accordi». Per il responsa¬ 
bile esten del Pds. Piero Fassi¬ 
no -0 un po’ troppo sbrigativo 
affermare semplicemente che 
tutto possa procedere come 
prima a 11 anziché a 12». E 
considerati i contrasti già ma¬ 
nifestatisi in altri paesi afferma 
che «non è insensato prevede¬ 
re una fase di rincgoziazione 
degli accordi al fine di ritrovare 
la necessaria coesione di lutti i 


membri della comunità». Ma 
anch’egli avverte che l’esito 
del referendum danese «non 
può costituire per l’Italia un ali-. 
bi per rinviare improcrastinabi¬ 
li decisioni di risanamento' 
economico c finanziano, sen¬ 
za le quali l’Italia non entrerà 
nè nell'Europa dei 12 né degli 
11». «Su quest’ultimo aspetto 
"indipendenicmenle da Maa¬ 
stricht» rincara la dose il Pds 
Vincesco Visco. «Abbiamo un . 
problema di risanamento - di¬ 
ce - o lo portiamo avanti op¬ 
pure il problema per l’Italia di¬ 
venta serissimo». 

Preoccupato anche il mini-. 
stro delle Finanze Rino Formi¬ 
ca. «Quanto è avvenuto - dice 
- non è di scarsa rilevanza e 
potrebbe spingere anche altri 
paesi europei a ripensamenti». 

E invita, alla luce di quanto av¬ 
venuto in Danimarca, ad ap¬ 
profondire la riflessione. «Cre¬ 
do - aggiunge - che in Italia si 


po», ha detto De Michelis. 

Dalle urne danesi non è 
uscito uno scacco per l’Euro¬ 
pa. commenta l’ottimista De 
Michelis. "Quel risultato è un 
campanello d’allarme per tut- ' 
ti. è sicuramente un problema ■ 
ma non è una sconfitta. Non è 
detto che il processo di inte¬ 
grazione europea verrà ralien- ' 
tato». Nemmeno Roma, alle . 
prese con il deficit pubblico e - 
i conti non in regola bocciati 
dalla Comunità, auspica una 
•pausa» della marcia verso la 
moneta unica e la politica co¬ 
mune dell’Europa. -I nostri ' 
problemi devono essere risolti -> 
comunque, il vincolo Europa 
è positivo per l’Italia, il segna¬ 
le danese per noi non sarebbe 
un vantarlo», ha commenta¬ 
lo De Michelis. Maastncht è ir¬ 
reversibile. Maastricht non era ■ 


un bluf. Ci tiene a volgere in 
«positivo» il brutto nsullato 
consumato nelle urne danesi. 
•Il voto della Danimarca non ' 
mi scandalizza. Dimostra che : 
il processo di ratifica non è in¬ 
dolore. Maastricht non è stato 
un risultato da poco, ma una 
svolta storica, impegnativa», 
Un risultato di sostanza, so¬ 
stiene Il ministro degli Esteri, > 
che non tarderà a far saltare ' 
anche in Italia un europeismo ' 
di lacciaia: «Dovremo aprire 
una discussione seria anche ’ 
da noi». E se l’Italia fosse stata 
chicimata a dire la sua come è 
successo per la Danimarca, 
come si appresta a fare l’Irlan- 
da e come farà la Francia? De ' 
Michelis gioca d’azzardo e 
scommette; «Credo che una ' 
maggioranza di italiani sia fa¬ 
vorevole all’Unione europea». 



sia sempre discusso p^o sui 
nostri impegni europei». Vede 
l’Europa «ancora lontana» il 
leader della Lega Umberto 
Bossi, per il quale «dovrebbe ’ 
prevalere l'idea di un’Europa ' 
delle regioni e delle macrore¬ 
gioni». Insomma si istituziona- 
fizzlno le due velocità e per l’I- ' 
talia entrino il Nord e II Centro -. 
«che sono pronte», mentre per 
il Sud <i sono delle riserve», 
Non vuole che si rallenti il prò- - 
cesso di unificazione europea ’ 
Sergio Garavinl, segretario di ; 
Rifondazione comunista, ma i 
giudica «importante» Il no da- 
nese anche se aperto a due lei- i 
ture. «Come rifiuto nazionalisti¬ 
co e allora - afferma Garavinl - 
non lo condivido, oppure co¬ 
me rifiuto delle condizioni con 
cui si vuole imporre il processo ' 
con pesanti costi sociali e que- ", 
sto lo condivido». Più che 
preoccupato, allarmalo è il 
presidente del Senato. Giovan¬ 
ni Spadolini, che nel no dane- ^ 


se legge un segnale di confer¬ 
ma «della minaccia che tutti i 
fenomeni di localismo e munì- . 
cipalismo, serpeggianti in for¬ 
me diverse, proiettano sul prò- ' 
cessc'd'integrazione europea». ; 
Osserva che >l’insegnamento ' 
di que-sto secolo non è stalo 
sufficiente a scongiurare i ri¬ 
schi della frammentazione c 
della disgregazione». >.■■■- 
E Luigi Colajanni, presiden¬ 
te del gruppo per la sinistra < 
unitaria al Parlamento euro- 
peo, afferma che «il no della ’ 
Danimarca non deve bloccare - 
il cammino dell’Unione euro- ' 
pea». E contro chiusure egoisti- ■ 
che e visioni locali sottolinea . 
che «si deve andare avanti e, 
per assicurarsi il.consenso del ’ 
citlad ni e dei parlamenti degli. 
altri paesi, occorre impegnarsi 
a superare il deficit democrati- , 
co che il Parlamento europeo i 
ha indicalo come uno dei limi¬ 
ti peggiori del trattato». - 



incidente 
a sottomarino 
nudeare 
deiia Csi 

I responsabili della flotta militare della Csi hanno escluso 
qualsiasi conseguenza di fuga o inquinamento radioattivo 
per l’esplosione prodottasi il 29 maggio scorso a bordo di un 
sottomarino nucleare appartenente alla flotta del Nord, e ' 
nella quale una persona è morta e altre cinque sono nmaste ' 
lente, "Uincidente è avvenuto lontano dal reattore nucleare 
e non vi è alcun motivo di parlare di inquinamento radioatti¬ 
vo» , ha detto alla Itar-Tass il portavoce delia flotta militare, 
capitano Valeri Novikov. Secondo il giornale Stella Rossa - 
che ha dato notizia dell'incidente assieme con l’^enzia , 
Postfactum - il giorno precedente l’esplosione l’equipaggio ? 
del sottomanno aveva notato strane vibrazioni e rumon m ' 
un compressore elettrico nel corso di una esercitazione. Era¬ 
no stati decisi lavori di riparazione, e l’unità era ritornata alla - 
sua base il giorno successivo. Tuttavia, pochi secondi dopo ' 
l'accensione dei compressore, questo si è incendiato provo¬ 
cando un’esplosione che ha ucciso il capitano Konstantin 
Lyashkov e lento atre cinque persone. La Itar-Tass afferma 
che sull’episodio è stata aperta un’inchiesta. - 

Israele ha attivato unilateral¬ 
mente le linee teleloniche ■ 
con tre paesi arabi. Siria. 
Iraq e Ubia, con cui è lor- 
malmente in stato di guerra. I 
Nei mesi scorsi, con una de- • 
cisione che aveva suscitato 
ampie proteste, Israele ave¬ 
va allacciato comunicezioni telefoniche in teleselezione an¬ 
che con altri paesi arabi più moderati, tra i quali Giordania. ' 
Arabia Saudita, Marocco e Tunisia, con cui loimalmente è 1 
pure in stato di belligeranza. Dopo l'annuncio della apertu- ' 
rà di, alcuni giornalisti hanno effettuato verifiche dirette, so- , 
prattutto con la Siria: li giornale Moariu è nuscito a parlare . 
con un grande albergo di Damasco. La radio militare israe¬ 
liana, un'emittente dote lavorano soprattutto soldati di leva, 
ha chiamato un’ agenzia di stampa intemazionale. Una se- > 
grelaria, che evidentemente non aveva capito chi fosse l'in¬ 
terlocutore, ha risposto con cortesia, pregando di attendere 
un istante. A!!’ apparecchio è venuto un giornalista locale 
che appena saputo chi c’ era dall’ altra parte del filo si è af- ’ 
frettato a mettere giù la cornetta. Anche l'Ansa, da Tel Aviv, ' 
è riuscita a stabilire il contatto con una fonte giornalistica si- ' 
riana: la conversazione, che era stata avviala in tutta cordia- - 
lità . si è bruscamente interrotta quando è .stala precisata la 
località di provenienza della chiamata. , , -, 


Israele attiva 
le linee - 
telefoniche 
con Iraq e Siria 


Sei milioni 
di cubani 
addestrati 
al combattimento 


Oltre sei milioni di cubani, : 
ovvero il sessanta per conto , 
della popolazione, sono ad- ' 
destrati e dispongono delle 
armi necessarie «izer respin¬ 
gere qualsiasi aggressione ’ 
militare». Lo ha dichiarato il ‘ 
capo di stato maggiore delle 
forze armate rivoluzionane cubane (Far) generale Utises ; 
Rosales del toro denunciando la crescente ostilità da parte 
degli Stati Uniti. In un’intervstaalla rivista cuba International, 
il generale Rosales afferma che «il popolo cubano ha ricevu¬ 
to un' istruzione mililan» di base e dispone dell’armamento 
necessario per ailrontare qualsiasi tipo di aggres.sione mili- • 
tare». Egli ha aggiunto che sei degli undici mdioni di abitanti 
dell’isola costituiscono «il grande esercito della rivoluzione» 
e sono stati addestrati e organizzati come riservisti, miliziani ' 
o membri delle brigate d i produzione e difesa, le forze arma¬ 
te regolari, ha precisato il gen. rosales «sono solo una picco- ’ 
la parte» di questa forza globale di difesa, il governo castrista 
ha peraltro negli ultimi tempi accelerato la costruzione dei 
bunker sotterranei drlcnsivi. sia strategici che civilijnriostru» '< 
zione da 30 anni e che percorrono per ottomila chilometri 
l'intera superficie dell’Isola. » • '■ • - • . . 

giunta militare che di fat¬ 
to governa ad Haiti ha fatto 
" nominare ìen a capo di un ; 
cosiddetto governo del <on-1 
senso nazionale». un ex mi¬ 
nistro Ouvalierìsta, sosteni-. 
tore del colpo di stato e rie». 
mico giurato di Jean Ber¬ 
trand Aristide, in una mossa che secondo gli osservatori ri¬ 
schia di rendere ancora più instabile la già precaria situazio¬ 
ne interna, la nomina di Marc Bazin. ex ministro delle. 
linanze di Duvalier nel 1982, ha fatto seguito ad un’ondata 
senza precedenti di repressione che ha lasciato sulle strade 
della capitale, in due settimane, oltre una trentina di morti. ' 
le vittime sono state la conseguenza delle proteste per l’ac- : 
cordo interno imposto dai militari al parlamento per la no¬ 
mina di bazin. in piena sfida alle intese intemazionali rag- ' 
giunti dagli stessi militari con l’organizzazione degli stati : 
americani (Osa). Questa, si ricorda, aveva appoggiato un 
accordo per la nomina a cajx> di un governo di coalizione 
del comunista rene iheodore che avrebbe dovuto preparare 
il ritorno dei presidente costituzionale. Marc Bazin, che ha 
sostenuto il colpo di stato militare del settembre scorso, ave¬ 
va conteso ad Aristide l,i candidatura presidenziale con il i 
sostegno, si diceva, degli Stati Uniti. Adesso egli dovrà costi- - 
tuire un governo il cui sicopo evidente è quello di rendere ' 
impossibile il ntomo di Aistide. ' . ■, - 
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VIRGINIA LORI 


IL PARERE DEI GIURISTI 


Procedere o rinegoziare? 
«Serve fkitasia politica» 


«Si può prixedere a undici senza drammatizzare il 
capriccio della Danimarca». «11 trattato di Maastri¬ 
cht non ammette defezioni. Si può accoglierne la 
filosofia e riscriverlo ma resta comunque il proble¬ 
ma di Copenaghen che della Comunità fa già par¬ 
te». I giuristi esprimono pareri diversi maTnolto affi¬ 
dano alla fantasia politica per uscire da una delle 
inevitabili crisi sulla via dell’Europa unita. - • 


ANTONBLLA CAI AFA 


■M ROMA L'Europa di Maa¬ 
stricht, dopo il no danese, si 
farà a undici? Copenaghen 
rimarrà in panchina, aspet- . 
landò di vedere che cosa de¬ 
cideranno Svezia e Finlan¬ 
dia. che hanno presentato ■' 
domanda di adesione alla - 
Cee? E ancora, qualcosa 
cambierà per i paesi in lista ‘ 
d’attesa, pronti ad aggiunge¬ 
re la propria stelletta dorata 
sulla bandiera blu-Europa? , 
Quesiti cui darà una risposta ' 
soprattutto la fantasia politi¬ 
ca visto che l’Europa unita è 
ancora da inventare. Ma che 
cosa ne pensano i giuristi?. ' 
Risponde ■ il ' profes.sore 


Ferrari Bravo, docente di di¬ 
ritto delle Comunità euro¬ 
pee all’università «La - Sa¬ 
pienza» di Roma, «il proces¬ 
so di ratifica del Trattato di 
Maastncht non si ferma per i 
-capricci» della Danimarca, 
Si procederà a undici con 
l’autoesclusione di Copena¬ 
ghen se il governo danese 
non avesse la possibilità di 
riproporre il quesito al 
polo. Del resto sulle questio¬ 
ni essenziali non ci sono 
ostacoli ad andare avanti in 
undici, sui punti più stretta¬ 
mente tecnici invece si può 
trovare un aggiustamento. 
Ritengo che i servizi giuridici 


delle istituzioni comunitarie 
possano studiare delie mo¬ 
difiche in tempi brevi». • 

•Dopo il no danese - af- 
lerma invece il professore 
Benedetto Conforti, docente 
di diritto intemazionale alla > 
•Sapienza» di Roma - il Trat¬ 
tato non può entrare in vigo¬ 
re nei termini attuali. Del re¬ 
sto Maastricht modifica tal¬ 
mente i trattati precedenti 
che non è possìbile che sia 
ratificato solo da alcuni 
membri della Comunità. 
Non solo c’è l'articolo «R» 
che rende • impraticabile 
questa soluzione ma tutta la 
parte istituzionale dell’ac¬ 
cordo, che trova a sua volta 
perfetta corrispondenza in 
tutto il patto per la nuova Eu¬ 
ropa. Per procedere a undici 
insomma bisogna prendere 
la filosofia del Trattato e ri¬ 
scriverlo in maniera diversa. 
Operazione non da poco 
perchè bisogna fare comun¬ 
que i conti con la Danimar¬ 
ca che nella Cee c’è già». 

Allora ■ come • elaborare 
uno status diverso per Cope¬ 
naghen nell’ambito Cee? 





La sede Cee 
di Bruxelles; 
malto 

II 

parlamento 

di 

Strasburgo - . 
e il ministro ■ 
degli Esteri ’ 
italiano 
Gianni - 
De Michelis 


•Bisogna concordare tutto - 
spiega il professor Ferrari 
Bravo - l'unità a geometria 
variabile non era prevista fi¬ 
nora, è una delle novità pre¬ 
vista proprio da Maastricht». 
•Che cosa succederà dipen¬ 
de dalla fantasia politica - 
afferma il professor Conforti 
- Uno .status diverso per la 
Danimarca o per quaksiasi 
altro membro della Comuni¬ 
tà presuppone una rinego¬ 
ziazione. L’accordo per la 
nuova Europa non solo ag¬ 
giunge ai trattati precedenti 
ma il modifica». - , 

Cosa accade adesso per 
gli stati in lista d’attesa per 
l’ingresso nella Comunità? 
•Sono una ragione in più per 


andare avanti sulla via di 
Maastricht - risponde il pro¬ 
fessor Ferrari Bravo - Senza 
quei trattalo non ha senso 
allargare la Comunità». Ag¬ 
giunge il professor Conforti: 
•Le nuove adesioni non so¬ 
no un problema, possono 
avvenire sulla base dei vec¬ 
chi trattati e del resto ogni 
adesione viene rinegozìata». 
Su un punto però i giuristi si 
trovano d'accordo: ci trovia¬ 
mo di fronte a una delle ine¬ 
vitabili crisi della Comunità. 
E Conforti ricorda il trattato 
elaboralo da Altiero Spinelli, 
abbandonato il quale l'Euro¬ 
pa ripiegò sul più modesto e 
meno ambizioso Atto unico, 
entrato in vigore nel 1987. 


La Banca centrale stringe il credito, i tassi sono in aumento 

I mercati «sfiduciano» ritalia 
Senza Europa addio risanamento? 


La lira sbanda, Bankitalia intendene subito a dife¬ 
sa della moneta, i titoli di Stato italiani in difficol- : 
tà. La reazione dei mercati è stata di evidente sfi- ; 
, ducia: senza gli obblighi imposti dall’unione mo- ' 
netaria europea Roma non ha le carte in regola 
per risanare la propria economia. E il «no» danese ‘ 
potrebbe essere colto come un’insperata occa¬ 
sione per ritardare la cura del deficit pubblico. • 


RICCARDO LIQUORI 


■I ROMA Non sono serrite 
le rassicurazioni del ministro 
Cirino Pomicino, né era possi¬ 
bile illudersi del contrario. «Gli 
obiettivi posti dagli accordi di 
Maastricht vanno tutti perse¬ 
guiti con la massima tenacia», 
si è affrettato a dichiarare il 
ministro del Bilancio ai micro¬ 
foni del Cr2 appena appresa 
la notizia del «no» danese alla 
Cee. Ma la sua credibilità non 
è certo tale da poter tranquil¬ 
lizzare il mercato, e le conse¬ 
guenze si sono viste immedia¬ 
tamente sui titoli di Stato ita¬ 
liani. La speculazione ha subi¬ 
to preso il sopravvento; vendi- : 
le massicce, valori ai minimi ' 
assoluti. E nell'aria la vaga at¬ 
tesa di un intervento della - 
Banca d’Italia per ritoccare ■ 
verso l’alto il tasso di sconto. 


Non si è arrivati a tanto, anche 
se l’istituto centrale è sceso in 
campto io Stesso per frenare la 
caduta ed evitare ripercussio¬ 
ni sulla lira: i finanziamenti a ■ 
brevissimo termine sono stati ^ 
assegnati ad un tasso di inte¬ 
resse medio del 12,50%, nuo¬ 
vo massimo dell’anno. . ' ' ■ » ' 

■ La risposta dei mercati fi¬ 
nanziari è stata dunque sin 
troppo ovvia, andando anche 
al di là dei pur importanti mo¬ 
vimenti speculativi. Si teme un : 
allungamento dei tempi di cu- ’ 
ra del nostro deficit pubblico. " 
toma di moda la vecchia do¬ 
manda: «Italia, puoi pagare i 
• tuoi debiti? Siete stati capaci 
di imbrogliare la Cee sulle 
condizioni delle vostre finan¬ 
ze, figuriamoci cosa sarete in 
grado di fare se dovessero ve¬ 


nire meno anche gli obblighi 
comunitari», ' 

Ridotto all’osso il messitg- *’ 
gio è questo; se vengono me- ' 
no i vincoli accettati a Maastri¬ 
cht dairitalia per ridurre dùia- • 
vanzo pubblico e debito, siirà 
meglio che vi prepariate a di¬ 
fendere con i denti la moneta ; 
e a venderei vostri titoli a caro - 
prezzo, offrendo cioè rendi- 
menti ancora più alti di quelli ; 
attuali. ■ - 

I risultati sarebbero funesti, 
in primo luogo per i conti del- 
lo Stato. La quasi totalità del 
deficit pubblico è rappresen- - 
Iato dalla spesa sostenuta dal , 
Tesoro per pagare gli inlere;isi - 
su Bot, Cct, Btp. Per il 1992 le ’ 
ultime stime del • ministero ^ 
parlano di un esborso supe- • 
riore ai 162mila miliardi, ma 
potrebbe a questo punto rive¬ 
larsi una previsione ottimisti¬ 
ca. La spesa per interessi ri¬ 
schia infatti di aumentare nel ' 
prossimo ■ futuro. • rendendo 
ancora più veloce la galoppa¬ 
ta del disavanzo dello Stato, 
che nei primi cinque mesi del¬ 
l’anno è già aumentato del 
20% rispetto al'91. ■ 

«Ormai gli italiani pagano le 
tasse semplicemente per pa¬ 
gare gli interessi a chi ha pn:- 


stato soldi allo Stato, e non ' 
bastano neanche le tasse del- 
rirpef - ha commentalo II di¬ 
rettore generale della Confin- ' 
dustria, Innocenzo Cipolletta 
-se noi fossimo un paese nor¬ 
male avremmo dovuto pren- - 
dere delle misure almeno die- ' 
ci anni fa». La paura degli im- ' 
prenditori è che, allontanan¬ 
dosi MaastrichL si colga al 
balzo l’occasione per evitare . 
di mettere ordine nei conti pu- 
blici. Ma non sono i soli ad : 
avere questo timore: è opinio¬ 
ne un^l^ime degli addetti ai la¬ 
vori che una situazione come 
quella italiana (debito oltre il 
100% del pii, deficit inarresta- ■■ 
bile, alta inflazione) sia inso- ■ 
stenibile in assoluto. E anche ; 
il governatore di Bankitalia, i 
Ciampi, è stato ultimamente i 
molto esplicito: in gioco non I 
c’è solo l’adesione all’unione • 
economica e monetaria euro¬ 
pea, ma «il riequilibrio fonda- 
mentale della nostra econo¬ 
mia». I prezzi insomma devo¬ 
no scendere per , restituire 
competitività alle nostre im-. 
prese, il costo del denaro deve 
scendere e la finanza pubbli- 
ca non deve inghiottire nelle i 
sue sempre più ampie voragi- • 
ni risorse sottratte agli investi- ' 
menti. ■ ■ . . ■ • 
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Secondo dati ancora ufficiosi 
i cetnici sarebbero il secondo partito 
Il leader serbo usa toni concilianti - 
«Non abbiamo pretese territoriali» 


I capi della piccola Jugoslavia 
esultano per il rapporto 
del segretario generale delFOnu 
Ancora combattimenti a Sarajevo 



r:H L v ■ A 




Dietro rangole un’alleanza con Milosevic? 



L’estrema destra (dati ancora ufficiosi) ottiene il 
25% nelle elezioni jugoslave. Ora i cosiddetti cetnici 
sono il secondo partito e non si esclude un'alleanza 
con i socialisti che hanno avuto il 50%. Intervistato in 
tv Milosevic lancia segnali concilianti: «La Jugoslavia 
è parte della comunità intemazionale. Non abbia¬ 
mo pretese territoriali. Le sanzioni ci colpiranno du¬ 
ramente ma speriamo siano presto revocate». 

■''' ''"DALNOSTRO INVIATO' 

QABRIEL. BERTINETTO 


M BELCR.\DO. LaJugoslavia 
non si è ancora rimessa dalla 
sorpresa di un embargoche la , 
relega al ruolo di paria inier- . 
nazionale, non si è ancora ri¬ 
presa dalla paura di una even¬ 
tuale punizione militare, e già 
deve fare i conti con un terzo 
sconvolgente shock psico-po¬ 
litico. . . ,. . 

Questa volta la minaccia 
non viene da fuori. Quettla 
volta il nemico è in agguato 
nelle viscere stesse della s> 
cietà. l risultati ufficiosi e par¬ 
ziali delle elezioni svoltesi do¬ 
menica scorsa, con la podero¬ 
sa avanzata dell'estrema de¬ 
stra (il partito radicale sertK) ' 
di Vojislav Seselj conquista il ; 
25% circa dei consensi) rive-, 
lano al popolo sertx>. una : 
amara inquietante - verità. 


, Questo poix)io che immolo 
centinaia di migliaia di martiri 
, sull'altare della resistenza al 
nazismo percostruire il nuovo 
stato socialista jugoslavo, e 
che poi sotto la guida del ma¬ 
resciallo Tito si sottrasse alle 
ambizioni imperiali sovietiche 
e avvio (senza riuscirci) un 
esperimento di socialismo di 
mercato venato di - timide 
aperture democratiche, sco¬ 
pre oggi di avere sviluppalo 
nel proprio seno un male for¬ 
se incurabile. La febbre nazio- 

■ nalista ha generato qualcosa 
di ben peggiore: un fanatismo 
xenofobo violento, anti-de¬ 
mocratico, fascistoide. 

, Il ' successo del. neonato 

■ partito di Seselj era previsto 
: ma non in queste proporzioni, 

I cetnici, ribattezzatesi radica¬ 


li, sono ora la seconda forza 
politica della «piccola Jugo¬ 
slavia», ridotta ormai alla fede¬ 
razione tra Serbia e Monlene- 
. grò, dopo le secessioni di Slo¬ 
venia, Croazia, Bosnia e Ma¬ 
cedonia. Milosevic. che ha ot¬ 
tenuto il 50%, sinora li corteg¬ 
giava, avendo bisogno del 
loro aiuto pter contrastare gli 
attacchi dell'opposizione pa¬ 
cifista e democratica, ma an¬ 
che dei supemazionalistl di ' 
ieri come Vuk Draskovic con¬ 
vertitisi repentinamente ' al 
moderatismo. Ora dovrà forse 
coronare il flirt con un matri¬ 
monio di interesse. Sarebbe 
troppo pericoloso, in una si¬ 
tuazione delicata come l'at- 
j tuale, avere contro di sé un av¬ 
versario cosi forte, aggressivo, 
e per giunta legittimalo dal vo¬ 
to popolare, 

A Belgrado dunque potreb¬ 
bero celebrarsi presto nozze 
•sacrileghe» tra i socialisti (ex 
comunisti) e gli eredi ideali di 
’ quell'esercito cetnico che du¬ 
rante la seconda guerra mon¬ 
diale in nome della monar¬ 
chia non esitò sovente ad al- 
•: learsi con i tedeschi e a spara¬ 
re sui partigiani di Tito. Un'a¬ 
vance Milosevic l'ha già fatta 
negli ultimi giorni della cam¬ 


pagna elettorale, definendo 
Seselj come il migliore tra i 
suoi avversari, perché non 
cambia idea in continuazione 
e non si lascia guidare da ma¬ 
ni straniere. Il presidente ser¬ 
bo non ha escluso, pur la¬ 
sciando le cose nel vago, l'i¬ 
potesi di una coalizione di go¬ 
verno tra socialisti e radicali. 

. Sarebbe comunque un mé¬ 
nage alquanto burrascoso, 
dato che nei suoi comizi Se¬ 
selj non fa che ripetere un so¬ 
lo concetto; la Repubblica fe¬ 
derale di Jugoslavia non è che 
una fase transitoria verso la 
creazione di uno «stato di tutti 
i serbi», per arrivare al quale 
bisognerà rovesciare gli attua¬ 
li regimi in Serbia e in Monte- 
negro «non appena possibile». 
In ogni caso ci vorranno alcu¬ 
ne settimane prima di varare il 
nuovo governo, perché il 21 
giugno dovrà tenersi il ballot¬ 
taggio per l'assegnazione di 
una parte dei seggi, quelli cioè 
che vengono attribuiti con il 
sistema maggioritario anziché 
proporzionale. . 

Intanto l'establishment ju¬ 
goslavo (dal ministro degli 
Esteri al vicepresidente Ko- 
stic) esulta per la pubblica¬ 
zione del rapporto di Boutros 


«Donne in nero» 
in piazza a Ferrara 
contro la guerra 



H FERRARA. Davanti alla cattedrale 
romano-gotica, in pieno centro stori¬ 
co. è sorto ieri, nel giro di un'ora, un 
giardino fatto di fiori portati in preva¬ 
lenza da donne. Sullo sfondo, sorretto 
da una dozzina di donne, uno striscio¬ 
ne: sul suo fondo nero la scrìtta in 
bianco: «Fuori la guerra dalla storia». 
In tanti, tantissimi hanno deposto fiori 
o si sono fermati a riflettere in silenzio 
' sul significato del «Giardino della pa¬ 
ce». voluto dalle Donne in nero che 


ogni primo mercoledì del mese si ri¬ 
trovano nel centro cittadino; ieri po¬ 
meriggio l'appunlamento aveva un si- 
, gnificato ancora più profondo e senti- 
.1 to, di fronte ai lerrificanli sviluppi dei 
. conllitti nella ex Jugoslavia. «Noi sia¬ 
mo qui per testimoniare, con un im- 
- placabile silenzio di condanna, la no- 
' stra Irriducibile avversione alla violen- 
; za e alla guerra. Lo abbiiimo latto du- ■. 
rame la guerra nel golfo, c'incontria- '■ 


mo nuovamente oggi per manifestare 
la nostra avversione agli eccidi di in¬ 
nocenti, assolutamente indifesi, che ‘ 
avvengono in Bosnia-Erzegovina». In ; 
una lettera aperta ai partiti le Donne in ' 
nero denunciano le responsabilità po- : 
litiche della comunità intemazionale, 
in primo luogo dell'Europa, che di i 
fronte alla guerra che abbiamo «alle 
porte di casa» e che ancora molti, 
troppi sembrano ignorare, si è limitata 


a mediazioni deboli, per di più com¬ 
piute in ritardo. «L'embargo avrebbe . 
dovuto riguardare, ■ le armi. Quello ! 
commerciale, invece, oltre ad essere ' 
inefficace è disumano perchè colpi- ; 
sce anzitutto i più deboli, rinnova le 
ostilità Ira i popoli e scalza i valori di l 
solidarietà e di cooperazione». L'em- « 
bargo all'lrak insegna. Tutto questo i 
hanno voluto dire ieri le donno con i ■ 
fiori, portati in città anche dal delta del ; 
Po. .. OC.B. ■ 


Boutros Ghali al Consiglio di 
sicurezza dell'Onu. Ma tutti si 
chiedono perché il lesto sia 
stato divulgalo con tale ritar¬ 
do, e sottolineano il fatto che 
: il giorno stesso in cui furono 
decretate le sanzioni, il segre- 
; tarlo generale delle Nazioni 
Unite dipingesse un quadro 
del conflitto ■ bosniaco dal 


f quale la Serbia non emergeva 
.“ come ., unica responsabile, t 
Boutros Ghali affermava che i- 
in Bosnia combattono anche ;■ 

. unità croate (benché Tudj- '., 
man da Zagabna ribatta che si « ' 
. tratti di irregolari fuoriusciti ' 
dalle fila dell'esercito), e so- ■ 
prattutto avanzava dubbi sul • 
■controllo di Belgrado-sulle' 


truppe serbe in azione attorno 
a Sarajevo. Effettivamente il 
generale Mladic già ufficiale 
dell'Annata federale, e ora ca¬ 
po supremo dell'esercito del¬ 
la neonata Repubblica serbo¬ 
bosniaca, è in aperta polemi¬ 
ca con i suoi ex superiori. 
Questi ultimi sarebbero dispo¬ 
sti a evacuare le caserme di 


Sarajevo abbandonando sul 
' posto le armi, cosi come ri¬ 
chiedono il governo di Izetbe- 
govic e i musulmani, Mladic 1 
esige invece che le anni ven- : 
gano portate via e consegnate ; 
ai reparti serbo-bosniaci da , 
; lui comandati. Un drammati- 
co tira e molla. Uno dei tanti i 
aspetti intricati di questa avvi¬ 


luppatissima crisi. ' Mentre la 
tregua continua ad essere'wo- v 
lata. Il quartiere di Basharsha ■' 
a Sarajevo è stato nuovamen- if, 
te bombardato ieri in pieno (' 
giorno dai miliziani serbi. Le ’ii 
artiglierie hanno bersagliato 
peniino gli automezzi che por- i ; 
lavano i medici a lavoro in 
ospedale. vW 


La Cecoslovacchia elegge domani il nuovo parlamento; Undici milioni di votanti, 41 liste.- 
I comunisti dovrebbero confermarsi seconda forza. Ma da Bratislava si minaccia la secessione 

>#o con rìncÒgnita slc^icca 


Arafat minora 

Si è già alzato 
Tra; oggi'è domani 
sarà; dmesso p;' 


1 cecoslovacchi eleggono domani il parlamento fe¬ 
derale. Favorito il ministro delle Finanze Klaus, au¬ 
tore della riforma liberista. Pesa nella consultazione 
la forte spinta indipendentista della Slovacchia, che 
potrebbe dichiarare la sovranità aH’indomani delle 
elezioni. I comunisti si confermerebbero come la 
seconda forza del paese. Havel: «Non votate per chi 
vuole la separazione dei cechi dagli slovacchi». 


JOLANDA BUFALINI 




BN Liberismo o programma¬ 
zione sociale, separatismo o - 
conferma di uno stato sostan¬ 
zialmente unitario. Queste le ' 
opzioni di fondo cui sono 
chiamati 11,2 milioni di elettori '■ 
boemi, della Moravia-Slesia e ' 
slovacchi. Opzioni di fondo : 
che tuttavia si frantumano nei 
41 simboli delle schede eletto¬ 
rali. Si caJcola che solo 15 di 
questi partiti e movimenti pos- : 
.sono aspirare al superamento - 
della soglia del 5%. - .- < - ■. 

La prima delle due opzioni :■ 
sembra, però, a giudicare dai : 
sondaggi, già risolta. Il deter- ' ■ 
minato ministro delle Finanze, \ 
principale autore della riforma ( 
economica, Vaclav Klaus, può f 
presentare agli elettori un bi- 
lancio notevolmente positivo, j 
Economista ammiratore del . 
monetansta Milton Fnedman 


ha ottenuto, agendo fra nume- 
' rosi attacchi, di fermare la spi¬ 
rale inflazionistica e di raffor¬ 
zare la moneta, attraverso una 
politica creditizia molto seve- 
ra. La riforma della proprietà, il 
' rilancio della attività privata ■ 
hanno creato, nella zona più ' 
sviluppata del paese (Boemia, 
Moravia), 250.000 posti di la¬ 
voro in più. Se si tiene conto 
del dato risalente al luglio 1991 
secondo cui il tasso di disoccu¬ 
pazione era del 2.6 %, l'impres¬ 
sione generale è che nella par- 
: te più sviluppata del paese la 
situazione é tutt'altro che 
.• esplosiva. Un altro segmento 
, di consenso Klaus si è guada¬ 
gnato con il lancio della cam¬ 
pagna di azionoriaio popola¬ 
re, con i cittadini (8 milioni) 
ottengono senza p 2 Ìgare il 30% 

- delle azioni delle imprese sta- 
' tali da privatizzare. La mano- 



li presidente cecoslovacco Havel 


vra, volta anche a sventare il ri-, 
schio che i vecchi gruppi ma¬ 
nageriali socialisti restino di 
fatto proprietari, ha un inequi-. 
vocabile segno democratico e ’ 
- popolare. La durezza della po- : 
litica economica ha creato, ov¬ 
viamente, malcontento poiché 
il potere d'acquisto e le certez¬ 
ze del passato sono sfumate. 


Nella . frantumazione degli 
.. schieramenti politici il 24% che 
. gli assicurano i sondaggi sem¬ 
bra una cifra sufficientemente 
solida per considerarlo il vir- 
; tuale vincitore. •.. 1 ,...,. ... v-. 
■ Il malcontento, concentrato 
fra gli anziani, si è raccolto at¬ 
torno alla rassicurante ricetta 
con.servatrice dei comunisti. 


che potrebbero confermarsi 
come la seconda forza del 
paese, mentre la formulazione 
di proposte intermedie, «la ter- , 
za via», propugnala da un altro . 
economista. Komarek, non ha ■ 
trovalo, sempre stando al son¬ 
daggi, una diffusa compren¬ 
sione. . , ■ - . .. , 

Fra le formazioni intermedie,. 
va ricordata, per il prestigio dei 
personaggi che la compongo¬ 
no. la lista (Movimento civico) 
capeggiata dal ministro degli ■■ 
Esteri Jiri Dienstbier, nel quale 
é candidato anche il ministro 
della Difesa Lubos Dobtovski. 

Il malcontenlo provocato - ■ 
dalla politica di Klaus ha, però, : 
una . sacca particolarmente , 
grave in Slovacchia dove la cri¬ 
si economica è intrecciata con 
il movimento nazionale e II ■, 
rancore verso il centralismo di 
Fraga.,, . 

In Slovacchia il tasso di di¬ 
soccupazione. nel luglio dello 
scorso anno, era più del dop¬ 
pio di quello ceco (6.32) ma 
l'aspettativa per il futuro faceva 
prevedere un rapido peggiora- • 
mento della situazione, infatti 
ogni 25 disoccupati vi era un ■ 
solo posto vacante. Questo lo .f 
• sfondo sociale in cui sono ma¬ 
turate le manifestazioni nazio¬ 
naliste e il rimpianto per l'effi- i': 
j mera repubblica ■ filonazista 
del 1938. Queste le tensioni 


che hanno spinto il presidente 
Vaclav Havel, a chiusura della 
campagna elettorale, a fare 
appello ai ciuadini perché non 
volino i partiti che vogliono se¬ 
parare gli slovacchi dai cechi. 

La ragioni della pesante crisi 
economica che ha colpito la 
regione sono nella concentra¬ 
zione, nella repubblica dell'in- 
dustria pesante e militare, ad 
elevato consumo di energia. 
Nel legame stretto Ira l'econo¬ 
mia slovacca e quella sovieti¬ 
ca, nella sua minore centralità 
rispetto all'Europa. Lo sfalda¬ 
mento del Comecon, la deci¬ 
sione deirUiss di allora di far 
pagare in valuta le materie 
eneigetiche. la difficoltà a so¬ 
stituire i legami > tradizionali : 
con il blocco sovietico con le- ì 
gami nuovi, insieme alla deci- > 
sione di Praga di .sospendere 
l'esportazione di armi verso ; 
una serie di paesi del terzo 
mondo clienti, sono tutti fattori l 
che hanno fatto precipitare la ■ 
crisi. Il leader nazionale slo¬ 
vacco, Vladimir Meciar, ha tut¬ 
tavia più volte dato prova di 
mollo, anche se spericolalo ■ 
pragmatismo, tanto da essere 
considerato dagli awersan po¬ 
co affidabile. Nei suoi piani 
potrebbe esserci, piuttosto che 
la separazione, la determina¬ 
zione a far valere con forza il 
peso relativo della Slovacchia. 


■■ AMMAN, 'Il leaderdeirOlpYasser Arafat 
sta riprendendosi molto bene dall'intervento 
chirurgico cui è stato sottoposto due giorni 
fa. II leader palestinese, assicurano I medici, 
sarà dimesso domani o al massimo dopodo¬ 
mani. «Abu Ammar- ha detto ieri il dottor 
Yousel Ksous usando il nome di battaglia di 
Ajafat- è in ottima forma e questa mattina si 
è alzato ed ha mosso qualche passo nel cor¬ 
ridoio dopo aver fatto colazione. Ha anche 
pregato». ■■:. 


Crimini nella Rdt 

Entrò ranno 
il processo , 
ad HoneèkerRa 


H BERLINO. Potrebbe aprirsi entro l'anno 
il processo a carico degli ex dirigenti della 
ex Rcit che la magistratura berlinese ha rin- i": 
viato a giudizio per responsabilità nella Ij: 
morte di 49 persone uccìse mentre negli f 
anni della divisione tentavano ia fuga aH’o- '' 

vest. ; > •.."''JS-'S'. L..;.:- 

Lo ha detto ieri il procuratore gener^de .• 
del Tribunale di Berlino Dieter Neumann. j»;' 

' Devono rispondere di questa tragica re- 
sponiiabilità Honecker, Mielke e Stoph. . ' 


Fino al dieci giugno nono viaggio in Àfrica per papa Giovanni Paolo II ' 
L’appello dei vescovi ai movimenti angolani perché promuovano la pacificazione nazionale 


CONTRO LA 

MAFIA 

OCCORRONO 

FATTI 


li Papa inizia, stamane fino al 10 giugno, una visita 
in Angola, Sao Tomé e Prìncipe nel quadro del suo 
nono viaggio in Africa nel segno della pace e della 
riconciliazione nazionale di un paese molto provato . 
dalla guerra civile. Da Luanda intende ripropoire un : 
diverso modello di sviluppo con al centro l’uomo 
per affrontare il problema Nord-Sud e la difesa del- 
l'ambiente, in discussione alla conferenza di Rio. 


ALCBSTE SANTINI 


■B CITTÀ DEL PAPA. Giovanni. 
Paolo II parte stamane per il 
suo nono viaggio in Attica fi¬ 
no al IO giugno con destina- . 
zione Angola. Sao Tomé e 
Principe nel s^no della pac«! 
.e della riconciliazione nazio¬ 
nale. È trascorso pc«o più di ' 
un anno da quando 1131 mag¬ 
gio 1991 fu firmato il Trattato 
di pace, ma sul Paese pesano 
i SOOmila morti, i 200mila in¬ 
validi permanenti di cui 80mi- 
la mutilati, i 50mila orfani e 


più di un milione di profughi 
lasciati da una guerra civile 
durala 16 anni dopo la procla¬ 
mazione deU'indipendenza 
nel novembre 1975 in seguito 
al colpo di stalo militare che 
pose termine il 25 aprile 1974 
al regime colonialista filo-por¬ 
toghese di Marcello Gaetano. 
Il Papa trova, quindi, un Paese 
molto provato, con una situa¬ 
zione economica e sociale 
tutta da ricostruire, ed una 
Chiesa che deve ridelinere se 


stessa nel nuovo contesto.È 
stato annunciato che il 29 set¬ 
tembre prossimo avranno luo- ■ 
go le elezioni politiche che , 
dovrebbero dare un nuovo as- ■ 
setto al Paese, ma le tre grandi 
forze che si sono contese, in . 
tanti anni. Il potere ed il tetri- . 
torio abitato da dieci milioni 
di abitanti sono ancora In 
competizione tra loro al di là 
di una collaborazione nazio¬ 
nale, più apparente che elfel- 
tiva. Si tratta del Movimento 
popolare per la liberazione 
dell'Angola (Mpla), forte so¬ 
prattutto nelle regioni centrali 
del Paese tra la popolazione ' 
Mmbundo fin dal suo nascere 
nel 1956. Mpla, dopo aver 
avuto rUrss come punto di ri¬ 
ferimento ed i cubani armali 
al proprio fianco, ha cercato e 
cerca una piattaforma politica ' 
e sociale ad ampio ra^io. Al¬ 
la guida di questo movimento, 
dopo la morte di Agostino No¬ 
to, è succeduto José Eduardo ■ 
dos Santos che è dal 1979 an¬ 


che presidente della Repub¬ 
blica. C’è, poi, il Fronte nazio¬ 
nale per la liberazione per 
l’Angola (Fnla), presente al 
nord tra la popolazione bon¬ 
go, che gode dell’appoggio 
degli Usa e del Sudafrica. Nel . 
sud si è sviluppato dal 1966 
un altro movimento di ispira¬ 
zione maoista e animato da . 
una minoranza protestante, 
l'Unione nazionale per l’Indi- 
penenza . totale dell'Angola • 
(Unita), guidalo tuttora da,, 
Jonas Savimbi e .sostenuto. 
dall'Occidente. ■ :■ 

La lunga guerra, che è stata 
gestita mollo dall'esterno peri - 
riferimenti politici che i movi¬ 
menti interni di liberazione 
avevano, è stata pesante an- . 
che per la Chiesa rimasta le¬ 
gata notevolmente alla tradì- ■ 
zione. Anche se l’attuale arci¬ 
vescovo di Luanda, card. Ale¬ 
xandre do Nascimento, aveva ; 
avuto in gioventù simpatie per 
Il Mpla di Agostino Neto, so¬ 


prattutto quando questi perse- - 
guiva, combattendo il colo-. 
nialismo, una politica di indi- : 
pendenza e di identità nazio- • 
naie prima di legarsi all'ex 
Urss ed all'Ideologia marxista- , 
leninista. La Chiesa ha regi- 
strato 21 missionari stranieri e « 
19 sacerdoti locali uccìsi. 43 . 
mis.sionari esteri e 25 ecclesia- ; 
siici Indigeni sequestrali o fatti 
prigionieri. Ha. inoltre, perdu¬ 
to molti beni (Ira cui ospedali, : 
scuole, la radio) perchè con¬ 
fiscali, ma ora il governo ha . 
deciso di restituirli. Il primo 
marzo scorso, i vescovi hanno 
pubblicato una lettera pasto¬ 
rale intitolala / politici, ia de- : 
mocrazia e la giustizia per in- ■ 
vitate i dirigenti politici ed i ■ 
militanti dei loro movimenti a • 
•costruire l’unità del popolo e 
non la divisione», soprattutto, 
in vista delle elezioni di set- ; 
lembre. Hanno criticato il go- ' 
verno anche per alcune misu¬ 
re economico-fìnanziare co- • 
me il cambio della moneta. 


. avvenuto più di un anno fa, 
per il fatto che i cittadini che ' 
: hanno dato alle banche isoidi ’ 

• vecchi non hanno avuto an¬ 
cora il corrispettivo di quelli : 

. nuovi. Come hanno accusato j 
' Il governo di non fare quanto , 
è necessario .aer favorire, con ■ 
apposite garanzie, il rientro di • 
: oltre -SOOmila proiugl.i dai 
paesivicìni, i 

Il Papa, quindi, oltre ad in- ' 
; coraggiare la Chiesa a seguire 
vie nuove, nel quinto centena- 
rio di una discutibile evange¬ 
lizzazione (il 23 aprile 1482 le 
navi ; portoghesi raggiungerò ' 
l'estuario del fiume Congo; 
, con missionari a bordo insie- ' 
, me a soldati invasori e con- 
. quistatori), si propone di tarsi - 
messaggero di riconciliazione ■ 
- nazionale. Ma, soprattutto, in- i 
■ tende richiamare l'attenzione • 
' della comunità intemazionale ; 
sulla questione sempre più in- 

• quietante del divario Nord- ■ 

Sud. ,I'- 
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NEL Mondo 


La stagione delle primarie americane si è chiusa col record 
di «non partecipazione»: a novembre potrebbe bastare 
il consenso di un cittadino su sei per sedersi alla Casa Bianca 
Un temo al lotto con i tre candidati quasi alla pari 
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Tutto femnninile il campo 
democratico per il Senato 
Una «riscossa» che comincia 
dal caso Thomas-Hill 




Presidente col 17 per cento dei voti? 

n terzo incomodo texano camlia le regole del gioco in Usa 


Dcdla California 
la conferma: 
largo alle donne 

_ DAL NOSTRO INVIATO * 

MA BSIMO CAVALLINI 


Chiusasi la stagione delle primarie, con un record di 
non partecipazione, il risultato è che gli americani si 
apprestano ad eleggere a novembre un presidente col 
quorum più basso di tutta la storia Usa. Soffiar via la 
Casa Bianca con il voto di appena il 17-18% degli aven¬ 
ti diritto potrebbe essere il temo al lotto di un Bush al¬ 
trimenti in difficoltà, o anche l'occasione insperata di 
Clinton. Sempre che non riesca l'en plein a Perot. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIQMUND QINZBCRQ 


■■ NEW YORK. A Bush per 
conquistare la Casa Bianca 
netl'88 era bastato il voto di 
poco più di un quarto degli 
americani che hanno l'età per 
andare alle urne. Meta non 
avevano votalo o non erano 
andati nemmeno ad iscriversi 
alle liste elettorali. Poco più di 
meta della meta, un 53% dei 
voti validi contro il 47% di Du- 
kakis gli era bastato e avanza¬ 
lo. Stavolta il presidente uscen¬ 
te è messo molto peggio. I son¬ 
daggi. anche quelli in cui figu¬ 
ra in vantaggio sui concorrenti, 
non gli danno al momento 
molto più del 35%. Ma il para¬ 
dosso è che potrebbe bastargli 
per farcela. ■ 

Per la prima volta nella sto¬ 
ria degli Stati uniti a novembre 
uno potrebbe diventare presi¬ 
dente con appena un terzo 
della metà dei voti dei poten¬ 
ziali elettori, sempre che siano 


ben distribuiti Stato per Stato. 
Per assurdo che possa sembra¬ 
re, stavolta si può finire alla te¬ 
sta dell’unica Superpotenza 
planetana col 17-18% appena. 
Come se il Pds potesse formare 
un governo monocolore. Da 
una parte c'è la prospettiva 
che il prossimo sia il presiden¬ 
te più «delegittimato» in due se¬ 
coli di democrazia americana. 
DaU’altra. ‘ grazie a questo 
straordinario abbassamento di 
fatto del quorum, portarsi via 
la Casa Bianca col minimo sto¬ 
rico di voti è più facile che mai. 

Questo è il risultato più 
sconcertante, anche se non 
necessariamente il più eviden¬ 
te, della fase che si è conclusa 
con le ultime pnmarie di mar¬ 
tedì in California e in un pugno 
di altn Stati. Ed è la prima, im¬ 
mediata, contraddittoria con¬ 
seguenza dell'elfetto Perot. Il 
Terzo incomodo cambia tutte 


J 

Collaboratore dì Bush diserta 
per passare col candidato fantasma 

Una vittoria amara 
per i duellanti 
negli ultimi 3 Stati 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■1 NEW YORK Ha vinto Bu¬ 
sh. Ha vinto Clinton. Ma hanno 
entrambi poco da festeggiare. 
Con l’ultima tornata di prima- 
. rie. in California, Ohio, Netv 
Jersey. Alabama. New Mexico 
e Montana, Bill Clinton ha latto 
l’emplein nei 10 Stati che più 
conteranno nelle presidenziali 
di novembre, arriva alla Con¬ 
vention democratica di meta 
luglio con un carniere di 2512 
delegati su 4288, molti più dei 
2145 che gli sarebbero bastati 
per garantirsi la nomination. E 
in una botte di ferro. Meglio 


ancora ha fatto Bush; 38 a 0. 
non ha perso nemmeno in 
uno degli stati in cui si sono 
svolte primane repubblicane, 
un successo eguagliato solo da 
altri due suoi predecessori, Ri¬ 
chard Nixon nel 1972 e Ronald 
Reagannel 1984. 

Risultato da stappare cham¬ 
pagne se sulle vittorie di en¬ 
trambi non si profilasse l'om¬ 
bra di Ross Perot che, benché 
ancora non candidato, nei 
sondaggi all'uscita dai seggi, 
trasformati dalle reti tv in una 
sorta di contro-elezione, ha re¬ 


lè regole del gioco. Al punto 
però di poter alla fine tornare 
comodo a uno degli altri due. 

Uno dei latton che hanno 
caratterizzato finora queste 
presidenziali americane è la 
disaffezione, rindiflerenza. 
Non ci sono ancora dati su 
quanti elettori abbiano com¬ 
plessivamente partecipato alle 
primarie. Ma su una cosa sono 
tutti d'accordo; meno che in 
qualsiasi altra precedente ele¬ 
zione presidenziale. «Sono si¬ 
curo che abbiamo avuto sta¬ 
volta un record negativo asso¬ 
luto di partecipazione alla pn- 
mane. Dai calcoli che siamo 
riusciti a lare lino a metà apri¬ 
le. quando si era a metà delle 
primane, risulta che aveva par¬ 
tecipato il 18,9% appena della 
popolazione in età di voto. 
Nelle pnmarie succesive la 


partecipazione è ultenormen- 
te calata...», dice Curtis Cans. 
direttore del Centro per lo Stu¬ 
dio dell'eletlorato americano. 
L'altro fattore, ancora più lam¬ 
pante, è la frantumazione sen¬ 
za precedenti della ledeltà ai 
due partiti tradizionali, il feno¬ 
meno che il politologo dell’u¬ 
niversità della California Mar¬ 
tin Wattemberg. autore di un 
volume sul «Declino dei partiti 
politici americani" definisce 
«de-allineamento». Combinati, 
questi due fattori che gridano 
vendetta contro la politica tra¬ 
dizionale paradossalmente 
potrebbero premiare per vie 
traverse uno dei due politici di 
partito tradizionali. 

Cerchiamo di spiegare per¬ 
ché. In apparenza il miliarda¬ 
rio texano è il grande vincitore 
di gare cui non partecipava 


nemmeno. Votavano solo gli 
«iscritti», gli elettori regolar¬ 
mente registrati come demo¬ 
cratici o repubblicani. Come 
prevedibile hanno rispettiva¬ 
mente favorito Bush e. con 
qualche difficolta in più. Bill 
Clinton. L'hanno latto turan¬ 
dosi il naso. Gli uni e gli altri. 
Nelle interviste all'uscita dei 
seggi in California il 41% dei re- 
pubblicani che hanno votalo 
Bush dice che avrebbe preferi¬ 
to votare o che voterà Perot In 
Ohio il 46% dei democratici 
che hanno votato Clinton so¬ 
stiene lo stesso. Che sia il re- 
pubblicano Bush o il democra¬ 
tico Clinton il più penalizzato, 
da Atlantic City a Daytona, da 
San Francisco a Los Angeles 
viene un identico messaggio; il 
liquefarsi, come neve al sole, 
delle «fedeltà» di partilo. 


Se Perot fosse stato in lista 


OtMSla è un» prohilon» di com» »»r»bb» andato 
Uosa Pani contro Clinton a II praaldant» Buah a» Ioaa» 
alato In lliza noli» primari» di martadl aeorao. In 
antrambl I partiti 
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DEMOCRATICI 


Come avrebbero votato 
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Clinton Perot 
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REPUBBtICANI 


Come avrebbero votato 


46% ■IMGEEI 46% ■laBESEl 35% Ij 


Bush Perot Bush Perot Bush Perot 

Come hanno votato 

I I I I I-;,'»-. • - 63% I | 

Bush Bush Bush 


gistrato in California i favori del 
41% dei repubblicani che ave¬ 
vano votalo per Bush, in Ohio 
la simpatia del 46% e in New 
Jersey quella del 29% dei de¬ 
mocratici che avevano votato 
Clinton. 

Malgrado lo sforzo per ap- 
panre trionfante, in Bill Clinton 
c’é la coscienza che la strada 


comincia solo ora ed è tu’ta in 
salita. Nel rally della vittoria a 
Los Angeles ha avvertito i suoi 
sostenitori che «l'elezione per 
il futuro deH'America comincia 
domani» e si è lamentato di 
dover lare i conti con «un av¬ 
versano che si dice disposto a 
far tutto per restare alla Casa 
Bianca» (Bush) e «un altroché 


confessa di essere pronto a 
spendere qualsiasi somma per 
conquistarla» (Ross Perot). E 
alla conferenza stampa di ieri 
alla Casa Bianca, il portavoce 
Fitzwater anziché celebrare la 
strepitosa vittoria nelle prima¬ 
rie di Bush ha dovuto annun¬ 
ciare le dimissioni «per molivi 
personali» di una delle .sue più 


Eppure c'è anche un dato di 
segno diverso; laddove, come 
in New Jersey, gli elettori pote¬ 
vano sostituire sulle scheda il ' 
nome di Perot a quello di Bush 
o Clinton, il texano non ha 
spuntato più del 10%. Più faci¬ 
le. meno impegnativo espn- 
mere la rabbia contro la solita ■; 
politica in un sondaggio che 1 
nell'urna? Lo stesso Perot pare 
rendersene conto quando in¬ 
tervistato sulla NBC ha raffred¬ 
dato gli entusiasmi dicendo di. 
non fidarsi dei sondaggi; «Rap¬ 
presentano un rialzo arti.icio- ; 
so. Meglio ignorarli. • Meglio ! 
continuare a mantenere una ' 
mentalità da "underdog"». 

Ci sono sondaggi che danno 
nazionalmente Perot in testa, 
Bush secondo, Clinton ultimo. 
Altri che danno Bush in testa, 
Perot ultimo. Fatta la tara sulla 
diversa metodologia, sul mar¬ 
gine dichiarato di errore di 4-5 
punti percentuali, la conclu¬ 
sione non è che a novembre 
vincerà l’uno o l’altro, é che . 
tutti e tre sono in gara, paiono 
saldamente attestati con-un 
terzo o più dei voli ciascuno. 
Una faccia della medaglia è 
che nessuno dei tre potrebbe ' 
ottenere il numero di «grandi 
voti» necessari all’elezione e si 
potrebbe per la prima volta da 
un secolo e mezzo a questa ' 
parte andare ad uno spareggio , 
in Congresso. L’altra, più pro¬ 


babile, è che anche un piccolo 
spostamento a favore di uno 
dei tre e a svantaggio degli altri 
due potrebbe dargli la Casa 
Bianca a prezzo ultra-scontato. 
In queste circostanze, per met¬ 
tere nel sacco tutti i «grandi vo¬ 
ti» di un Stato basta che uno 
dei tre prenda il 35-40% dei voti 
in quello Stato, non più il 51%. 
Significa in altri termini che i 
giochi sono tutti aprerti. w 
Una manna, un inimmagi¬ 
nabile temo al lotto per un Bu¬ 
sh che il 51% pare debba or¬ 
mai scordarselo. È più impo¬ 
polare, ma per tenere la Casa 
Bianca gli basta meno. E, al 
tempo stesso un'occasione in¬ 
credibile. totalmente insperata 
psr l’apparente perdente desti¬ 
nato . Bill Clinton. . Niente . è 
scontato. Tutto dipende da co¬ 
me se la giocheranno da ora in 
avanti. Bush ha dalla sua il fat¬ 
to non trascurabile che alla 
Casa Bianca ci sta già. Clinton 
ha dalla sua un notevole «zoc¬ 
colo duro» che alla fine, naso 
turato o meno, non può che ri¬ 
versarsi sul candidato demo¬ 
cratico, chiunque sia; il voto 
nero, quello operaio, quello 
dell'anima più «liberal» del 
Paese. È una minoranza. Ma in 
un’elezione in cui decide me¬ 
no del 40% la minoranza può 
vincere. Sempre ovviamente 
che l'emplein non lo faccia in¬ 
vece Perot, 


Nel grafico un’indagine sondaggio fatta negli Usa 
nei tre Stati in cui si è votato martedì scorso; in basso 
nell'ordine George Bush. Ross Perot e Bill Clinton 


' strette collaboratrici de) presi» 

' dente, 1’. assistente per i rap¬ 
porti pubblici e gli affan inter- ' 
governativi Sherry S. Rollins. Il 
«motivo personale» è che il ma- ' 
rito della signora Sheny, Ed 
Rollias, l’artefice della campa- - 
gna elettorale di Reagan nel ^ 
1984, ha tanta fiducia nelle ’ 
chanches dell’indiscusso cam-, 
pione repubblicano Bush che 
passa a lavorare per Perot. ■ - - 
Il presidente ha ringraziato 
chi ha votato, anche quelli che 
non hanno votalo per lui, ma è ' 
rimasto abbottonatissimo sul, 
resto, preannunciando una * 
conferenza stampa per oggi, r 
Sarà a novembre che dovrete ' 
rispondere a due grossi inter¬ 
rogativi; Chi ha le migliori idee ( 
per l’America? Di chi vi fida¬ 
te?», si è limitato a dire. «L’affer¬ 
mazione di Perot non è una ' 
sorpresa. La gente voleva tro¬ 
vare un modo per protestare. 
Ora dovremo lavorare dura¬ 
mente per riconquistarli», ha ' 
aggiuntola portavoce della sua 
campagna. Torie Clark. 


Sia Bush che Clinton a que¬ 
sto punto devono decidere co¬ 
me rimediare. Coscienti che 
anche un .solo passo falso può 
; far precipitare il delicatissimo 
equilibno a tre che si sta crean¬ 
do. Non è facile. Perot ha ero- 
' so l’ala più conscrvatnee ad 
' entrambi. Ma se si sbilanciano 
troppo verso i figliuoli prodighi 
rischiano di perdere gli altn. 
Tra gli elementi del complesso 
risultato in California Clinton 
dovrà ad esempio meditare il 
successo di Jerry Brown che lo 
contestava da sinistra, il consi- 
' glio di Cuomo di non farsi tra¬ 
scinare a destra dalla «Perot- 
paranoia» e Bush il fatto che a 
differenza di quel che era avve¬ 
nuto nel 1965 dopo la som- 
• mossa di Watts. reiezione a 
governatore - della ■ California 
cÌeir«uomo d’ordine» Reagan. 
stavolta sono stati invece boc¬ 
ciati clamorosamente tutti gli 
ultras più forcaioli, e gli elettori 
hanno approvato una norma 
che priva dell’inamovibilità ai 
capi della polizia. - □5i. Ci. 


wm NEW YORK A, come abor¬ 
to. B, come backlash, contrac¬ 
colpo. C, come cambiamento. ’ 
Questo - secondo ■ Hamett 
Woods, del National Women ’s 
Politicai Caucus - è il collauda¬ 
to «Abc» della riscossa femmi¬ 
nile. E questo è. anche, il se¬ 
greto d’uno dei molti terremoti ) 
elettorali che. martedì, ai mar- s 
gini della corsa presidenziale, 
hanno agitato i sottosuoii - tra- 
dizionaimente sismici - della -’ 
California; due donne - l’ex ’ 
sindaco di San Francisco Dian- 
ne Fcinstein e la deputata Bar- ' 
bara Boxer - si sono aggiudi¬ 
cate entrambe le nomination 
per i due seggi californiani ri¬ 
masti vacanti al Sena'o. È la 
prima volta che accade. E le 
cronache più recenti ci dicono 
che non si tratta affatto d’un 
caso isolato. - •~- 

Il primo segnale, come si ri¬ 
corderà, era venuto dalle pie- 
nombre deH’lllinois. mentre i 
coni di luce di tutti i riflettori il¬ 
luminavano a giorno le scene 
dell’ultima e decisiva battaglia ' 
tra Bill Clinton e Paul Tsongas. • 
Carol Moseley Braun. una don- ’ 
na nera lino a poche settimane ' 
pnma praticamente scono¬ 
sciuta. ■ aveva • sorprendente¬ 
mente sconfitto nelle primarie ' 
democratiche per ■ il Senato 
una stagionatissima volpe del¬ 
la politica come Alan «Al thè * 
Pai. il compagnone» Dixon. da ' 
una vita comodamente ada¬ 
giato sugli alti scranni di Capi- 
tol Hill. E poche settimane più ; 
tardi, in Pennsylvani. 1 , Lynn’ 
Yeakel era emersa dtille pro¬ 
fondità di un quasi .assoluto 
anonimato per infliggere una 
sonora sconfitta ad un naviga¬ 
to frequentatore'del l^alazzo. 
quale il Ueutenant tiouemor 
Mark Singel. Erano le prime 
scosse d'un terremoto che. da 
allora, non ha cessato di scuo¬ 
tere l’establishment politico. -.«’ 

Le cronache ci dicono co¬ 
me. tra I tre elementi dell’-Abc». 
della riscossa, il più nuovo ed ' 
immediatamente effic.jce sia il ■ 
secondo; B come backlash, ov-. 
vero, come reazione a quel 
pressoché totale dominio ma-, 
schile airimemo del Menato - 
98 uomini contro 2 donne - i 
cui effetti s’erano clamorosa¬ 
mente misurati alloiehè, lo ; 
scorso ottobre, Anita Hill era ' 
entrata da protagonista nello -, 
psicodramma delle audizioni 
dedicate alla conferma del giu¬ 
dice Clarence Thomas - alla 
Corte Suprema. E p<x:hi, or¬ 
mai. dubitano che as.*.ai lunga 
sia l’onda generata da un tale 
«contraccolpo». - - - 

* Nel caso di Carol Moseley 
Braun - che potrebbe diventa¬ 
re la prima donna nerti mai en¬ 
trata al Senato - e di Lynn Yea¬ 
kel, il legame con il caso Tho- 


mas-Hill era evidente e diretto. 
Entrambe erano scese nell’are¬ 
na della politica sospinte dal 
vento deirindignazione. E sul¬ 
le bandiere della Yeakel, anzi, 
ben chiara resta tutt’ora scritta 
la parola «vendetta»; quella 
che lei stessa, il prossimo no¬ 
vembre, potrebbe consumare 
sconfiggendo il senatore re¬ 
pubblicano Arien Specter, a 
suo tempo uno dei più impuni¬ 
ti e feroci tra gli accusaton di 
Anita. - i . . 

Meno nétti - ma egualmente ' 
significativi - i contorni della 
recente replica californiana. 
Né Dianne Feinstein né Barba¬ 
ra Boxer, infatti, sono propria- , 
mente novizie della politica. '■ 
La prima è stata per molti anni ’ 
sindaco di San Francisco e lo 
scorso anno ha perduto d’un 
soffio, a vantaggio di Rete Wil¬ 
son. la corsa per la poltrona di 
governatore. La seconda occu- ' 
pa invece eia tempo - e con ■ 
buona visibilità - un seggio ' 
nella Camera dei raijpresen- ' 
tanti del Congresso. Resta tut¬ 
tavia il fatto che. anche nel lo¬ 
ro caso, il dibattito seguilo alla ' 
pubblica umiliazione di Anita ’’ 
Hill sembra aver avuto avuto 
un effetto, per cosi dire, rigene¬ 
rante. Per Dianne Feinstein - 
fino ad allora considerata assai 
poco in sintonia con i movi¬ 
menti femministi - esso ha si¬ 
gnificato un radicate cambio * 
di attitudini. E per Barbara Bo- ' 
xer. pesantemente coinvolta ' 
nello scandalo degli assegni a 
vuoto che ha scosso il Con- ■ 
gresso, il tiatico per un inspe-. 
rato perdono. » - . - 

La riscossa femminile, in 
ogni caso, sembra esser dive¬ 
nuto un elemenlb Bsso'nèi pa- 
.norami-di questa ancor ilì^gi- 
bile fasodi transizione politica. > 
E potrebbe essere l'elemento 
portante di quella «anti-incum- ■ 
bent revolution» che, scaturita 
dal malessere che percorre il < 
paese, minaccia di ribaltare gli i 
' scenari parlamentari. Le stati- ' 
stiche ci dicono come, que- <• 
■ sfanno, siano ben 18 le donne ; 
democratiche (e tre le repub- » 
blicane) che partecipano alla 
corsa per seggi senatoriali. E > 
’ come ben 96 democratiche e ' 
47 repubblicane abbiano po- 
' sto la propna candidatura per 
,■ la Camera dei Rappresentanti. 

, In quale misura queste cure _ 
nusciranno a tradursi in effetti- ‘ 
ve e definitive vittorie elettorali • 
è. ovviamente, ancora da ve- 
dere. Ma un fatto è certo; le ' 
,, donne - da novizie come Ca- ; 
rol Moseley o da spnmentate 
insiders come Barbara Boxer - 
. sembrano aver riscoperto il 
senso della propria presenza - 
autonoma sulla scena politica. • 
E non sarà facile, ora. farle tor¬ 
nare indietro. 


; BUSH _ 

Per lui 
è stato 
un calvario 

DAL NOSTRO INVIATO 


M NEW YORK Ha vinto, una dopo l’altra, tutte 
le elezioni pnmarie. Ed il traguardo della nomi¬ 
nation repubblicana, scoritatii fin dali’inizio, già 
lo aveva raggiunto ben prima di questo «gran fi¬ 
nale» californiano. Eppure il processo elettorale 
è fin qui stato, pier George Herbert Walker Bush, 
tutfaltro che una marcia trionfale. Piuttosto un 
lungo c penoso cammino, un calvario lungo le 
CUI tappe il presidente uscente ha mostrato, una 
doTO l'altra, tutte le sue debolezze. 

Ogni cosa, aH’inizio, sembrava facile. Solo un 
anno fa. aH’indomani della vittoriosa guerra del 
Golfo, i suoi indici di popolarità avevano rag¬ 
giunto vertici mai toccati da nessun presidente. 
E logica pareva la via da seguire; restare ben sal¬ 
do sul podio dei propri trionfi militari e gestire 
con distaccata «presidenzialità». da tanto grandi 
ed «eroiche» altezze, la fomialità della propna 
neleziono. Gli eventi successrn si sono incuneati 
di dimostrare come, in realtà, egli non avesse 
latto conti con almeno tre variabili; la crisi eco¬ 
nomica. la sfida dell’ala più conscrvatnee del 
partito repubblicano e infine - imprevista e de¬ 
vastante - la sommossa dei ghetti di Los Ange¬ 
les. 

Costretto dalle circostanze a spostarsi sul 
«fronte interno» Bush lo ha latto testimoniando 
un’incertezza ed un’assenza di leadership che 
hanno sconcertato il paese. E ad ogni mo,ssa, 
come in un gioco al massacro, egli ha lasciato 
sul campo pezzi importanti della sua popolan- 
tà; dal 91 percento di un anno fa, al 37 percen¬ 
to di oggi. Di fronte alla tenacia di una recessio¬ 
ne di cui aveva più volte trionfalmente annun¬ 
ciato la fine, Bush ha reagito con atteggiamenti 
scomposti ed incoerenti. E, Ijenché di latto «im¬ 



battibile», ha quindi risposto alla candidatura ul- 
Iraconservatrice di Pat Buchanan con un nervo¬ 
sismo che, a tratti, ha rasentato il panico. Infine, 
allorché - prevedibilmente «domata» la ribellio¬ 
ne di Buchanan - si apprestava a raccogliere i 
frutti d’una pur stentata ripresa economica, Bu¬ 
sh si è fatto cogliere impreparato dai fatti tragici 
di Los Angeles. Balbettante e timidamente sper¬ 
duta tra le tentazioni di «legge ed ordine» e l’ela¬ 
borazione d una credibile strategia di risana¬ 
mento sociale, la sua risposta non ha convinto 
nessuno. 1 .sondaggi lo dicono chiaramente; ben 
pochi, anche tra i repubblicani, credono oggi 
che Bush sappia come alleviare i mali che stra¬ 
ziano l’America delle grandi metropoli. Di lui 
Ross Perot ha recentemente detto; «È un bra- 
v’uomo. Ma è evidente che di affari intorni non 
capisce nulla». Ed il vero dramma del «condot¬ 
tiero del deserto» è che una gran parte dell’elet¬ 
torato sembra es-sersi riconosciuta in questa sus¬ 
siegosa affermazione, 

George Bush resta ancora - di fronte agli an¬ 
cor imprevedibili destini della candidatura Perot 
ed alla organica debolezza della sfida democra¬ 
tica - il grande favorito della corsa per la Casa 
Bianca. Ma. se davvero neletto. potrebbe finire 
sugli annali come il meno rappresentativo tra i 
presidenti della storia degli Stati Uniti. Quello 
che, con la sua detx>lezza. marcò la crisi di un 
sistema politico, CMCaii. 


PEROT 


La sua forza 
è essere 
un antipartito 

DAL NOSTRO INVIATO 


■1 NEW YORK Tra le molte virtù virtù esibite . 
da Heniy Ross Perot - miliardario virtuoso ed 
americano tutto d’un pezzo -due sembrano es¬ 
sere quelle che meglio spiegano la sua sbalordi¬ 
tiva ascesa elettorale. La pnma; Perot - come ri¬ 
petutamente sottolinealo in questi mesi da mol¬ 
li umonsti - non é né Bush, né Clinton. E tanto é 
bastato perché un bel pezzo d’America, malu- 
morato e furente, perdutamente s’innamorasse 
di lui. La seconda; a questa sua qualità negativa 

- essenziale, ma palesemente condivisa con al¬ 
cune altre centinaia di milioni d'americani - Pe¬ 
rot é in grado d’aggiungere qualcosa di davvero 
personale e difficilmente imitabile. Ovvero; un 
gruzzolo superiore ai tre miliardi di dollari. E 
tanto basta, sostengono gli esperti, perché do¬ 
mani - spendendo, come ha promesso, un mi¬ 
lione di dollari al giorno in campagna elettorale 

- egli riesca a convincere una buona fetta del- 
l’eleltorato che, per essere presidenli della più 
grande potenza del mondo, è sufficiente - ap¬ 
punto - non essere né Bush, né Clinton. 

Sarà davvero cosi? Fuor di metafora; può dav¬ 
vero Heniy Ross Perot entrare alla Casa Bianca? 

I sondaggi e la logica ci dicono, senza possibili¬ 
tà di scampo, che l'ipotesi va presa in serissima 
considerazione. Da quando, il 16 febbraio scor¬ 
so. il miliardario texano ha per la pnma volta 
accennato alla possibilità d’una sua candidatu¬ 
ra - invitando i suoi sostenitori a raccogliere le 
firme necessarie in almeno 50 dei 51 stati del¬ 
l’Unione - la sua stella elettorale è stala in conti¬ 
nua ed inarrestabile ascesa. Al punto da eclissa¬ 
re, nel finale del lungo processo delle pnmarie, 
gli ormai pallidi astn dei due ven e «vincenti» 
candidati. 



Perché ciò sia accaduto, non é facile dire. Ed 
ancor meno facile è prevedere la durata del fe¬ 
nomeno. Ma dovesse Ross Perot resistere all’im- 
patlo della sua discesa in campo - ovvero man¬ 
tenere da candidalo le posizioni che ha fin qui 
sorprendentemente raggiunto da "non-candi- 
dalo» - tutto diventerebbe possibile. Ed una co¬ 
sa comunque già é certa; mai, nella storia degli 
Stati Uniti, un candidalo indipendente era arri¬ 
vato a tanto. Segno evidente che mai, prima 
d'ora, il sistema bipartitico americano aveva at¬ 
traversalo una crisi tanto profonda. 

Di Henry Ross Perot. prossimo possibile in¬ 
quilino della Casa Bianca, si sa, in pratica, tutto 
e niente. Tutto, perché il miliardario texano, ge¬ 
neroso cultore del mito di se medesimo, non ha 
fin qui nascosto nulla del proprio mito di «self 
made man». Niente, perché il suo pensiero poli¬ 
tico ed i suoi programmi restano avvolti nel più 
profondo ed impenetrabile mistero. E forse pro¬ 
prio qui sta il segreto del suo fulminante succes¬ 
so; nel tatto che ciascuno, a destra ed a sinistra, 
può oggi vedere in lui ciò che più gli aggrada. 
Per una strana sene di circostanze, insomma 
Perot è diventalo una sorta di incarnazione del 
presidente ideale o, per meglio dire, del «candi¬ 
dalo che non c’é». Un desideno, insomma. Ete¬ 
reo ed astratto, ma con tre miliardi di dollari in 
saccoccia. Meglio non sottovalutarlo. CM.Cav. 


CLINTON^ _ 

Corazza 
d’acciaio 
non convince 

DAL NOSTRO INVIATO 


■■ NEW YORK Qualcuno,' all’indomani del 
problematico debutto nel New Hampshire, lo 
aveva trionfalmente ribattezzato il «rolxxandi- 
date». E chiaro era l’intento incensatorio di quel 
soprannome. Per quanto fitti e precisi fossero i 
colpi d’artiglieria pesante sparati dalle linee ne¬ 
miche, inf.itti, o per quanto apparentemente ir¬ 
reparabili i danni inferti dal bombardamento, il 
candidato Bill Clinton era comunque in grado di 
rialzarsi e di camminare. E, camminando, d’ar¬ 
rivare primo alla meta. Ammaccato ma immor¬ 
tale, insomma, come l’Implacabile «robo<op» 
della famosa serie cinematografica. 

Che SI tratti d’un felice paragone, è indubbio. 
Meno certo, invece, è che esso sia tale solo per 
le ragioni elogiative messe in risalto dai suoi 
«esperti d’immi^ine». Del robot, infatti - lungo 
le strade per lui sempre in salita di queste pn¬ 
marie - Bill Clinton ha certo saputo bravamente 
testimoniare la sbullonata indistruttibilità. E, ' 
certo, raggiunto contro venti e maree il traguar¬ 
do della nomination democratica, egli può oggi 
esibire, col legittimo orgoglio dei soprawissuu, 
tutte le ferite cne - da Gennifer Flowers, alla po¬ 
lemica sulla renitenza alla leva per il Vietnam - 
rompono l’uniformità della sua corazza d’ac¬ 
ciaio. Ma resta il latto che, come ad ogni creatu¬ 
ra meccanico-elettronica, anche al «robo-Clin- 
ton» una cosa essenziale sembra esser venuta 
meno; l’anima, la capacità di convincere il 
mondo che sotto quel groviglio di cavi e quel so¬ 
vrapporsi di piastre metalliche si muove davvero 
qualcosa di più d’una poiitica fredda ed incolo¬ 
re, qualcosa di più d’un programma studiato in 
laboratorio e giudiziosamente calibrato sui son¬ 
daggi d’opinione. • . . _ 



E qui sta il grande ed insuperato limite della 
sua candidatura. Clinton ha vinto. Lo ha fatto 
superando ostacoli che molti avevano conside¬ 
ralo invalicabili; ha oscurato Bob Kerrey e Tom • 
Harkin, contenuto l’ascesa di Paul Tsongas e, ' 
infine, respinto i furiosi contrattacchi di Jerry 
Srovm. Dei tre concorrenti finali alla Casa Bian¬ 
ca. e certo lui quello che, oggi, può legittima¬ 
mente vantare più medaglie e più esperienza di 
combattimento. Eppure nessuno - neppure i 
democratici più convinti - sembra nuscire a 
coni.iderarlo fino in fondo un «vinc.tore». Clin- . 
ton testa, anche per chi lo appoggia, soprattutto ' 
«Slicky Willie», il furbo Willie, il politico di pro¬ 
fessione che è riuscito a farsi strada abilmente 
scivolando, compromesso dopo compromesso. ' 
tra gli oliati ingranaggi delle alleanze di partito e - 
delle regole del gioco politico. Un irrimediabile i 
insicler, insomma, un uomo pnvo d’un vero - 
messaggio. - i-»- ^ y.-.- 

Per questo mai è nuscito a capitalizzare il ver- ■ 
tiginoso calo di popolantà del presidente in ca¬ 
rica. E per questo la candidatura di Perot lo ha L 
infine colto spiazzato e vulnerabilissimo, co- 
stnngendolo di fatto ad una tattica d’attesa. La 
sua speranza; convincere l’Amenca, dopo un 
eventuale crollo de! «fenomeno Perot», che lui è 
l’«uC'mo nuovo» di cui la gente sente il bisogno 
Diffitilechecinesca. CMCav 
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IN Italia 


L'uomo che sette anni fa venne sottoposto. 
al primo trapianto cardiaco in Italia 
soffre di una immunodepressione generale 
«Situazione grave, prognosi riservatissima» 


Le infezioni a catena potrebbero derivare 
dall’uso prolungato dei farmaci anti-rigetto 
ma non si esclude il contagio da virus Hiv 
Controlli capillari sul plasma usato 


Gravissimo il primo «cuore nuovo» 

Ilario Lazzari in rianimazione: Aids da una trasfusione? 


GIOVEDÌ 4 GIUGNO 1992 



Un particolare della Mador na di Senigallia di Piero della Francesca 


È in condizioni gravissime ilario Lazzari, il primo 
«cuore nuovo» d’Italia. È affetto da un forte deficit 
immunitario, presenta infezioni all'apparato respi¬ 
ratorio ed in altri organi. 1-azzari è ricoverato a Pado¬ 
va nello stesso centro dove, il 14 novembre 1985, gli 
venne trapiantato il cuore. Avviati accertamenti sul¬ 
le cause deU'immunodepressione. Con un sospetto: 
le trasfusioni di allora l'hanno reso sieropositivo? 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHBLB SARTORI 


H PADOVA. OtI limits per tut¬ 
ti. coccolato da infermiere su- 
p«rspecializzate e guardato a 
vista dai medici che lo consi¬ 
derano quasi un figlio, Ilario 
Lazzari è tornato a guardare il 
mondo dai vetri della sala di 
rianimazione di cardiochirur¬ 
gia, nel palazzone del Policli¬ 
nico di Padova. Qui, il M no¬ 
vembre 1985, l'equipe del pro¬ 
fessor Carlo Gallucci gli aveva 
trapiantato, primo in Italia, il . 
cuore di Francesco Busnello, ■ 
un diciottenne di Treviso mor¬ 
to cadendo dal motorino. E 
qui Lazzari è tornato p>er com¬ 
battere una seconda battaglia 
per la vita. Disperata. «La situa¬ 
zione è grave, la prognosi riser¬ 
vatissima», avverte dalla dire¬ 
zione sanitaria il dr, Carlo Fa- 
varetti. Il quarantacinquenne 
ex falegname di Vigonovo. che 


dopo l'operazione pareva sta¬ 
re bene, si era sposato, aveva 
trovato un tranquillo lavoro da 
bidello, era divenuto presiden¬ 
te della «associazione cardio¬ 
trapiantati». è stalo improwisa- 
menle aggredito da un'immu- 
nodepressione generale. Rico¬ 
veralo Il 9 maggio per una pol¬ 
monite. slava per essere di¬ 
messo quando l'apparato 
respiratorio si è nuovamente 
infettalo. E lo hanno seguito, a 
ruota, altri organi. Destino 
•normale» per un trapiantato, 
costretto ad assumere farmaci 
immunodepressori per evitare 
il rigetto? E la spiegazione più 
ovvia. Ma l'Usl ha avviato, spie¬ 
ga Il sovrintendente sanitario 
Luigi Diana, «accertamenti su 
tutte le possìbili fonti di rischio, 
comprese le trasfusioni di san¬ 
gue ed emoderivati». Si fa stra¬ 
da. in altri termini, il sospetto- 


Roma, calcìo-ìbeneficienza 

Cantanti contro giornalisti 
80niila persone ^l’Olimpico 
Scoppia la «partita del cuore» 


MARCBUA aARNIU.1 


■i ROMA Ottantamila e più 
sugli spalti, ventidue in campo. 

E la «partita del cuore» che ha ' 
visto l'un contro l'altro armati ‘ 
di calzoncini e magliette ia na¬ 
zionale cantanti e queila dei 
giomaiisti sportivi Rai é stata ia 
dimostrazione che ci .sono 
molti modi per esprimere soli¬ 
darietà. Anche quello di ab¬ 
bandonare per una volta i mi¬ 
crofoni, pur se usati in modo 
cosi diverso, il ricavato, oltre 
novecento milioni, sarà desti¬ 
nato all'Associazione contro le 
leucemie e ai Donatori midollo 
osseo. . ' 

Ed è stata festa grande. In un 
Olimpico gremito come nean¬ 
che per il derby Roma-Lazio o 
per la finale del Mondiale, la 
Nazionale italiana cantanti e 
quella dei giornalisti sportivi 
della Rai si sono affrontate ieri 
sera a viso aperto e - per alcu¬ 
ni dei contendenti - a fiato 
corto per novanta minuti sul 
tappeto verde più famoso d'I- ' 
talia. È stata una vittoria del 
cuore. Dei ventidue in campo 
che per una sera non hanno 
né cantato né parlato e degli 
oltre ottantamila presenti sugli 
spalti. Quasi tutti ragazzi ma ai 
cancelli, fin dal tardo pomerig¬ 
gio, si sono affollate intere fa¬ 
miglie, nonni compresi. E, in¬ 
credibile, anche i bagarini. I bi¬ 
glietti per questa partita, come 
per ogni «big match» che si ri¬ 
spetti. erano andati esauriti da 
giorni. Nelle casse degli orga¬ 
nizzatori sono andati oltre no- 
veccnto milioni che saranno 
interamente devoluti alla sede 
romana dell'Associazione ita¬ 
liana contro le leucemie e le 
malattie del sangue (Ail) e al¬ 
l'Associazione donatori midol¬ 
lo osseo (Admo). Intorno al¬ 
l'Olimpico il traffico delle gran¬ 
di occasioni. Macchine par¬ 
cheggiate in seconda e terza fi¬ 
la, posteggiatori in lesta. Den¬ 
tro gli altoparlanti hanno 
provveduto a «riscaldare» l'am¬ 
biente già surriscaldato man¬ 
dando in onda le canzoni più 
famose dei cantanti prossimi a 
■scendere in campo. «Ola» a vo¬ 
lontà per i motivi più amati in 
attesa di sbracciarsi per i be¬ 
niamini in calzoncini. La sera¬ 
ta. che sarà trasmessa su Rail 
domani, é stata animata da Fa¬ 
brizio Frizzi, Red Ronnie e 
Gianfranco De Laurentiis rima¬ 
sto prudentemente fedele al 
.suo ruolo. Interviste e com¬ 
menti per tutti compresi i Vip 
dello spettacolo in tnbuna d'o¬ 
nore che l'incontro non se lo 
sono proprio voluto perdere 
Corrado Cazzanti capeggiava 
il gruppro di «Avanzi». Poco più 
in là Claudio Amendola e Milly 
Cariucci. ■ RitaDalla Chiesa 
Giancarlo Magali! e Massime 



Ilario Lazzari, il primo ad essere sottoposto a trapianto di cuore in Italia 


Aids. È già partita, con la di¬ 
screzione del caso, la verifica 
sulle industrie fornitrici di "pla¬ 
smaderivati» e sulle persone 
che, tra 85 ed 80, avevano do¬ 
nato il sangue delle decine di 
trasfusioni cui Lazzari é stato 
sottoposto. «Routine, un accer¬ 
tamento abituale, "rutli i tra¬ 
piantati .sono a rischio di infe¬ 


zioni. Per me, il latto che Laz¬ 
zari sia un immunosoppresso 
cronico é già sufficiente», mini¬ 
mizza il dr. Ugo Livi, nel centro 
cardiochirurgico • intestato al 
prof. Gallucci, morto nel frat¬ 
tempo in un incidente strada¬ 
le. Ed invita: «Abbiate rispetto 
di questa persona». Ieri .sera, 
comunque, un summit tra mi¬ 


crobiologi. ematologi e l'equi- 
pe-trapianli non ha affano tra¬ 
scurato l'ipotesi della sieropo- 
sitività. Anche perchè il primo 
trapianto d'Italia é avvenuto in 
un periodo ancora a rischio, 
nella fase pionieristica dei te.st 
anti-HIV. generalizzati solo 
due mesi dopo l'intervento su 
Lazzari. Il prof. Giuseppe On- 


garo, primanodi immunoema- 
tologia e del centro trasfusio¬ 
nale. ha iniziato a ricostruire la 
«.storia trasfusionale» di Mario 
Lazzari. «Una delle fonti più so¬ 
spettate é il sangue-, ammette: 
«Il sangue ed i plasmaderivati 
fomiti dalle industrie, che in 
quell'anno erano ancora a ri¬ 
schio». Durante l'operazione e 
nei quattro giorni successivi, ri¬ 
corda Ongaro, «vennero trasfu¬ 
se 26-27 unità di globuli rossi, 
plasma fresco congelato, con¬ 
centrato piaslrinìco». Nel mar¬ 
zo 1986, per un'insufficienza 
epatica, altre 111 unità di pla- 
.sma di donatore. Poche .setti¬ 
mane dopo, questa volta a Mi¬ 
lano. ancora trasfusioni di pla¬ 
sma ed una seconda operazio¬ 
ne per un'emorragia digestiva. 
Nel maggio 1986, di nuovo a 
Padova, le ultime dieci trasfu¬ 
sioni. Ma dal gennaio rii quel¬ 
l'anno, a Padova come altrove, 
era già avviato come routine il 
test anti-HlV .sul sangue dei do¬ 
natori. Il periodo più incerto ri¬ 
guarda proprio i giorni del tra¬ 
pianto, nel novembre 1985. «I 
primi campioni di test erano 
arrivati a Padova neH'aprile 
1985. Dalla seconda metà di 
quell'anno di test ne abbiamo ' 
latti '1.400, e non copnvano il 
fabbisogno», dice il prol. On¬ 
garo. «Cosi, avevo preferito te¬ 
stare le donazioni eseguite dì- i 


reltamente qui. mi premeva il 
nostro parco-donaton. Sa. Pa¬ 
dova è una città a rischio. È ri- 
.sultato pulito. Solo nel 1986 
abbiamo trovato un caso di 
sieropositività tra i nostri, ed un 
paio tra i donatori di altri centri 
che ci cedono il sangue». E sia¬ 
mo alle 26-27 unità trasfuse a 
Lazzari. 4, di donatori padova¬ 
ni, non erano state analizzate, 
«ma sono quelle più sicure, 
perché si tratta di donatori abi¬ 
tuali ancora in 'servizio'». Altre 
16 erano state analizzate a Pa¬ 
dova: «sicurissime» anche que¬ 
ste, con piccolissimi dubbi su 2 
ex donatori cui è stato fatto un 
solo esame; «In un caso su ven¬ 
timila può capitare che risulti 
ancora sieronegativa una per¬ 
sona appena iniettata». Le al¬ 
tre 6-7 unità, non «testate» a Pa¬ 
dova, erano state fomite da al¬ 
tri centri trasfusionali del Ve¬ 
neto. «su cui ora cercheremo 
di indagare». Come si farà a Mi¬ 
lano, e presso le industrie di 
immunoglobuline. Un lavorac¬ 
cio, un'indagine da investiga¬ 
tori privati, che oltretutto «ri¬ 
chiede molta delicatezza», pre¬ 
vede Ongaro. Giusto per non 
laiciare niente di intentalo. 
Una certezza, almeno, c'è sul 
dc.natore. Anche .se le norme 
sui trapianti non lo prevedeva- 
nc- ancora, era stato «testalo» a 
■ suavolta. 


Voltafaccia a Palazzo Chi^: Vobbligo resta solo per i commercianti ; 

n governo: «Scusate, abbiamo scheiì^to» 
AtSmali rari, non si dentmda più nulla 


Lopez ed anche il mago del 
Tg2 per una volta disimpegna¬ 
lo dai propostici dato che co¬ 
me va a finire una partita lo si 
sa dopo novanta minuti. Os¬ 
servatore d'eccezione Aldo Bi- 
scardi. 1 primi undici a scende¬ 
re in campo, alle 21 precise, 
sono stari da una parte France¬ 
sco Baccini, Paolo Belli, Pupo, 
Gannì Morandi, Sandro Gia¬ 
cobbe. il capitano Mogol. 
Gianni Bella, Luna Carboni, 
Luca Barbarossa, Enrico Bug¬ 
geri, Eros Ramazzotti. E dall'al¬ 
tra Aldo i^roppi. Furio Focola¬ 
ri. Claudio leardi, Silvio Sarta. 
Amedeo Goria, Carlo Nesti, Ia¬ 
copo Volpi, Antonello Orlan¬ 
do, Gianni Cerqueti, Marco 
Mazzocchi, Stefano Ziantoni, 
Arbitro Frabricatore di Roma 
coadiuvato dai guardalinee Di 
Renzo e Mercurio. Molto nc- 
che le panchine. Questione di 
muscoli. Se il cuore è pieno di 
soglia di fare di più gli altri, 
quelli delle gambe in partico¬ 
lare, a volte chiedono una so¬ 
stituzione rapida. E cosi è sta¬ 
to. Hanno giocato un po' tutti. 
Quindi anche Paolo Vallesi, Ll- 
gabue e Riccardo Fogli. Il pri¬ 
mo tempo si è concluso sull'I 
a 1. Per i cantanti ha segnato 
Luca Barbarossa, per i giornali¬ 
sti Amedeo Goria, Agroppi, 
schierato nelle fila Rai, si è 
mangiato un rigore parato 
egregiamente ■ da Francesco 
EJaccini. E. dopo i tempi rego¬ 
lamentari, un rigore sbagliato, 
questa volta da Morandi, ha re¬ 
galato la vittoria ai giornalisti. 
L'inletvallo. quanto mai neces¬ 
sario, ha riservato una bella 
sorpresa ■ agli spettatori. Sul 
tappeto verde deH'Olimpico è 
comparso Claudio Baglioni. 
Ha cantato, non ha corso, ma 
ha partecifrato a questa festa 
della gioia e della solidarietà, 
dimostrazione che se si vuole 
si può fare. Ma la dimostrazio¬ 
ne più evidente era venuta al¬ 
l'inizio di partita quando con 
Bruno Conti ha dato simboli¬ 
camente il via alla gara proprio 
un ragazzino lino a poco tem¬ 
po affetto da una grave malat¬ 
tia al sangue ed ora perfetta¬ 
mente guarito. Un caso per i 
tanti che in questi anni sono 
stati risolti grazie all'iniziativa 
della Nazionale cantanti, infat¬ 
ti sono ormai dieci anni, con 
oltre duecento partite disputa¬ 
te e sedici miliardi raccolti che 
i cantanti italiani, capeggiati 
da Gianni Morandi. girano l'I¬ 
talia e il mondo per sensibiliz¬ 
zare la gente sui problemi dei 
meno fortunati. La serata di ie- 
n, una splendida lesta, ha di¬ 
mostrato. > ancora una volta, 
che la solidarietà può vincere. 
Ed ieri, indipendentemente dal 
risultalo finale, ha vinto alla 
grande. 


«Scusate per il disturbo, ma avevamo sbagliato tut¬ 
to». Si può tradurre così il comunicato con il quale la 
presidenza del Consiglio ha inopinatamente can¬ 
cellato ieri sera praticamente tutta la normativa rela¬ 
tiva all'autodenuncia di possesso non solo di pellic¬ 
ce. ma degli stessi animali in via d’estinzione: l’ob¬ 
bligo resta solo per commercianti e artigiani. Un vol¬ 
tafaccia che rischia di vanificare la legge. 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 


ROMA. Dal ridicolo alla 
farsa, se non peggio. Con uno 
striminzito comunicato - reso 
noto, peraltro, con diverse ore 
di ritardo - Palazzo Chigi ha 
messo ieri la parola fine (al¬ 
meno per ora: visti i procedenti 
non si sa mai) non solo all'as¬ 
surdo balletto di ordini e con¬ 
trordini a proposito delle nor¬ 
me sul pos.sesso di piante e 
animali in via d'estinzione, ma 
molto probabilmente anche - 
se non interverranno robusti 
quanto salutari ripen.samenli - 
allo scopo stesso della legge, 
che dallo scorso 7 febbraio 
prevede durissime sanzioni 
(fino a 400 milioni d'ammen¬ 
da e lino a tre mesi di carcere, 
elevabili a sei in ca.so di recidi¬ 
va) per chiunque «importa, 
esporta o riesporta, vende, 
espone per la vendita, detiene, 
trasporta anche per conto terzi 
esemplari vivi o morti degli 


animali selvatici e delle piante 
o loro parti e prodotti derivati¬ 
appartenenti alle specie in via 
d'estinzione elencate dalla 
convenzione Cites lirmata a 
Washington nel 1973 anche 
dall'Italia, che anzi figura Ira i 
paesi promotori. 

Che cosa è successo? Che 
dopo essersi accorto che è la 
stessa Cites a prevedere dero¬ 
ghe per chi possiede oggetti 
per uso personale, l'Ufficio le¬ 
gislativo centrale della presi¬ 
denza del Consiglio ha deciso 
di andare anche più in là e di 
passare, di fatto, un colpo dì 
spugna su lutto il capitolo del¬ 
l'autodenuncia da parte dei 
privati. Non solo - come 
preannunciato a sorpresa l'al¬ 
tra sera dal .sottosegretario al¬ 
l'Ambiente, il de Piero Angelini 
- per quanto riguarda pellicce, 
statuette d'avorio e altri ogget¬ 


ti, ma anche per l'-uso (sic!) 
personale o domestico degli 
esemplari vivi». L'obbligo di 
denuncia - e senza alcuna 
proroga: malgrado le richieste • 
piovute un po' da tulle le parti, 
il termine ultimo resta fissato a 
sabato 6 giugno - resta insom¬ 
ma solo per gli importatori, i 
grossisti, I commercianti, gli ar- . 
tigiani. Con buona pace dì chi . 
- la Forestale, per esempio - 
era convinto che la legge po¬ 
tesse consentire finalmente un 
censimento effettivo del vastis¬ 
simo «sommerso» (si parla di 
almeno dieci volte il numero di ' 
esemplari presenti negli zoo) 
rappresentalo dalle centinaia 
di animali rari sparsi per il no¬ 
stro paese. 

Durissima la prima reazione 
del Wwf, che propno ieri matti¬ 
na aveva denuncialo i ritardi 
dell'Italia nell'adeguarsi alle 
norme imposte .dalla Cites. 
con il rischio concreto di farci 
porre al bando dal commercio 
intemazionale legale, con gra¬ 
vissime conseguenze per la 
nostra economia. E aveva sot¬ 
tolineato come il caos provo¬ 
cato dal governo abbia finito 
per ridicolizzare una legge di 
non poca importanza non solo 
dal punto di vi.sta strettamente 
ambientale. vi,sto che il com- ^ 
mercio illegale di animali rari ' 
ha dimensioni enormi - dai 
settemila ai trentamila miliardi 
all'anno stimali solo in Italia -, 


interiore solo a,quelli della 
droga e delle armi: «Con que- . 
sta decisione - denuncia ora il, 
Wwl - SI apre una falla enorme 
nella legge, che rischia di esse- • 
re del tutto vanificata. E co¬ 
munque attendiamo dal gover-, 
no un decreto che .spieghi che » 
cos'è un “animale vivo per uso 
personale"». - - 

L'iniminata decisione di Pa¬ 
lazzo Chigi, del resto, dopo 
una giornata di confusione e 
d'incertezza ha colto comple¬ 
tamente alla sprovvista e in J 
qualche caso esplicitamente . 
indignato gli stessi funzionari 
dei ministeri e degli organismi ■' 
interessali, da quello per l'Am¬ 
biente («Chiedete direttamen¬ 
te al sottosegretario Angelini, 
noi non c'entriamo per nulla») 
a quello all'Agricoltura (»Non 
CI si capisce più mente») fino ' 
alla Forestale, che in questi ” 
giorni - e ancora ieri, nella più 
completa assenza, lino a sera. . 
di indicazioni ufficiali - ha do¬ 
vuto subire l'assedio di mi¬ 
gliaia di cittadini preoccupali 
ed esasperati («Il caos è com¬ 
pleto. Ci chiamano i nostri uffi¬ 
ci periferici, e noi non sappia¬ 
mo che cosa rispondere»). 

Resta poi tutto da scrivere il ' 
capitolo degli «esemplari vivi . 
di mammiferi e rettili selvatici ' 
che po.ssono costituire perico¬ 
lo per la salute e l'incolumità 
pubblica». Anche per questi la 
legge prevedeva l'obbligo di ' 


denuncia (ma alla prefettura, 
non alla Forestale) entro il 6 
giugno. In questo caso, pare di 
capire che l'obbligo resta an¬ 
ele per I privati, ma con una 
«breve proroga», prevista da un 
decreto che dovrebbe essere 
pubblicalo oggi, e che dovreb- 
b«‘ contenere l'elenco degli 
animali da denunciare, che a 
quanto pare corrispondereb¬ 
bero semplicemente - se non 
semplicisticamente - a tutti i 
mammiferi non domestici e a 
tuttiirettili. 

Diventale d'un colpo «vec¬ 
chie» tutte te prese di posizione 
e gli appelli al buon senso, 
spazzati via dall'incredibile 
vcltafaccia del governo, resta 
ora l'amarezza di chi in quella 
legge aveva creduto - anche se 
forse aveva pensato di appli¬ 
carla con eccessivo zelo - e 
delle migliaia di cittadini che 
ormai hanno lutto il diritto di 
sentirsi presi in giro, E resta un 
dubbio: ma perché, invece di 
conlnbuire con le loro tardive 
sortite a far sprofondare anco¬ 
ra una volta nel ridicolo le isti¬ 
tuzioni, Palazzo Chigi e l'inef¬ 
fabile sottosegretario Angelini 
non si sono fatti sentire non si 
dice tanto, ma almeno un paio 
di giorni prima? Forse ci sareb¬ 
be stato il tempo di evitare 
l'ennesima figuraccia e, so¬ 
prattutto. l'ennesimo paterac¬ 
chio ai danni, ancora una vol¬ 
ta, dell'ambiente. 


L'immagine della donna nelle pubblicità: Tina Anseimi assegna i premi 

Casalin^e felici e un poco stupide 
A Spie & Span la palma per lo spot peg^ore 


Alla Procter & Gamble è andato l'antlpremio della 
Commissione nazionale per le pari opportunità 
della presidenza del Consiglio, per lo spot della 
Spie & Span che ha ricevuto il più alto non-gradi- 
mento del pubblico. Alla Italteltelematica, invece, 
è andato il premio per la pubblicità del radiotele¬ 
fono Sky Link in quanto «rispettosa della dignità 
personale e professionale della donna». 


LILIANA ROSI 


■B ROMA. Spie & Span, il de¬ 
tersivo per pavimenti, difficil¬ 
mente dimenticherà la «figu¬ 
raccia» fatta ieri a Palazzo Chi¬ 
gi di fronte ad una platea di 
donne presieduta da Tina An¬ 
seimi che gli ha conferito 1' 
«anlipremio» per la pubblicità 
con il più alto non gradimento 
del pubblico. La targa di latta 
non é andata, naturalmente, al 
noto detersivo, ma ad Antonio 
Belloiii, amministratore dele¬ 
gato della Procter Gamble, 
che simpaticamente ha accet¬ 


tato di prestarsi alla simbolica 
tirata di orecchie per aver dif¬ 
fuso attraverso il me.ssaggio 
pubblicitario una immagine 
»dclla casalinga felix, sfaticata 
e soprattutto ingannatnee». 
Nello spot si vede una donna 
felice di aver trovalo un pro¬ 
dotto che le permette di lare le 
pulizie di casa in quattro e 
quattr'otto. Cosi, quando il ma¬ 
nto va a lavorare, lei sbriga le 
faccende e poi e.sce. Va a bersi 
un caffè al bar e, con quel gu¬ 
sto che solo il sotterfugio .sa 


dare, si compra un bel paio di 
scarpe rosse. Di corsa torna a 
casa, appena in tempo. Rien¬ 
tra anche il marito. Lei nascon¬ 
de la prova della «scappatella» 
e riprende la ramtizza in mano 
come se fino a quel momento 
non avesse latto altro. 

«Le critiche più dure a que¬ 
lita pubblicità sono venute dai 
bambini - spiega Tina Ansei¬ 
mi. presidente della Commis¬ 
sione nazionale per la realiz¬ 
zazione della pantà fra uomo e 
donna del Consiglio dei mini¬ 
stri - i quali non accettano 
l'immagine ingannevole della 
protagonista identificata nella 
madre». Ma le critiche non so¬ 
no solo a Spie e Span. Quella 
ro.sea fetta di pro.sciutto di Par¬ 
ma sugli occhi di una anonima 
e sciocca (perché incapace di 
scegliere) fanciulla non é pro¬ 
prio quella che si può chiama¬ 
re un'immagine gradita. Scrive 
una bambina (sono i più pic¬ 
coli. infatti. I cntici più sponta¬ 
nei e per que.sto più temuti dai 


pubblicitari): «Mi sembra che 
il corpo della ragazza sia usato 
a sproposito. Potevano usare 
un salumiere, oppure un maia- ’ 
le». -- 

Le segnalazioni e denunce . 
di cittadini e cittadine sull'uso • 
e l'abuso deH'immagine fem¬ 
minile nella comunicazione, 
in particolare quella pubblici¬ 
taria. sono raccolte da «Spor¬ 
tello immagine donna», istitui¬ 
to nel 1990 dalla Commissione 
di palazzo Ghigì. Il positivo bi¬ 
lancio di due anni di attività ha ' 
portato alla creazione deir«an- 
tipremio» al quale si affianca 
un riconoscimento «vero» da - 
destinare a coloro che hanno 
saputo trasmettere «corretta- 
mente» l'immagine della don¬ 
na, , . .... . 

La targa d'argento è andata 
alla Italteltelematica: una don¬ 
na (vestita e in atteggiamento 
non appariscente) parla ad un • 
apparecchio cellulare. «Un'im¬ 
magine femminile non discri¬ 
minante - è stata ia motivazio- 


Piero della Francesca 

Mostre e iniziative 
a 500 anni dalla morte 
del celebre pittore 

A cinquecento anni dalia morte deH'artista Piero 
della Francesca, si annuncia una lunghissima se¬ 
rie di mostre e in-ziative, davvero decine di pre¬ 
ziose occasioni perconoscere meglio, e più da ■vi¬ 
cino, uno dei principali protagonisti della pittura ; 
italiana. Tutti gli appuntamenti sono stati annun- i 
ciati ieri, a Roma, dal direttore generai^ delle Bel¬ 
le Arti, Francesco Sisinni. 

D.LRIO MICACCHI 


■I ROMA. Mentre i problemi '■ 
più gravi e compiessi relativi ' 
all'arte di Piero della France- 
.sca e alla sua conservazione e 
durata nel tempo lungo, resta¬ 
no il difficilissimo restauro de- • 
gli affreschi del Ritroviimento 
della vera Croce in San France¬ 
sco di Arezzo e l'altro restauro 
della Madonna del P.irlo di 
Monterchi. si annuncia una 
impressionante catena di mo- ' 
.sire e iniziative, per i 500 anni 
dalla morte, che andrà ben ol¬ 
tre il 1992. ■ 

Il pacchetto è stato presen¬ 
tato ieri mattina, nella Sala del¬ 
le Dame nel complesso monu¬ 
mentale di San Michele a Ripa s 
da Francesco Sisinni, direttore 
generale delle Belle Arti, da . 
Paolo Giannarelli, asses,sore 
alla cultura della regione To¬ 
scana, e da aluni curatori e so¬ 
vrintendenti: Luciano fienoso, 
Luciano Berti, Maria Grazia 
Ciardi Dupré; Marisa Dalai ' 
Emiliani, Paolo Dal PC'ggetio, ■ 
Anna Maria Maetzke e /jitonio 
Paolucci. ^ ' .... 

Sì comincia l'il luglio alla 
Casa di Piero a Sansepolcro , 
con una mostra curata da Lu¬ 
ciano Berti e che ha per tema 
•Nel raggio di Piero - La pittura 
neiritalia Centrale neH'età di 
Piero della Francesca», nteres- 
sante il proces.so dal Massetta 
all'Angelico; da Luca Signorelli 
a Pietro Pemgino e all.» risco¬ 
perta di Bartolomeo della Gat¬ 
ta. A Borgo Sansepoicna ci so¬ 
no capiolavori di Piero e lo .stes¬ 
so attraversamento della Val 
Tiberina, dipinta da lui, è fonte 
di emozioni. " ' . ■ 

Sempre TU luglio, nella ba¬ 
silica inferiore di San '-'rance- 
sco ad Arezzo si apro la mostra 
«Con gli occhi di Piero - Abiti e 
gioielli nelle op>ere di Pirro del¬ 
la France.sca» che è curata da 
Maria , Grazia Ciardi Dupré. 
L'11 luglio è giornata c.impale 
per Piero e per i suoi tariti ama¬ 
tori. A Urbino, terza apertura di 
mostra, curata da Paolo Dal 
Poggetto, e allestita in Palazzo 
Ducale su tema «Piero e Urbi¬ 
no - Piero e le Corti nnasci- 
mentali». Si sa. la parte che eb¬ 
be Piero nel Palazzo e l'impor¬ 


tanza del suo rapporto con la 
corte urbinate e con altre corti 
«minori» dell'Italia oentro-set- 
lentnonale. Rivedremo quadri 
e rappxvrti per Federico di '' 
Montefeltro e Battista Sforza: 
per I Malatesta di Rirrini; per * 
gli Estensi di Ferrara e i Varano * 
di Camerino. Saranno sbalzati 
in pnmo piano pitton che, nel- ' 
le Marche c sulla riva Adriati- . 
ca, guardano a Piero. Una se¬ 
zione speciale è quella dedica- ■ 
ta alla «città ideate» e alla stona ‘ 
dei poliedn. Una paus.i e, poi. . 
dal 26 settembre agli Uffìzi di « 
Firenze, una mostra curata da ’ 
Luciano Beliosi: «Una scuola ■ 
per Piero-Luce, colore e pro¬ 
spettiva nella formazione fio- ' 
reatina di Piero», È ilccntattoo 
il rapporto con Domenico Ve- - 
noziano, il Brunelleschi , Ma- 
.saccio, Donatello, il Ghiberti, ì 
Luca della Robbia, l'/uigelico 7 
e latri. , . ■ . 

Il restauro della Madonna ‘ 
del Parto sarà mostrato a Mon- 
terchi dairil luglio al 31 otto- ' 
bre. Per il 4-7 ottobre è annun- ' 
ciato un convegno a Urbino su ' 
«Città e corte nell'ltaliii di Pie¬ 
ro», cui seguirà ad Arezzo (8- 
11 -ottobre) «Piero tra arte e 
scienza», con conclusione il 12 • 
ottobre a Sansepolcro, È an- : 
nunciata la pubblicazione del¬ 
le tre opere teoriche di Piero 
nelle edizioni Giunti di Firenze. 
Altre iniziative nel 1993 fino a ' 
•Piero e la Romagna» c arata da 
Pier Giorgio Pasini e Andrea 
Emiliani. Un Comitato nazio- : 
naie istituito nel 1987 :«gue le 
mostre, le iniziative e i restauri. ,■ 
Non sapremo dire ora se nel [ 
fuoco d'artificio tutte le mostre r 
e le iniziative siano necessarie ■ 
e fondamentali. Qaulche dub¬ 
bio c'è: vedremo mostra dopo ; 
mostra. Un solo esempio: se è i 
vero che una bella mostra è . 
stata già latta a Sansepolcro su : 
Piero e gli artisti italiani con- ‘ 
temporanei; questo è un tema ' 
antico-moderno che, forse, an¬ 
dava ripreso a livello europeo; 
cosi come un tema in relazio- ' 
ne alla architettura dei tempi ' 
di Piero, al gusto antiquario e ' 
al gusto dei contemporanei. ■ 
poteva es.sere preso in consi- ' 
derazione. ■ ■. , 


ne di Tina Anseimi nel conse¬ 
gnare il premio all'ammini.stra- 
tore delegato Salvatore Randi 
per la promozione del radiote¬ 
lefono Sky Link - rispettosa 
di'lla dignità personale e pro¬ 
fessionale della donna. Un'im¬ 
magine che ha saputo cogliere . 
e dare continuità all'eredità ; 
ideale lasciata da Marisa Beli- ' 
serio». ■ «■' 

Al di là dei premi e degli «an¬ 
tipremi», la pubblicità non può ' 
Sforare di avere vita facile. La ' 
Commissione sulla parità ha 
istituito un osservatorio perma- ■ 
nenie che prende nota di tutti ; 
gli spot, i manifesti e le imma¬ 
gini pubblicitarie che appaio¬ 
no sui giornali e mensilmente - 
ne estrae a sorte una parte. 
Due volle all'anno verrà pub¬ 
blicato un rapporto sull'evolu¬ 
zione dell'immagine femmini¬ 
le nei mass media. Anche le ' 
.s< uolo, inoltre, verrano invitate 
ad una riflessione sull'immagi- • 
ne della donna. Gli elaborati . 
.stiranno raccolti dallo «sportel- 
le». , 



L'immagine pubblicitaria premiata per essere la più rispettosa della di¬ 
gnità personale della donna ' 
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Intervista a Tano Grasso 

«Imprenditori? Vittime 
a Capo d'Orlando 
complici a Milano» 

1 limiti della legge antiracket e la mancanza di volontà 
politica nella sua attuazione. Tano Grasso; «Il governo 
deve capire che per andare avanti il movimento dei com¬ 
mercianti ha bisogno delle gambe della volontà politica, 
che oggi sembrano fratturate». I progetti di modifica alla 
legge. Gli imprenditori di Milano come quelli di Capo 
d'Orlando? «Noi eravamo vittime del ricatto mafioso, a 
Milano molti erano complici del sistema della tangente». 

WALTBR RIZZO 


■iCAPO D'ORLANDO (Me). 
Ritardi legislativi, difficolta con 
le compagnie di assicurazio¬ 
ne, pericolo di isolamento, do¬ 
po il clamore del maxiproces¬ 
so agli estorsori. La vita dei ■■ 
commercianti antiracket, nella ■ 
fascia tirrenica della provincia ; 
di Messina sembra ogni giorno 
più difficile. È possibile, dopo 
quasi un anno dalla nascita 
dell’Acio. l'Associazione anti¬ 
racket di Capo d'Orlando, ten¬ 
tare un bilancio di questa 
esperienza? «Un primo ele¬ 
mento di riflessione riguarda 
certamente l'atteggiamento 
delio Stato in relazione alla 
battaglia contro le estorsioni - 
dice il leader dei commercianti 
di Capo d'Orlando, Tano Gras¬ 
so. oggi parlamentare del Pds 
-. Purtroppo su tale versante il 
bilancio non pud che essere 
negativo. In questo momento 
sembra si stia verificando la 
stessa condizione di quando, 
alla fine della legislatura, nel¬ 
l'indifferenza generale il de¬ 
creto legge antiracket rischiava 
di non essere convertito dal ' 
Parlamento. Il rischio adesso è 
che la legge finisca per non es¬ 
sere attuata. Per renderla ope¬ 
rante è infatti necessario istitui¬ 
re il fondo di solidarietà per le 
vittime delle estorsioni e l'ema¬ 
nazione delle norme regola¬ 
mentari della stessa legge. Ci 
sono ■numerosi ; imprenditori ' 
che con coraggio si sono op¬ 
posti al racket, subendo, pro¬ 
prio per questo loro corallo, 
attentati gravissimi che, in mol¬ 
ti casi, hanno completamente 
distrutto le aziende. Ebbene 
nessuno di loro, restando cosi 
le cose, potrà usufruire dei be¬ 
nefici della legge per ricostrui¬ 
re le attività distrutte dal racket. 

La ricostruzione delle aziende 
d'istrutte dagli attentati, non so¬ 
lo è importantissima per i sin¬ 
goli commercianti, ma è fon¬ 
damentale per dare un corag¬ 
gio agli altri imprenditori. , 

SI può cogliere un dgnUlca- 
to politico in queeto aCteg- 
glamento? 

Bisogna dire che, nonostante 
la buona volontà di qualche 
dicastero, vi è un'insufficiente 
volontà politica. Un fatto que¬ 
sto che e in palese contraddi¬ 
zione con le affermazioni di ' • 
solidarietà e di impegno fatte ■ 
dalle autorità governative in 
prossimità delle emergenze. 
Passa» l'emergenza, ci si di¬ 
mentica che le cose per cam¬ 
minare hanno bisogno di gam¬ 
be e queste gambe, che sono 
quelle della volontà politica, 
sembra siano fratturate... \ • 

I commerdanti di Sant’Aga¬ 
ta MlUtello e di Capo d'Or¬ 
lando dcnnndano anche li¬ 
miti nella formulazione del- 
lalegge. .. , - 

Vi è un problema di interpreta¬ 
zione. A mio avviso non vi so¬ 
no dubbi che questa legge 
possa essere utilizzata sia da 
quegli imprenditori che hanno 
subito minacce, esplicite o in¬ 
dirette. sia da coloro che sono 
stati colpiti perché rappresen¬ 
tavano un simbolo. E una leg¬ 
ge che va applicata anche in 
quei casi in cui si subisce un 
attentato senza aver mai avuto 
intimidazioni o richieste estor- 
sive. Non bisogna infatti di- 


Dopo la strage di Capaci 
interrotta la collaborazione 
tra ex mafiosi e giudici 
Calderone è ora irreperibile 


Tornano negli Stati IMti 
gli agenti dellTbi W 
Appostati per due giorni 
i l^ler del giudice Falcone? 


Ritrovata 
Nastassia Kinski: 
è a Los Angeiei» 
dal produttore 


Contorno: «Ora sto zitto» 

I pentiti scelgono il ^enzio 


menticare che l'attentato serve 
soprattutto a determinare un 
clima dì tensione. Un intimida¬ 
zione diffusa che faccia si che 
nessuno osi rifiutare la richie¬ 
sta del «pizzo». In ogni caso, 
sto lavorando, sin dal primo 
giorno di - insediamento alla 
Camera ad una proposta orga¬ 
nica di modifica e integrazione 
della legge. Lo sto facendo at¬ 
traverso una prima attività dì 
consultazione di tutte le realtà 
associative antiracket. Avevo 
avuto un lungo colloquio con 
Giovanni Falcone pochi giorni 
prima della strage di Capaci. 
Avevamo parlato proprio delle 
modifiche alla legge anti-rac- 
ket, fissando quindi un altro in¬ 
contro, dopo l'elezione del ca¬ 
po dello Stato per definire gli 
aspetti tecnici della propxista 
di modifica. Purtroppo, quan¬ 
do è stato eletto il presidente. 
Giovanni Falcone non c'era 
più. 

VI Mno aUegglamentl diver¬ 
si ddU maglirtratura ligusr- 
do alla cosUtuzIODe di parte 
civile delle aaaodazloni. Se 
l’Aclo è stata accettata, 11 
giudice per le Indagini preli¬ 
minari ha req>loto la cosd- 
tuzlone di parte civUe deil’A- 
ds. Come si possono supe¬ 
rare queste contraddizioni? 
Su questo terreno credo che II 
punto fondamentale riguardi il 
riconoscimento giundico delle 
associazioni. Attraverso questo 
strumento la costituzione di 
parte civile sarebbe sicura¬ 
mente agevolata. . 

Molti commerdanti lamen¬ 
tano una situazione di Isola- 
mento. 

Devo dire per prima cosa che 
si notano .segnali importanti in 
varie realtà. Ma vi sono pur¬ 
troppo casi in cui manca quel¬ 
la solidarietà dell'opinione 
pubblica e degli imprenditori 
che è vitale per il diffondersi 
del movimento. Ho incontrato 
Paolo Gioia, un commerciante 
di Santa Maria a Vico, a pochi 
chilometri da Acerra, che è sta¬ 
to gambizzato. Ho incontrato 
Mana Rosaria Valleca di Santa 
Anastasia, un comune vicino 
Napoli, che dopo le sue corag- 
^ose denunce ha visto crollare 
il fatturato della sua azienda. 
Quello che mi ha colpito di più 
è la condizione di solitudine in 
cui si trovano gli imprenditori 
coraggiosi che, in terra di ca¬ 
morra. si oppongono al racket. 
Gli imprenditori del Nord de¬ 
vono capire che proprio per¬ 
ché il fenomeno, in quelle 
realtà, è in una fase iniziale bi¬ 
sogna agire subito, prima che 
sia troppo tardi. 

A proposito di Imprenditori 
del Nord, può esistere un'a- 
' nalogia tra quello che acca¬ 
de a Milano e la battaglia dei 
commerdanti anUracket? 
Ho letto che qualcuno parago¬ 
nava gli imprenditori di Milano 
a quelli di Capo d'Orlando. È 
un paragone che non regge 
per un motivo estremamente 
semplice: gli imprenditori di 
Capo d'Orlando sono stati vitti¬ 
me dell'intimidazione malio¬ 
sa, a Milano, alcuni imprendi- 
ton non erano vittime, bensì 
complici del sistema di potere 
costruito sulla tangente. 


I pentiti di mafia non rispondono più alle domande 
dei magistrati. Dopo la strage di Capaci qualcosa ha 
inceppato la collaborazione degli ex mafiosi con la 
giustizia. Ieri Salvatore Contorno, ai giudici della Corte 
di Assise del processo per i delitti politici, ha detto: «La¬ 
sciatemi in pace». Antonino Calderone, pentito cata- 
nese, per la polizia è «irreperibile». I killer del giudice 
Falcone sono rimasti neiscosti per due giorni. 


RUOOEROFARKAS 


H PALERMO. Non parlano 
più. Quello che avevano da di¬ 
re lo hanno già detto. Ora ba¬ 
sta. L'omicidio di Salvo Lima e 
poi la strage di Capaci hanno 
cucito, forse per sempre, le 
bocche del grandi pentiti di 
mafia chiamati a testimoniare 
nei processi contro i boss di 
Cosa Nostra. Sono terrorizzati 
dalla nuova strategia dì morte 
delle cosche palermitane? Pri¬ 
ma Tommaso Buscetta dall'A¬ 
merica la sapere che non ha 
nulla da rivelare sull'omicidio 
dell'eurodeputato de. Poi Vin¬ 
cenzo Calcara, uomo d'onore 
della cosca di Castelvetrano, 
invia due lettere e con un cla¬ 
moroso dietrofront smentisce 
lutto quello che aveva raccon¬ 
tato sull'omicidio di Vito Lipari 
e sulla mafia trapanese. Ieri 
Toluccio Contorno, la primula 
rossa di Brancaccio ha latto 
scena mula, nell'aula bunker 
del carcere romano di Rebib- 
bia davanti ai giudici della Cor¬ 
te di Assise del processo per gli 
omicidi di Piersanli Maltarella, 
Pio La Torre, Michele Reina. 
Imputati sono i padrini della 
cupola di Cosa Nostra, alcuni 


condannali all'ergastolo, altri 
latitanti. Il «picciotto» di Santa 
Maria di Gesù al presidente 
Gioacchino /^nello ha detto: 
«Non intendo più collaborare. 
L'ho già detto altre volte: vorrei 
essere lasciato in pace». 

Il giudice a latere Silvana Sa- 
guto ha detto che «Contorno 
avrebbe motivato il suo silen¬ 
zio con la mancanza di aiuti 
economici e di sicurezza». L'ex 
braccio destro di Stefano Bon- 
lade. il «principe di Villagra- 
zia«, da più di un anno aveva 
voltalo le spalle ai giudici e 
aveva chiuso la cassaforte dei 
suoi ricordi. A Contorno la ma¬ 
fia ha sistematicamente elimi¬ 
nato i familiari. Giuseppe Man- 
dalà. parente stretto di sua ma¬ 
dre, é stato assassinato due 
mesi fa. 

Il primo pensiero di chi deci¬ 
de di collaborare con la Giusti¬ 
zia è rivolto ai familiari. Vin¬ 
cenzo Calcara ha subito dello 
al giudice Paolo Borsellino: «1 
miei tre fratelli vivono tutti a 
Castelvetrano dove hanno fa¬ 
miglia e figli. Desidero avere 
un colloquio con loro pier ren¬ 
derli pariecipi delle mie deci- 



li pentito 
Salvatore 
Contorno 


sioni e per convincersi a sot¬ 
trarsi alla vendetta che, come 
sono certo, si abbatterà su di 
loro pur di colpire me. Non es¬ 
sendo a conoscenza delle re¬ 
gole di Cosa Nostra, non san¬ 
no quale pericolo incombe su 
di essi e non escludo, anzi, che 
anche dopo un colloquio con 
me non si convinceranno della 
gravità della loro situazione, 
addossandomi ogni colpa c 
credendo cosi di tirarsi fuori da 
ogni conseguenza». ■ - ■ 

Il pentitodi Castelvetrano al¬ 
cuni giorni (a ha inviato due 
lettere al presidente della Cor¬ 
te di Assise e di Appello che 


deve giudicare gli imputati del¬ 
l'omicidio di Vito Lipari, al giu¬ 
dice Borsellino, al ministro di 
Grazia e giustizia, ritrattando 
tutte le accuse contro la cosca 
di cui faceva parte. Ma forse 
per i magistrali che basandosi 
sulle sue dichiarazioni aveva¬ 
no spiccato ■13 ordini di custo¬ 
dia cautelare, le speranze non 
sono perse. L'altro ieri Calcara 
estate dì nuovo interrogato dai. 
giudici, e dopo aver avuto assi¬ 
curazioni su un rallorzamerito 
della protezione per le sue tre 
figlie, per i fratelli e le sorelle, 
avrebbe riconfermato le sue 
accuse. 


Li protezione e l'assistenza 
ai dissociati della malia è ga¬ 
rantita dal «Servizio centrale dì ’ 
proiezione» e dal «Programma " 
dì assi.stenza», due istituti creati 
nel gennaio 1991 con un de¬ 
creto diventato poi legge. E in 
quetto programma è inserito 
anche il pentito catanese An-. 
tonino Calderone. In due di¬ 
versi processi per i delitti tra¬ 
sversali ordinali da Cosa No¬ 
stra Calderone, chiamato a te¬ 
stimoniare, non si é presenta¬ 
to. La polizia ha detto ai giudi¬ 
ci delle Corti che «il testimone 
è irreperibile e non si sa dove 
sia residente». ». •-» -■ .• • • 

Sono state cosi prese in esa¬ 
me dai magistrati le dichiara¬ 
zione che aveva reso in fase 
istruttoria. Calderone, qualche 
giorno fa, è stato intervistalo a 
distanza dal quotidiano lo Re- 
pubolica. 

Oggi torneranno negli Usa 
gli agenti dell'Fbi che hanno 
collaboralocon gli investigato- ■ 
ri italiani nelle indagini sulle 
strage di Capaci. Per gli inqui¬ 
renti non è escluso che i killer 
che nanno premuto il radioco¬ 
mando per innescare l'esplosi¬ 
vo, siano rimasti appostati nel¬ 
la collinelta vicino la Palermo- 
Trapani per due giorni: sono ■' 
stati trovati due pacchetti di 1 
•Merit» vuoti e decine di mozzi¬ 
coni di sigarette. Giovanni Fai- ■ 
cone doveva arrivare venerdì, 
ma all'ultimo momento!ha. 
spostato la partenza. Questo 
elemento rafforza l'ipotesi del¬ 
l'esistenza di una talpa: qual- 
cunti ha avvertilo i sicari paler- 
milanidaRoma. 


L'ex magistrato di Palermo ricorda Falcone a Milano e accusa il presidente di Cassazione 

Caponnetto sfida il Sudice Carnevale: 
«Troppe wlte ha cancellato il nostro lavoro» 


Antonino Caponnetto, ex consigliere istruttore a Pa¬ 
lermo, ricorda l'amico e collega Giovanni Falcone 
al Piccolo Teatro di Milano e lancia accuse di fuoco 
al presidente della prima sezione della Corte di Cas¬ 
sazione Corrado Carnevale: «Troppe volte ha can¬ 
cellato il nostro lavoro: soltanto p^I3i la mafia non 
esiste. Ora aspetto solo che mi quereli: ho anch’io il 
diritto di divertirmi un po’». 


QIAMPIERO ROSSI 


H MILANO. Antonino Ca- 
ponnetto parla molto lenta¬ 
mente, con un filo di voce. 
Un po' per via dell'età, ma 
soprattutto per la commozio¬ 
ne che l’ex consigliere istrut¬ 
tore del tribunale di Palermo 
tradisce ogni volta che si tro¬ 
va a parlare deH’amico e col¬ 
lega Giovanni Falcone. 

Ma quel filo di voce diven¬ 
ta tagliente come una lama 
d'acciaio quando l'ex magi¬ 
strato del pool antimafia pa¬ 
lermitano punta il suo indice 
severo contro Corrado Car¬ 
nevale e i vertici della giusti¬ 


zia italiana degli ultimi anni: 
«Quante volte Carnevale ha 
cancellato il nostro lavoro? - 
si chiede Caponnetto -. lo. lo 
confesso, ho pianto quando 
una sezione "non carnevale¬ 
sca" della corte di Cassazio¬ 
ne ha rijxirtalo almeno una 
parte del maxiprocesso nel 
suo alveo originario, già im¬ 
poverito in . Appello». Una 
iunga pausa per prendere 
fiato e poi il giudice toscano 
rincara la dose: «Ma a quanto 
pare, soltanto per Carnevale 
la mafia non esiste. E ora 
aspetto soltanto che mi que¬ 
reli: sono vecchio, ho diritto 


anch'io a qualche attimo di 
divertimento». 

U giudice («non lo sono 
più da due anni - dice - ma 
sento di esserlo ancora den¬ 
tro di me») a questo punto , 
accenna un sorriso e si ferma . 
per lasciare spazio al lungo, 
scrosciante applauso dei mi¬ 
lanesi che affollano il Piccolo 
teatro, per parlare di Falcone 
di mafia e di politica con An¬ 
tonino Caponetto, Armando ■ 
Spataro e Nando dalla Chie¬ 
sa. «Dietro la strage di Paler¬ 
mo». è il titolo della serata or¬ 
ganizzata dalla Rete milane¬ 
se. ■ ■ ■ ■- 

E davanti a un pubblico 
cosi attento, Caponnetto, 
che a Palermo sostituì Rocco 
Chinnici e con Falcone ha di¬ 
viso gli anni in cui il pool an¬ 
timafia sembrava davvero in • 
grado di mettere in difficoltà ’ 
le attività di Cosa nostra, non 
intende fermarsi alle critiche 
al presidente della prima se¬ 
zione penale della Cassazio- • 
ne. Le sue accuse contro chi 
ora la di Falcone una bandie¬ 


ra, ma in passato ne ha osta¬ 
colato ogni mossa. 

«lo avevo chiesto di andare 
a Firenze perché ero sicuro . 
che Giovanni sarebbe stato il ' 
mio successore "naturale" 
come consigliere istruttore a ' 
Palermo - racconta il giudice 
-. E invece gli hanno preferi¬ 
to un magistrato più anziano. » 
Lo hanno tradito tante volle e 
gli hanno ■ riservalo -molle 
amarezze. E ora mi tocca an¬ 
cora leggere quello che ha 
scritto contro di lui questo Li¬ 
no Jannuzzl, che ancora im- , 
perversa perché nessuno ha 
pensato di dargli un calcio ' 
nel sedere». • 

Poi Caponnetto allronta il 
tema della Superprocura e 
delle sue divergenze rispetto ' 
a Falcone su questo progetto ■ 
del ministero. Ne parla an¬ 
che Armando Spataro. il giu¬ 
dice milanese che ha lavora- ‘ 
to in tante inchieste contro il, 
terrorismo rosso. Anche lui ' 
attacca i vertici della giusti¬ 
zia: «Volontà politica di com-. 
battere la mafia? Eccola: ad ■ 


Agrigento continua a esserci 
una squadra mobile fatta da 
soli dieci agenti. È tutto un 
proliferare di sigle strane, ma 
in realtà c’è interesse a man-. 
tenere basso II livello di lega¬ 
lità nel paese». - - 

Nel frattempo Nando dalla 
Chiesa ha lasciato la sala: 
fuori ci sono almeno due- 
centij persone che non han¬ 
no tiovato posto nel teatro e 
reclamano - qualcuno che 
parli anche con loro. Quan¬ 
do rientra, il sociolgo e neo- 
deputato dà una sua inter¬ 
pretazione della strage di Pa¬ 
lermo: «È una strage di regi¬ 
me, Quando la mafia uccide 
lo fa all’intemo di una logica 
di ulìlità che non è solo la 
sua. In occasione dell'atten¬ 
tato all'Addaura, j Falcone 
non parlò di boss mafiosi ma 
di "menti finissime". Poi an¬ 
dò a Roma da sconfitto. Ma 
dopo II delitto Lima lui si 
comportalo ancora da magi¬ 
strato ed è subito volalo da 
Buscetta: quindi non lo ave¬ 
vano domalo». -, 


Dopo un mese di riee'che, di articoli di giornale, dopo un I 
mese di mistero, l'attrice Nastassia Kinski (nell.i telo) gr.czie 
all'aiuto deirinterpool, è stata «intercettata» a Los Angeles. LI 
SI trova adesso anche il manto, Ibrahim Moussa. deci.so .j ri¬ 
prendersi i due figli, Aljpscia Mohammed e Sonja Leila, con i 
quali l'attrice era fuggita precipitosamente da Roma. Ora, la 
battaglia legale tra la protagonista di -Paris-Texas», si gioca ' 
tutta negli Stati Uniti. D.i Roma, infatti, i legali di Moussa. die¬ 
tro sua richiesta, hanno provveduto a inoltrare il provvedi¬ 
mento di rientro per i due bambini, mentre un avvocato 
americano è stato incaricato di occuparsi del caso. Naslas- 
sia Kinski si sarebbe rifugiata nella villa del suo nuovo uomo, 
il cinquatlottenne proc ultore discografico di colore Quincy 
Jones, impresario di sur come Barbra Streisaud e Frank Si- 
natra. Insieme a lui era stata vi.sta anche all'ultimo festival 
del cinema di Cannes, nel maggio scorso. 


Tornano Le cicogne tornano in lUilia. 1 

lo rìrnanp 

_ , protezione uccelli), al teimi- 

Gli ambientalisti: ne di un censimento .svolto . 

C MAiiàén noiHh»»»» SU tutto il territorio nazionale , 

«E mento nostro» nveUto la presenza 

di nidi di cicogna bianca 
nella palude di Siviere di 
Lentini in Sicilia, a Sibari, in Calabria, e in varie zone del Pie¬ 
monte e della Lombardia, per un totale in 15 coppie. A favo¬ 
rire, dopo secoli, il ritorno in Italia di questo esemplare, se¬ 
condo l'iAssociazione ambientalista, leggi più rigorose, pro¬ 
getti specifici di tutela della specie, e l’attività del centro n- 
produzione cicogna della Lipu, a Racconigi (Tonno), dove ' 
individui selvatici hanno formato coppie con esemplari alle¬ 
vati in questa struttura. . 


Gunnella Il Gip Antonino Ferrara ha | 

e Pulvirentì rinviato a giudizio per arso- 

c r uiviiciiu ciazione maliosa. e.storsione 

rinviati e reati elettorali 42 presunti • 

_ nÌll/IÌTÌn appartenenti al -clan» Fulvi- ■ 

d yiUUIAIU g 1^2 

udienza al • 10 dicembre ' 
prossimo. L’ex ministro ed • 

ex deputato Aristide Gunnella, il deputato regionale Alfio 
Pulvirenti del Fri, gli ex assessori comunali di Acireale Alfio e 
Orazio Brischetto e 1' ex consigliere comunale di Acireale ■) 
Giovanni Rapisarda, accusati solo di reati elettorali, avevano ; 
chiesto, assieme ad altre sette pendane, il ricorso al giudizio 
immediato. Secondo l'accusa i reati elettorali sarebbero s'ati -j 
compiuti a Catania e nella provincia durante la campafina > 
per il rinnovo dell' Assemblea Siciliana, l’anno scorso. 1 vati, r 
in favore di Alfio Pulvirenti, sarebbero stali raccolti «con pro¬ 
messe e minacce» servendosi del «potere intimidatorio» cel- 
l'organizzazione che fa capo a Giuseppe Pulvirenti detto «U ? 
mappassotu». Gli uomini del -clan» avrebbero presidiato i ^ 
seggi elettorali durante e operazioni di voto. Pulvirenti risul- 
' tò il primo dei non eteri ed è subentrato, nei mesi scorsi, a \ 
Enzo Bianco, dopo le dimissioni dell’ ex sindaco di Catania ,'■ 
eletto a Montecitono il 6 aprile scorso. , ' 


Autorizzazioni ■ * AH’unanimità, la giunta iJer ' 1 

a procedere: ■ - ' ' • ' a prcx-eie- 

^ • re, len sera, ha deciso di 
SÌ all’unanimità concedere raulohzzaziC'ne . 

(lolla nilinta ® procedere contro l'onere- ■ 

ueildgiunu'- ^ vole democristiano Vmeen- 

Per il de Culiccllia zino Culicchla. La decisic ne , 
della giunta ora dovrà e.ss-;re ' 
votata daH’assemblea di Montecitorio. La richiesta di proce¬ 
dere contro l’onorevole Culicchia avanzata dai magistrati si¬ 
ciliani prende spunto dtille confessioni rese da alcuni peniti - 
di malia, tracui Rosario Spatola. ■■ ■ -, 
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Rispolverato dopo sei mesi di tregua l'impopolare (e poco utile) provvedimento: oggi circoleranno soltanto le vetture «pari» 

Gli esperti dicevano che lo smog dipendeva soprattutto dai riscaldamenti, non era vero. Carraro: «Ormai rischiavo l'incriminazione» 

Roma a tar^e alterne, con le scuse del sindaco 


Roma toma alle taighe alterne, dopo otto giorni di 
inquinamento oltre i limiti. Il «pari e dispari», se lo 
smog oggi non scende, durerà anche domani e già 
solleva un putiferio di critiche contro il sindaco e la 
sua giunta da parte di sindacati, commercianti, in¬ 
dustriali, vigili urbani, utenti e partiti. E Franco Car¬ 
raro chiede scusa: «Lo so, è una misura inutile, ma 
sono costretto, se no mi denunciano...». 


RACHeLKOkDNNELLI 


H ROMA Le larghe alterne 
sotto il sole di giugno, a Roma 
nessuno se le sarebbe mai 
aspettale Invece, a soipresa, 
in questi giorni il Campidoglio 
le ha ritirate fuori dai cassetti in 
cui erano state sepolte a Nata¬ 
le: oggi circoleranno soltanto 
le ta^he pari. Un vero colpxj di 
fulmine a ciel sereno, visto che 
il pari e dìspari era stalo accan¬ 
tonato a dicembre come misu¬ 


ra mutile oltre che impopolare. 
«Lo smog è colpa degli scarichi 
delle caldaie, più che del traffi¬ 
co», aveva detto il Comune, so¬ 
stituendo le targhe alterne con 
ripetuti appelli ad abbassare la 
temperatura dei caloriferi. In¬ 
vece. anche dopo la metà di 
aprile, a termosifonì ormai 
Ireddi, i veleni nell’aria sono ri¬ 
masti. Anzi, sono aumentati e 
il niente sono serviti i blocchi 


volanti della circolazione attor¬ 
no alle «zone più inquinate», 
cioè vicino alle centraline di 
monitoraggio deH'aria. Finché, 
ieri, svegliandosi dal torpore 
della crisi di giunta, il sindaco 
è tornato al vecchio e odialo 
provvedimento di «austerity», 
annunciando per oggi e do¬ 
mani. Due giorni di circolazio¬ 
ne dimezzata, «a meno che i 
dati dei rilevamenti non mi¬ 
gliorino nel frattempo». 

Ma non era tutta colpa dei 
riscaldamenti? Il mistero del 
biossido di azoto è stalo svela¬ 
to una volta per tutte dal diret¬ 
tore dell'istituto per l’inquina¬ 
mento atmosferico del Cnr ro¬ 
mano. il professor Ivo Allegri- 
ni. «Sono tanti i fattori che in¬ 
fluiscono sulla formazione di 
questo inquinate - ha spiegalo 
- in primavera e in estate gio¬ 
cano elementi come l'umidità 


e le radiazioni solari». Allegrini, 
per altro, ha anche detto di es¬ 
sere scettico sui risultati del 
drastico provvedimento deciso 
dal Campidoglio. Anche se i 
blocchi dei vigili urbani non 
fossero costantemente aggirati 
d^li automobilisti, l’aria mi¬ 
gliorerebbe solo per poche 
ore. L’assessore al traffico, Ed¬ 
mondo Angelè, in questi giorni 
si é messo a fare gli scongiuri. 
Allarga le braccia e continua a 
ripetere di avere riposto tutte le 
sue speranze nel «ponentino», 
la dolce brezza delle serate sul 
Tevere. Intanto però il sindaco 
Franco Can-aro ha dovuto ri¬ 
spettare l’ordinanza Ruffolo- 
Conle, non polendo più tem¬ 
poreggiare con le centraline in 
allarme rosso da otto giorni. 

Appena presa, la decisione 
del divieto alternato tra targhe 
pari e targhe dispari, ha scate¬ 
nato un putiferio, I verdi parla¬ 


no di «farsa» e chiedono al mi¬ 
nistro Giorgio Ruffolo di proce¬ 
dere alla nomina di un «com¬ 
missario antismog», visto che il 
Comune «continua ad essere 
completamente inadempien¬ 
te». La Confe.sercenli. con Ioni 
più calmi, sostiene che «anco¬ 
ra una volta si assumono misu¬ 
re estemporanee e inadegua¬ 
le», invece di istallare le mar¬ 
mitte catalitiche sui mezzi 
pubblici, potenziare i parcheg¬ 
gi e studiare una diversa orga¬ 
nizzazione degli orari negli uf¬ 
fici. L'Assoulenli ricorda le 
Iramvie e le filovie che aspetta¬ 
no di essere costruite da tre an¬ 
ni. I sindacali chiedono il ritiro 
del provvedimento targhe al¬ 
terne e minacciano la disobbe- 
dienza civile. Gli industriali di¬ 
cono che SI tratta di una deci¬ 
sione in contrasto con il codi¬ 
ce della strada pierché non ci 


.sono cartelli di targhe alterne 
in giro per Roma. E avvertono 
che se i ritardi e le asenze dai 
posti di lavoro dovessero esse¬ 
re rilevanti, non ■ potranno 
escludere «richieste di ricorso 
alla cassainlegrazione ordina¬ 
ria». Quanto ai vigili urbani, so¬ 
no inveleniti. Un po' per l'aria 
che sono costretti a respirare 
in mezzo agli ingorghi, un po' 
perchè si sentono presi in giro. 
La loro associazione, l'Arvu, ; 
dopo aver chiesto di «spegnere ' 
le centraline, tanto con questi 
politici incompetenti non ser¬ 
vono», ora pensa a sostituire 
per un giorno il fischietto con 
la ma,schera antigas, come 
protesta. . , 

E non è finita, ieri, appena il 
sindaco Carraro ha fatto capo¬ 
lino a Montecitorio, è stato at¬ 
torniato da un vociante gruppo 
di parlamentari e giornalisti, 


indis|)ettili per le nuove misure 
restrittive della circolazione. 
«DoviO scusarmi con i cittadini ■ 
- ha detto Carraro, alle corde - 
anche gli esperti e i tecnici so¬ 
stengono che le targhe alterne ' 
non servono a nulla, ma io so¬ 
no costretto ad applicare que¬ 
ste misure, per non rischiare di 
essere incnminato per omis- . 
sione d’atti d’uflicio». E proprio 
ora. poi, quando il 10 giugno . 
deve formalizzare le proprie ‘ 
dimissioni e tentare la costitu¬ 
zione di una nuova giunta. Co¬ 
si, in serata, è arrivata una lun¬ 
ga lettera di .scuse del sindaco • 
alla cittadinanza, che è anche 
una .iulodifesa. «Non è vero 
che non abbiamo fatto niente 
per risolvere il problema - dice 
in sostanza Carraro - ma un di¬ 
verso assetto urbanistico della 
città e il potenziamento del tra¬ 
sporto pubblico, non sono co¬ 
se di giorni odi mesi». , 
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ECONOMIA & LAVORO 


Impiegati e operai insieme: ieri 2000 lavoratori sono usciti 
dallo stabilimento Lancia che la Fiat vuole chiudere 
per protestare in piazza assieme a tutta la città. Si va verso 
la mobilitazione di tutte le fabbriche del settore auto 


Tutta Chìvasso è scesa in sciopero 


Duemila lavoratori sono usciti ieri dallo stabilimento 
Lancia che la Rat vuole chiudere ed hanno raggiun¬ 
to la piazza del municipio di Chivasso, dove li atten¬ 
devano migliaia di cittadini, sindaco e consiglieri, 
parlamentari. In mattinata lutti gli operai ed impie¬ 
gati del primo turno avevano deciso in assemblea le 
lotte da sviluppare. Si va verso la mobilitazione an¬ 
che delle altre fabbriche Rat-Auto. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

■NCfMUI COSTA 


■i TORINO. Appena hanno 
fatto capolino nel grande salo¬ 
ne della mensa, già ^mlto da 
1.800 operai del primo turno, 
sono stati accolti da bordate di 
fischi e di applausi ironici. Ma 
loro, gli impiegali della LaiKia ' 
di Chivasso che mai avevano 
preso parte ad un'assemblea i 
sindacale, si son fatti coraggio 
e sono entrali quasi tutti. Han¬ 
no sopportalo stoicamente 
che un operaio si togliesse la 
soddisf.iaione di rinfacciare lo¬ 
ro il passato; «Avete sempre 
fatto i crumiri? Siete andati nel 
1980 alla marcia dei 40.000 
credendo di salvare la Fiat? E 


adesso buttano fuori voi come 
roi...>. Un delegalo. Franco 
Adamo, ha corretto il tiro; 
•Non serve prendersela con 
chi faceva il crumiro. Martedì 
gli impiegati hanno scioperalo 
con noi. Critichiamo piuttosto i 
!.£gretari nazionali dei sinda¬ 
cati che non hanno fatto parte¬ 
cipare nessun rappresentante 
di fabbrica aH'incontro con la 
Fiat Preoccupiamoci di chi va 
dicendo che non ci sarebbe 
nulla da fare, che le lotte non 
servirebbero». 

A sostenere che l'Autobian- 
chi di Desio è stata chiusa mal¬ 
grado le lotte e che 1 posti di la¬ 


voro vanno salvati solo cercan¬ 
do soluzioni nel contesto pie¬ 
montese era stato il coordina¬ 
tore torinese per la Fiat della 
Fim-Cisl, Aldo D'Ottavio, un 
prete-operaio, oggi prete-sin- 
dacalisla, che una quindicina 
di anni la venne caccialo per 
rappresaglia proprio dalla 
Lancia di Chivasso, con la falsa 
accusa di aver detto che i ter¬ 
roristi facevano bene a sparare 
ai capi. «Era inutile - gli ha 
chiesto f)olem'icamenle un la¬ 
voratore - anche lo sciopero 
che facemmo quando licen¬ 
ziarono le?«. 

Perchè non siano vane le 
lotte lo ha spiegalo Trono, un 
delegato «esperto» in chiusure 
di fabbriche; lavorava al Lin¬ 
gotto, si fece anni di cassa inte¬ 
grazione quando la Fiat con¬ 
dannò il vecchio stabilimento 
ed oggi a Chivasso rivive la me¬ 
desima esperienza. «Corre vo¬ 
ce - ha detto - che non ci fa¬ 
ranno più fare la cassa integra¬ 
zione di giugno, perchè la Fiat 
ha bisogno di accumulare una 
scorta di "Della" e di “Dedra" 


prima di chiudere. Ma sbaglia¬ 
no se credono di spremerci fi¬ 
no al giorno prima di lasciarci 
a casa». 

Ugo Rigoni, coordinatore to¬ 
rinese Fiat della Fiom, ha spie¬ 
gato perchè occorre allargare 
la mobilitazione; «Nelle altre 
fabbriche la Fiat sta dicendo ai 
lavoratori che con la chiusura 
di Chivasso il loro posto corre¬ 
rà meno pericoli». Una tesi fal¬ 
sa. e lo dimostrano i dati. Con 
la chiusura di Chivasso, l'effet- 
tiva capacità produttiva degli 
stabilimenti italiani delia Fiat- 
Auto scenderà da 1.840.000 ad 
1.740.000 vetture all'anno. Ma 
nel 1991 la Fiat ha prodotto so¬ 
lo 1.600.000 auto e quest'anno 
si avvia a lame anche meno. 

Nel pomenggio l'assemblea 
del secondo turno è stata bre¬ 
vissima, perchè subito 2.000 
lavoratori sono usciti dalla fab¬ 
brica con un corteo intermina¬ 
bile, che si è andato Ingrossan¬ 
do strada facendo; cittadini, la¬ 
voratori di altre aziende, consi¬ 
gli di fabbrica della Fiat Mira- 
fiori. della Fiat di Rivalla, del- 


Intervìsta a LUIGI ARISIO 


«Romiti manterrà il patto: 
i 40mila non saranno traditi» 


Luigi Ansio, ['«eroe» della marcia dei 40mila, la ri¬ 
volta dei capi contro la lotta di 35 giorni degli ope¬ 
rai dodici anni or sono a Torino. Ora tocca a molti 
di loro lasciare il complesso dell’auto; ventimila 
«colletti bianchi» di meno nell’universo Rat? «Sono 
convinto che la Rat non verrà meno al patto con 
quelli che l’hanno servita fedelmente». Meglio, co¬ 
munque, essere in pensione: si è più tranquilli. 


MIUNOtMOUNI 


■■ £ lui. Luigi Arisio, 43 zn- 
nl trascorsi nelle aziende di 
Agnelli. Era entrato nel 1949 
alla Lancia di via Capriolo. Ha 
capitanato la marcia dei 40 
mila per le strade di Torino. 
Quella che pose line ai 35 . 

?iomi di lotta operaia, nel 
980. Era un altra ristruttura¬ 
zione. molto diversa da quella 
attuale. Arisio era un illustre 
sconosciuto. Quella marcia lo ' 
rese famoso. Oggi, dopo una 
parentesi in Parlamento nelle 
file repubblicane, siede al • 
Cnel, «in quota Uil» anche se 
non è iscntto , In rappresen¬ 
tanza dei "quadn». Ansio, In¬ 
fatti, è anche presidente del- 


l'Anqui, associazione nazio¬ 
nale quadri deU'industria. E 
sostiene di avere non meno di 
diecimila Iscritti. 

Le nuove vicende alla Fiat 
non lo hanno sorpreso. «Il 
grande guaio di tutti, noi com¬ 
presi. è di non aver nemmeno 
lontaniunente immaginato 
che tutte quelle che sembra¬ 
vano certezze dalla durata in¬ 
finita sarebbero state travolte». 

Anche Lei, caro ArWo, ave¬ 
va dde certezze? 

Io, a dire il vero andavo sem¬ 
pre piano, pierchè non mi fi¬ 
davo del futuro. Quando ho 
acquistato la prima macchi¬ 


na. una 500 C di seconda ma¬ 
no. l'ho latto avendo in banca 
i soldi percomprame un'altra. 
Non l'ho comprata a rate. Il 
grande mio timore, conferma¬ 
to ogni giorno, è che le nuove 
generazioni del mondo del la¬ 
voro non abbiano tante op¬ 
portunità quante ne abbiamo 
avute noi 30 o 40 anni fa. Io ho 
un figlio di venti anni e sto 
pensando che cosa mai potrà 
fare quando avrà II diploma 
da perito... 

Ma torniamo a quel glonil 
•caldi» dd 1980. Lei ha 
aoitto anche un libro. Co¬ 
me riapoode oggi all’acca- 
sa di aver agito au mandato 
deDaFIat? 

Allora la Fiat andava a brac¬ 
cetto con l'ala più radicale del 
sindacalo e non prestava at¬ 
tenzione alle forze emergenti 
che invece avevano bl^no 
di essere tenute In diversa 
considerazione. 

Seoal, Alialo, molti di quel 
49 mila di aDora, sono ora 
tra le vittime della nnova ri- 
stnittarazione. Non Lesem- 
bra no po’nna vendetta del- 


l'OlivettL Nella piazza del 
municipio di Ivrea 4.000 perso¬ 
ne attendevano gli operai e gli 
impiegati Lancia, assieme al 
consiglio comunale al comple¬ 
to, ai sindaci di lutti i comuni 
della zona, ai parlamentari 
Gianotti del Pds, Libertini di Ri¬ 
fondazione Comunista. Mor- 
gando, Sartoris e Triglia della 
De, Matteia della Lega Nord. 

«Soltanto qualche settimana 


la - ha denunciato il sindaco 
di Chivasso, Bnino Ardito - la 
Fiat ci aveva garantito che que¬ 
sta fabbrica aveva un futuro». ‘ 
La stessa cosa aveva detto in 
febbraio alla giunta regionale 
piemontese, come hanno ri¬ 
cordato in un'interpellanza i 
consiglieri del Pds. Politici e la¬ 
voratori hanno discusso ' in 
piazza le proposte: chiedere 
che venga sospeso l'iter della 



cassa integrazione, promuove¬ 
re un.i giornata di mobilitazio¬ 
ne a Chivasso, vincolare a ver¬ 
de l'enorme area (1.226 000 
metri quadri) - della Lancia, 
chiedere al Parlamento che fin 
dalla prossima ' finanziaria 
blocchi gli ingenti finanzia¬ 
menti pubblici elargiti alla Fiat. 
Altre iniziative talloneranno 
l’azione sindacale; oggi pome¬ 
riggio a Torino si tiene il coor¬ 
dinamento nazionale Fiat del¬ 
la Fiom, domani a Roma si riu¬ 
niscono le segretene di Fiom,' 
Firn, Uilm, Fismic in vista della 
trattativa che si apre lunedi po¬ 
meriggio. —' 

Davanti ai cancelli della fab¬ 
brica è nmasta un'operaia, a 
gridan; nel microfono di una tv 
privata: «Sono arrivala trent’an- 
ni la dalla Calabria e voglio la¬ 
vorare qui, dove mi sono latta 
una vita ed una famiglia. Vole¬ 
te che vada a Melfi a togliere il 
lavoro ad altri • meridionali? 
Agnelli va in Francia a compe¬ 
rare le acque minerali ed allo¬ 
ra può tirare fuori i soldi anche 
per questa labbrica». 


la Moria? 

Sono passati 12 anni e molti 
hanno già lasciato l'azienda, 
sono stati prepensionali. Cer¬ 
to, come dicevo prima, non 
bisogna farsi illusioni. Un 
grandissimo conoscitore di 
questi argomenti mi aveva 
detto cinque o sei anni fa: ve¬ 
drai, in futuro ci sarà uno ster¬ 
minio... 

Uno (tennlnlo annandato, 
buonuna? 

Lo sanno un po' tutti. La Rat 
ha però promesso e credo 
che manterrà questa promes¬ 
sa perchè giova all'azienda 
stessa. 

Che coaa ha prometao? 

Un patto reciproco con quelli 
che l'hanno servita fedelmen¬ 
te, l'impegno a risistemarli tut¬ 
ti. In quei tutti mancheranno, 
naturalmente, i prepensionati. 
Sari vero? Romiti leni con¬ 
to del tanti anni di lervigl? 
Luigi Ansio sembra essere si¬ 
curo. £ illustra anche la vita 
del capo-pensionato Rat con 
tinte bucoliche. Anche se ri¬ 
conosce che è sempre «un tur¬ 


bamento» abbandonate «un 
po' forzatamente» il lavoro. Il 
vero prxjblema. sostiene An¬ 
sio, è che «è più tranquillo un 
pensionalo di un certo livello 
che un anziano in attività. Il 
primo non teme il futuro, non 
teme dì perdere la pensione 
domani, mentre il secondo ha 
paura, invece, di essere trasfe¬ 
rito o riciclalo..». E poi molti, 
magari di quelli die hanno 
fatto la marcia nel 1980 «oggi 
fanno i consulenti, lavorano in 
nero, hanno una loro attività, 
uniscono l’utile al dilettevole e 
non vengono perseguitali dal 
fisco». 

Niente crisi depressive. In- 
somma, per I capi già usciti 
dalla Fiat. Ma quelli che ri¬ 
mangono, costretti a far I 
conn con la qualità totale, a 
passare da un ruolo di tuto¬ 
ri della «dlsdpUna» a un 
ruolo plà professionallzza- 
to? 

Noi eravamo legati alla disci¬ 
plina perchè l'organizzazione 
del lavoro lo imponeva, lo 
avevo degli operai che se non 
Il tenevo sotto controllo, ma¬ 
gari si bevevano la mezza bot¬ 


tiglia di whisky... 

Nemmeno Barbera? Non è 
che magari avessero un 
qualche problema questi 
operai? 

lo dovevo risijondwfead altri. 
Ho già raccontatO'iieMlbro la 
stona di un mio operaio che 
dopo due ore di lavoro lamen¬ 
tava dei Ioni dolon alla lesta. 
Nessuno riusciva a capire per¬ 
chè. E poi ci siamo accorti che 
lui per far presto reggeva il ser¬ 
batoio della benzina con la le¬ 
sta e usava le due mani per 
imboccare dadi nei prigionieri I 
che fissavano il serbatoio alla ' 
scocca, lo, per fortuna, l’ho ■ 
pescalo. - ■ 

Ascoltiamo U raccontino 
con qualche raccappricclo. 

E osserviamo che quell’o¬ 
peraio si procurava II mal di 
testa lavorando di più... 

Lui dimezzava il tempo e poi 
lo passava fuori della linea di 
montaggio a fumarsi qualche 
sigaretta.... ■ 

U D episodio davvero emble¬ 
matico di quel tempi alla ' 
Fiat. Ma che differenza tro¬ 


ia manifestazione 
dei quadri ihteimetJi 
della Fiat ■ - ' 
nell’oltobre delI'SO 


va tra la ris tru tt u razione di 
oggi e quella di allora? 

Le condizioni in cui si trovava 
la Rat nel 1980 erano quasi 
esclusive- della Rat. Aveva di 
fronte allora, ad esempio, un 
sindacato battagliero e lo dico 
con un po’ di ironia. Oggi, 
inoltre, tutte le grandi aziende 
del mondo stanno tagliando 
drasticarnente la forza lavoro. - 
£ un : modo per dichiarare 
guerra al Giappone. ■»; ■ ; • i 
Non è ebe la Fiat ha compiu¬ 
to qualche errorlno In qne- 
sUanirl? 

Non so se si possono chiama¬ 
re errori. C'è una generale im- 
possibililà oggi a prevedere il 
luturo. Certole nuove tecno¬ 
logie hanno scatenato uno 
sconvolgimento preoccupan¬ 
te fra la manodopera. . ;i 
Hn un bel ricordo di quel¬ 
l’anno In cui diventò cele¬ 
bre? i, . - „ , 

Qualcuno dice famigerato in¬ 
vece di celebre. Sarebbe p>erO 
sbaglialo sostenere che tutto 
CIÒ che ita avvenendo ora è 
una conseguenza della mar-, 
eia dei 40 mila. 


La Fìatì^ Parliamone più tardi. Così risponde Montedtoiio 


Chivassofi ta^ e i seimila 
che andranno in cassìntegrazìone 
Politici e deputati non sanno, 

0 sanno poco, o fìngono di sapere 
Con alcune, poche, eccezioni 


nrrANNAAimiBNi 


■i ROMA «La cassa integra¬ 
zione alla Fiat? SI. certo... ho 
letto le notizie sui giornali...no, 
non ho valutazioni personali 
da lare. Forse non si può fare 
altrimenti... ecco bisognereb¬ 
be chiedere alla Rat...». Gianni 
Rivera, ex giocatore del Milan, 
ora deputato De, è seduto su 
un divanetto del Trtinsatlanti- 
co sonidente. leggermente ab- 
, bronzato. Comincia da lui un 
* tentativo che dopo un po' si rl- 
. vela quasi disperato: far espn- 
' mere i deputati che affollano 
■ Montecitorio sul «caso Rat». 


sulla cassa integrazione e sulla 
chi usura di Chivasso. 

Gianni Rivera è gentile, ma è 
chiaro che proprio non sa. E 
gli altri? A Montecitono si sta 
eleiggendo il presidente della 
Camera e i deputati ci sono tut¬ 
ti o quasi. C'è la Malfa a brac¬ 
cetto con sianone. Chiedere a 
loro? No, la risposta è scontata. 
Parleranno di compatibilità del 
sistèma. C’è Tognoli. Ma se si 
parla della Rat probabilmente 
periserà ad un'altra vicenda. 
Passa Vizzini con aria molto 
affaccendata. La cronista è 


quasi imbarazzata. C'è mezzo 
parlamento che discute del ca¬ 
so Rodotà-Napolilano e l’altro 
mezzo che si appassiona alla 
vicenda della segreterìa de. A 
chi possono interessare i 6000 
quasi licenziati di Chivasso? 
Onorevole, mi scusi... Vizzini è 
interdetto; «mi spiace non ho 
elementi per dare una valuta¬ 
zione. Non è una cosa di cui 
mi occupo in questi giorni». E 
scappa via. C'è Domenico Su¬ 
si. psi, ex sottosegretano. An¬ 
che lui sta andando a raggiun¬ 
gere un gruppo di deputati e 
giornalisti che ascoltano reli¬ 
giosamente Claudio Martelli. Si 
ferma. «La Rat - chiede - in 
che senso»? Già, in che senso? 
Le parole si ripetono: Lancia di 
Chivasso, cassa integrazione, 
probabili licenziamenti. Come 
non ha letto? era oggi sui gior¬ 
nali. Domenico Susi ricorda, 
ma chiede tregua. «Mi faccia ri¬ 
flettere. lei rimane qui vero’ 
tomi fra qualche minuto». E 
scompare. Forse quello sulla 
Fiat vista dal Parlamento è un 
articolo che non si può scrive¬ 


re. Forse il momento è .sbaglia¬ 
to. Oppure è proprio vero che 
politici e partiti sono lontani 
dai problemi del paese e della 
gente. Ma questo si può dite? 
Non sarà un articolo troppo 
qualunquista? 

Ed ecco apparire Umberto 
Bossi, il capo delle leghe. «Do¬ 
vrebbero chiudere a settembre 
vero? per aprire le fabbriche 
del sud? Aspetto una docu¬ 
mentazione, poi faremo le no¬ 
stre proposte. Certo la Rat non 
può costruire stabilimenti con i 
soldi dello Stato e della Cee e 
poi licenziare...e nel sud biso¬ 
gna stare attenti... che non sia¬ 
no cattedrali nel de.serto... Ma 
quanti sono gli operai In cassa 
integrazione? 6000? Valutere¬ 
mo, faremo delle contropro¬ 
poste». Bossi ha come inserito 
un disco e con le due mani oc¬ 
cupale, una con un telefonino, 
l’altra con una agenda elettro¬ 
nica continua a parlare e a ri¬ 
petersi. Con l'aria di uno, per 
dirla con il Marquez di •Cen¬ 
t'anni di solitudine» che <on- 
fonde il cazzo con l'equino¬ 


zio». E in effetti in questa «ricer¬ 
ca» sulla Fiat, in Parlamento, 
sono in molti a dare questa im¬ 
pressione. L'abitudine alla po¬ 
litica. la consuetudine a discu¬ 
tere coi giomalisli fa parlare. 
Le frasi si susseguono vuote e 
generiche. C'è chi come un 
deputato radicale, parla dei re¬ 
parti confino e dice che questi 
sono stali creati dopo II '68. Per 
poi aggiungete: «lo le vicende 
Fiat le ho seguile tutte». Marco 
Boato, deputalo verde, ex ses¬ 
santottino invece dice «La Fiat 
è una cosa seria. Preferisco 
mandarti più lardi una dichia¬ 
razione». E il lax arriva puntua¬ 
le. Dice che «c’è un aspetto 
umano che riguarda la sorte dì 
migliaia di lavoratori, c'è un 
aspetto economico ed ecolo¬ 
gico che rinvia ad un futuro in 
cui il ruolo del'auto dovrà es¬ 
sere fortemente ridimensiona¬ 
to, c'è un aspetto politico e isti¬ 
tuzionale. Le scelte della Fiat 
sarebbero più credibili se fos¬ 
sero accompagnate da una di¬ 
chiarazione e un impegno so¬ 
lenni a non utilizzare il sistema 


delle tangenti». 

£ mutile questo non potrà 
che essere un articolo qualun¬ 
quista. Non c'è scelta. Antonio 
Rzzinato, ex segretario gene¬ 
rale della Cgil parla da una 
parte con Gavino Angius. For¬ 
se è troppo ovvio chiedere del¬ 
la Rat a un ex sindacalista. E in 
elfetti, Pizzinalo sa tutto. Ricor¬ 
da che la Rat aveva occupato 
negli anni scorsi tutto il merca¬ 
to dell'auto, dalla Lancia al- 
l'Autobiunchi, dalla Maserali 
all'Alfa. E ha venduto sempre 
meno. E ora ad una ad una le 
chiude tutte. Con l'aiuto dello 
stato naturalmente. «L'Alfa - ri¬ 
corda Pizzinalo - deve essere 
ancora pagata. La Rat comin- 
cerà nel ’93«, Solo un ex sinda¬ 
calista, forse qualche altro de¬ 
putato della Quercia o di Ri- 
fondazione in questo ■ Parla¬ 
mento al gran completo sa fa¬ 
re un ragionamento sulla Rat? 
Cosi pare. Sul divano di Ironie 
alla buvette c’è Vinone Sbar¬ 
della circondato dai suoi. E c’è 
anche Antonio D'onofrio. Si 
può fare un ultimo tentativo... 


E. incredibile, questa volta rie¬ 
sce. Sbcirdella accusa il parla¬ 
mento di disattenzione a quel¬ 
lo che sta avvenendo nel pae¬ 
se, ai poteri reali che stanno 
prendendo 11 sopravvento nel¬ 
la società. Ha un messaggio da 
mandare agli operai Rat: quel¬ 
lo che s‘ji avvenendo a Chias¬ 
so - dice - è la dimostrazione 
che senza i partiti pxjpolari la 
democrazia si indebolisce e 
sono altri i pxjteri che occupa¬ 
no lo stalo». Accusa la Rat di 
essere costretta a licenziare 
perchè linora ha latto «una cat¬ 
tiva'politica industriale». E i 
•suoi» parlano del guasti fatti 
nel Molise, e a Prosinone. No¬ 
mi, cifre, fatti si susseguono. 
Che cosa c'è dietro questa 
compentenza? Il clientelismo 
democnstiano? Un partito dav¬ 
vero pojxilare? Chissà! Il parla¬ 
mento ha finito le votazioni. 
Giorgio Napolitano è il presi¬ 
dente della Camera. L’argo¬ 
mento in discussione ora sarà 
solo uno; chi sarà il segretario 
della De’ 



L’Avvocato: tagli 
alle pensioni, ecco 
la cura antideficit 

Gianni Agnelli è a Cremona, ospite dell’Associazio¬ 
ne industriali locali p-esieduta dal siderurgico Gio¬ 
vanni Arvedi. Parla a mota libera dell’Europa, delia 
situazione economica del paese, dei sacrifici che at¬ 
tendono gli italiani. D<;lla situazione del suo gruppo ;i 
neanche una parola. Solo alla fine, avvicinato dai ‘ 
giornalisti, parla della chiusura di Chivasso. «È triste, 
ma è già successo in passato». . ■■■; 


DARIO VmSOONI 


■i CREMONA. Il preside Ite 
della Fiat questa volta indoisa 
lino in fondo i panni del sena¬ 
tore. Di fronte aH'assemb'ea 
dcirAssociazione industnali di 
Cremona sceglie la via dell’in- 
teivento sui massimi sistemi; 
una via che tra l’altro ha il pre¬ 
gio dì condurlo lontano dzJla 
palude delle polemiche si.lle 
tangenti e deH’incerto avvenire 
industriale del suo gruppo. . 

Bloccato dai giornalisti al¬ 
l’ingresso del palazzo Cittaiio- 
va nel centro della città, men¬ 
tre un gruppetto di aderenti a 
Rifondazione comunista - fi¬ 
schia e rumoreggia, distribui¬ 
sce auguri e simboliche p.ic- 
che sulle spalle. L’elezione di 
Napolitano , alla presidenza 
della Camera? «Sono mollo 
contento, bene». 11 nuovo go¬ 
verno’ «Quello sarà un po' (liù 
difficile»; Cosa ne pensa di O-a- 
XI ■ presidente del Consiglio? 
"Non spetta a me fare nomi. 
Spetta al presidente della F;e- 
pubbica, nel quale bisogna ri¬ 
porre la massima fiducia-. Co¬ 
sa ne sarà del progetto euio- 
peo dopo che i danesi hanno 
txjcciato il trattato di Maaslri- 
chl? «Non sarà l'opposizione di 
un 1 percento della Dar.lni.ir- 
ca, paese accessorio della Co¬ 
munità, a fermare un processo 
che ormai è irreversibile».' ■ 

E poi via, sotto i nllettori del¬ 
le televisioni, verso la sala del¬ 
l'assemblea dove lo attendono 
diversecentinaia di invitati. - 
£ il momento del discorso 
ufficiale: < il senatore Agnflli 
concentra la sua attenzione sul 
tema del momento; è ancora 
possibile per il nostro paese 
agganciare il treno dell'Euro¬ 
pa? La risposta di Agnelli è 
quella che egli stesso va ripro- 
pxjnendo in tutti i suoi discorsi. 
SI. è possibile, a patto «che sì 
cominci subito, abbastanza 
brutalmente»; «Il rientro è pios- 
sibile soltanto se si compiono 


interventi rigorosi e profondi: 
una riduzione drastica della 
spesa pubblica, un restringi¬ 
mento serio delle aree di c.-a- 
sionc fiscale, una stretta politi¬ 
ca dei redditi nel pubblico co¬ 
me nel privato» sono gli Inter¬ 
venti prioritari, senza dimenti¬ 
care «una revisione dei mecca-. 
nismi di redistribuzione, in ' 
particolare nel sistema pensio¬ 
nistico». 

Ma il presidente della Rat va ■ 
subilo oltre. Riforme istituzio¬ 
nali? «Certo. Istituzioni dise¬ 
gnate oltre 45 anni fa necessi¬ 
tano di modifiche e di adegua- ■ 
menti. Ma nelle urgenze del 
presente noi riteniamo che al¬ 
la inadeguatezza delle islitu- 
zioni si possa e sì debba sup- ’ 
plire con I comportamenti».. 

A che cosa si rifensce il pre¬ 
sidente della Rat? La rispo.sta, 
indiretta, immediatamente do- • 
po: «Abbiamo da poco conclu- ' 
so una lunga campagna eletto¬ 
rale; di tutto il paese ha biso¬ 
gno, fuorché di averne un'altra 
a breve scadenza». Ciò «com- : ‘ 
porta che il Parlamento, tutto ì- 
insieme, si renda consapevole ' 
delle gravi responsabilità che 
gli competono in questo mo¬ 
mento. Noi ci aspettiamo che 
esso esprima e sostenga un go¬ 
verno in grado di affrontare et- » 
ficacemente e in tempi brevi le ■ 
emergenze del paese». ^ , 

Dei problemi del suo grup¬ 
po neppure una parola. Alla fi¬ 
ne qualcuno gli chiede: e la 
chiusura della Lancia a Chivas- 
so? Agnelli si volta, come sor- , 
preso: "£ triste, ma è già suc¬ 
cesso in passato». Chiuso l'ar- 
gomenlo. E cosa ne pensa cel- 
l'inchlesta sulle tangenti ne lla 
quale è coinvolta anche un'a¬ 
zienda del gruppo, la Cogelar? ' 
Una breve pausa, e poi rapido: _ 
"Come lei sa le istruttorie sono 
segrete. Attendiamo la conclu- ' 
sione». Basta, non c’è più lem- . 
po. La Thema attende fuori col * 
motore acceso. ■ 


«Uno» made in Messico? 

Rilancio dei trattori 
...e un nuovo progetto 
Missione-blitz di Ruggiero 


■■ CITTÀ DEL MESSICO La 
Rat punta sul Messico. L'am¬ 
basciatore Renato Ruggien), 
responsabile delle relazioni iii- 
terenaionali del gruppo Rat, 
ha concluso una breve visita in 
Messico dove ha discusso le 
prospettive di sviluppo > nul 
campo della produzionedi 
trattori, della componentistica 
auto, nonché della possibilità 
di, una coopcrazione per II 
montaggio della «Uno». Rug¬ 
giero, che è stato ricevuto an¬ 
che dal presidente Carlos Sali- 
nas De Gortari, ha detto di aver 
alfronfoto con gli esponenti 
del governo e dei settori bari- 
cano e industnale in particoh.- 
re le prospettive di uno svilup¬ 
po della presenza Fiat nella 
produzione di tratton e mac¬ 
chine agricole. In questo setto¬ 


re Tonno è già presente con 
una partecipazione di capitale 
nella Fabbnca Nacional Agri¬ 
cola de T ractores che produce 
il 46% dei tratton venduti in 
Messico. Ruggiero, nel corso di 
una conferenza stampa, ha 
sottolineato come la riforma 
agraria in atto in Messico do¬ 
vrebbe facilitare lo sviluppo 
della meccanizzazione del set¬ 
tore e quindi apnre prospettive 
di grande interesse anche pier 
la Fiat. Per quanto riguarda la 
•Uno». Ruggiero ha spiegato 
che si sta esaminando la piossi- 
bilità di un montaggio in Mes¬ 
sico sia per il mercato nazio¬ 
nale che (in prospieltiva) p>er 
quello statunilen.se una volta 
firmato il trattalo Messico-Usa- 
Canada che piorterà all’apertu¬ 
ra dei mercati del Nordamen- 
ca 
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La Confindustria non è convincente 
Anche il ritardo tecnologico delle imprese 
produce inflazione. Riforma industriale 
e non solo taglio delle retribuzioni 


È comunque una novità la richiesta 
di attuare Fart. 39 della Costituzione 
e di riconoscere per legge la validità- 
dei contratti collettivi di lavoro 


Rifomia del salario, Abete non sfonda 

Cofferati: «Non si rinuncia alla contrattazione articolata» 


> La proposta di Confindustria sulla riforma del sala- 
’ rio e della contrattazione fa discutere; Trentin la giu¬ 
dica inaccettabile. più possibiiisti Del Turco e More- 
, se. Sergio Cofferati contesta l’abolizione della con- 
. trattazione articolata e di ogni forma di indicizzazio- 
' ne che. insieme, produrrebbero un t 2 igIio del salario 
' - reale. «Interessante», invece, l'ipotesi di attuare l’arti¬ 
colo 39 della Costituzione. . 


PimODISICHA 


' M ROM^. La Confindustria si 
< presenta al confronto col sin- 
-, dacato con una propria orga- 
V nica piaRaforma. £ una' novità 
, ' non da poco. Ora si capisce 
; meglio l'affermazione fatta da 
’. Abete, tempo fa. che la Confin- 
dustna s.arebbe stata in grado 
. di trattare dal primo giugno an- 
. che in assenza del governo. 

Certamente sarebbe paiados- 
} sale che l'inda della trattati- 

■ va non la fissasse il nuovo ese- 
' cutivo. Ma su una cosa non c’è 

■ dubbio: col documento degli 
industriali il sindacato deve fa- 

. re i cont.. punto per punto e in 
'.ogni sua parte. Proviamo ad 
. avviare ttuesta d iscussione con 
Sergio Cofferati. segretario 
- , confederaledellaCgil. v.s 
. PwtliJDO, ae ad d’accordo, 
' dal capitoli aaUa contratta¬ 
zione e la atmttnra delle re- 
,' trlbnzionl. , . 

_ '■ Prendiamo la proposta che ri- 
! ' guarda II sistema contrattuale 
' a regime, cioè a partire dal 
; 1995, Si propone una concer- 
, taziont a due livelli, uno inter- 
confederale e l’alito territoria¬ 
le, che dovrebbe definire e at- 
‘ luarc politica dei redditi, for¬ 
mazione professionale e mer- 


[A Paliesi- 
; il 4,92% 
f della Fata 


; ■■ ROMA. Senza aspettare il 
Banco di Roma l’Ina ha già 
: mes.so un piede nella Fata, la 
compagnia di assicurazione 
controllata dalla Federconsor- 
zi; il gruppo presieduto da Lo¬ 
renzo Paliesi ha infatti annun¬ 
ciato di aver comperato trami- 
■ te Sim il 4,92% del Fata per 
' ' quasi 9 miliardi di lire. La sin- 
■ gola azione è stata valutata 
9.018 lire, assai meno delle ol¬ 
tre 10.000 toccate in Borsa pri¬ 
ma della sospensione. Il vendi- 
. tote, da quanto si è saputo, è la 
famiglia Nuli. L’operazione sa¬ 
rebbe stata condotta attraverso 
una triangolazione che ha 
coinvolto la Raggio di Sole. At- 
, tualmente la Fata è controllata 
, per il 56,4% dalla Federconsor- 
zi ma sulla quota grava un’op- 
' zione a favore del Banco di Ro¬ 
ma. L’istituto di credito presie- 
’ duto da Pellegrino Capaldo già 
possiede il 16,74% della Fata 
ed ha annunciato di avere tutta 
l’intenzione di assicurarsi an¬ 
che il pacchetto Fedii. Il tutto 
in vista dell’accordo strategico 
tra Banco di Roma ed Ina cui 
sarà affidata la gestione del Fa- 
. ta. Intanto, le banche estere 
hanno dato un assenso di 
massima al piano Capaldo per 
Fedii. 


calo del lavoro. Poi vi sarebbe 
la contrattazione: quella na¬ 
zionale di categoria per la par- 
. te normativa che dovrebbe es¬ 
sere rinegoziata nientemeno 
ogni 6 anni, e quella di com¬ 
parto che riguarda il salario e 
dovrebbe scadere ogni due 
anni. ■ 

Da questo modello emergo¬ 
no almeno tre cose: c’è una 
, centralizzazione secca della 
contrattazione, nei fatti la sop¬ 
pressione della contrattazione 
' articolata, si riduce a un unico 
' livella il negoziato sul salario, 
r Questo impianto è per noi ■ 
inaccettabile, perchè è l’esatto 
opposto, in maniera direi spe- 
' culare, della nostra imposta¬ 
zione. Infatti, da un lato noi 
ipotùstiamo uno spostamento 
del baricentro della contratta¬ 
zione verso i luoghi di lavoro. 
La contrattazione del salario 
solo a livello di comparto ac¬ 
compagnata al superamento 
' della scala mobile e di ogni al- 
, tra forma di indicizzazione 
prod'oce inevitabilmente ■ la 
. perdita del potere d’acquisto 
da parte delle retribuzioni. A 
' ciè si accompagna una formu- 
• lozione ambigua per il periodo 
- che cl divide dal 1995. La deci¬ 


sione di non pagare la contin¬ 
genza di maggio ha prodotto 
una lesione dei patti sottoscritti 
che va sanata per ridare legitti¬ 
mità al negoziato. La Conlln- 
dustna ha accettato la propo¬ 
sta del ministro del Lavoro di 
affrontare questa questione 
come preliminare alla ripresa 
della trattativa, ma nel mento 
non abbiamo nscontralo se¬ 
gnali positivi. 

Molti hanno lostenoto che la 
Confindiutrta ha proposta 
un modello di relazioni in¬ 
dustriali slmile a quello vi¬ 
gente in Germania.. 

Può darsi. Ma hanno assem¬ 
blato elementi del modello te¬ 
desco con alcuni aspetti tra i 
più arretrati delle tradizionali 
posizioni degli industriali ita¬ 
liani, col risultato di depoten¬ 
ziare il molo contrattuale e la 
rappresentanza del sindacato. 
È vero infatti che in Germania 
si contratta centralmente una 
volta all’anno ma senza i vin¬ 
coli e i paletti che Confindu- 
stria intende mettere in sede di 
concertazione. Quando il sin¬ 
dacalo tedesco cissume le 
compatibilità del sistema lo fa 
in as.soluta autonomia. 

Eppure come si fanno a sot- 
toràlutare le novitir.rdie il 
documento preaentàto da 
Abete contiene lo materia di 
relazioni Industriali e di di¬ 
sciplina della rappresentan- 
za? . 

Non le sottovalutiamo affatto. 
La prima grande novità consi¬ 
ste nel fatto che la Confindu¬ 
stria parla di crisi di lutti i sog¬ 
getti collettivi, quindi anche 
deU'associazIone degli indu¬ 
striali. La soluzione'che pro¬ 


spetta è l'attuazione dell'alt. . 
39 della Costituzione, con l'in- 
dividuazione per legge delle 
organizzazioni maggiormente 
rappresentative e il riconosci¬ 
mento del valore erga omnes 
dei contratti collettivi di lavo- 
ro.ln questo quadro per la pri¬ 
ma volta gli industriali parlano 
anche di misure atte a consen¬ 
tire la "partecipazione» dei la¬ 
voratori a livello di azienda e di 
territorio. Si tratta di un terreno 
di confronto e di discussione 
utile. Vi è poi il riconoscimento 
delle rappresentanze sindacali 
aziendali. Al riguardo, il punto 
più oscuro delle posizioni con¬ 
findustriali è la richiesta della 
modifica dell’art. 19 dello Sta¬ 
tuto dei lavoratori in modo 
che. dice il documento, si pos¬ 
sa dare «carattere di effettività 
alla unitarietà delle rappresen¬ 
tanze».,. 

Ma perchè proprio gli Indu¬ 
striali si preoccupano del¬ 
l'unitarietà delle rappresen¬ 
tanze sindacali? 

C'è una crisi di rappresentanza 
che dai partiti arriva alle parti • 
sociali, che ha avuto già effetti '' 
degenerativi nei servizi e nel 
pubblico impiego. Può darsi - 
che ci sia una preoccupazione 
dell’estensione di tali effetti an¬ 
che ai lavoratori dell’industria. 
Ma la verità è che - soprattutto 
di fronte allo sviluppo delle le- , 
ghe - Confindustria è preoccu¬ 
pata per sè. 

Ma non è che si propone al 
sindacati confederali uno 
scambio poiltko tra quelle 
modifiche della struttura del 
. salario e della contrattazio¬ 
ne e 11 monopolio della rap- 
. presentanza? . . 


Non so. Ma non ci lasceremo 
sedurre. Proprio perchè siamo 
consapevoli di una crisi, è lon¬ 
tana da noi l’idea di un mono¬ 
polio confederale della rap¬ 
presentanza. E poi che scam¬ 
bio sarebbe quello tra un rico¬ 
noscimento formale e l’abbas¬ 
samento del reale peso con¬ 
trattuale del sindacato? 

Allora, qual è il giudizio 
complessivo su questo docu¬ 
mento della Connndustria? 
Qualche novità, l’ho detto, c’è. 
Ma per comprenderne i limiti 
basta guardare la parte sulla 
politica economica. Sulla ca¬ 
duta di competitività ci si limita 
a registrare il dato, a indicare 
soluzioni a nostro parere opi¬ 
nabili, ma non si spende una 
parola .sui limiti derivanti pro¬ 
prio dalle scelte dell’industria. 
Si continuano a sottovalutare i 
ritardi nell’innovazione di pro¬ 
dotto. Le responsabilità sono 
sempre esterne al sistema in¬ 
dustriale. Rimane la convinzio¬ 
ne che privatizzazioni e mer¬ 
cato siano generatori sponta¬ 
nei di efficienza e competitivi¬ 
ta. C’è una differenza palmare 
con il giudizio di Ciampi all’As¬ 
semblea della Banca d’Italia. 
Si guardi poi all’analisi delle 
spinte inflattive che sarebbero 
tutte estranee al sistema indu¬ 
striale italiano. Come non ve¬ 
dere invece che il ritardo tec¬ 
nologico è esso stesso causa di 
tensioni inflattive per la dipen¬ 
denza dall'estero nell’acquisi¬ 
zione di brevetti e tecnologie? 
Con questa analisi, del resto 
interessata, come stupirsi poi 
che l’unica ricetta che si sa in¬ 
dividuare è il raffreddamento 
della dinamica delle retribu- 
typtii?,^ . 


Trentin spara a zero: 
«È un attacco alle 
regole democratiche » 


ROBERTO CIOVANNINI 


■i ROMA. Proposta Abete, il 
giorno dopo. I leader sindacali - 
commentano a freddo la rifor¬ 
ma del salano e della contrai- . 
razione presentala dal presi¬ 
dente di Confindustria. 

■ Il giudizio più pesante e ne¬ 
gativo è quello di Bruno Tren- • 
tin. Da Ancona, il leader della ' 
Cgil spara a zero sulle propo¬ 
ste confindustriali, e ribadisce ' 
con fermezza che in ogni caso ■' 
il primo pa.sso dev’essere il ri¬ 
conoscimento da parte di im¬ 
prenditori e governo degli im¬ 
pegni contrattuali violati non 
pagando lo scatto di scala mo¬ 
bile di maggio. «È inaccettabile 
- ha dettoTrentin - tutto l’im-, 
pianto del documento, che , 
presuppone non una riforma 
del sistema contrattuale, ma la 
sua cancellazione, e soprattut¬ 
to di quello che è il suo pre- ' 
supposto insostituibile: la con- ' 
trattazione collettiva delle con- ' 
dizioni di lavoro nelle aziende ,* 
e nel territono. E qualsiasi si¬ 
stema come quello della Con- 
findustria che parta da questo ’ 
presupposto, in un momento 
di sconvolgenti trasformazioni 
neirindustna, è un duro attac¬ 
co non solo al sindacalo, ma ■ 
alle stesse regole democrati¬ 
che». Ancora: »per la- prima " 


Siderurgia 

Dalla Ceca 
la conferma 
«È crisi» 


■■ ROMA Le difficoltà del¬ 
l'acciaio approdano a Bruxel¬ 
les. Il cornilo consultivo della 
Ceca (la comunità del carbo¬ 
ne e dell’acciaio) ha ricono¬ 
sciuto che vi sono le condizio¬ 
ni pier la dichiarazione dello 
stato di crisi facendo proprio 
un documento presentato dal- 
l’Eurofer, l’associazione euro¬ 
pea dei produttori sidemrgici. 
La iiarola adesso passa alla 
CoiTimissione della Cee cui 
spetta la decisione su eventuali 
interventi per favorire la neon- 
versione ed il reimpiego della 
tonta lavoro eccedente. La de¬ 
cisione della Commissione po¬ 
trebbe arrivare in tempi assai 
brevi, . • . 

Tra le misure proposte per 
affremtare la difficile situzizione 
vi sono un preciso monitorag¬ 
gio delle produzioni, prowedi- 
merti per favorire alleanze 
strategiche e concentrazioni, 
rigida regolamentazione delle 
Importazioni per contrastare le 
vendite in dumping da pèarte 
di paesi terzi, strumenti finan¬ 
ziari a favore della Ceca anche 
per affrontare gli aspetti sociali 
della crisi. ' 


Adesione: 32% per le Fs, 74% per il Comu. Ma gran parte dei convogli ha viaggiato - 

Macchinisti in sciopero, treni in marcia 
Gsdlorì non ripete i successi del passato 


Pochi i disagi nelle Fs per lo sciopero di ieri dei mac¬ 
chinisti Comu. Ha viaggiato il 74% dei convogli, spe¬ 
cialmente a lungo percorso. Le maggiori soppres¬ 
sioni nei treni merci e locali. Dati contrastanti sull’a¬ 
desione: 32% per le Fs, 74% per il Comu. Necci invo¬ 
ca la revisione della legge sugli scioperi nei servizi. 
Intanto si avvicina la ristrutturazione selvaggia del¬ 
l’industria ferroviaria. 


RAUL WITTENBERO 


H ROMA Lo ha ricono.sciuto 
anche Ezio Gallori, leader dei 
macchinisti Comu. Durante lo 
•sciopero di ieri dalle 9 alle 18, 
la maggior parte dei treni a 
lungo percorso ha marciato: 
secondo le F.s ne sono stati 
soppressi r8%. Più colpiti dal¬ 
l’agitazione sono stati i treni 
merci (ne ha circolato la me¬ 
tà) e queili locali (-22%, sem¬ 
pre secondo le Fs). 3.624 i 
convogli in circolazione, il 74% 
di quelli programmati. Insom- 
ma, lo sciopero s'è fatto sentire 
ma non più di tanto per l'uten¬ 
za. Mezzo punto a favore del 
presidente dell'Agens Felice 
Mortillaro, che nella sua quali¬ 
tà di delegato alle relazioni sin¬ 
dacali dell'Ente, ha voluto la 
"linea dura» contro il Comu. 


L’amministratore dell'Ente Lo- ' 
renzo Necci vorrebbe come in¬ 
terlocutori solo i "tre grandi 
sindacati tradizionali» perché 
la conflittualità permanente 
ostacola i suoi programmi di n- 
sanamento e nlancio delle Fs; 
e giudica inadeguata la legge 
che regola i conflitti nei servizi, 
la 146, auspicandone la modi¬ 
fica ad esempio con l'indica¬ 
zione dei sindacati abilitati a 
proclamare scioperi. 

Riguardo all'adesione all’a¬ 
gitazione di ieri, i dati sono co¬ 
me sempre contrastanti. Le Fs 
sostengono che solo il 32% dei 
macchinisti "comandati» ha ri¬ 
sposto all’appello del Comu. 
"Cifre ridicole», reagisce Gallori 
che garantisce un’adesione 
media nazionale del 74%, con 



Felice Mortillaro 


punte del 90% a sud. Secondo 
il Comu la circolazione dei tre¬ 
ni è apparsa «abbastanza ele¬ 
vata a causa della limitata la¬ 
scia oraria» in cui si è svolta l’a¬ 
gitazione e «della colossale or¬ 
ganizzazione antisciopero del¬ 
l'Ente», ovvero l’utilizzo di in¬ 
gegneri e capideposilo al 
posto dei macchinisti. Ma le 


proteste nelle Fs non si ferma¬ 
no qui. Per oggi l'autonoma Fi- . 
safs ha organizzato astensioni 
dal lavoro dalle 2! alla stessa 
ora del giorno seguente, ma 
non per ii personale dell’eser¬ 
cizio ferroviario che si ferma 
domani dalle 10 alle 14 solo 
nei compartimento di Roma, 
in coincidenza della manife- ' 
stazione contro il progetto di 
Fs-Spa. Ieri la Fisais ha critica¬ 
to aspramente le aperture a fa¬ 
vore del progetto dimostrate 
dalle confederazioni Cgil Cisl 
Dii, affermando la competen¬ 
za in materia delle nspeltive fe¬ 
derazioni di categoria che in¬ 
vece sul . progetto hanno 
e.spresso un giudizio negativo. 
Infatti Fili, Fit e Uiltrasporti 
hanno chiesto a Necci di poter 
analizzare i «progetti dettagliati 
da cui discendono la valuta¬ 
zione degli esuberi e la possi¬ 
bilità di far fronte alla gestione 
delle Fs con SOmila ferrovien 
in meno entro il ’94»; e questo, 
prima di avviare l'annunciato 
confronto sulla trasformazione 
dell’Ente in società per azioni. 

Intanto l’industria ferroviaria 
è in fibrillazione, dopo il falli¬ 
mento del tentativo di Giusep¬ 
pe Capuano, presidente della 
■ Breda incaricalo a condurre 


l’operazione, di mettere tutti 
d’accordo su un piano di ri¬ 
strutturazione del settore. Bus¬ 
sa alla porta 11 gennaio '93, la 
data indicata da una direttiva 
Cee per l'apertura delle gare 
per le commesse ferroviarie al¬ 
le industrie europee. Siemens, ■ 
Abb, Alslhom (per citarne so¬ 
lo alcune) sono in attesa: eco¬ 
nomìe di scala, teconologie 
avanzatissime le pongono nel¬ 
le condizioni di spazzar via 
gran parte delle oltre 40 azien¬ 
de italiane concorrenti, già allo 
stremo per anni di blocco delle 
comme.ssi» Fs. E la Siemens è 
già in corsa, essendo nel con¬ 
sorzio italiano Eutraco «pre- 
qualificato» dalle Fs per parte¬ 
cipare alle gare ormai immi¬ 
nenti. Le più piccole saranno 
le prime a cadere, ed i sinda¬ 
cati sono preoccuftati ovvia¬ 
mente per l’occupazione. In 
un comunicato Cgil CisI Uil. vi¬ 
sta rimpraticabilità di un affi¬ 
damento delle commesse «fi¬ 
nalizzato alla ristrutturazione», 

' chiedono di poter verificare la 
gestione degli ordinativi presso 
le Fs. e che il ministero del La¬ 
voro predisponga gli ammor¬ 
tizzatori sociali a fronte dì una 
ristrutturazione che comunque 
sarà avviata dal mercato. , ■ • 



Bruno Trentin al ministero del Lavoro dui ante la trattativa sul conto del lavoro 


volta esplicitamente la Confin- • 
dustria definisce qual è II suo ' 
sistema di negoziazione: la ri- ■, 
duzione dei salari. Facendo ri¬ 
ferimento al tasso di inflazione c- 
programmata e imponendo la '>'■ 
sua invalicabilità fino al 1996, . 
ignora le vere radici dell’infla- ' 
zione, ragionando in funzione 
di un parametroche non esiste I ' 
e infischiandosene del salano f. 
reale dei lavoratori». Eccetto ' 
alcuni spunti sulla rappresen- ' 
tanza e la formazione profes- - 
sionale, non si salva altro. In I 
conclusione, governo e Con- ; 
findustria non possono ».sorvo -1 
lare» sul taglio unilaterale alle ' 
buste paga, che resterà per la . 
Cgil una questione di princi¬ 
pio; e I sindacati devono trova- ■ 
re l’unità "iser prepararsi a una '' 
lotta che non sarà breve». ■ 

Più «freddi» i commenti dei i 
socialisti della Cgil. Ottaviano ■ 
Del Turco spiega che il docu¬ 
mento dì Confindustria è «una 
buona base di discussione per ’ 
la Cgil e per tutto il sindacalo. ’ ' 
Vi sono dei punti che a noi . 
non stanno assolutamente be¬ 
ne e che non possiamo accet¬ 
tare. ma che rappresentano 
proposte interessanti. Le parti 
che non c piacciono sono so- ■ 


stanzialmente quelle che ri¬ 
guardano il rifiuto della con- ] 
trattazione aziendale e quella ' 
relativa alia dinamica del sala- > 
ri». A nome della minoranza di ; 
«Essere . Sindacalo», - Giorgio 
Cremaschi afferma che la prò- , 
posta di Confindustria «mira a 
distruggere tutti e Ire i pilastri ,' 
che hanno sostenuto per 40 
anni il sindacalismo confede¬ 
rale: la scala mobile, il contrat¬ 
to nazionale di lavoro e la con¬ 
trattazione aziendale». • , - ., 
Piuttosto possibilista è l'at- , 
teggiamenlo della Cisl. «La 
proposta di Abete - spiega 
Raffaele Morese. numero due 
di Via Po - non può essere li- ' 
quidata con una battuta, e non , 
basta più dire dei no. Adesso ' 
tocca alle confederazioni sin- , 
dacali fare una proptosta unita- , 
ria dello stesso spessore». Per ; 
Morese il primo passo è l'ero- ’ 
gazione di un’Integrazione sa¬ 
lariale per il '92-93 a tutela del ‘ 
potere d'acquisto, e le cose ' 
meno convincenti del docu¬ 
mento Abete sono l’applica- ■ 
zione deH’articolo 39 della Co- ' 
stituzione e gravi lacune nel 
modello « di contrattazione; 
mancano le pro<;edut;e, 
renderla esigibile e 'visibile, 


Fisco 

Benvenuto: 
gettito; ' 
in aumento 


H ROMA, Giorgio Benvenu¬ 
to, segretario generale delie Fi¬ 
nanze, annuncia con soddisfa¬ 
zione una ripresa delle entrate 
fiscali, smentisce le voci ricor¬ 
renti sull’introduzione di impo¬ 
ste «patrimoniali» o su un’ipo¬ 
tetico aumento dell’lva e difen¬ 
de l’operato del governo per 
gli estimni catastali. In un di¬ 
battilo a Roma ien il segretario 
generale del ministero, ha trat¬ 
teggiato un’anali.si della situa¬ 
zione senza tralasciare i pro¬ 
blemi più attuali sul tappeto. 
Tra questi. Benvenuto ha citato 
il recente decreto che confer¬ 
ma i nuovi estimi catastali 
•bocciati» dal Tar del Lazio, va¬ 
rato da un governo «che si è 
comportato correttamente; da 
parte sua - ha aggiunto - l'am¬ 
ministrazione ’ finanziaria ha 
voluto evitare ai cittadini in 
una fase delicata - visto anche 
il forte calo delle compra-ven¬ 
dite verificatosi in aprile - in¬ 
certezze e danni». Oggi verran¬ 
no resi pubblici i dati sulle en¬ 
trate fiscali del primo quadri¬ 
mestre '92, giudicati da Benve¬ 
nuto. «molto confortanti; so¬ 
prattutto i mesi di febbraio ed 
aprile - ha aggiunto - sono an¬ 
dati bene». ■ t ■ 


non si indicano le sedi dove si 
contratta la produttività, non si 
spiega come passare a un si¬ 
stema di relazioni sindacali 
partecipate. E mentre la Uil si 
esprimerà compiutamente og¬ 
gi. nel suo comitato centrale, i 
leader dei metalmeccanici Vi- ’ 
gevani, Italia e Angeletti si mo¬ 
strano assai scettici ... , ' 

Al ministero del Lavoro len 
c’erano i rappresentanti dei 
■Sindacati e delle associazioni 
imprenditoriali «minon»; servi¬ 
zi, trasporti, artigianato, credi- ’ 
to, agricoltura, commercio, ' 
cooperative. Più che altro si è 
trattato di un giro di opinioni; ' 
la prossima settimana si duscu- ■ 
terà delle cause delle tensioni ‘ 
inflazionistiche e di un possibi¬ 
le accordo-ponte sulla contin-, 
genza. Da notare che la «arti -1 
colazione» delle posizioni au- ' 
spicata dai sindacati in campo 
imprenditoriale c'è : stata: a i 
quanto pare la tesi confindu- ^ 
striale di un solo livello per la • 
contrattazione del salano non ,' 
«sfonda», e c'è una qualche di¬ 
sponibilità a trovare una solu- - 
zione per il '92-93. Tra i critici I 
dello schema Abete, secondo i 
sindacalisti, ci sarebbe anche ' 
il professor Felice Mortillaro, 
presidente dell'Agens. 


Pensióni 

L'Alta corte 
evita all'Inps 
una stangata 


■■ ROMA» L'Inps tira un so* 
spiro di sollievo. La Corte costi- ‘ 
tuzionale con la «sentenza . 
n.246/92 ha stabilito che non : 
hanno diritto a percepire l’in*. 
tegrazione al minimo del se¬ 
condo trattamento pensionisti¬ 
co coloro che non hanno fallo 
domandai al momento dell’en¬ 
trata in vigore del decreto leg¬ 
ge 103/91. L’alta Corte ha così 
respinto perchè ■infondato'* il 
ricorso che impugnava Tarti- 
, colo del decreto sui termini 
j perfareladomandadìintegra- 
I zione. Soddisfazione è stala 
espressa dal presidente del- 
rinps, Mano Colombo, che. in 
, una nota, sottolinea che se ne-, 
gatlva la sentenza avrebbe 
comportato per Tistitulo una 
spesa aggiuntiva di circa 6.000 , 
miliardi. "L’Inps ha più volte 1" 
fatto presente - ha detto Co- ' 
lombo • che gii sforzi orgciniz- 
zativi degli amministraion del¬ 
l’istituto per reperire più ampie 
fonti di entrata, attraverso una 
più incisiva lotta aH'evasione 
contributiva, e mettendo in at¬ 
to ogni possibile controllo sul 
versante delle uscite, verranno * 
vanificati se non si porrà mano ' 
con immediatezza alla ristrut¬ 
turazione del sistema-... * 
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10.000.000 

A ZERO INTERESSI 

12 MESI 

OPPURE" 

10.000.000 

AL TASSO DEL 9% 
SULL'ACQUISTO ||||ECI 

RATEALE FINO A IwlESl 


Il vostro lavoro gira bene? Forse è 
proprio giunto il momento di assume¬ 
re un nuovo collaboratore. Come il 
Fiorino. Furgone, Combinato, Pick-up 
o nella nuova versione Panorama con 
5 posti fronte marcia, il .. n m 
Fiorino chiede poco e dà .. FIORINO F 
tanto. Non si risparmia 1700 DIES 


IL NUOVO 

FIORINO PANORAMA 
1700 DIESEL t ESENTE 


so. Per tutto il mese,. infatti, potete 
scegliere il Fiorino che preferite, trat¬ 
tenendo dal prezzo di acquisto ben 10 
milioni che pagherete poi in 12 mesi a * 
zero interessi; Se preferite, potete inve- 
Q ,..... » ce dilazionare il pagamento 
BRAMA' fino;a 36 mesi. In■ questoV 
ESENTE caso i 10 milioni li pagherete ' 


mai e, anzi, vi fa rispar- DASUPERBOLLOIQQJ in 36 rate mensili al tasso no¬ 
miate. Specialmente ades- • l##"t minale nosticinato del‘9%. 


minale posticipato der9%.' 


Come assumere un collaboratore così 
referenziato? Niente di più facile. Basta 
rivolgersi alle Concessionarie e Suc¬ 
cursali Fiat. Buon lavoro. ^ 

FIAT FIORINO. 

L'ITAIIA CHE LAVORA. 


IaJtì 


L'otfcrta e valida su tulle le versioni del Fiorino disponibili per pronta consegna c non e cumulabile con altre mi/uuve in corso. È valida sino al 30 giugno 1992 m base ai prcz/i c ai lassi (a interessi nominali posticipali) in vigore al momento dcll’acquisio. Per le formule Sava occorre essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità nchicsii. ' FuasMyA 
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Un imponente sforzo quadriennde di investimenti 

Piano da 45.000 miliardi 

nel ftitmo dell’Eni 



■i II 1991 è stato un anno 
difficile per l'economia mon¬ 
diale. NeU'Ocse, il prodotto è 
aumentato appena deiri% e 
la produzione industriale si è ■ 
ridotta dello 0,5%. Il peggior 
risultatodal 1982. ^ 

Questo quadro ha determi¬ 
nato una stasi della domanda 
p>etrolifera. a fronte di un'am- , 
pia disponibilità di greggio, 
dopto le incertezze legate al 
conflitto nel Golfo. Di conse¬ 
guenza. il prezzo del petrolio 


si è ridotto del 16% rispetto ai 
livelli del 1990. 

In Italia, la produzione in¬ 
dustriale e caduta del 2,3% e 
del 3% neirindustria chimica. 
La domanda interna di ener¬ 
gia ha visto un incremento 
della quota coperta dal gas 
naturale, che ha raggiunto, 
per la prima volta, il 25% dei 
totale. 

In uno scenario as.sai diffi¬ 
cile. il Gruppo Eni ha conse¬ 
guito risultati ' ampiamente 


positivi; ha mantenuto un 
elevato livello di autofinan¬ 
ziamento; ha registralo una 
fortissima crescita degli inve¬ 
stimenti; ha ulteriormente 
consolidalo la propria forte 
struttura patrimoniale. Il bi¬ 
lancio 1991 è stalo estrema¬ 
mente solido, nel quale d 
possibile riscontrare la deter¬ 
minazione c le potenzialità di 
crescita, di elevata profittabi¬ 
lità e di successo competitivo 
del Gruppo. 


Tutti i risultati operativi 
hanno segnato livelli record: - 
le riserve di idrocarburi han- ■ 
no superato i 5 miliardi di ba¬ 
rili di petrolio equivalente, - 
con un incremento del 20% ' 
nell'ultimo triennio, che col¬ 
loca stabilmente l'Eni tra le 
maggiori compagnie petroli- • 
fere a livello mondiale. La 
produzione di idrocarburi del 
Gruppo é risultata prossima a 
riO milioni di lep, circa 830 
mila barili al giorno, regi¬ 


strando un ultenore aumento 
che conferma la tendenza 
positiva degli ultimi anni. La 
rete dei metanodotti ha supe-, 
rato i 23 mila km: un sLsIcma 
complesso collegato a Nord, 
a Sud e a Est ai mercati di im¬ 
portazione. oltre che alle prò- ■ 
duzioni nazionali e all'im¬ 
pianto di gas.sificazionc di Pa- 
nigaglia. e facilmente colle¬ 
gabile ai futuri terminali di 
Gnl. Il sistema di reti urbane 
di distribuzione del gas ha 


L’ente petrolifero nel ’91 ha investito 2.100 miliardi nel Meridione 
n 20% delle spese di ricerca e sviluppo destinate all’ambiente 

Un progettò per il Si 


M II livello record raggiun¬ 
to dagli investimenti deil'Eni 
(45.000 miliardi) 6 tanto più 
significativo in quanto è in 
controtendenza rispetto alle • 
altre grandi compagnie pe- . 
trolifere. che hanno reagito 
alla crisi congiunturale prose- “ 
guendo nel 1991 il rallenta¬ 
mento » degli investimenti, 
specialmente nell'upstream. 
L'Eni, al contrario, ha quasi , 
raddoppiato gli investimenti 
nella ricerca e produzione di 
idrocarburi, c il settore ener¬ 
gia ha assorbito il 68% degli 
impegni . complessivi del ' 
Gruppo, in questo, come ne- ' 
gli altri nostri settori strategici 
di sviluppo, l'investimento di 
oggi è l'utile di domani. In 
crescita -ù risultalo anche 
l'impegno del Gruppo nella 


neetea scientifica e tecnolo¬ 
gica con una spesa comples¬ 
siva che ù aumentala da 675 
a 749 miliardi. I temi ambien¬ 
tali hanno assorbito il 20% 
delle spese di ricerca e svi¬ 
luppo. Le emissione di inqui¬ 
nanti nell'atmosfera sono sta¬ 
te ridotte del 10% rispetto al¬ 
l'anno passalo. Un ulteriore 
contributo al miglioramento 
ambientale è stato realizzato 
con l'immLssione sul mercato 
di carburanti e combustibili 
con minor contenuto di zolfo 
e benzolo, oltre che. natural¬ 
mente, dal peso crescente 
del gas naturale. Nel compar¬ 
to Energia - che ha realizzato 
investimenti per 6.386 miliar¬ 
di - è stato dato torte impulso 
alle atttvità di esplorazione, al 


fine di mantenere la produ¬ 
zione di petrolio e gas natura¬ 
le su livelli elevati: ù stato ul¬ 
teriormente potenziato il si¬ 
stema di trasporto del gas na¬ 
turale. per rendere disponibi¬ 
li al Paese maggiori quantita¬ 
tivi di questa fonte a basso 
impatto ambientale: ù prose¬ 
guito il programma di ammo¬ 
dernamento e razionalizza¬ 
zione del sistema di raffina¬ 
zione e distribuzione, con l'o- 
' biettivo, da un lato, di miglio¬ 
rare le rese in prodotti e la 
qualità ambientale, e dall'al¬ 
tro di accrescere l'efficienza 
della rete di distribuzione. Le 
risorse investite nel comparto 
chimico, pur essendo rimaste 
su livelli elevati - oltre I.SOO 
miliardi - hanno registrato 
una flessione sia per il ritar¬ 


dalo avvio del «business 
pian», sia per la necessità di 
. non appesandre la struttura 
finanziaria del comparto in 
presenza di'una difficile con- ‘ 
giuntura del mercato, li Grup¬ 
po ha rafforzato il proprio im¬ 
pegno anche nel Mezzogior¬ 
no. con investimenti per oltre 
2.100 miliardi, che costitui¬ 
scono l'avvio di un program¬ 
ma che, nel periodo 1991- 
1994, ammonta complessiva¬ 
mente a 11.000 miliardi. Il ■ 
' Gruppo ha varalo nel 1991 il ' 
Progetto «Eni per il Mezzo¬ 
giorno», finalizzato a creare 
le migliori condizioni esterne 
per la propria azione, attra¬ 
verso la promozione di inizia¬ 
tive imprenditoriali nel Sud 
d'Italia. L'occupazione è pa.s¬ 


sata da 130.745 - unità a 
131,248 unità, privilegiando ‘ 
' l'insenmento di giovani con 
livelli di scolarità medio-alta. • 

I ricavi, pari a 50.883 miliardi, ■ 
hanno superato per il secon- - 
do anno consecutivo ii livello , 
' di 50.000 miliardi. La crescita 
si è realizzata, in particolare, 

. nel comparto Energia, con 
aumento di produzione e 
vendite, e nel comparto Mec- 
, conica. Ingegneria e Servizi, 

, che ha saputo cogliere le op¬ 
portunità di un mercato che ' 
mostra i primi segnali di in¬ 
versione di tendenza dopo gli ’ 
ultimi anni di grave recessio- - 
ne. I ricavi realizzati all'esle- 
' ro, che sono ammontati acir- 
' ca 18.500 miliardi, conferma¬ 
no la forte proiezione inter¬ 
nazionale del Gruppo. , 


Scenari in movimento in un contesto intemazionale incerto 

En^gia, amva la concorrenza 


■i Lo scenario di medio ' 
termine dell'industria energe¬ 
tica è denso di opportunità e ■' 
di rischi, con enormi spinte 
alla concentrazione c alla 
globalizzazione delle compa- 

■ gnie. La situazione concor¬ 
renziale nel settore energeti¬ 
co è destinata a farsi più diffi¬ 
cile, dentro un quadro com- ■ 

' petitivo globale sempre più - 
dinamico, in cui cambiano ' 
continuamente il numero, la 
fisionomia, la .strategia dei ■' 
concorrenti. I grandi giaci¬ 
menti si trovano in .aree a for¬ 
te instabilità. I paesi produtto- . 
. ri puntano ad essere presenti -- 
nel downstream petrolifero e ■ 
nella chimica di base, mentre 
le compagnie che controlla- 
! no i mercati tornano a ricer- , 
care vantaggiose integrazioni ■»- 

■ a monte. L'evoluzione tecno- ■ 
logica spinge verso una ulte- ; 
riore riduzione dell'intensità . 
energetica, mentre la crescita 
qualitativa della domanda e , 
le normative intemazionli e ‘ 
nazionali ' impongono l'im- 

' piego di fonti, prodotti e pro- 
ce.ssi sempre meno inquinan¬ 
ti. L'attuazione dei principi 
della Carta Europea dell'E- ? 

‘ nergia getta le basi dell'armo- 
' nizzazione dei sistemi e della 
' coopcrazione - ■ in •. campo 

■ energetico nella grande Eu¬ 
ropa allargata. Nella storia ^ 


dell'Eni non era mai successo 
che si concentrassero in una 
fase storica cosi ristretta tanti 
cambiamenti, tante opportu¬ 
nità, ma anche tanti rischi, e 
che l'esigenza del cambia¬ 
mento si imponesse con tan¬ 
ta evidenza e immediatezza. 
In questo contesto di grandis¬ 
simo dinamismo strutturale e 
di congiuntura critica, la so¬ 
cietà energetica vincente è 
quella capace di continue ‘ 
tra.slormazioni: quella che se¬ 
gna il futuro invece di esserne 
segnata: quella che già oggi, 
anzi da ieri, traccia con lungi¬ 
miranza e coraggio le traiet¬ 
torie del proprio succe.s.so. 
L'Eni ha cominciato, con il ■ 
nuovo impulso agli investi¬ 
menti scattato nel 1991, a co¬ 
struire l'ente del 2000: per as¬ 
sicurarsi, fin da ora, i vantaggi 
di lungo termine che deriva¬ 
no dall'essere «first movers» 
nei nuovi mercati e nelle 
nuove tecnologie. L'iniziativa 
strategica dell'Eni consiste 
nel riconoscere e puntare ai 
traguardi più competitivi di 
oggi edelfuluro.Èe sarà il ri¬ 
sultalo delle capacità deci¬ 
sionali del nostro manage¬ 
ment, del know how del capi¬ 
tale umano, delle risorse or¬ 
ganizzative e operative delle 
nostre strutture. L'obiettivo è 
trasformare il Gruppo in una 


delle prime maiors energeti¬ 
che mondiali, in termini di di¬ 
sponibilità di greggio equity, 
di quantità di gas tra.sportato, 
di ampiezza geografica e glo- ' 
balità delle operazioni c delle 
attività, di livello dei profitti, 
di flessibilità produttiva e or¬ 
ganizzativa. Una grande ma- 
|or ben focalizzata e integrata 
nei business del petrolio, del 
gas e • della ' petrolchimica, 
con una solida rete di allean¬ 
ze. con una posizione di ec¬ 
cellenza nella ricerca e nel¬ 
l'innovazione " tecnologica: 
una «major ambientale», nel¬ 
la convinzione che il rappor¬ 
to tra il nostro business e 
l'ambiente ù. in termini di 
mercato, di know how e di or¬ 
ganizzazione un rapporto or¬ 
mai definitivamente intrinse¬ 
co. Nel settore petrolifero la ‘ 
missione strategica dell'Eni in 
questo decennio ù lo svilupi- 
po ulteriore delle proprie di¬ 
mensioni. con l'obiettivo pri¬ 
mario dei requisiti di redditi¬ 
vità che sono a monte di ogni ' 
nostra scelta imprenditoriale. 

Il livello di un milione di bari- 
li/giomo di greggio e con¬ 
densati equity è a portata di 
mano dell'Agip Spa. Nella 
produzione di gas naturale il 
livello può situarsi intorno ai 
400.000 barili/giomo equiva¬ 
lenti di petrolio. Nei prossimi 


decenni gli idrocarburi conti¬ 
nueranno ad essere grandi 
protagonisti della vita econo- ' 
mica e politica del mondo. Il 
basso ritmo di aumento dei 
■ consumi di petrolio previsto 
nei Paesi industrializzati sarà ' 
compensato dalla crescita 
nelle aree in via di .sviluppo e 
dal miglioramento della qua-. 
lità dei prodotti che assicure¬ 
rà elevati tassi di profitto alle 
impre.se innovative. Un'im¬ 
portante posizione a livello 
intemazionale in questo set¬ 
tore porta con sé grandi op- 
. portunità ' di ' autofinanzia¬ 
mento, di controllo dei mer¬ 
cati, di sicurezza degli ap¬ 
provvigionamenti, di innova¬ 
zione scientifica e tecnologi¬ 
ca .su molti piani e in molti 
settori diventi. Per la parte up- 
stream, l'Agip Spa è nelle mi¬ 
gliori condizioni imprendito¬ 
riali e di mercato per cogliere 
questi obiettisi Nel down¬ 
stream Agip Petroli é all'avan¬ 
guardia sulle frontiere tecno¬ 
logiche dei nuovi prodotti e 
processi ecologici ed ha av¬ 
vialo un disegno strategico 
importante e audace di inter¬ 
nazionalizzazione nella gran¬ 
de regione europea, che 
comprende l'Est europeo, le 
nuove Repubbliche della Csi 
e l'Estremo Oriente. ' 

Oltre all'approvvigiona¬ 


mento petrolifero la seconda 
missione strategica è il forte 
sviluppo del . gas naturale 
complessivamente • convo¬ 
gliato dal Gruppo. Il gas natu¬ 
rale, per motivazioni di di¬ 
sponibilità • quantitativa, • di 
qualità ambientale e di prez¬ 
zo relativo, rappresenta a li¬ 
vello mondiale l'idrocarburo 
con maggior .sviluppo poten¬ 
ziale dell'intero comparto 
energetico. Le capacità della 
Snam rappresentano un 
enorme vantaggio strategico, 
che intendiamo giocare con 
determinazione. Grazie alle 
- sue politiche innovative sul 
piano del marketing, dcll'ap- 
prowigionamento, delle tec¬ 
nologie e grazie alla sua inte¬ 
grazione del Gruppo Eni, la 
Snam é oggi una delle più 
forti Imprese mondiali in que¬ 
sto settore. Per cogliere a pie¬ 
no questo vantaggio compre- 
titivo, le attività non saranno ' 
più rivolte esclusivamente al 
mercato italiano ed europeo,, 
nel quale pure aumenteremo ' 
la nostra quola, ma punte¬ 
ranno anche ad una intema- 
zionaliz.zazione che consen¬ 
ta di cogliere le opportunità 
di sviluppo là dove esse si 
presentano: nel Nord Africa, 
nel Medio c nell'Estremo 
Oriente, nell'Europa Orienta¬ 
le, in Sud Amenca. - 




raggiunto i 33.700 km. La rete 
di oleodotti In Italia e all'este¬ 
ro ha raggiunto i 1.400 km. La ^ 
disponibilità di gas naturale é ' 
salita a 52,5 miliardi di metri ' 
cubi con un incremento del ■ 
23% nel triennio 1989-1991. I ■ 
quantitativi di petrolio greg- 

gio trattatt dalle raffinerie del ' 
iruppo hanno raggiunto il 
milione di barili al giorno c le ; 
vendite di prodotti petroliferi ’ 
hanno coperto un terzo dei ' 
consumi nazionali. I quanti¬ 
tativi dì carbone commercia¬ 
lizzati hanno superato i 10 
milioni dì tonnellate. Gli idro¬ 
carburi immessi sul mercato - 
italiano dalle - società del 
Gruppo hanno coperto . il 
54,1% dei fabbisogni del Pae¬ 
se. rispetto al 52,4% del 1990. '■ 
Compreso il carbone, la quo-, 
ta dì copertura dei complessi¬ 
vi fabbisogni energcUci na- . 
zionali é salita dal 43,3% del ' 
1990 al 44,2% del 1991. Nel 
1991 sono stati posati 2.400 
km di pipelines, sono stati 
eseguiti 352.000 metri di per¬ 
forazioni ed effettuali 126.000 i 
tonnellate di montaci mec- ■ 
cantei. Le società del com¬ 
parto Meccanica, Ingegnerìa ; 
e Servizi hanno acquisito, 
neH'anno, 6.600 miliardi di 
nuovi ordini, con un incre¬ 
mento del 43%. che ha porta¬ 
lo il portafoglio ordini a oltre 
8.300 miliardi complessivi. 

Nel 1991 il Gruppo ha regi¬ 
strato un utile di 1.081 miliar- ■ 
di, attestandosi su livelli ele¬ 
vati, se pure inferiori a quelli, . 
peraltro eccezionali, - del 
1990. La diminuzione rispet¬ 
to al 1990 è dovuta soprattut¬ 
to all'incremento degli am¬ 
mortamenti (che hanno rag- , 
giunto il ' livello record - di ' 
5.748 miliardi), detenninato , 
dagli elevati investimenti rea¬ 
lizzati e. in particolare, dalla 
forte crescita ( -f 62%) delle , 
spese per l'esplorazione .mi; _ 
neraria, che .sodo ammòrtjii-' 
zate interamente nell'anno in ' 
cui vengono sostenute. ■ • - 

La crescita degli investi¬ 
menti.-se ha inciso attraverso 
gli ammortamenti sul risulta¬ 
to attuale, ha posto le pre¬ 
messe per una solida prolitta- 
bilità futura, tanto più impor- > 
tante in quanto abbiamo in¬ 
tenzione di chiamare i capi¬ 
tali privati a condividere i 
programmi di sviluppo del 
Gruppo e ad' investire sul no¬ 
stro futuro. L'autofinanzia¬ 
mento. costituito dall'utile 
netto-più gli ammortamenti, ' 
si. é mantenuto sostanzial¬ 
mente in linea con l’eccezio¬ 
nale livello ■ raggiunto nel 
1990 ed ha coperto il 73% de¬ 
gli investimenti realizzati nel¬ 
l'anno. L’andamento del ri¬ 
sultato del Gruppo é in linea 
con quello delle maggiori 
compagnie petrolifere inler- ' 
nazionali, che presentano , 
tutte un calo degli utili, dovu¬ 
to alla flessione generalizzata • 
dei profitti nell'upstream pe- . 
irolìlero, per il ribasso dei 
prezzi medi del greggio, e 
nella chimica, per la nduzio- 
ne dei volumi venduti, e so¬ 
prattutto per la caduta dei ' 
prezzi e dei margini di vendi- ' 
ta. Con il risultato di quest’an¬ 
no, nell'ultimo triennio 1989- 
199 i l’Eni ha realizzato oltre 
4.500 miliardi di utile, tripli- ' 
cando i profitti del triennio 
precedente. L'analisi del con¬ 
to economico del Grappo 
conferma lo sforzo realizzato 
sul piano industriale per con¬ 
solidare i volumi di attività ed 
i margini di gestione. Il margi¬ 
ne operativo lordo infatti è 
ammontato a 9.513 miliardi, - 
sostanzialmente in linea con , 
quello del 1990, nonostante 
lo sfavorevole quadro con¬ 
giunturale. L'utile operativo è • 
ammontato a 3.765 miliardi, 
con una diminuzione legata 
all'aumento degli ammorta- ' 
menti. Nel 1991 l’Eni ha av¬ 
viato un imponente program-. 
ma di Investimenti (45 mila ' 
miliardi in soli quattro anni), ' 
che non ’ ha precedenti per 
impegno finanziario, tecno- ■ 
logico e manageriale e che ■' 
costituisce la base per rag¬ 
giungere i nostri obiettivi stra¬ 
tegici di crescila e dì leader-, 
ship a livello globale. Nel _ 
1991. gli investimenti sono" 
ammontati a 9.327 miliardi, . 
con un incremento del 36%, 
raggiungendo il livello più 
elevato nella storia dell'Eni e 
invertendo il trend decre- 
.scente nel rapporto investi¬ 
menti-fatturato del triennio - 
passato. Circa un terzo degli ' 
investimenti ha interessato le 
attività del Grappo all'estero. 
L’incidenza degli investimen¬ 
ti sui ricavi è risultata pari al ' 
18% circa, ampiamente supe¬ 
riore a quella dei principali 
grappi industnali nazionali e 
dei maggiori concorrenti in¬ 
temazionali. 



A braccetto olio, gas e petrolctdmica 

La chimica si isposa 
ancora col petrolio 


H Nell’Industria chimica l'E¬ 
ni intende raggiungere un livel¬ 
lo di flessibilità tale da mettere 
la profittabilità delle nostre so¬ 
cietà stabilmente al riparo dai 
cicli congiunturali dell'econo¬ 
mia ■ c dall’andamento • dei 
prezzi delle materie prime e 
dei prodotti finali utilizzatori. 
In secondo luogo l’ente petro¬ 
lifero ha l'intenzione di con¬ 
centrare la sua presenza pro¬ 
duttiva e innalzare la qualità 
dei prodotti, in particolare in 
relazione alle loro prestazioni 
ambientali. E una direttrice di 
sviluppo profondamente inter¬ 
relata a quella della flessibilità, 
perché l’enorme impegno di 
ricerca necessario e la sua 
continuità potranno essere ga¬ 
rantiti solo da un altissimo li¬ 
vello di cHicìenze e di competi¬ 
tivita dei cosh produttivi. Per 


raggiungere questi obicttivi di 
Gruppo, l'Eni ha varato un prò- - 
s gramma di focalizzazicine stra- ' 
tegica, attraverso dismis-sìoni, 5 
- acquisizioni e alleanre, p>er 
poter concentrare sul { ore bu- 
siness le risorse necessarie a 
conseguire la crescita compe- 
■■■ titiva di lungo termine. Tra i . 
i cambiamenti possibili va an¬ 
che messa la niorma Istituzio¬ 
nale dell’Eni come indicato ■' 
dalla legge n. 35 e dal Cipc. Si - 
tratta di un processo di trasfor- ' 
mozione che potrà diventare '' 
>. una grande opportunitl, se sa- 
; rà finalizzato a rafforzale la pcs 
' sizione industriale e la capaci- ■ 
' tà competitiva^del Gruppo, va- ' 

I lonzzandonc ì punti di forza ■ 
costituiti dalle sinergie olio- 
gas-pcliolchimica: panendo l- 
i. l’Eni in grado di affrontare le 
' nuove sfide globali in condi- . 

' zioni di parità con i concorren¬ 


ti intemazionali. Un punto de¬ 
cisivo è quello del controllo ’ 
propnetario, la cui importanza , 
strategica e i relativi rischi va- • 
riano da settore a settore, c 
che è stato affrontalo con mo- ' 
dalità diverse ne! vari Paesi Va 
anche tenuto presente che in ■■ 
alcuni settori in cui l’Eni opera ; 
sono in gioco anche aspetti di 
sicurezza nazionale. La priva- • 
tizzazione di alcune imprese 
dell'Eni, inoltre, può costituire , 
l’occasione storica per moder¬ 
nizzare un mercato azionario j 
reso ormai asfittico e obsoleto ’ 
dal tradizionale modello lami- ' 
ilare del capitalismo italiano: ' 
per creare un forte azionariato , 
diffuso, a partire dai nostri di- 
pendenti; per date finalmente ’! 
prospettive anche in Italia agli ; 
investitori istituzionali; per da- -, 
re vigore ad una borsa assai 
poco europea. . . ►■i' 


Cresce rintemazionalizzazione dell’Eni} 

Moltiplicati # 
accoitli ìntemiazioiiali 


■i Nell’esercizio 1991 l’Eni 
ha intensificalo lo sforzo di in- ' 
lemazionulizzazione del Grap¬ 
po, che costituisce una delle j 
direttrici strategiche della no¬ 
stra crescila. Nel 1991 l'Eni ha ‘ 
concluso importanti accordi di 
cooperazione in Ru.ssia, Kaza- 
khstan, Algeria... Venezuela, 
Messico, Grecia, Albania. Si 
tratta, nella maggior parte dei 
casi, di accordi che avranno 
un impatto strategico sul no¬ 
stro . posizionamento futuro, ■' 
nel quadro competitivo globa- - 
le. L Ente petrolifero pubblico 
ha registralo importanti suc¬ 
cessi nella ricerca mineraria, . 
oltre die in Italia, in Egitto, Al- ' 
gerla, Angola, Congo, QaUir e ‘ 
ncll'olfshorc del Mar della Ci¬ 
na. Nel downstream sono pro¬ 
seguiti ' gli ■ investimenti nei •' 
Laendcr oncntali della Germa¬ 
nia. in Francia, Svizzera, Estre¬ 
mo Onenle. .Sono .state costi¬ 
tuite nuove società in Unghe- 
na. Polonia e Cecoslovacchia. 


E stata inaugurata a Mosca la 
prima stazione di .servizio della 
joint venture Nefto Agip. E sta¬ 
to messo a punto un sccordo . 
di collaborazione strategica. 
con la prima holding pstrolife- ■ 
ra integrata russa. L'Eni inoltre 
partecipa ad un consorzio in¬ 
temazionale per la ristruttura¬ 
zione del sistema di raffinazio- ■ 
ne dell’ex Unione Scvietica, J 
con particolari impani tecno¬ 
logici e ambientali. È continua-1 
ta la politica di espansione in- - 
temazionalc nella produzione - 
di additivi per carburanti con 
nuovi accordi in Arabia Saudi¬ 
ta, Venezuela, Algeria, Messi- ; 
co. E stalo avviato lo s'riluppio 
intemazionale del settore del 
gas, attraverso accordi e nego¬ 
ziati in Germania, Cecoslovac-, 
chia, Grecia, Turchia, /trgenti- ' 
na, Cile e in alcune Repubbli- t 
che della Csi. Nella chimica ' 
sono stati avviati investimenti e . 
acquisizioni in Francia. Un¬ 
gheria, Qatar, Cina, Hong 


Kong e abbiamo aperto nego- 
-, ziati per accordi e collabora¬ 
zioni in numerosi altri Paesi. 

; Nel settore deH'ingegnoria. do- 
, ve l'Eni ha ralloizato la leader- - 
ship europea, e nei settori dei 
servizi e della meccanica sono 
stati conclusi contratti e acqui¬ 
site ordinazioni di grande im- 
portattza in Svezia. Germania, t 
Cecoslovacchia, Stati ■ Uniti. *- 
Canada. Arabia Saudita, Irem. 
Egitto. Kuwail Algeria, Tunisia. - 
. Nigeria, 'r'emcn. Venezuela, t 
■- Malesia. Cina. Si sono intensifi¬ 
cale le iniziative di coopcrazio- ' 
ne scientifica c tecnolc^ca in 
\ tutte lo aree in cui l'Eni è pre- , 
'.sente, in particolare è prose- ' 
guita la partecipazione nella 
joint venture per la formazione 
manageriale, «Imisp» (Interna¬ 
tional Management Institute of 
St. Petersburg). costituita insie- 
■ me all’Università di San Pietro- • 
' burgo, all'Accademia > Russa 
• delle Scienze e all’Università 
Bocconi di Milano. • » ■ , 
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Da oggi a Milano 
un convegno 
sulla solidarietà 
e gli affetti 


■■ Si apre oggi al Centro 
Congressi della Cariplo a Mila¬ 
no il convegno "t'aniore ne¬ 
cessario. Solidarietà e atfelti 
nel tempo degli egoismi», or¬ 
ganizzalo dal settore servai so¬ 


ciali della provincia di Milano. 
Tre giorni di discussione sul te¬ 
ma della solidarietà c dell'a¬ 
more sociale. Partecipano ai 
lavori, tra gli altri. Francesco 
Alberoni. Salvatore Veca, Lau¬ 
ra Balbo. La sessione dedicata 
al tema «I giovani e gli affetti» ò 
stata realizzata con la collabo- 
razione di Smemoranda: ver¬ 
ranno presentati i risultati di 
una ricerca svolta daH'lstiluto 
di psicologia dell’università di 
Milano su 154 tigende scritte 
da giovani. 


Roma,! 946, 

' Ferruccio Pani 
al congresso 
del Pd'A. Sotto, ' 
Carlo Rosselli a ' 
Lipari con altri, 
. confinati t 
antifascisti 


A dnquant’anm dal Partito d’azione: Tetica prima della politica 

Azionisti & moralisti 



Cinquanfanni fa esatti, durante una riunione nella 
casa romana dell’awocato Comandini nasceva il 
Partito d’azione: era il condensato politico di un 
movimento come Giustizia e libertà, di personalità 
ispirate al liberalismo e al radicalismo socialista. Un 
partito complesso e composito che diventerà prota¬ 
gonista deirantifascismo, della Resistenza ma che : 
sarà destinato a morire nella Repubblica. .t- 


BRUNO BONOIOVANNI 






B II fascismo, si 6 detto, è . 
stato rautoblogralla della na¬ 
zione. Lungi dall’essere una ri- i 
voluzione, si è poi aggiunto, 
esso è stato la rivelazione della 
natura profonda di un proces¬ 
so nazionale imperfetto, muti- i; ■ 
lato ed irrisolto. Ha però anche -, 

. rivelato rinsutflcicnza delle 
opposizioni storiche. Vale a di¬ 
re l’incapacità dimostrata da li- ; 
berali e socialisti nel fornire - 
una risposta istituzionale e so¬ 
cialmente spendibile ai prò- ; 

: bicmi posti dalla crisi tumul¬ 
tuosa e lacerante del dopo- ' 
guerra. È cosi che, a fascismo 
ormai consolidato e vittorioso, . 
si d potuto pensare, nell'ambi- 
to di minoranze intellettuali e ' 
poi del fuoruscitismo, a una 
sintesi tra socialismo e liberali- ' 
smo. Ciò che è stalo diviso do-,, 
veva ora congiungersi, con il ; 
duplice fine di emancipare il .. 
socialismo dalle , tentazioni 
massimalistico-bolsceviche e , 
di sottrarre il liberalismo all’i- i:, 
poteca penalizzante e parallz- ' 
zanle del dottrinarismo liberi- 
stico c dell’c^ismo individua- . 
listico. Questi temi, com ’6 no- ; 
to, vennero sviluppati da Carlo 
Rosselli in Socialismo liberale, ■ 
un testo pubblicato nel 1930 a . 
Parigi e primo e fondamentale . 
incunabolo di una vicenda ' 
teorico-politica che si riverserà f 
successivamente nel Partito 
d’azione. Se 0 evidente, in Ros- ■ 
selli, l’eco delle fortunate rifles¬ 
sioni post-marxiste del sociali¬ 
sta belga De Man è tuttavia ben . 
rintracciabile in iui un richia¬ 
mo. ancora gobettiano ed an¬ 
che salvcminiano, ad una sor¬ 
ta di socialismo etico-illumini¬ 
stico. 

Alia teoria fu parallela l’a¬ 
zione. Cosi, il movimento di 
Giustizia e libertà, animato : 
dallo stesso Rosselli e da Lus- ’ 
su, aderì nel 1931 alla Concen¬ 
trazione antifascista, costituita 
nel 1927 in Francia. La Con- . 
centrazione si sciolse nel 1934, : 
ma. nonostante i numerosi ar¬ 
resti effettuati in Italia dalla po¬ 
lizia fascista, l’attività di Giusti¬ 
zia e libertà prosegui, trovando : 
anzi nuove sollecitazioni nella 
svolta bellicistica, in Etiopia e 
in Spagna, del governo di Mus¬ 
solini L’assassinio dei fratelli 
Rosselli fu però un durissimo 
colpo per l’organizzazione, se¬ 
gna .spegnere però la voce di , 
piccoli nuclei politici. Una pri¬ 


ma fase della storia dell'antifa¬ 
scismo non comunista si era 
comunque conclusa. . 

Proprio in questo periodo, 
etichettato poi da una parte 
della storiografia come •anni 

■ del consenso», potè emergere, 
non più neH’esilio, ma nel forti¬ 
lizio assediato della cultura ita¬ 
liana, il movimento liberalso¬ 
cialista, un movimento real¬ 
mente nuovo, sorto senza al¬ 
cun solido legame organizzati¬ 
vo con le forze politiche del 
prefascismo ed animato da 
giovani ed intellettuali. È pur 
vero, vi erano legami teorico¬ 
politici ed anche affettivi con il 

. venerato e prestigioso liberali¬ 
smo di Croce, che aveva sco- 
: municato il socialismo liberale 
' di Rosselli come formula non 
. sintentica, ma sincrctica. Tut¬ 
tavia. il conservatorismo atten¬ 
dista e liberalmonarchico di 

■ Croce, cosi come il fallimenta¬ 
re nullismo dell’utopia <ollet- 

, tìvistlea» della <orporazione 
proprietaria», spinsero alcuni 
' giovani ad andare risoluta- 
mente oltre le angustie politi¬ 
che del maestro napoletano e 
a ricercale un’autentica «terza 
vìa» tra liberalismo e sociali¬ 
smo. una terza via che fosse 
esattamente ali’opposto dì 
quella predicata demagogica- 
mentc dal regime e che fosse 
del pari in grado di saldare 
(conservando e non gentilla- 
namente «superando»!) il libe¬ 
ralismo e il socialismo in un 
ambiente politico profonda¬ 
mente ed irreversibilmente de¬ 
mocratico. • 

Nel 1936-’37. sospinto dallo 
slancio etico-religioso di Capi- 
tini e dalle geometrie teorico- 
filosolichc di Calogero, prese 
CO.SI inizio, in Toscana, il movi¬ 
mento liberalsocialista. Se il 
movimento di Giustizia e liber¬ 
tà di Rosselli era stato, come si 
è alfermato, un’eresia sociali¬ 
sta, in quanto nato da una ra¬ 
dicale revisione della tradizio¬ 
ne prevalente nel movimento 
operaio italiano, il liberalso¬ 
cialismo fu un’eresia liberale, 
vale a dire il prorompere (fi 
una compiuta coscienza della 
profonda inadeguatezza della 
tradizione politica ancorata al¬ 
lo Stato liberale, oligarchico- 
classlsta e monarchico del pri¬ 
mo cinquantennio dell’Italia 
unita. Confrontato con l’encr- 
gia attivistica di Giustizia e li- 



Come «azionista» Giorgio Bcxxa ha 
davvero tutte le carte In regola. Coman- : 
dante in Val d'Ossola della X Divisione 
gielle, ha militato nel Pd’A dagli inizi H- 
no al suo scioglimento. Considera Vit¬ 
torio Foa il suo primo maestro e se stes- , 
so un adepto mòderà'tò dì'q'uélla tradi- ' 
zione. Gli abbiamo chiesto dl rievocare . 
la sua esperienza militante e di spiegar¬ 
ci perchè non ne considera affatto 
esaurita la lezione. - , ■ , • ^ . ■ 

. ' Alle spaDc del Pd’A, nato nel 1942, vi 
furono 11 UbenbodaUsmo, Romlll, 

: CalogerD. E poi 35.000 combattenti 
' di G.L. Tu eri ano di qneatl. Qnall 
erano In quegli anni U tuo «Inunagl- 
nario politico» e I tool riferimenti cui- ' 
turali?., .. 

Durante la Resistenza ci arrivavano i , 
Quaderni di Gl. redatti da Vittorio Foa a ■ 
Canellì in un villaggio del Roero. vicino ; 
ad Alba nel cuneese. Mi sono formalo 
su quei logli che oltre a parlare di Ros- ; 
selli e del liberalsocialismo, parlavano ; 
di quel che avveniva in Europa, in Ame-, 
rica, nella cultura intemazionale. In ter¬ 
mini concreti mi sembrava che fossimo 
un movimento di tipo mazziniano. Una 
realtà che ignorava l’Italia reale e che 
pure ne rappresentava la parte miglio¬ 
re. y .■ ■ 

; Lapar«boladelPd'AdaFBdalI942al 
1946. Perchè fu cori breve? , 

Perchè «Partilo d’Azione» era un nome 


Intervista a Bocca, un giellista mazziniano 


«Ma noi velieitari 
aveva^ 


BRUNO QRAVAONUOLO 


sbagliato, privo di significato. Me ne ac¬ 
corgevo fra la gente, durante i comizi 
Gli altri partiti avevano sigle comprensi¬ 
bili, legate alle tradizioni e alle emozio¬ 
ni delle masse. Il limite, a cominciare 
dal nome, stava nell’appello ad un atti¬ 
vismo generico. Sarebbe stato meglio 
chiamarsi «Giustizia e libertà», ma poi, 
sfortunatamente, prevalse il richiamo 
al Partito sardo d’Azione di Lussu. I no¬ 
mi purtroppo hanno la loro importan- 
za. . ... , ..j: 

Sembri dare ragione a quanti hanno 
fatto dell'aozlonlamo» un disvalore 
politico, un sinoalmo di IntcUettnall- 
smo velleitario... ; v^-.- 

No. Anche il dissenso in Urss alla fine 
ha vinto, nonostante lo stalinismo e l’i¬ 
solamento. Il Pd’A ha avuto il torto di 
non volersi presentare subito come un 
partito radicale, di stimolo quindi c non 


di alternativa al Psi, reputalo privo di 
foiza per il suo scarso apporto alla Re- 
s’Btenza. Le èlites insomma devono 
avere un ruolo diverso da quello delle 
masse. Bisogna accettare questo dato e 
fame un elemento di forza. ; : 

Quali sono a tuo avviso I veri eredi 
' deU’azIonlsmo In Italia? , , 

È un eredita contluita un pò dappertul- 
. to: nel Psi, nel Pri, persino nel Pei e nel 
Pds. La ritrovo in Lama, in una certa mi¬ 
sura. oppure in Trentin. Quando parlo 
: con Trentin ci intendiamo immediata- 
' mente dal punto di vista emotivo, sul, 
piano di una certa sensibilità «velleita¬ 
ria» e radicale... . v , - Q;;;' 

Ma qual è il nocciolo, la filigrana In¬ 
tellettuale di questa senriblltà «vel¬ 
leitaria» che ti accomuna a Trentin e 
■ adaltri?..' 


Storicamente è l’aver capilo che la mo¬ 
ralità viene prima della politica. Una le¬ 
zione perfettamente incarnala da Fer¬ 
ruccio Pani. Prima di andare al gover¬ 
no. come racconta Valìani, Pani era 
convinto che l’unica speranza per l’Ita- 
. Ila fosse la formazione di un celo politi- 
: co dedito al bene comune e incurante 
-di voti e clientele. L’azlonismo è una 
. grande «follia», e un grande merito. Un 
filone perenne della nazione, derivalo 
da Mazzini e dai democratici laici del 
Risorgimenti. Che continua ancora og- 

8i- " 

' Un falda sotterraiiea destiuata a di- 
ventare sempre più visibile? ' : . '. 

' È già visibilissima. Lo dimostra II terre¬ 
moto elettorale del 5 Aprile. 

L’azIoDlsmo è per te una costante 
•metapolitica» che oltrepassa il mar- 
: xismo e il liberalismo? 

SI, inlatti come tutti sanno i rapporti 
economici sono importanti quanto la 
libertà. In particolare l’azionlsmo cerca 
: di coniugare la libertà e l’onestà con la 
modernità. y- "yy.:-; 

E con l’eguaglianza... : ’ 

Certo, anche se questò è un chiodo fis¬ 
so di Bobbio, di Valìani e di tutta t’ala 
socialista. Personalmente mi sono sem¬ 
pre collocalo più a «destra»Mi ricono¬ 
sco cioè nella 'versione lamalfiana del- 
l'azionlsmo. ■ ry"?-';;!!.. vy-yy?" ■ 


bertà, un movimento disponi¬ 
bile all’azione diretta e agli au¬ 
daci colpi di mano, il movi¬ 
mento liberalsocialista, svilup¬ 
patosi nelle Università e nella - 
quiete dei circoli intellettuali 
sembrerebbe il frutto di una 
cospirazione elitaria ed anche 
accademica. La scuola liberal¬ 
socialista è stata tuttavia deila : 
massima importanza. Senza 


questa sotterranea ed appas¬ 
sionata. oltre che feconda, mi¬ 
lizia negli anni del massimo 
clamore fascista, l’esperienza 
ormai non lontana del Partito 
d’azione non sarebbe forse 
neppure pensabile. Un’espe¬ 
rienza, si badi bene, costruita 
da giovani privi di un rilevante 
ed ingombrante passato politi- - 
co, cresciuti dentro il regime 


fascista, lontani dalle liturgie 
dei polemici riti dell’emipa- ^ 
zione c mossi daH’impcrativo 
categorico di costruire un Iron- : 
te interno, etico e teorico pri- , 
ma ancora che politico^jiga- 
nizzativo, contro il devastante ' 
servilismo e il deserto morale I 
prodotti dal regime. 

Venne poi il tempo dell’a- ; 
zione e furono le rapide svolte 


della stona a dettare il ritmo 
■ delle scelte Irrinunciabili. £ del 
1940, infatti, a guerra già ini¬ 
ziata ma con l’Ilalia non anco- 
, ra belligerante, il primo Mani¬ 
festo liberalsocialista in questo 
: lesto si progetta la socializza¬ 
zione delle principali imprese 
■ industriali e dei servizi di pub¬ 
blica utilità, oltre che dei lati¬ 
fondi, si accenna alla costitu- 


, zione di •consigli di fabbrica», 
si prefigura addirittura una 
Corte costituzionale a garanzia , 
. della futura legalità repubbli¬ 
cana. Del 1941 è il secondo 
y Manifesto, che esplicita le stra- 
’ tegie politiche. - -•• - - ii 

Gli eventi si fecero poi incal¬ 
zanti c la condotta della guerra : 
lece ben presto presagire la ' 
. caduta del fascismo, da tempo 


subalterno, pur nel suo mode¬ 
ratismo, alla logica del totalila- 
nsmo nazionalsocialista. Cc- 
correva ora prevenire ed impe¬ 
dire una soluzione moderata 
dell’inevitabile cri.sl 114 giugno 
1942, nella casa romana del¬ 
l’avvocato Comandini, vi fu la 
trasformazione di un compor¬ 
to movimento nel Partito d’a- 
zione. Braccati • daH’urgenja 
delle circostanze, tutti i mem¬ 
bri di una variegata nebulosa : 
politica contribuirono alla na¬ 
scita e alla crescila della nuo'ra . 
formazione. Vi fu chi, come 
Lu.ssu, sottolineò la continuità ' 
tra il gicllismo c il nuovo parti¬ 
lo (fenomeno particolarmente 
evidente a Torino), chi insi¬ 
stette suH’importanza decisiva 
dcH’insediamenlo ... liberalso¬ 
cialista, chi, come nella Milano 
di Pani e La Malfa, enfatizitò 
rindispensabile egemonia del¬ 
la componente democratico- 
liberale. chi ancora, come in : 
Romagna, si riannodò all'e¬ 
sperienza repubblicana, o, co- ; 
me nella Napoli di Omodeo, i 
alla migliore tradizione libera- ' 
le. Il partilo prese ulleriormen- : 
le vita e vigore a partire dall’in- 
vemo 1942-’43, quando la di- ' 
slatta dell’Asse sul fronte 
orientale ■ risultò evidente. Il 
programma, esplicitato nei la- ‘ 
mosi •sette punti» approvati in ^ 
due successive riunioni a Mila- ■ 
no e a Roma, prevedeva un’e¬ 
conomia a due settori: uno 
pubblico, comprendente la 
grande industria, e uno priva- * 
to, comprendente la media e 
la piccola impresa. Sono del. 
resto questi gli anni in cui, do¬ 
po la grande crisi e le inquie¬ 
tanti fortune dei totalitarismi, ; 
sembra tramonlato, e non .solo 
neH’opinione socialista, il 
grande capitalismo classico. : 
Mentre nasce il Partito d’azìo-, 
ne, negli Stati Uniti, cittadella 
dei liberismo economico, Bur- 
nham parla della rivoluzione 
dei manager, Schumpeter pre¬ 
dice con disincanto l’evapoia- 
rc della proprietà privata, Neu-, 
mann de.scrive la riatura del 
Behemoth nazionalsocialista, 
Horkheimer denuncia lo Stato 
autoritario: Per il Partito d’azio¬ 
ne è - tuttavia evidentemente 
possibile. In stretta alleanza 
con ie potenze occidenta li, 
operare una conlrotendercta - 
in senso democratico senta 
per questo disconoscere le no¬ 
vità strutturali in atto, novità 
che possono riassumersi nel 
controllo della mano pubblìira 
suH’cconomia, Il New Deal, il 
keynesismo, i fascismi e lo sta¬ 
linismo, fenomeni fisiologica¬ 
mente contigui, e pur diversi.s- 
sìmi sul terreno etico e politi¬ 
co, hanno fatto scuola. L’im¬ 
portante, del resto, è uscire 
dall’età delle tirannìe nella giu¬ 
stizia e nella libertà, « 

‘ Cominciava ora la storia 
propriamente politica del Ptir- 
tito d’azione, all’inizio radicirl- 
lizzatosi anch’esso in seguilo 


agli scioperi del marzo 1943. 
Questa storia, che si prolunga 
dal governo Badoglio al gover- : 
no Patri, è largamente nota. Il j 
piccolo partito divenne infatti t 
una loiza fondamentale della ; 
Resistenza, accettò l’unità del- 
le sinistre, si pose in concor- 
senza con il partito socialista, 
accolse con insofferenza il tat- ; 
liclsmo abilmente manovriero ■ 
dei comunisti, ogni tendenza ; 
compromissoria e la stessa f 
, svolta di Salerno. Seppe però * 
sfrattare sul piano politico la iii 
propria intraasigenza e non * 
esitò a proporsi, sottovalutan- : 
do in realtà il partilo cattolico. H 
come soluzione <cntrista», tra 
i comunisti e la destra bado¬ 
gliano-monarchica. nello sce¬ 
nario politico italiano. L’etero- - 
: geneità delle sue molteplici j 
anime divenne, per un periodo \ 
inevitabilmente breve, la sua 1 : 
forza. Realisticamente - prag- i 
malico e severamente etico- 
idealistico, pianificatore e libe- ' 
ri.sta, centrista e «di sinistra», : 
patriottico ed europeista, già- ' 
cobino-centralista e girondino- 
federalista, interclassista ed i 
operaista, aristocraticamente 
liberale e difensore aperto del > 

, radicalismo plebeo dei ceti 
medi, mazziniano e socialista, i 
moderato e anarchico, religio- ? 
samcnie devoto agli ideali e ? 
settariamente anticlericale, ì 
elettrizzato dal «Vento . del ' 

, Nord» e portatore deH’intransi- ; 
gentlsmo meridionalista, il Par¬ 
tito d’azione copri, con effica- 
ce, perentoria e talora inesplì- 

■ cabile coerenza, tutto l'arco '• 
della politica italiana, tanto da : 
poter apparire come una sorta ' 

' di laboratorio politico in cui. 
precipitavano e si condensa- ;! 
vano tutti gli umori, i rumori e i 
: malumori della grande epo- ’’ 
pea resistenziale. Eterogeneo •. 
nelle sue componenti, fu unifi- j 
calo, in quanto negazione as- l 
soluta e antitesi radicale del fa- ' 
.seismo, dal fatto di essere una 5 
creatura generata dal fascismo ! 
stcsiio c non l’esito alchemico ) 
_ di un lungo viaggio del prela- ’ 
seismo al postfascismo. Veni- 3 

■ va da vicino, non da lontano. ' 
3 Quando l’incantesimo della 

stagione eccezionale si dissol- ; 
se, quando cioè la guerra civile > 
si concluse, il Partito d’azione * 
si dissolse a sua volta, travolto i 
dal generalizzarsi della forma- ( 
’ partito, ma le sue stimmate si * 
ritrovarono, in misura diversa, ' 
! in tutti i partiti usciti dalla Resi- 
, stenza. 

■ Si cerca ora. con ansia e la- ; 
lora con disperazione, il parti- i 
to che non c’è. Non occorre in ' 
realtà cercare troppo. Questo ? 
partito è esistito e continua sot- ’; 
terraneamente ad esistere, nei S 
.sussulti critici della società civi- ’ 
le, come partito «storico» e non 
come partito «formale»: è il ■ 
Partito d'azione, è la presenza : 
silenziosa e religiosamente lai- ’i 
ca delle nostre origini repub- : 
'■ blicane. .y 


verso 


OlOVANNIDELUNA 


■B Ma veramente gli eredi; 
del Partito d’azione sono oggi 
Ottone. Scalfari, il principe Ca- 
• racciolo e il finanziere De Bc- f 
nedetti, tutti affiliati alla «lobby 
finanziaria e politica che la ca¬ 
po a piazza Indipendenza»? 
L’ultimo a sostenerlo è stato ■ 
Francesco Cossìga in un inter¬ 
vento sulla Stampa del 17 apri¬ 
le scorso: si tratta di un giudi¬ 
zio livido, fondato su una uni- 
■ ca argomentazione che attri¬ 
buisce al vecchio Pda la stes.sa 
<oncezionc della politica, eli¬ 
taria, aristocratica, capitalisti-' 
ca nel senso sociale del termi- ' 
ne» che si ritroverebbe oggi nel 
•partito di piazza Indipenden¬ 
za». Questa posizione conosce 
un largo favore in alcuni am¬ 
bienti cattolici, soprattutto in 
quelli più legati a Comunione ' 
e liberazione. Scalfari e i suoi 
amici sono bersagli di como¬ 
do. scelti per incarnare fisica- ; 
mente la miseria di un laici- 
. 3 mo estenuato, privo dì valori, 
appiattito su un pragmatismo 
che ignora i grandi slanci idea¬ 
li e le grandi sfide progettuali. 
Ma tutto questo non riguarda 
certamente la concretezza sto¬ 
rca dell’esperienza azionista. 


Tutta la vicenda del Pd’A sì 
svolse aU’intemo di due coor¬ 
dinate teoriche: la crucialità 
dei conflitto come asse strate¬ 
gico per la formazione della 
classe dirigente e come fonda¬ 
mento ultimo e irrinunciabile 
della democrazia: l’interesse 
aH’affermazione di una nuova 
élite politica più che ai proces¬ 
si di rivoluzione sociale. 

. In questo senso è legittimo 
considerare l’azionismo come 
l’unico progetto di riformismo 
«militante» avviato dalla sini¬ 
stra italiana. Il pragmatismo 
azionista rompeva con il deter¬ 
minismo positivistico della tra¬ 
dizione riformista italiana, se¬ 
gnata dall’economicismo c dal 
quietismo evoluzionistico, in¬ 
capace di collegarsi alle spinte 
•dal basso». Non è concepibile 
l’esistenza del Pd’A senza rap¬ 
porto delle formazioni parti- 
giane di Giustizia e libertà ispi¬ 
rale dalla sua linea politica. 
Furono 35.000 i partigiani 
combattenti glelllsti, il 20 % del 
totale. Il carattere elitario può 
cosi essere riferito all’esiguità 
delle dimensioni del Pd’A 
quando si trattò di diventare 


«partilo delle tessere»,non cer¬ 
to alla sua esperienza come 
. «partilo dei fucili». Alla fine le 
perdite delle Gl ammontarono 
a 4.500 uomini. • 

Era II «dovere dei tempi» a 
fare della Resistenza II mo¬ 
mento in cui il bisogno dell’a¬ 
zione si sostituiva a ogni altro 
impulso, anche quello della . 
sopravvivenza. In questo senso 
la lotta armata contro i tede¬ 
schi e i fascisti era anzitutto 
l’occasione per la testimonian¬ 
za del proprio impiegno indivi- ; 
duale: la politica degli uomini 
■ delle Gl affermava la sua diver¬ 
sità alla •politica dei politici» 
attraverso II rifiuto della nor¬ 
male amministrazione: la poli¬ 
tica come gestione dell’esi¬ 
stente era incompatibile con 
l’universo morale delle Gl mo¬ 
dellatosi sulla consapevolezza 
di vivere una vicenda umana 
irripetibile, una parentesi da 
chiudere quando fossero ces- 
.salc le condizioni drammati¬ 
che che l’avevano aperta. 

È veramente difficile imma¬ 
ginare, oggi, ringegner De Be¬ 
nedetti come l’erede del mon¬ 
do della «morale eroica» dise¬ 
gnato alle bande di Giustizia e 
libertà. La strumcntalità di 


queU’idcntificazione serve a 
coprire il vero bersaglio delle 
polemiche che è l’azionismo ’ 
nella sua valenza (otte di ele¬ 
mento costitutivo del paradig¬ 
ma antifascista. Si tratta di de¬ 
legittimare la «prima Repubbli¬ 
ca» demolendone il Dna costi¬ 
tutivo. il patrimonio genetico 
originario per affrettare il pas- . 
saggio ad una «seconda Re- 
puoblica» in cui le volpi pren¬ 
dano definitivamente il posto 
dei leoni. Travolto dalla storia 
il comuniSmo, la forza dcll’an- 
tìla,scismo sopravvive intatta 
solo nella sua componente au¬ 
tenticamente democratica, » 
quella azionista, appunto. Gli 
attacchi furibondi che ancora 
oggi inve.stono un partito - 
scomparso da 45 anni si giusti¬ 
ficano .solo in questo senso: la 
battaglia sembra riguardare il 
pas.sato c la storia e si rifcri.scc 
invece al prc.sente e all’attuali¬ 
tà della lotta politica: nell’anti¬ 
fascismo, e nel PdA che con 
più intransigenza lo ha incar¬ 
nato, si colpisce uno del pochi 
valori che obbligano ancora a 
una scelta di campo netta e 
senza mediazioni; un valore 
troppo «pesante» in un mondo 
politico in cui si attenuano ^ 
progressivamente le differenze 


non solo tra maggioranza c 
opposizione ma anche tra par¬ 
tito e partilo. L’antifascismo . 
azionista è talmente connotato 
in senso eticamente forte da 
e.sserc oggettivamente incom- : 
patibile con gli equilibri politici ' 
che si stanno delineando, al- : 
rinicmo dei quali tutti voglio¬ 
no avere le mani libere, scrol¬ 
larsi di dosso un passato e una 
tradizione che appaiono solo 
d’impaccio. ; 

Proprio daH’equazionc azio- ; 
nismo = antifascismo nasce 
un’altra delle accuse ricorrenti ; 
nei confronti del PdA, rcs.sere 
stalo cioè una sorta di «avallo 
di Troia» che ha lascialo insi¬ 
nuare il Pei nella cittadella del¬ 
la democrazia italiana, assicu¬ 
rando rispettabilità politica c 
culturale a quelle stesse formu¬ 
lazioni comuniste che tutti gli 
altri paesi occidentali rnctlcva- 
no ai margini della loro vita 
parlamentare. £ un tema que¬ 
sto della «omplicilà» tra azio¬ 
nisti c comunisti particolar¬ 
mente caro ad Edgardo Sogno 
ma anche ai giovani storici «re¬ 
visionisti». Certamente gli azio¬ 
nisti non sì sono mai abbando¬ 
nati ai temi più corrivi dell’anti¬ 
comunismo e si sono sempre 
sfoizati di gettare un «ponte» 


che recuperasse al quadro de¬ 
mocratico Il Pci. Di fatto, però. 
mezzo secolo fa, alle ongini ‘ 

■ dell’Italia repubblicana, fu pro¬ 
prio il Pei ad adoperarsi sire- ' 
nuamente per affossare ■ il : 

. Pd’A. Il retaggio staliniano di v 
Togliatti operava soprattutto 
nella ricerca di una società pa- ' 
cificata, senza conflitti, unita- . 
ria, organica. L’unità, conti- . 
nuamente ribadita da Togliatti, ' 
i era cioè uno strumento e un li- 3 , 
ne. La stessa terminologia lo- :■ 

■ gliattiana, un’alleanza cne ve- ; 

^ niva chiamata «blocco», un ’l 

conllillo o un dis.senso che di¬ 
venta subito una «lacerazione», 
rivelava chiaramente questa ? 
ossessione: unificare sul terre- ‘ 
no politico istituzionale quello 1 
che si intendeva tenere diviso iy 
. sul terreno sociale. Il progressi- i? 
vo attenuarsi delle dliridenzc H 
logliattiane verso il Vaticano, 1 
la scelta per la «continuità del¬ 
lo Stalo», il dialogo privilegiato 
avvialo tra «i partiti di massa». : 
assumevano come loro tacito 
presuppostouna ■ immodlfica- : 
bililàdei rapporti tra le classi. Il : 
modello di .società vagheggia¬ 
to dagli azionisti era esatta- ; 
mente agli antipodi di quello 
fondato sul principio gerarchi- : 
co e autoritario del <ia.scuno 


a! suo posto»: essi - rifiutando 
equazioni del tipo Pei = classe 
operaia. De ««ceti medi - in¬ 
tendevano rivisitare tutti - gli 
.steccati e le barriere sociali, ri¬ 
mescolare tutti gli equilibri po- ; 
litici, coniugare concetti diffici- ' 
li da conciliare, la giustizia e la 
libertà, il socialismo e il capita¬ 
lismo, il nazionalismo e il lede -1 
ralismo. C’era una febbre di -. 
movimento nelle loro scelte : 
, che entrava in contrasto psico- : 
logico, oltre che politico, con ■ 
le «lunghe durate» sia cartoli- , 
che che comuniste. Nel ritorno 
alla legge c all’ordine che se¬ 
gnò in Italia l’impianto egemo¬ 
nico dei grandi partiti di mas¬ 
sa, non cera spazio per le in¬ 
temperanze azioniste, per la , 
loro ostinazione a volere gli . 
' italiani migliori di quelli che 
erano. Ha scritto ancora nel ' 
.suo articolo Francesco Cossi- 
ga: «Mi sento più vicino al po¬ 
polo comunista che non all’é¬ 
lite - perché popolo proprio ; 
non la si può chiamare - azio¬ 
nista e ciòper il comune popo- ; 
larismo». £ un giudizio in cui, • 
assieme alla ostentata nostal¬ 
gia per la stagione de! conso- 
ciativismo, affiora anche il 
nocciolo di una profonda veri- 
làstorica. ■' 
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Contro Venditti 
oerché romano? 
2 io lo difendo 


Tutto esaurito, oggi e domani, al Raminio di Ro¬ 
ma, per i concerti di Antonello Venditti. Il bagno di 
folla mitigherà l’amarezza p)er non aver ottenuto lo 
stadio Olimpico, ma intanto a Bari, dove Venditti 
dovrebbe suonare martedì prossimo, lo stadio Del¬ 
la Vittoria è staio dichiarato in^ibile. Non c'è pa¬ 
ce per il cantautore romano, trionfatore nelle clas¬ 
sifiche, amato-odiato senza mezzi termini. ■ 

■ . ■ . . QIANNIBORQNA 


■■ Antonello Venditti non . 
conosce le mezze misure: o ■ ; 

10 si ama o lo sì odia. Chi lo :. 

odia non va certo per il sotti¬ 
le: lo considera un oppottu- , 
nista, un imbonitore, nel mi- : 
glìoradei ca3i,vino stornella- ,. 
lore da Festa de' Noantri.., 
Tanta vi.sceralità a cosa si 
dove? Prima di tutto, credo. / 
a quel sentore di romanesco 
che impregna un po' tutte le , 
sue canzoni, talvolta scritte , 
proprio in dialetto. Dichiara 
non a caso Giulio Giorello ] 
sull'ultimo numero -dell'f- " 
spresso-. «Venditti ò un Clau- : 
dio Villa riportalo ^ii anni y. 
Novanta», dove il disprezzo ' 
accomuna tanto l'autore di. 
Roma Capoccia che II leg- ^ 
gendario gorgheggiatore tra- ' 
steverino. ■ - .. 

Sempre ['Espresso riporta 

11 giudizio dato molti anni fa .i, 
da un critico, che si esprime- ; 
va più o meno allo stesso , 
modo. Venditti - scriveva - . 
•è profondamente (e singo¬ 
larmente) organico a tutta i 
una categoria di menestrelli. -, 
poste^latori : e cantori . a 
braccio di Roma: i quali tutti -■ 
han ben poco di popolare, , 
nulla di proletario». Su que- ; 
st'ultima considerazone si •, 

, potrebbe senz'altro conve- ' 
nire. D'altra parte, se solo si ;• 
pensa al ruolo storico-socia- > 
, le assegnalo a Roma dallo . 
Stato unitario, più che di , 
un'opinione si tratta di una ■ 
constatazione. Per il resto, . 
mi pare un giudizio alquan¬ 
to apodittico. « ■ ■ 

È, poi cosi vero che i can- ' 
tori e i menestrelli di Roma . 

: non hanno nulla di popola¬ 
re? E se anche fosse, cos'd 
allora che a Roma può legii- 
tlmamente ambire a fregiar- . 
si di questo titolo? O non sa- : 
rà che è il popolo romano 
tour court a non essere sim- ' 
palico a questi critici? Fatto ■ 
sta che, p^r rimanere anco- 
ra a Villa. ; suoi funerali furo- ■ 
no un vero shock soprattutto 
per i suoi detrattori (cosa 
■che f'ym'rd non mancò aire- '! 
poca di registrare). Anche 
su lui si ioMiteva a dire che 
. popolaresco forse lo era ma ) 
certo ■ non popolare. - Ma ) 
quando mori tutti scopriro- 
' no di colpo che la gente lo ■ 
amava e che ai suoi funerali ; 
c'era la Roma del popolo, ' 
quella che - consegnata a , 
qualche dagherrotipo ingial-. 
Ilio o a qualche pellicola 
neorealista - secondo alcu¬ 
ni non esisteva più. - , , 

Per carità, non voglio pa- 
ragonare Villa a Venditi!. ’ 
Voglio .solo dire che si. an¬ 
che il sound del cantautore 
romano non è sempre raffi- , 
natissimo, per non parlare i 
dei testi (anche se la grevità 
di brani come Sora Rasa o A 
Cristo talvolta si stempera 
nell'elegia più sommessa di , 
Campo de' Fiori). Ma que- ’ 
st'aura sanguigna in un'epo¬ 
ca di madrigalisti fiacchi ed • 
estenuali non ò detto che sia ; 
una colpa. Forse Venditti ri¬ 
sulta antipatico perche si at¬ 


teggia da un po' di tempo a 
: ideologo, a «matlre à pen- 
, ser», senza che la sua scelta 
di. campo risulti propria- 
- mente limpida. Cattolico pi- 
diessino, cielllno. socialista: 
.:,quaf à la sua vera colloca- 
, zione?, si chiedono in tanti, 

. come se saperlo fosse poi 
cosi importante. 

I Sono gli stessi che duran- 
. le la diretta dallo stadio di S. 

, Siro a Milano, in chiusura dì 
' Samarcanda, hanno arric- 
’ ciato II naso di fronte agli ac- 
i cendini gitati dai giovani 
nell'ampio catino. Che ba- 
nalìtà, che cosa tcrribilmen- 
' te kitsch... Sarà anche giusto 
definirla cosi, ma in fondo 
perché prendersela - con 
' Venditti? Oggi 1 divi sono tor¬ 
nati a incarnare i miti di au¬ 
torealizzazione • della vita 
^ privata, spodestando tutti gli - 
.' antichi modelli, genitori e 
insegnanti in primis. E an¬ 
che questo è un segno dei : 
tempi. Se avviene è [wrché i, 
giovani, e non solo più loro, 
vivono in condizione di in¬ 
certezza e di smarrimento, e 
i sono alla ricerca disperata 
‘ di guide spirituali e morali. 

, Se qualche cantante assolve 
. a questo scopo, la cosa può 
anche non piacere, ma ri- 
mane lo stesso un fatto, tan- 
to più se si riempiono gli sta- 
di con decine di migliaia di 
persone. 

Capisco che chi ha vissu- 
. to il '68, ribellandosi a ogni 
principio di autorità, aman¬ 
do divi tormentati e tutt'altro 
■i che rassicuranti (come Ja¬ 
mes Dean o Bob Dylan), 
non provi alcun entusiasmo 
p)er i divi di oggi, un po' stre- 
; goni, un p)o' imbonitori. E 
. capisco anche che cavalca- 
; re la tigre delia società civile 
possa apparire stucchevole. 

: Ma se a farlo sono ormai in 

• tanti - compresi dei politici 
che pur godono dei privilegi 

■ del Palazzo - è giusto irritar- 
si solo per Venditti? , 

J - il quale sa benissimo che i 
” ragazzi di oggi vivono in uno 

■ stato di imponderabilità, in 
un limbo morale, come lui 
stesso lo definisce, ma han- 

" no anche una gran voglia 
che le cose cambino, una 
gran sete di pulizia, solo che 
. ; stentano a capire dove e co- 
me indirizzarle. È proprio 
cosi terribile che un Venditti 
, possa servire a questo sco- 
, po, incarnando anche .solo 
. a livello infinitesimale ■ le 
, speranze che covano in lo- 
' ro? E magari rispolverando 
: uno dei suoi brani più belli, 
quel Modena che. contrap¬ 
puntato dal sax lancinante 
,, di Gaio Barbieri, esprime 
1 magnificamente l'imponde- 
■' labilità di cui adesso parla- 
■; vo: la rinuncia e, insieme, il 

■ rimpianto della piazza, la fi- 
. ne dell'utopia e, insieme, la 

■ conferma della sua insosti¬ 
tuibilità? Perché si, cari ami- 

• ci, anche il menestrello di 
; • Roma capoccia qualche vol- 
? ta riesce a toccare queste 

corde..;. 


A destra. 
Franco 
Battiato ; 
regista ’ 
di «Gilgamesh» c 
In basso, • 
una scena 
delle prove • 


In scena da domani Tattesissima opera di Franco Battiato 


La vigilia è tranquilla, il musicista-regista sicuro di sé 
Ma un settimàn^e gay protèsta e minaccia ^lèmiche 


Gilgamesh e il suo 
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Alla vigilia della «prima» al Teatro dell'Opera del suo 
CUgantesh. Franco Battiato ha illustrato la struttura e 
il significato dello spettacolo. L’opera riflette le vi¬ 
cende dell'eroe babilonese-che ricerca l’immortali¬ 
tà, ma si acquieta nel sentimento della morte. Dirige : 
Antonio Ballista. La regia è dello stesso Battiato, che ^ 
si avvale delle coreografie di Raffaella Rossellini, Si ; 
annunciano proteste da parte di Roma Gay News. ■ 


ERASMO VALENTE 


H ROMA. Nuovo incontro, 
ieri, con Franco Battiato alla 
vigilia della sua opera, Cf/go- 
mesh. La «prima» è per doma- . 
ni. al Teatro dell'Opera. Se ne ! 
era già avuta una, un mese la. 
e. caspita, ora abbiamo avuto ' 
di fronte (nel Teatro stesso) ,1 
un Battiato diverso, da cosi a 
cosi. Un mese fa, l'idea era al- ì 
le primissime realizzazioni dei ; 
primi abbozzi di scene e co¬ 
stumi, ma adesso che tutto è 
pronto, Battiato trasmette una 
sicurezza e un .senso di sfida 
■ straordinari. • 

Una signora, incautamente, ' 
gli domanda: «Che cosa prova 
Battiate con la sua opera nei 
confronti della musica colta?». ; 
Non può scendere dallo sga- . 
bello - come vorrebbe - per ; 
strangolare dolcemente l'in- 


terlocutrice, ma le ricaccia in 
gola la domanda con un'altra 
domanda: «Ma lei, forse, pen¬ 
sa che tutto il melodramma 
che tanto le piace sia sempre ' 
una cosa colla, a partire dal li¬ 
bretto ad arrivare alla musi¬ 
ca?». , ■■ ‘'Ni- ' - t.-. 

Una fanciulla gli aveva già 
chiesto: «Dica, maestro, non 
le fa una certa impressione 
un'opera .sua. qui al Teatro 
: deirOpera?». «No - dice Bat¬ 
tiato - nessuna particolare im- 
• pressione. È qui che doveva 
farsi. La mia opera ha bisogno 
di questo spazio e, se mi aves¬ 
sero spedito al Brancaccio, 

■ avrei rifiutalo tutto». , - , - 

- «Non le sembra una con¬ 
traddizione uno spettacolo 
cosi, pressoché immobile, a 
quanto abbiamo capilo, con 


le esigenze di un melodram- ; 
ma?». «Ma neanche per sogno. ' 
E poi, io amo le contraddizio¬ 
ni...... .;Vr:r,rr. 

Questo si. lo avevamo visto : 
anche noi. poco prima, essen- ' 
doci infilati in teatro mentre si. 
.svolgevano le prove, un po' in , 
fretta, per arrivare all'incontro 
di cui diciamo, con il sipario " 
chiuso, impenetrabile. Tutto ■ 
deve essere una sorpresa. Le 
contraddizioni, dunque. Bat¬ 
tiato diceva, dalla tolda della 
regia, «andiamo avanti», ma ■ 

, parevano i comandi di quel v 
comandante che ordinava al- 
, l'equipaggio di andare avanti ) 
«piano, quasi indietro». Era, '( 
chissà, il segnale che bisogna- ■ 
va togliere lutto di mezzo. Ab- - 
■biamo colto, però, momenti 
di particolare felicità scenica -: 
e musicale. La visione di un 
■ fiume, ad esemplo, fluente 
sotto un cielo rosato, l'appari- ; 
zione di ligure geometriche, ; 
fiammeggianti in un bel verde, 
sospese nel cielo o precipilan- 
li negli abissi. E poi, d’un trai- ; 
to (intervengono nello spetta- : 
colo effetti speciali, visivi oltre « 
che acu-stici). con un movi¬ 
mento semicircolare irrompo¬ 
no ligure aeree, luminose, in- ' 
calzanti l’una sull’altra, per 


concretizzarsi come in quella 
di un angelo che rechi un an- - 
nuncio nuovo. Forse l’annun- - 
ciò della musica, . ■ • . -, 

SI, c'è un flauto, in orche- ? 
stra, che accenna il Bolero di 
RaveI, ma non c'entra niente. 
Antonio Ballista - è lui che 
manovra i suoni dal podio - 
sospinge l’orchestra in una'? 
sorta di -Intermezzo», diatoni- - 
camente sospiroso, rettilineo,'"; 
dolcissimo, punteggiato : da '; 
rintocchi amplificati. Una vo¬ 
ce chiede: «Si può fare Firen- ; 
ze?». Un’altra voce risponde;;; 
■ un beH’ou/, dal palcoscenico. 
Non sapremo mai che cosa 
fosse questa Firenze. Arriva 
Gian Paolo Cresci - forse fi- , 
, renze era lui o la conferenza ? 

; stampa - ma non è che le co- ; 

. se si mettano bene in ordine, i:: 
Alle domande più impegnati¬ 
ve Battiato risponde che biso¬ 
gnerà aspettare e vedere l'o- 
, pera. Lo sentiremo anche par- 
lare e cantare nel secondo at- .■ 
lo. «Un’aria?» chiede ancora j; 
^ un'impicciona. «No. soltanto 
^ dei particolari fonemi». Pen- 
siamo che in Battiate si rein- ■ 
camino Gilgamesh ed Enkidu 
acquietali (qui a fianco nas- -■ 
sumiamo la loro vicenda stori- 
ca e favolistica). ma già am- : 


vano notizie a movimentare le 
acque. • Mentre scriviamo, 
giunge la minaccia di ceffoni 
che il direttore di Rome Gay 
News. Massimo Consoli, vuole 
appioppare a Battiato. L'accu¬ 
sa è di tradimento di un amo¬ 
re tra uomini (Gilgamesh-En- 
kidu) che Battiato. nella sua 
opera, avrebbe ignorato. Mas¬ 
simo Consoli è sicuro che Bat¬ 
tiato avrà un successo straor¬ 
dinario ma proprio di questo 
si dispiace. •Gilgamesh - dice 
- sarà purtroppo un capola¬ 
voro, e dico purtroppo, per¬ 
ché quest’opera contrabban¬ 
derà un'immagine di Gilga¬ 
mesh, che non è quella vera. 
Gilgamesh è la più grande in¬ 
vettiva fatta contro la donna». ■ 
' Battiato ha coscientemente 
la.scialo cadere tutto quel che 
non lo interessava e, in quan¬ 
to alle donne, altro che invetti¬ 
va, non ci sono elogi che ba- 
; stano ■ per .lodare Raffaella 
■ Rossellini, coreografa e balle- 
; lina, nonché il canto di Akemi 
Sakamolo, una dea, moglie 
immortale e fedele dell'im- 
, mortale personaggio che Gil¬ 
gamesh andrà a visitare nel¬ 
l'aldilà. Ma tutti i misteri si 
scioglieranno domani. Sono 
previste due repliche: dome¬ 
nica, alle 17 e alle 23. - . . . ; 
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Ai con&ii del moncio 
n viaggio ’impòssibile 
del re d Babilonia^ 


■■ ROMA. Ma chi eia, poi. 
questo Gilgamesh, peisonag- 
gio dell’antica Assiria, che dà y 
il titolo all’opera di Battiato? .i 
Bisogna essere pronti a volare ; • 
indietro nel tempo, per mi¬ 
gliaia di anni e arrivare al Dilu- 
vio Universale, raccontato '' 
dalla Bibbia. In Gilgamssh. gli f 
studiosi identificano il quinto ? 
re di Babilonia, assurte ai tro- ' 
no dopo il cataclisma. Secon- ; 
do altri, c’è un mito di Cilga- ' 

- mesh ancora più antico, che è 
stato poi documentato dal ri- 
trovamento di tavolette di ar- ; 

,, gilla (è l'argilla che ha creato 
■ l’uomo ed è l'argilla che ne / 
tramanda la storia), conser¬ 
vate nella biblioteca del re As- 
surbanipal; Incise con caratte¬ 
ri cuneiformi e in lingua «ac- 
cadlca». Queste tavolette sono • 
venute ala luce, nel secolo 
scorso, con il ritrovamento del '■ 
palazzo di Ninive, che era sta- -■'■ 
to distrutto nel settimo secolo 
avanti Cristo. Nelle tavolette si 
trovarono inserimenti eli vario ' 
genere e soltanto una più re- 
cente traduzione letteiale ha 
fatto conoscere la ligula miti- ' 
cadi Gilgamesh. s - >, 

Chi era dunque costui? Era 
un giovane re. bellissimo e in- i 
vincibile, figlio della dea Nin- 
sun e del sacerdote éullab. >, ■ 
Per due terzi divino e per un ; 
terzo umano. Il re profitta del- •' 
le sue qualità per terrorzzare i 
sudditi, impotenti a lionteg- - 
glarlo, seducendone le mogli %- 
e le figlie. Gli dei mandano 
sulla terra, forgiato anche lui 
con l'argilla, Enkidu, un esse- ■ 
re in grado di contrastjire Gii- '' 
gamesh. Ma i due. dopo ini- ,■ 
ziali sfide e duelli, div;ntano f ' 
amici e insieme ■ compiono - 
imprese stupefacenti, l'S quali f . 
vengono fatte cessare quando » 
ladealslar, invaghita di Gilga- •; 
mesh che non corrisponde a ) 
quell'amore, fa in modo che ; 
gli dei lo puniscano provo- 
cando la morte di Enkidu. £ ? 
questo l’evento che scatena 
neH’anìmo di, - Gilgamesh !' 
un'angoscia senza rimedio. È 
il sentimento della mole che 
invade il personagio e lo tor¬ 
menta al punto da spingerlo a 


un viaggio impossibile. L'eroe 
si reca fino ai confini del mon- ’i ' < 
do. scendendo poi neH’aldilà. 

Qui dovrà incontrare «il Lonta¬ 
no». cioè Utnapistim. l'unico " 
essere umano, diventato im- i" 
mortale, ma che. come Firn- 
mortalità, è imaggiungibile. “i 

• Tutte le discese agli inferi 
hanno un precedente inque- ■ 
sta di Gilgamesh. Deve attra- ; 
versare il fiume sotterraneo. ■' 
deve essere traghettato su una s' • 
barca (qui ha una forma digi, 
serpente). deve superare prò- ■ 
ve suvrumane. ma dovrà ntor- v 
nare indietro, avendo però ri- ■ 
trovato. . con l’accettazione 
della morte, tanta saggezza 
da poter anche raccontare la 
sua vita e le sue vicende am- 
monitrici ed esemplari. Èque- '? 
sto il Gilgamesh chesoprattut- 

to piace a Battiato, il quale ci / 
tiene ad affermare un suo in- ■ 
corruttibile senso religioso. , - 

■ tanto più radicalo e profondo 

, in quanto circondato da mille r 
•oscenità». È questo il suo t:-: 
messaggio: la ricerca di unità t’i- 
tra il modo di vivere e il modo '? 
di scrivere musica, ■.st- - • 

Si sono avute, negli scorsi ;■ ■' 

' anni, piÉces teatrali un po’ • 
dappertutto, anche in Germa- ■’ 
nia e anche a Roma, cinque- : 

■ sei anni fa, con un Gilgamesh Kt 
(«La più - antica storia del ■! 

■ mondo») su testo di Stello Fio- ■ 
renzo, rappresentato nel Giar-. 
dino ■ dell’Aurora a , Palazzo 

• Pallavicinì. .-.r 

Come si vede, nella vicenda 

■ di Gilgamesh si svolge, tutto ' 
sommato, una storia di reden- ; 
zione. che Battiato accoglie e ; 
condivide, mutandola anche i' 

■ in una storia di reincamazio- ,f 
ne. Gilgamesh muore alla fine j.; 

, del primo alto. Nel secondo li;: 
(si .svolge nella Sicilia del :* 

; Duecento) Gilgamesh riappa- ; 

■ re perù reincarnato nella figu- 
ra di un Maestro Sufi, circon- >. 

• dato dai suoi adepti, cui tra- 

.■ smette la sua smezza e la ' 
‘■sua ansia di purificazione. Si . : 
leva un canto gregoriano, r£>f- : . 

• sultet, «rivisitato» da Battiato, e i,; 
l'opera termina nella quiete di ■; 
una interna ascesi mistica. — 

' .r,0£V; 



Texana, bella e impegnata: la Stiocked a Roma con un concerto simpaticamente aH’antica 

Michelle, il «country» efi sinistra 


Sapore di musica country l'altra sera a Roma per il ; 
concerto di Michelle Shocked, la giovane cantante r 
texana che ha appena pubblicato il bell’album Ar- ; ' 
kansas Traveler. In un trionfo di mandolini, banjo e ^ 
violini, la Shocked ripercorre la tradizione folk ame- ' 
ricana mischiandola a sonorità rock e ad una con- 
sapevolezza politica di sinistra. Pubblico in delirio e ■ 
quattro bis. In scena anche il padre mandolinista, f 


MICHELE ANSELMI 


Michelle Shocked durante II concerto al Palladium di Roma 


MB ROMA, Solo lei poteva riu¬ 
scirci. Solo lei, Michelle Shoc- ; 
kcd, al secolo Maree Johnston, v 
poteva riuscire a far accettare ' 
al pubblico rocchetlaro del 
Palladium un concerto in puro ; 
stile bluegrass. con i musicisti : 
-sul palco conciati da contadini ; 
dell'Arkansas (si pronuncia v 
«Aicansò») e un corredo clas- • 
sko di suoni acustici. Erano - 
anni che a Roma non si sentiva 
il crepitare di un banjo, il la¬ 
mento di un fiddle, l'incedere : 
stoppato di un mandolino, lo ■ 
svisare languido di un dobro: 


roba vecchia, espulsa dai cir¬ 
cuiti commerciali e dai gusti 
giovanili, che la trentenne can- 
taulrice reinventa e ripropone 
dentro la sua inconfondibile 
grinta. Una ; piccola-preziosa 
operazione culturale che sta 
dando i suol frutti, al di là delle 

• attese promozionali: dovun¬ 
que (la breve tournée si è con¬ 
clusa ieri sera a Fessoli di Car¬ 
pi) un pubblico folto ed entu¬ 
siasta. pronto a gustarsi l'inedi- 
lo cocktail punk-countiy-fem- 

• minista uscito dallo shoAcr del¬ 
la menestrella texana. 


. Capelli cortissimi a caschet- 
to, calzamaglia a righe verticali ' ; 
e orizzontali che rivela un so- r 
spetto di gravidanza. Michelle 
Shocked scalda i muscoli della •<: 
sua band con la vibrante 33 ' 
Rpm Soul, e subito dopo recu- ; 
pera dal suo passalo presente 
la struggente Anchorage. Tutto 
come da copione. Ma la sor- 
presa è neH'aria. Al quinto bra- v 
no, la cantante annuncia tra i ? 
fischi impietosi che c'è un 
ospite: un certo «Dollar» Bill ;; 
John.ston, iChì è? Semplice-:,-,■ 
mente il papà di Michelle. che : 
mezz’ora prima, insieme alla J; 
moglie, vendeva airingres.so i;-’ 
del locale magliette e ca.ssetle. ; 

E di nuovo insieme, vestiti da : 
farmers, mandolino lui, chitaT- f 
ra lei, intonano uno scherzo v 
sulle galline da festa sull’aia. S; 
Applausi di maniera, in attesa ' ' 
che l'atmosfera tomi elettrica, i 
E invece dalla bicocca di carta- ;, 
pesta sistemata alla sinistra del ' 
palco escono, abbigliali an- ' 
ch'e.s,si da pionieri, Michelle, la 
banioisla-chitarrista • AlLson ' 


Brown, il batterista nero Jose¬ 
ph Edward Dukes, il violinista- 
mandolinista -Max John.ston 
(fratello della cantante), ■ il 
; ba.ssista Garry West e il tastieri- 
‘ sta-violinista Jay Speli. 

È l'inìzio dì uno spiritoso 
viaggio nel tempo, in quel pas¬ 
salo musicale americano che 
. si colora talvolta di valenze 
reazionarie: ma Michelle e i 
. .suoi, dosando .sapientemente 
il gioco e l'omaggio, ne estrag¬ 
gono i succhi migliori, ih linea 
: con quel revival acustico offer¬ 
to dalla .scena rock statuniten¬ 
se. Per gli amanti del g< nere è 
. un ritrovarsi, per gli ai ri una 
’ scoperta. Ecco l'allegra Arkan¬ 
sas Traueier riproposto nella 
; sua versione -dialogato», con 
un ospite italiano che ncita le 
strofe parlate e i musicisti che 
: gli rispondono nella nostra lin- 
' gua; oppure la mitica Biacìther- 
ryfl/o.ssom.cavallodi biittaglia 
.. negli anni Settanta dei migliori 
.. strumentisti «progressivii diNa- 
.shville; e poi ranli-mililarista 
.Soldier's Joy, la languir à Pro¬ 
digai Daughter. l'irlandesizzata 


Over thè Waterfail, che recupe- 
i ra nel finale Tandamento rock 
;;■ di inizio concerto. : . ■ •.: • 

Il pubblico ci sta, eccome. 

' Sarà il carisma di Michelle, ,, 
. quel mùsto di radicalismo poli- ■ 
; tico e di strafottenza giovanile • 
che .scaturisce dalle sue canzo- ,, 
•; ni; o anche l’atmosfera da fe- 
sta rurale aH'apertoche il grup- ;■ 
po restituisce in rispo.sta a cer- 
, ' .0 cupezze oggi in voga. Alla fi- '■ 
' ne, dopo un’ora e mezza di 
•' concerto, nessuno vuole an- ; 

darsene. Michelle infila, l'una • 
,,, dietro l'altra, Memories of East 
'. Texas. Come A Long Way. Se- ,■ 
; cret To A Long Life. Ma l'ap- ' 

■ ; : plauso più caldo è riservato al- ' 
f'; l’accattivante blues . Graffiti 
■V Limbo, che olire alla cantante ■■ 
'■ lo spunto perdite la sua sull'i- J 

gnobile pestaggio subito a Ixjs i 
; Angeles dal nero Rodnev’ King : 
, e documentalo da un videota- . 
f pe. -La giustizia a volte è dav- 

■ vero cieca», denuncia Michel- 

■ le, e il pubblico le si stringe at- ; 
tomo, ricoiio.scendo in lei la 

' faccia buona dell'Aincrica. ;• 
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Cinema Usa 

Sbirri, alieni 
e la legge 
dei numeri 3 


■i HOLLYWOOD. Hollywood 
3. i ritorni. Secondo una con¬ 
suetudine che dura ormai da 
vari anni, l’estate del cinema 
americano ò partita nel .segno 
dei .segue/, ovvero dei seguiti di 
fiim famo.si. E quest’anno sem¬ 
bra essere la volta dei «numeri 
3», visto che i primi weekend 
della bella stagione hanno vi¬ 
sto l’ottimo successo di Arma 
letale J e di Alien 3. D’altronde 
già altri famosi «capitoli terzi* 
come Rombo 3. Rocty 3. il ter¬ 
so Indiana Jones e il terzo 
Guerre stellari erano andati be¬ 
nissimo, e il 3 ò numero perfet¬ 
to: quindi, perche non ripro¬ 
varci? . 

Ecco dunq'uc il ritorno della 
coppia di sbirri composta da 
Mei Gibson e Danny dover, e 
dell’intrepida capitana dello 
sptizio interpretata da Sigour- 
ney Weaver. Un ritorno all’in¬ 
segna di guadagni miliardari: 
Arma letale 3 ha incassato in 
17 giorni la sontuosa cifra di 90 
milioni di dollari ( i 5,3 milioni 
nell’ultimo weekend). Alien 3 
ha totalizzato 34 milioni in 8 
giorni (8 nell’ultimo wee¬ 
kend) . I due film sono rispetti¬ 
vamente primo e terzo nella 
graduatoria settimanale degli 
incassi: al secondo posto, vi¬ 
vaddio, una novità, Sister Ad 
con 'Whoopi Goldberb nei 
panni di una monaca canteri¬ 
na. Ma si tratta anche di un ri¬ 
torno non totalmente indolore. 
La violenza messa in atto dalla 
coppia Gibson-Glover ha su¬ 
scitato la perplessità dei critici, 
mentre nel caso di AUen 3 c’è 
un risvolto divertente: Sigour- 
ney Weaver ha preteso per 
contratto che la valorosa capi¬ 
tana Ripley morisse o comun¬ 
que sparisse in modo inequi¬ 
vocabile. Evidentemente Si- 
goumey si è stufata di vagare 
per gli spazi interstellari dando 
la caccia ai ripugnanti alieni. 

Secondo le stime degli 
esperti, la rispondenza del 
pubblico in questa prima, de¬ 
cisiva fase della stagione estiva 
è buona. Ora. dopo 1 succe.ssi 
citati, e dopo aver t^istrato 
che Basic Instine! continua ad 
incassare bene (ha superato 
. globalmente i 100 milioni di 
dollari), tutta l'attenzione dei 
media o degli osservatori si 
concentra sull’attesissimo Bat- 
• man Relums qui siamo «solo* 
al numero 2, ma II titolo che 
sbancherà l'estate '92 dovreb- 
beesscrelui. .. . . 

Ultima cosa; è annunciato 
anche il terzo capitolo di Una 
pallottola spuntata, il famoso 
demenzial-polizlesco di Jeny 
Zucker. Però, come il secondo 
era numerato «2 Vi», cosi il ter¬ 
zo è denominato «33 III*. Que¬ 
sta si che 6 classo. •;. 


In edizione originale la «Lady Macbeth» di Sdostakovic, censurata da StaBn 



Alla Scala non si era mai visto un amplesso. Quello 
rappresentato ieri alla prima di Lady Macbeth del di¬ 
stretto dìMzensk, di Sciostakovic. di brutale verismo 
ma senza volgarità, è stato addirittura un «recupero» 
storico. È infatti la scena che infastidì Stalin e che lo 
stesso compositore tolse dalla partitura per una rie¬ 
dizione edulcorata del ’63. E in platea, ad assistere 
al trionfo, anche la vedova del musicista. 


RUBENSTEDESCHI 


M MILA.no. I tempi cambia¬ 
no e talora in meglio. Al trion¬ 
fale SUCCC.SSO scaligero della 
/zjqy Mochetti de! distretto di 
Mzensk assiste, in una poltron¬ 
cina in fondo alla platea, la ve¬ 
dova di Sciostakovic. Applau¬ 
de direttore e cantanti, ma di¬ 
sapprova silenziosamente l’al¬ 
lestimento che , trasferisce il 
dramma nel nostro ■ secolo. 
Quarantacinque anni or sono, 
quando l’opera proibita nel- 
l’Urss ebbe la prima rappre¬ 
sentazione italiana al Festival 
di Venezia. l'amba.sciatore so¬ 
vietico lodò le scene di Guttu- ■ 
so, tacendo diplomaticamente 
sulla musica «lormalista«. In 
compenso, si scandalizzarono 
l’onorevole Andreotti e il Pa¬ 
triarca: alla seconda rappre¬ 
sentazione il sipario dovette 
venir calalo sulla «scandalosa* 
visione del gran letto adulteri¬ 
no. ■■■.. ■. - ■ 

Altri tempi, come dicevamo. 
Ora alla Scala è scomparso il 
letto, ma l’ample.sso tra Cateri¬ 
na e l’amante avviene, con 
brutale verismo, sui sacchi di 
grano nell’aia mentre i irom- ■ 
boni scatenano in orche.stra la 


tumultuosa cacofonica, pudi¬ 
camente soppressa dallo stes- ■ 
so Sciostakovic nella revisione 
dell’opera in epioca cruscevia- 
na. ■ . 

Qui però mi fermo, altrimen- : 
ti il lettore. Ira interventi censo- 
, ri e correzioni musicali, rischia 
di perdere il filo. Riassumiamo 
schematicamente: ;; La * Lady 
Macbeth venne rappresentata 
nel 1934 a Leningrado e a Mo¬ 
sca, proibita nel '36 dopo due-, 
cento trionfali rappresentazio¬ 
ni, riammessa in scena a Mo¬ 
sca nel 1963 in una versione 
addolcita nel libretto e un po¬ 
co nella musica. La Scala, nel¬ 
l’edizione attuale realizzata as¬ 
sieme aU’Opera-Bastiglia di Pa¬ 
rigi, è tornata alla prima fonte, 
spostando però l’epoca della . 
tragedia dall'Otto al Novecen¬ 
to. 

Le delittuo.se vicende di Ca¬ 
terina Izmailova, sposa infelice 
del mercante Zinovij, si svolgo¬ 
no cosi - nella scena e nella 
regia dei francesi Nicky Rieti c 
André Engel - tra moderne 
coltivazioni, l’ala di una fatto- ' 
rio meccanizzata, la collina di ; 
rifiuti industriali, la caserma di 





La scena deH’amplesso nella «Lady Macbeth» alla Scala in versione originale 


polizia serrata da grate ferree 
e, infine, la spianata del fiume 
ghiaccialo dove ella trova la 
pace nella morte. In queste di¬ 
stese aperte, dove lo stile ame¬ 
ricano della pop-art si alterna 
a quello del realismo sociali¬ 
sta. Caterina, trascurata dal 
marito e tiranneggiala dal suo¬ 
cero bestiale, ammazza l'uno 
e l’altro per amore di un giova¬ 
ne bracciante. Poi, quando an¬ 
che costui si rivela spregevole, 
pronto a tradirla con una prò- . ' 
stiluta, si getta nel fiume trasci¬ 
nando con sé la ragazza. 

La cupa storia di crimini per ’ 
amore, tratta da un racconto di . 
.Nikolai Leskov scritto nel 1864, 


affonda le radici neH’ambienlc 
contadino del secolo scorso. 
Sciostakovic, però, sa bene co¬ 
me il mondo di crudeltà e di 
abiezioni non finisca con lo 
zar ma sopravviva alla rivolu¬ 
zione. in una forma «industria¬ 
lizzata*. Il racconto si sviluppa 
quindi su diversi piani musicali 
vecchi e nuovi: echi nostalgici 
o ironici di antica Russia, lace¬ 
ranti violenze sonore o spunti 
di grottesca parodia, riservan¬ 
do a Caterina i rari abbandoni 
lirici, come bagliori di umanità 
nell’animalesca abiezione del 
mondo circostante. i.-. c v. -. 

Engel e Rieti si sforzano di 
rendere visibile questo viluppo 


sovrapponendo le immagini di 
crudo realismo alle evocazioni 
-simboliche, i richiami ottocen¬ 
teschi alla "biomeccanica* di 
Mejerchold, e cosi via. Una 
mescolanza di stili non priva di 
ragioni e di felici intuizioni 
drammatiche, anche se talora 
troppo disinvolta nel far coin¬ 
cidere meccanicamente gli ef¬ 
fetti e i contrasti che Sciostako¬ 
vic padroneggia con geniale ri¬ 
gore,,. .. L 

Avvertiamo il divario ascol- 
!; landò le voci e gli strumenti 
della Scala, guidati con incom¬ 
parabile .sensibilità da Myung- 
, Whung Chung. Qui ogni sfu¬ 
matura. ogni dettaglio emerge 


in modo da illuminare !a son¬ 
tuosa complessità della parti- ) 
tura: le preziosità cameristiche ' 
contrapposte alla rudezza de- ^ 
gli scatti sinfonici, la tagliente 
parodia delle autorità, la raffi- 
gurazione psicologica del per¬ 
sonaggi, dalla generosa sen¬ 
sualità di Caterina al primitivi- , 
smo del suocero. Tutte le qua¬ 
lità, insomma, che garantisco- ;; 
no , alla ?■ Lady ' Macbeth di 
Mzensk una posizione vitale, 
accanto al Wozzeck, al Peter y 
Crimes, all’Ange/o di fuoco e a 
rari altri capolavori, nel teatro t 
contemporaneo. 

Va da sé che, assieme all’or¬ 
chestra della Scala nella sua 
forma migliore e al coro in ve- ; 
ste russa, buona parte del me- . 
rito va all’eccezionale com¬ 
plesso degli interpreti, ammi- . 
revoli come cantanti e come ’ 
attori. Spicca per prima . la 
drammatica Caterina resa da 
Mary Jane Johnson con tutta la ; 
passionalità intrisa di dolcezza y 
richiesta dalla parte. Accanto a » ' 

■ lei Aage Haughiand disegna 
con forza il carattere del suo¬ 
cero-padrone. sensuale e sel- 

' vaggio; Jacque Trussel è l’e- ■ 
quivoco Sergej; Anatolij Kot-■ ' 
scherga il poliziotto avido e i; 

'.corrotto; Alexander Anisimov i 

' il maestoso vecchio forzato. E, i 
ancora. Paolo Barbacini-nei ) 

■ panni di Zinovij, Kristine Cie- 
slnski (Aksinja). George-Emil ’ 
Crasnaru (Pope) e la folla dei •!.' 
bravissimi comprimari. Da non i 
dimenticare la professionalità ( 
dei macchinisti nei velocissimi & 
cambi di scena. Il tutto premia- '! 
to, come s’é detto, dalle calde 
ovazioni del pubblico. 


lUKNO SCGffltro^ 



ELISABETTA AZZALI 


Carlo Fontana, sovrintendente alla Scala 


■B MILANO. La Scala entra 
nel polverone. Questa mattina 
il sovrintendente Carlo Fonta¬ 
na andrà dal procuratore capo 
della Repubblica ■ Francesco 
Saverio Borrolii per chiedere 
alla magistratura di intervenire 
su presunte irregolarità conte¬ 
state alla gestione dell’Ente U- ' 
rico. «.Non è vero che di notte ' 
tutti i gatti sono bigi. Poiché 
non ho nulla da nascondere, 
chiedo che si faccia chiarez¬ 
za», ha detto ieri Fontana, do¬ 
po aver convocalo in fretta e 
furia una conferenza stampa. 
Chiarezza su cosa? Secondo il 
sindacato autonomo Snater, 
che in teatro gode di una certo 


'. seguito soprattutto tra i balleri- 
«ni. la nomina di Fontana sa- 
• rebbe Irregolare. Il bilancio 
. dell’Ente lirico., recentemente 
approvato anche dalla Cotte 
dei Conti, sarebbe falso. E altre 
irregolarità vi sarebbero negli' 
appalli per i costumi c ncU’as- 
sunzione di alcune figure diret¬ 
tive del teatro. II tutto rientre¬ 
rebbe perfettamente nel co¬ 
pione della mazzetta, che da 
un po’ di tempo si recita in cit- 
:. tà, «Abbiamo un dossier alto 
cosi sulla Scala», avrebbe detto 
Giovanni Pucci dello Snater., 
che giovedì scorso era stato 
contattato da Fontana per par¬ 


lare di un tormentone che va 
avanti da anni, fin dai tempi. 
ideila gestione Badini. Quello. 
...del licenziamento del tersico- * 
, reo, ovvero ballerino. Edoardo , 

, Colacrai. recentemente appro- 
vaio dal Consiglio d'àmmlnl-"' 
'. strazione della Scala (tutti i . 
■; consiglieri favorevoli tranne il 
baritono Zecchino), Secondo ' 
■ Fontana, Pucci avrebbe venti¬ 
lato la presenza del dossier per 
lare pressione sulla sua deci- ; 

, sione, ormai irrevocabile, dì li- , 
cenziare Colacrai. a partire da 
: oggi stesso. «Potremmo dimen- 
. ticarct del dossier - gli avrebbe 
detto il sindacalista - purché il ' 
liccnziamcnio rientn». Fontana 
ha spiegato che c’era anche 


stalo il tentativo di una transa¬ 
zione, disaitejio a quanto pare 
dallo Snater, Perchè Colacrai è ' 
stato licenziato? «Per tutta una 
serie di pesanti minacce, l’ulti- ' 

; ma all’attuale maestro del bai- • 

' lo Carbone». Perché gli aveva i 
tiralo le pantofole in faccia?,'' 
Colacrai aveva impugnato co- 
■ me antisindacali gli avvisi della :■ 
Direzione che minacciavano 
di licenziarlo. Ma il pretore del 
lavoro Canosa gli diede torto. E f; 
la presunte irregolarità nella * 
nomina del sovrintendente? «É 
una questione puramente for- 
male - risponde Fontana - e n- " 
guarda il Ministero». Le ragioni ■; 

; dello Snater oggi in una confo- 
ronza stampa. 



Robert Morley 
l’attore Inglese 
scomparso Ieri 
In una scena 
del film 
«Topkapi» : 
di Jules Oassin 


LA SCOMPARSA DELL'ATTORE ROBERT MORLEY. 

Robert Morley. uno dei volti più tipici del teatro e del d- , 
nema britannici, è rr orto a Londra, in conseguenza di un ’) 
colpo apoplettico, all’età di 84 anni. Era nato a Semley, ' 
nelWiltshlre, nel 19(18. Studiò recitazione alla RoyalAca- ' 
demy of Dramatic Art, e negli anni Trenta ottenne grande 
successo in teatro nei drammi Oscar Witdee Pigmatione. ( 
Esordi nel cinema nel '38, in Maria Antonietta, e fu subito '■ 
candidato all’Oscar. Interpretò poi decine di film, tra i 
quali io resina d'Africa, Lord Brummel (in cui interpreta ’ 
re Giorgio 111), Il giro del mondo In ottanta giorni, Topka¬ 
pi, U caro estinto e, come protagonista, / fantasmi di Ber- \ 
keley Sanare c Ancora una domanda, Oscar Wilde. Ma 
non abbandonò mai il teatro, prer il quale scrisse nume- y 
rosi lesti umoristici da lui stesso messi in scena. . -- 
«FACCIAMO GU INDLLN:» A BOLOGNA. Francesco Guc- 
cini, Teresa De Sio, l'reak Antoni, Claudio Lolli, Baccini, r* 
Paolo Hendel, Patrizio Roversi, Stefano Senni. Siusy Bla- ì 
dy, la redazione di Cuore e altri ancora animeranno, do- J 
menica 7 giugno in piazza Maggiore a Bologna, il con¬ 
certo-happening Faedamo gli indiani, che sarà trasmes- ? 
so in diretta da videomusic. Promossa dall’associazione H 
Amerindia, è «una controcelebrazione dei 500 anni dalla ? 
conquista, e non dall.! scoperta. deirAmerica»,. ■ 

MORTO IL PRODUTTORE FRANCO ROSSELUNI. Si è 
spento a New York, j.il’età di 56 anni, il produttore cine- ' 
matografico Franco Rossellini. Due anni la, dì ritorno da 
un viaggio in Africa, aveva scoperto di essere malato di 'i- 
Aids. Franco Rossellini era figlio del compositore Renzo ■' 
e nipote del grande regista Roberto Ftossellini. Aveva le- ■; 
gato il suo nome alla produzione di molti film di Pier ' 
Paolo Pasolini, da Teorema a Medea a\ Decameron, Lacit- 
tù delle donne di Felliai. ed anche II controverso Caligola v 
di Tinto Brass, sulla cui «paternità* si scatenarono aspre ' 
polemiche giudiziarie, . . ---i , 1 

MORRICONE: LA CANZONE DI BALDI NON È PLAGIO. 
Anche se hanno alcuni suoni Identici che si ripetono, i 
Non amarmi, la canze ne con cui Aleandro Baldi ha vinto > 
a Sanremo Ira ì giovani, e Se finisce qui del casertano ' 
Francesco Oliviero, che ha accusato Baldi di plagio, «nel- ; 
\ la loro sostanza formrJe e melodica, pur somiglianti, so- ; 
no diverse», È il parere del maestro Ennio Morricone, in- 
caricato dal pretore di Firenze Massimo Valeriani di con- 
durre un’analisi comfiarata delle due canzoni. Il primo 

• luglio il magistrato deciderà sull’accusa di plagio.] 

ANTONIONI 'VINCE a PREMIO «LA NAVICELLA». Mi- j 
chelangelo Antonioni è il vincitore del premio «La Navi- :j 
cella 1992». assegnato daH'Entc dello spettacolo (orga- 
" n'izzazione cattolica che opera in ambito Cei). La ceri- 
monia di consegna dei premi si svolgerà domani a Roma ( 
■ e sarà ripresa da Raiuno. 

CANCELLATO IL TOUR EUROPEO DEI TANE 6. t stato ' 
annullato il tour estivo che avrebbe dovuto portare il j 
gruppo dei Take 6 anche in Italia, ospiti il 15 luglio a Um- > 
brio Jazz. Sono stati proprio gli organizzatori del celebre ■ 
festival jazz a dare l’annuncio. I Take 6 saranno sostituiti ; 

dalla cantante Dee DetiBridgewatcr. .. .-'t, 

(AlbaSolaro) ' 





Attenzione però: l’offerta è 
limitata a pochissimi esem- 
p I a r i p e r u n ’ o c c a s i 0 n e i r - 
ripetibile promossa dai 
Concessionari Alfa Romeo. 


L’offerta è valido per le vetture disponibili 
presso le Concessionarie Alfa Romeo." 
Non è cumjlobile con oltre ;in corso. ; 


COGLIETE L'ATTIMO. 


E' il momento giusto: E' un'occa¬ 
sione irripetibile per chi acquisto ■. 
un'Alfa 75. Un’auto che nella sua ’’ ■ 
linea inconfondibile racchiude tut¬ 
ta la sportività, la leggendaria 


tenuta di strado e gii eccezionali 
contenuti di sicurezza attiva Alfa 
:’ Romeo; uniti a un numero incredi- 
bile di dotazioni di seriei Alfa 75, 
il piocere di guido a numero chiuso. 
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Tumultuosa riunione tra diretti e dirigenti Intanto il consiglio di amministrazione 
«Quest'azienda non ha più una politica... . annuncia una «rivoluzione d'autunno»: 
il Tgl non è più la nostra nave ammiraglia»' nuovi orari per i notiziari, più inchieste 
E Vespa lascia polemicamente l'incontro maggiore tempestività per le emergènze.. 
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e promesse 


Bruno Vespa che lascia una riunione e se ne va per¬ 
chè il «Telegiornale Uno è la nave ammiraglia» e de¬ 
ve stare in cima ai pensieri dell’azienda; i direttori 
delle testate che accusano l’azienda di non avere 
una politica. L’azienda che annuncia per l’autunno 
una «rivoluzione» dei telegiornali: il Tg2 delle 19.45 
anticipato alle 19.30?RaitreeTg3costrettiastarfer- 
mi. Gran confusione a viale Mazzini. 


zionalizzazione. .\d esempio, 
quella degli orari. La novità più . 
appari.scente dovrebbe essere 
l'anticipo del Tg2 dalle 19.45 
alle 19.30, con conseguente 
anticipo della programmazio¬ 
ne serale di Raidue alle 20, Po¬ 
tete immaginare quanto l’e- 
ventualità faccia felici Tgl e 
Ramno... E poi si auspica una 
maggiore differenziazione del- 
l'offerta Informativa, un uggior- 


■■ ROMA. La rivoluzione ù 
annunciata per la prossima 
.stagione televisiva, vale a dire 
per l'autunno. Anzi, dovrebbe 
esserci, come recita prudente¬ 
mente la delibera votata ieri 
dal consiglio di amministrazio¬ 
ne. Ma intanto l'unica cosa che 
l'azienda riesce a lare con una 
certa destrezza e rapidità sono 
nomine e promozioni: se ne 
annunciano in buona quantità 
- come denuncia Vincenzo Vi¬ 
ta, responsabile Pds per l'infor¬ 
mazione - a Napoli e Torino, 
Tuttavia, il sindacato dei gior¬ 
nalisti incalza, sotto la spinta 
delle polemiche esplose dopo 
il clamoroso buco sulla strage 
di Palermo; dei preoccupanti 
cali d'ascolto; dello sbando in 
cui versa il gruppo dirigente di 
viale Mazzini. Il sindacato ha 
ottenuto una serie di confronti 
c, pjcr cominciare, si affronte¬ 
ranno i guai dei tg nazionali 
Pier mettere a punto un possi¬ 
bile rilancio. Il primo incontro 
triangolare (Tgl-sindacato- 
azienda) doveva esserci ieri: 
o^i tocca al Tg2, il 9 al Tg3. La 
direzione generale ha piensato 
bene - mentre il consiglio af¬ 
frontava la discussione c il voto 
sulla delibera che annuncia la 
rivoluzione d'ottobre - di con¬ 
vocare i direttori dei tg. Pi quali 
il vice-direttore generale per il 


CI^AIUIMO 


, coordinamento tv, Giovanni 
Salvi, ha chiesto di concordare 
la «linea» da tenere con il sin¬ 
dacalo. E qui ù nato il primo 

- problema serio. Perchè i diret- 
tori hanno avuto da obiettare: 

. ma quale linea comune se non 
c'è traccia di una piolitica 

- , aziendale, se non si riesce ad 

a’/ere una gestione sensata de 

' palinsesto? . ... 

Ma questo stato di cose cosi 
sbrindellato non aiuta nemme¬ 
no i direttori a trovare intese. 
Sicché, in questo «Dio per tutti 
i! c ognuno pier sè», quando si 
f tratta di stabilire priorità - picr- 
chè la rivoluzione non si fa a 
: costo zero, come pure auspica 
^ la delibera del consiglio - Bru- 

■ no Vespa, direttore del Tele- 
. giornale Uno rivendica il diritto 

di precedenza del suo notizia- 
rio, nave ammiraglia dell'infor- 
mazionc Rai. E se. come è suc- 
' cesso, un suo collega gli obiet- 
, ta che l'Auditel non gli ricono- 
: sce più i galloni di ammirano. 
Bruno Vespa s'inalbera, pianta 

■ la riunione e se ne va. 

In questo clima idilliaco e 
: fattivo il consiglio ha discusso 
. del che fare. La delibera votata 
ieri riassume in sè molte inten¬ 
zioni condivisibili, al limite del- 
. l'owictà, e - con iinguaggio 

■ più criptico - la ■ intendere 
: qualche possibile novità e ra- 



namento continuo del linguag¬ 
gio, la tematizzozione degli 
appuntamenti... il direttore ge¬ 
nerale dovrà approntare un 
progetto, che tenga conto an¬ 
che delle emergenze. Intanto 
Pasquarelli avverte: si, dobbia¬ 
mo lare una mezza rivoluzio¬ 
ne, ma sia chiaro che i nostri tg 
la concorrenza nemmeno la 
vedono. E il presidente Pedullà 
commenta: finalmente consi¬ 
glio e direttore generale hanno ^ 
accolto e reso operative rifles¬ 
sioni e proposte su cui da tem¬ 
po vado insistendo. Bene, anzi 
non tanto, come avverte il con- ; 
siglicre pidiessino Bernardi: 
•Temo che anche le migliori '• 
intenzioni possano essere pie¬ 
gate a fini di parte... tematizza¬ 
re, razionalizzare, ridurre l'as¬ 


sedio degli spot ai tg non serve 
se non ci si libera dal vizio del- . 
la faziosità, dell'omaggio ai 
partiti». 

Parole con qualche fonda¬ 
mento. Perchè mentre il consi¬ 
glio discuteva e i diretton si 
scontravano, il vertice azien¬ 
dale aveva già detto una serie 
di «no» a Tg3 e Raitre che chie¬ 
devano il via libera per riempi¬ 
re le loro ore vuole del matli- 
: no. Per non fare concorrenza a • 
Unomattino si regalano punti - 
d'ascolto alla Finlnvcst. «Ma lo ' 
- dice Cutzi, direttore del Tg3- . 

, insisto: ho già presentato pro¬ 
getti e proposte nel senso della 
' delibera votata dal consiglio. 
L'azienda deve decidere: nel 
coro dei telegiornali io non vo¬ 
glio cantare a intermittenza». ' 



f 


L'estate-autunno di Sodano 
Sei serate per Falcone} 
e il ritorno di «Colombo» 


Giovanni Falcone, il giudice ucciso dalla mafia. A sinistra, Bmno Vespa 


■i ROMA Lezioni di mafia, sei trasmis¬ 
sioni in onda il martedì alle 22,15 su Rai¬ 
due. a partite dal 16 giugno: la serie, che 
doveva avere la consulenza dello stesso : 
giudice assassinato dalla mafia, arriva in 
tv come un tributo e un ricordo al magi¬ 
strato. É questa una delle novità magglo- 
r. della seconda rete insieme al «ritorno» 

- alla fine di settembre - del kolossal Cri- 
sio/oro Colombo, firmato da Alberto Lat- 
tuada e interpretato da Gabriel Byme, -. 
«rivisto» c rimontalo In occasione del 
' 500“ della scoperta deirAmerica. Ieri i 


giornalisti sono stati convocati a viale 
Mazzini proprio per parlare di questa 
estate «aperta per ferie» di Raidue e dei j 
suoi programmi. Ma, assente il direttore 
Giampaolo Sodano, l'appuntamento si è 
purtroppo ridotto alta ’risione di un lun- ' 
ghissimo e triste «promo»: Raidue per 
uoi... estate, 52 minuti in onda venerdì ^ 
prossimo alle 22,30, in cui si assiste alle ’ 
finte e Imbarazzate Interviste di Alberto : 
Castagna e Alessandro Cecchi Paone al ; 
direttore del Tg2 Alberto la Volpe c allo ^ 
stesso Sodano. E di questo programma ' 
l'aspetto più interessante sarà .senz'altro 


scopnre gli ìuscolti, il giorno dopo. ■ 

I capistruttura della rete hanno co¬ 
munque anticipato le novità maggiori ' 
della rete. Se Mixer non chiude e prepa- ! 
ra per l'autunno dodici trasmissioni de¬ 
dicate ai Paesi dell'Est, le «stelle» della : 

: programmazione estiva saranno invece ' 
Stasera mi bullo... e 3 (da lunedi 19), il 
ciclo di teatro Napoli racconta (con l'As¬ 
sunto Spmodi Sandro Solchi interpretata ■>, 
da Lina Sastri) e il teleromanzo brasilia- 
no Alto d'amore, il cui tema musicale è ; 
interpretalo da Al Bano e Romina Power. J 
,. . i-'i'-rv'. -Sf:- 


NONSOLONERO (Raidue, 13.25). Alla fine di questo mese ! 
scadono i permessi di soggiorno della maggioranza degli 
immigrati. È il problema di cui si occupa oggi il program- , 
. ma del Tg2 dedicato ai problemi dell'immigrazione. . - 
PIANETA 2000 (Raiuno. 14). In diretta da Rio de Janeiro,’, 
dove è in svolgimento la Conferenza intemazionale • 
sull'mbiente, Federico Fazzuoli affronta il problema del¬ 
la selvaggia deforestazione in atto nelle zone tropicali. ; 
Fra gli ospiti, padre Angelo Pansa, difensore della civiltà 
degli Indios, e Giancarlo Pinchera dell'Enea, uno dei '• 
massimi esperti nel campo delle energie alternative. -\ 
TV DONNA (Telemonlecarlo, 15.30). Nel salotto di Carla ) 
Urban l'attore palermitano Enrico Lo Verso, interprete 
del film di Gianni Amelio // ladro di bambini. Altro argo- ( 
mento della puntata; come sono cambiate le abitudini 
degli italiani a tavola? Ne parla Eugenio Cialfa, presiden¬ 
te dell'Istitulo nazionale della nutrizione. 

BELUTALIA (Raidue, 17). La Valle dei Casali a Roma, una I 
grande striscia di verde che rischia di sparire a causa di 
una strisciante speculazione; la villa de' Medici a Poggio 
a Calano e poi. vicino a Roma, la selva di lecci e querce : 
del Lamone. Sono alcune delle visite proposte dalla ru- > 
brica «turistica» della testata giornalistica regionale. »i ’’ 

■ a NOSTRO AMICO PlJUnr MASON (mdue, 20.30)X, 
S'intitola Furto d'autont questa prima tv in onda per il ci- ? 
do sul famoso avvocato. Durante un cocktail-party viene i, 
ucciso Brad Thompson, uno scrittore di successo. Ma la ■ 
sua fortuna si basava sul ricatto di giovani autori, di cui 
pubblicava i romanzi con il proprio nome. Tutti i presenti 't 
al party sono sospettati, compresi Della e Ken, gli stretti p 
, collaboratori di Perry Mason. ,s'! ' 

LUNA DI MIELE (Raiuno. 20.30). Ottava puntata del gioco I 
a premi condotto da Gibriella Cariucci c Gigi & Andrea, 
che anche stasera vede scendere in campo tre coppie di i 
giovani sposi. 

ON-OFF (Raitre, 23.40). Il settimanale di cultura e spetta¬ 
colo in video, condotto da Antonio Leone, propone 
quattro temi: la Confeienza mondiale suH'runbienie di ^ 
Rio. con le opinioni di alcuni fra i maggiori economisti '( 
mondiali, intervistaci da Carta Ravaioli; un incontro con t’ 
la grande coreografa e danzatrice Pina Baush; ospite in ; 
studio, poi, Andres Neu man, consideralo il numero uno >. 
degli organizzatori teatali ed infine un servizio su Unea i 
tJ'ombro,la rivista di politicaecultura di Goffredo Fofl. ■ 
MAFIA SENZA FRONnCRE (Raitre, 24.00). Lo speciale ; 
del Tg3 cerca di rispondere alle domande che il delitto S 
del giudice Giovanni Falcone ha riproposto drammatica- :■ 
mente; quali sono, oggi, gli interessi finanziari di Cosa 
Nostra c quale il quadre- intemazionale in cui si inserisce - 
la strage di Capaci? E di che ti.r>o sono le nuove strategie 
della mafia, finalizzale .il ricicla^io del denaro sporco? ' 
Ne parlano anche lo stjdioso Pino Arlacchi ed il magi- ' 
strato Francesco Misiani. 

il;?'Sv:''1- ’ (ElconomMartelli) 



7XK) PIOCOUIBaiUMOISTOWl 




1090 HOCKCVSUPUrrA 


11.00 IQUITAZIONe. Preollmplca 
completa 


11.30 ATLETICA URWDIA. Meeting 
Internazionale 



' 7.00 PRIMA PAOINA. Attualità 


‘ OSO ARNOLD. Telefilm 


OOO ICINOUB DEL QUINTO PURO. 

' Telefilm ■ 


•.39 MAURIZIO COtTANZO SHOW. 

' Con Maurizio Costanzo (RI 


11.90 IL PRANZO tBBRVITO. Gioco a 
qulzcon Claudio Uopi ' 


19v40 APPARI DI PAMIOLIA. ConRIta 
Dalla Chiesa. Santi Lichen 


13.00 TQOPOMmOaiO -' «'-'y ' 


RA«9BaM A STAMPA 
CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 

animali e telefilm _ 

IL MIO AMICO RICKY. Telefilm 
LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm con Michael landon 

HAZZARg Telelllm _ 

MEZZOOIORNOITAUANO. Va¬ 
rietà con Gianfranco Funeri - Allo 

12,55: L'edicola di Funarl _ 

METEO 


STUDIO APERTO. Notiziario 


7.20 OLORIA, SOLA CONTRO IL 
MONI^ Telenovela 


EA:jllli-Jll-24tÌÙ,-lV.l->i.5 


8»30 T04, Notiziario 


E:s-:-M'i.-f.1-.»:.l.f-1i:i'j ■ii-lir.^ 

’ipiirMi 


11.10 MARCBLUNA. Telenovela 
11.90 CIAOCIAO. Cartoni animati 
13.00 SENTIBRL Teleromanzo 



14.30 PORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiosa osanti Lichen ■ 


19.30 TI AMO PARLIAMONE 




ia.00 OKaPiiizzotQiuiTa Qk>- 
co a auiz con (va Zaniccht 


18.00 LA RUOTA DILLA POimiNA 

Quiz con MlKe Bonoiorno 


20.00 TOSSIRÀ 


2020 STRISCIA LA NOTIZIA 


20.40 TUeSMIKI. Con Mike Bongior> 
* no. Regia di Mario Bianchi 


23.10 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

Net corso del programma alle 24: 
■ TG5Notte 


1.46 STRISCIA LA NOTIZIA ' 


2.0S CANNON. Telefilm 


T.9l.HOOKtfL Telefilm 


RIPTIDI. Telefilm 


STUDIOARERTO. Notiziario 


STUDIO SPORT 


IL OlOCO D« NOVE. Conduce 
Gerry Scotti 


MONKEV SHINBSe ESPERI- 
MINTO NBL TERRORE. Film di 
G.A. Romero. Con J. Beghe 


UNA SCAPPATELLA PER DUE. 

Film di G. Bowers. Con R. Mor- 
row 


STUDIO APERTO 



10.60 OLORIA, SOLA CONTRO IL 
MONDO. Telenovela 





S.80 .,.BlAVTTAC0NTtNUA.(1«) 


S.2S LAPAORONCWA. (16*) 


e.SO OOOl IN EDICOLA, IERI IN TV 


6.40 DIAMONDS. Telefilm - 


4.S0 AOENTISPBCULB. Telefilm ' ' 


S.20 IL FEDERALE. Film di L Salce. 
ConU.Tognazzl.G.WUson . 


1.06 I GIUSTIZIERI DELU CITTA. 

Telefilm 


2.06 T.J.HOOKBR. Telefilm 


SeOS RIPTIDIe Telelllm 


0.66 SENTIERL Teleromanzo 


■rp-i-gj- rE'ri-TT.'.'KTi 


1.66 emSTAL. Teleromanzo 
2610 LOUORANT. Telefilm 




9.09 LA CMA NELLA PRATERIA. 

Telefilm con Michael Landen 


9.09 ILMIO AMICO RICKY. Telefilm 




SAO LOUORANT. Telefilm . 




TRIAIONTiCMIO 


7.30 CRSNEWS 


8.60 BATMAN. Telefilm 




ODEOn 


7.00 CARTONIANIMA'n 


BMO ILMERCATONE 


19A9 USATODAY. Attualllà 



12,00 OETSMART. Telelllm 


13.00 TMCNEWS 


13A0 SPORTNEWS 


■ VITHi-' :»:- Ti:IM:;»TJJ:M.VTa 


164)8 SNACtC. Cartoni animati 

18.60 TVDONNA 


17.30 TBNHISb Roland Oarros 


20.00 TMCNEWS Notiziario 


aaso NOZAPPINg Quiz _ 

20.40 TIRO INCROCIATa Film di S. 
Rosemberg. Con C. Bronson 

22.60 PIANETA MARE _ 

23JS TMCNEWS, Notiziario _ 

23.58 OUT • OPPICINA <CON USO DI 
SPETTACOLO). . Con Umberto 
• - Smalta 

0.06 TENNIS. Roland Garros 


2.00 CNNNBWS 


14.30 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI¬ 
TA. Sceneggiato con Forsythe ’ 


18.20 ROTOCALCO ROSA 


16.60 ILMERCATONE 
17.20 SETTIINALLEGRU 


20.30 L*ASSISTBNT1 SOCULE TUT¬ 
TO PEPE. Film con R. Montagna- 

ni, I. Papas . 

22.16 COLPOQROSSO 
2X05 ATTENTATO Al 3 GRANDI. 
• • Film con K. Clark. H. Frank ’ " 

0.66 COLPOGROSSO 


CARTONI ANIMATI E TELB- 

FILM _ 

VIVIANA. Telenovela _ 

LO ZAPPATORE. RINNEGO 
MIOFKIUO. Film di Rate Furlan 

VERONICA. Telenovela _ 

HBMAN. Cartoni animati 
lOUIPAQQlO TUTTO MAT- 

TO. Telefilm _ ' 

OLTRE MOMSASA. Film di G. 
Marshall. Con C. Wilde, 0. Reed 
SOLO PER IL TUO AMORE. 
Film di W. Petersen. Con N. KIns- 
ki, C. Quadflieg 


timillllll • ■ .y.:- : 

9.00 CINQUEETELLEINRNOIORE 
12.00 DM0R08L ConM.Trecca 
12.20 IL RITORNO DI DIANA SALA- 
ZAR. Telenovela 

13.00 DAVINIA, Sceneggialo _ 

I 14,00 TELEOIORHALERRQIONALE 

14.30 POMBRIQQIO INSIEME 

! laoo DAVINIA. Sceneggiate _ 

12.30 TELEGIORNALE REGIONALE 
I 30-30 CUORE. Sceneggiato (3*> 

! 22.00 ARIA APERTA _ 

22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 
22.46 CINOUBSTBLLB IN REGIONI 


TEZf 


RADIO 


Programmicodiflcatl 'F.' 

80.30 IL Tft NBL DESERTO. Film di B. 

Bertolucci. Con J«Malkovlch” 
22.60 DRUOSTORBCOWBOY. Film di 
Gus Van Sant 

0.30 ANOBL HIART. ASCENSORE 
'. - PER L’INFERNa Film con M. . 
Rourke.R. DeNIro . 


TEi£ 



14)0 1660.1 MILLE DI GARIBALDI. 

Film di Alessandro Blasettt 
(replica dalle VOO alle 23)'' 


1.60 ILMERCATONE 


12.30 PRAGMET. Telefilm 
20.00 HENRY A KIP. SU. Comedy 

20.30 SUPIRPLY r.N.T. Film di R. 
0‘Neal. Con R. Lee Bropwne 

22.30 TELEQK>RN4UREQH>NAU 
26.00 CHOPPER SQUAD Telefilm 
24.00 DRAGNBT. Telefilm 


SLUENIOHT _ 

TELBOIQRHALB 
SUPER HIT BOLDIBS 

OH THE AIR _ 

SLUENIOHT _ 

OH THE AIR NOTTE 
ZZTOPSPBCUL 


ai 


20.30 VICTORIA. Telenovela 
21.16 UH AMORE IN SILENZIO 
a24>0 BIPOLO. Telenovela 

22.30 TQA NOTTE 


RAOIOGIORNAU. GR1:6; 7; 8:10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19.45; 21; 23. GR2; 6.30; 
7.30; 8.30; 2.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 12.30; 
22.45. GR3: 6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 
15.45; 18.45; 20.45; 23.15. 

RAOIOUNO. Onda verde: 6.08. 6.56.' 
7.56, 9.56. 11.57, 12.56. 14.57, 16.57. 

19.41, 20.67. 22.57; 2.00 Radio an¬ 

ch'io ‘92; 11.15 Tu. lui I figli e gli altri; ; 
12.06 Ora sosta: 14.28 Stasera dove; I 
16.00 li PagInone; 17.27 On thè road: 
20.03 Note di piacere: 23.50 Notturno 
Italiano, >. .-.sv-l-- ««»■ •; 

RADIODUE. Onda verde: 6.27. 7.26. 
8.26, 9.26, 10.12. 11.27. 13.26, 15.27. 
16.27,17.27.18.27,19.26.21.12.8.46 )t 
signore del sonno; 10.30 Radiodue 
3131; 12.50 Impara l'arte; 15.00 Me¬ 
morie;' 15.48 Pomeriggio insieme; 
20.15 Questa o quella; 23.28 Notturno 
Italiano. 

RADIOTRE. Onda verde: 6.42, 8.42. ' 

11.42, 12.24, 14.24. 14.54. 18.42. 7.30 : 
Prima pagina; 10.00 Fine secolo; 12 II 
club deH'opora; 14.05 » Diapason: 
16.00 Palomar; 17.00 Scatola sonora; 
21.00 Radiotro suite; 23.35 II racconto 
della sora; 23.56 Notturno italiano. 
RAOtOVERDERAl. Informazioni sul 
traffico in MFdallo12.50alle24. . .. 


SCEGLI II. TUO FILM 


•.BD < UN GARIBALDINO AL CONVENTO : 

Ragia di Vittorio Do Sica, con Loortardo Cortaao, Car¬ 
la Dal Poggio. Italia (1942). 00 minuti.' 

Un garibaldino lerlto si rllugla un colloglo femminile 
dove ad assisterlo sono due ragazze, di una delle 
quali s'Innamora perdutamenle. E la terza regia di De 
' Sica, che si riserva anche una parte d’attore nel ruolo 
di Nino Blxlo, Da vedere In accoppiata con «ISSO - I 
mille di Garibaldi-, :o storico film di BlasettI sullo 
sbarco del garibaldini In Sicilia, In onda ogni due ore 
suTelo-f-3, 


14.30 IL MIO PRIMO AMORI- :• 

' ' Regia di HaroM Brauri, con Romy Schneldar, Hans Al¬ 
bera. AuaWa (igsS). IfW minuti. 

Ancora Romy Schnolcler nel quarto appuntamento de¬ 
dicato al suoi film giovanili. Slamo In Germania, come 
Ieri negli anni Cinquanta. Karl gestisce l'albergo della 
lamiglla Hbvelmann e al prende cura della figlia della 
vecchia proprietaria, poiché la madre è gravemente 
ammalata. Ma alla morte della donna un suo losco cu- 
ginotontadllmpadronirsldoll'albergo. »>:;;• .... 

, ■ ■ RAIUNO 


20.30 MONKEYSHINES-ESPERIMENTONELTERRORE ' 
Regia di Oeorga A. Remerò, con Jason Beghe, Jsnina 
Turrwr,SlanleyTuecl.Usa(1BBB>.11Smlnull. . 

Un thriller psicologico, costruito sapientemente con 
ritmo e gusto della suspense. Uno studente ha un inci¬ 
dente che lo lascia in uno stadio quasi vegetale. Un 
amico gli regala allori! una scimmletta-infermiera al¬ 
la quale è stato Iniettala un siero ricavato dal tessuto 
cerebrale umano. Presto l'animale diventa un serio 
, perlcolopertuttlquantirawlclnano. -.--1 . j. ■ 
; , ITALIA 1,, y, ^ ^' 


20,40 TIRO INCROCIATO 

Regia di Sluarl Roaenlwrg, con Charlea Bronaon, JIII 

; Ireland, Henry Silva. Gran Bretagna (1979). 103 mlnu- 

II....... 

Sotto il tiro Incrociato della malavita è la bionda pupa 
di un gangster da 90. Un pezzo grosso della mafia che 
per proteggere la sua amichetta la porta al sicuro In 
Svizzera. Dove a rapirla sarà un agente deU'Fbl II cui 
fine è convincerla a testimoniare a un processo. , 
TELEMOICTECARLO ^ , , , ; - 

20.30 AGNESEDIDIO 5^'' 

Regia di Norman Jaw lson, con Ann Bancrott, Jane 
Fonda, Meg nily. Usa (:t985). gs mimill. 

Un suggestivo dramma, teatrale trasposto sul grande 
schermo dal canadese Jewison con giusta misura a 
senso del racconto. Unii suora, In un convento di Mon¬ 
treal, dà alla luce un bambino, trovato strangolato In 
una cassetta. Una psichiatra viene chiamata perché 
stabilisca chi e perché ha commesso II reato. 

. RETEQUATTAO;-;;'^.' 

22.50 SCAPPATELLA PER DUE : 

Regia di George Boarera, con Rob Morrow, Johnny 
Dopp, Hoclor Ellzondo. ijaa (1995). 95 minuti. 

Commedia glovanlllstlca, tra lo stupidotto e lo slap- 
stick. In un lussuoso albergo di MIamI due ragazzi si 
danno da fare per portarsi a letto qualsiasi cosa che 
porti la gonna. Ad oppoisl al loro difiegni trovano pero 
unladrod'alberooouni>ollziotto.,y;, - 
- ITALIA1 : 

8.20 IL FEDERALE ' : ^ 

Ragia di Luciano Sale,., con Ugo Tognazzl, Gianni 
Agus, Georges Wilson, ilalla (1961). 90 minuti. 

Abruzzi 1944. Un giovanefascistello diventa un gerar¬ 
ca delle Brigate Nere. Ha II compito di prendere in 
consegna un famoso incisolo antifascista da portare a 
Roma a bordo di un sidecar. L'uno e l'altro apprende¬ 
ranno nel corso del viaggio qualcosa in più sulla vita. - 
CANALES 




















































































































































































































































































































































Tre nuove farmac c comunali saranno inaugurate tra oggi e 
lunedi prossimo nelle zone di Val Melaina Vigne Nuove e 
Corviale Questa mattina 1 a.sessore capitolino ai lavon pub¬ 
blici Gianfranco Redavid, consegnerà alla 11 e all'VIIl nparti- 
zione le farmacie situate in -aa Dina Galli 7, a Val Melaina, e 
quella in via delle Vigne Nuove 656 L 8 giugno la stessa pro¬ 
cedura sarà seguita per la consegna della farmacia in via dei 
Sampien 226 a Corviale 1 De locali sono di propnetà dell’I¬ 
stituto case popolan, che li ha dati in affitto al Comune 11 co¬ 
sto complessivo di nstrutturtizione e di anedo è stato di circa 
novecento milioni di lire • > j < , - 


Parcheggi azzurri 15 000 posti auto completa- | 

I nriuati mente interrati, sorvegliati 

' ^ 24 ore su 24, completi di si- 

«OtfrOnO» sterna di controllo compute- 

15,000 posa auto r'2,SS“"°d'i 

pronto intervento È questo 

uno dei progetti esecutivi at¬ 
tualmente allo studio di un apposita commissione del Co¬ 
mune che entro 1 estate, o al più tardi in autunno potrebbe « 
diventare realtà con I aperti, ra dei pnmi cantien II progetto , 
dei «parcheggi azzurri per salvare 1 ambiente urbano* è stato 
presentato len dal gruppo >Ds parking» una società intera¬ 
mente privata che - come h j spiegato il suo amministratore 
unico Nazano Sauro - «si propone di risolvere il problema 
parcheggi come sistema di servizi integrati nvolu all utente, 
nel rispetto dell'ecologia e della legge Tognoli» I quindici- ; 
mila posti auto del progetto «parcheggi azzum» dovrebbero > 
sorgere nei quartien Panoli PraD, Montesacro, Tiburtino e , 
Portonaccio i» , 


Bus e metrò 
«rafforzati» 


M L'Atac SI impegna a 
fronteggiare I emergenza di 
oggi e eventualmente anche 
dei giorni successivi aumen¬ 
tando il numero delle corse 
di bus e tram, attraverso una 
nduzione dei congedi del 
personale, limitando le soste 
ai capolinea a 3 minuti e n- 
conendo ai volontan dello 
straoidineino L'Acotral infor¬ 
ma che per oggi e domani le 
corse del metrò B verranno 


Via libera 
a taxi e soccorsi 


H Chi ò escluso dall alta¬ 
lena del pan e dispan’ In 
questi giorni potranno co¬ 
munque circolare indistur¬ 
bati, senza stare attenti alle 
contravvenzioni e ai divieti, 

I portaton di handicap mu- 
niti'di contrassegno sul cnj- 
scotto, I camion spazza-n- 
fiuti dell'Amnu, le ambulan¬ 
ze pubbliche e private e gli 
altn I mezzi di soccorso e di ’ 
pronto intervento Inoltre ' 


Marmitte verdi 
Niente divieti 


M Come lare per usare la 
macchina senza incorre in 
multe Basta munirsi di mar¬ 
mitta catalitica e del relativo 
permesso (verdone) presso 
gli uffici della XV npartizio- 
ne portando due fotocopie 
del libretto (Il sotto costano 
fino a ISOO lire l’una) In 
questi giorni però negli uffici 
ci sono file interminabili E il 
Campidoglio chiude un oc¬ 



prolungate Imo alle 23 e 30. 
come ultima partenza dai 
capolinea, mentre la linea A 
resterà con 1 orano di sem¬ 
pre Intanto i sindacati mi¬ 
nacciano uno sciopero dei 
trasporti, subito dopo le tar¬ 
ghe alterne 


P 


saranno Itben di viaggiare i 
veicoli elettnci o con mar¬ 
mitta catalitica, le moto e i 
motonni con o senza larga, 
le macchine prese a nolo 
quelle con targa estera o del 
corpo diplomatico, gli auto¬ 
bus e i taxi 


Si viaggia a tairghe alterne. Il provvedimento dalle 6 alle 24 entro il Raccordo anulare 
Venerdì si replica se lo smog resta alto. Polemiche tecnici-sindacati sulla veridicità dei dati 

circolano i pari 
domani tocca ai dispari 


Oggi solo targhe pan, domani disco verde per i di- 
span. Ma se i dati delhnquinamento miglioreranno 
le targhe alterne si limiteranno ad una sola giornata 
I romani sperano nella pioggia, annunciata in questi 
giorni Intanto i sindacati denunciano «Il servizio 
Atac è insufficiente, non reggerà e il metrò è penco- 
loso». E sollevano dubbi sui dati dello smog «Do¬ 
vremmo dire che va tutto bene’», nbattono i tecnici 


RACHILBOONNELLI 



chio. basta esibire il libretto 
di circolazione con la modi¬ 
fica registrata Se il vigile non 
vede il contrassegno si può 
fare ricorso esibendo il li¬ 
bretto ai vigili 


■■ Oggi disco verde solo per 
le targhe pan e domani solo 
perledispan A meno che i da¬ 
ti delle centraline di nievamen- 
to non registrino un netto mi¬ 
glioramento In questo caso 
infatti le targhe alterne nmar- 
ranno, ma solo per la giornata 
di oggi, dalle 6 del mattino alle 
24 dentro il grande raccordo 
anulare In caso contrano, cioè 
se l'inquinamento non accen¬ 
nerà a diminuire il provvedi¬ 
mento potrà nmanere per alto 
giorni ancora o essere sostitui¬ 
to con il blocco totale della cir¬ 
colazione 

len intanto i dati dettarla 
che abbiamo respiralo il 2 giu¬ 
gno indicano che il biossido 
di azoto continua a salire rag¬ 
giungendo I 460 milligrammi 
per metro cubo nella zona di 
piazza Fermi oltre la soglia 
d allarme, e restando fuon dai 
limiti di guardia dei 200 milli¬ 
grammi anche a corso Francia, 
largo Arenula largo Magna 
Grecia Gli automobilisti spera¬ 


no nella pioggia Leprevissioni 
dei metereologi, in effetti, sono 
incoraggianU pioggia sia oggi 
che venerdì Ma potrebbe non 
bastare Le precipitazioni po¬ 
trebbero «lavare» solo i picchi 
di monossido di carbonio e 
non la cappa di biossido di 
azoto, un gas assai più persi¬ 
stente 

Intanto, nel pomenggio i 
vertici conlederali di Cgil Cisl e 
Uil hanno convocato una con¬ 
ferenza stampa contro le misu¬ 
re di limitazione della circola¬ 
zione I sindacati hanno esor¬ 
dito dicendo che «la decisione 
deH'amministrazione ò basata 
sull'improvvisazione e sul di¬ 
sprezzo dei dintti dei cittadini 
alla salute e alla mobilità 
Quindi é inaccettabile» Come 
inaccettabili vengono giudicali 
gli aumenti delle tanffe Atac 
senza un reale miglioramento 
del servizio Secondo Claudio 
Minelli segretano della Cgil, i 
mezzi dell Atac sono del lutto 
inadeguati a reggere il raddop¬ 


pio dell utenza (20% degli au¬ 
tomobilisti in meno sono le 
stime) mentre la metropolita¬ 
na specie la linea A sarebbe 
addmtlura pericolosa Dopo 
due anni dal lo stanziamento di 
IO miliardi non sono neppure 
iniziali I lavori per I adegua¬ 
mento del sistema di aspira¬ 
zione e di sicurezza contro gli i 
incendi Ma Minelli e Mano 
Aiello segretano della Cisl ce 
I hanno anche con il presidio 
multizonale di prevenzione 
responsabile di controllare 
1 inquinamento atmosferico A 
loro avviso «i dati dei nleva- 
menti non sono scienufica- 
mente attendibili* «Magan lo 
smog è anche più elevato - 
precisa Minelli - ma non pos¬ 
siamo saperlo* e occorrerebbe 
una «maggiore collaborazione 
con l'Alenia* la ditta del con- 
testalissimo affitto delle 10 
nuove centraline «Non è vero 
- nbatle Gianfranco Bielli del 
presidio mullizonale - i para- 
metn sono di legge Cosa do¬ 
vremmo dire che va lutto be- 
ne'^» E Aldo Di Giulio, uno dei 
controllon delle centraline, è 
anche più duro «Chi sostiene 
questo va denuncialo alla ma¬ 
gistratura I nosin dall sono gli 
stessi dell Istituto supenore di 
sanità e del Cnr Piuttosto, dob¬ 
biamo aspettare la febbre gial¬ 
la per un intervento di preven- 
zione'^ Quanto all'Alenia su 
quell appalto sta intervenendo 
la magistratura e la Corte dei 
conti, dopo la bocciatura del 
Coreco- 



Va in fumo 
Taifare 

Poste-Romanazzi 
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Arrestati in due. Almeno cento le vittime, ma le indagini proseguono 

«Se vuoi casa o lavoro, pagà» 

E la truffa ffmzionava 




Per quindici milioni, promettevano di tutto, dall’eso¬ 
nero dal servizio militare alla casa, all’impiego sicu¬ 
ro al ministero o in Rai. Arrestati len i due «cervelli» 
della banda che ha fatto a Roma almeno cento vitti¬ 
me Sono Angelo Mastropietro, 53 anni, e Mafalda 
Locci, di 54 Nelle loro case, pile di documenti per 
ingannare meglio i «clienti» La squadra mobile pro¬ 
segue le indagini in tutta Italia. 

ALESSANDRA BADUBL 



M Diete «equilibrale* con 
l’amvo dell’estate pier i 1 042 
ospiti dello zoo Con I arrivo 
del caldo, il vitto si adegua di 
conseguenza, con vanaziom 
che tenendo sempre nel mas¬ 
simo conto dei ntmi biologici 
e della <urva della vita» cam¬ 
biano a seconda della specie 
e dell’età Tra le specie più 
■delicate» ci sono le scimmie 
antropomorfe - Sia queste 
scimmie che gli erbivon usu¬ 
fruiscono di 3-4 pasti al gior¬ 
no. mentre per i camivon l’u¬ 
nico pasto giornaliero è fissa¬ 
to circa un’ora pnma della 
chiusura dello zoo Camivon 
e rapaci nel 1991 hanno com- 


Zoo 

Diete estive 
dietro 

le gabbie ^ 


plessivamente consumalo 
4S0 quintali di carne equina e 
170 quintali di pollo suigelato 
Un leone o una tigre consu¬ 
mano da 4 a 5 chilogrammi di 
carne al giorno, con uno di di¬ 
giuno Ma mentre il pnmo 
mangia quasi esclusivamente 


carne, la tigre non disdegna 
affatto anche il pollame Fo¬ 
che, otane pinguini ed altn 
hanno mangiato 283 quintali 
di pesce, in gran parte pesce 
azzurro surgelato Non man¬ 
cano I gambien per i fenicotte- 
n 1400 quintali di fieno 
1 500 di erba medica e 2 500 
di erba fresca hanno rappre¬ 
sentato il menù degli erbivon 
I volatili SI cibano di cereali 
come il granturco (200 quin¬ 
tali all anno) 1 avena ed il 
grano (90 quintali), nonché 
I orzo ( 160) 11 quantitativo d I 
frutta (stagionale) e verdura 
ha toccato nel 1991 nspetii- 
vamentei 1 300 e 1 910 quinta¬ 
li di consumi 


■■ Per dieci, quindici milioni 
di mazzetta promettevano as¬ 
segnazioni dell’Ina case eso- 
nen dal servizio militare o im¬ 
pieghi fissi al ministero di Gra¬ 
zia e giustizia alla Rai allAli- 
talia Intascati i soldi poi spa- 
nvano Almeno cento finora, 
le persone che hanno raccon¬ 
talo il raggiro di cui sono stale 
vittime agli uomini della setti¬ 
ma sezione della squadra mo¬ 
bile diretti da Daniela Stradiot- 
to Dopo indagini che durava¬ 
no da novembre i -cervelli* 
dell organizzazione sono stati 
arrestati per millantato credilo 
e truffe aggravate continuate. 
Si tratta di Angelo Mastropie¬ 
tro. 53 anni titolare di un ne¬ 
gozio di ceramiche sulla Casci¬ 
na e di Mafalda Locci 54 anni. 


di ongini sarde ma residente a 
Roma, al Trullo Avevano già 
«guadagnato* almeno un mi¬ 
liardo e mezzo -> 

Le indagini sono partile do¬ 
po che. lo scorso ottobre, una 
persona aveva denunciato la 
truffa subita Aveva pagato, ma 
senza ottenere nulla E sapieva 
dire ben poco dei suoi truffa¬ 
tori Infine, i probabili colpevo¬ 
li sono stab individuati E le 
perquisizioni nelle loro case 
oltre a vane testimonianze 
hanno eliminato ogni dubbio 
Nelle due abitazioni di Mastro- 
pietre e bocci c erano pile di 
documenti d ogni genere Ser¬ 
vivano ad avvalorare agli occhi 
dei «clienti» le loro possibilità 
Le messinscene erano tante 
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Angelo Mastropietro 


tutte molto elaborale Per chi 
voleva un appartamento, ad 
esempio, oltre a vari fogli bol¬ 
lati da nempire c era persino la 
gita sotto l'edificio dell’lnacase 
prescelto «Vedi quelle finestre 
al terzo piano, dal lato al sole’ ' 
Pochi mesi e I appartamento 
SI svuota ti giuro che sarà tuo* 
somdeva il truffatore E la vitti¬ 
ma tirava luon i milioni C’è 
chi, per pagare i due si è inde¬ 
bitato fino al collo Ai meno 
ricchi tra I altro la coppia ' 
concedeva pagamenti ratea- 
zati di qualche milione alla 
volta Per «il posto sicuro» al 
ministero, alla Rai o all’Alitalia 


Tavolino Entrerà in funzione lunedi 

c*h/an/iin prossimo il «numero \<erde* 

^ivayyiu (1678 66036) isUtuito con- 

Da lUnOdl tro «tavolino selvaggio* L’as- 

■i numero verde sessorato alia polizia muni- 

II numeru verue segnalato che già > 

len al centralino sono arriva- i 

te numerose segnalazioni di ; 
abusi e di irregolantà nell’oczupazione di suolo pubblico «Il » 
numero sarà attivato a partre dal prossimo 8 giugno - ha 
spiegato in una nota l'assessore Piero Meloni - e sarà possi¬ 
bile chiamare dalle 9 alle 13 e dalle 16 alle 18 L anticipo 
delle segnalazioni conferma tuttavia la validità dell iniziativa « 
intrapresa in collaborazione con le categone interessate e 
con l’Associazione del Centra storico» < 


Rapina ad Anzio Due cene, una a base di pe¬ 
lli un rictorantp perché la pnma 

m un nsiorame gradimento, 

Due ceno e tutto il contenuto della di- 

rnm» hAttinn spensa, sono il bottino di ' 

Lume uviunu una rapina all’insegna della . 

•buona tavola», subita dal b- 
tolare di un ristorante di An¬ 
zio da parte di tre uomini, uno dei quali è stato poi fermato 
dalla polizia A idearla è staio Jamel Chiha 54 anni tunisi¬ 
no La scorsa notte, verso le'LVil tunisinoèentTBtoneflacuci* * 
na del ristorante con i suoi compagni minacciando il pro- 
pnetano ed un suo amico e cosmngendoli a chiudere la por¬ 
ta del locale. Poi i tre si sono fatti servire una lauta cena che. - 
pierò, non è stala di loro gradimento Hanno allora preteso 
che il ristoratore preparasse un altro menù a base di p^esce 
fresco Poi, dopo aver mangiato, hanno «requisito* tutto il * 
piesce che era nel fngonfero e se ne sono andati Poche ore 
dopo il propnetano del risto-ante ha denunciato l’accaduto I 
al commissanato di polizia c i Anzio e gli agenb, m base alle i 
sue indicazioni, sono nsalib al Chiha L uomo é stato sotto¬ 
posto a fermo giudiziano pier sequestro di piersona e lesioni 
aggravate - < i , 


Furto nel caveau ' Non siamo ancora ai cartelli 

Il San Paolo offre popo'®"® 

una taglia record manca I IsDtuto bancano ; 

a .*KI /-nllahnra San Paolo di Tonno ha mes- ; 

UIICOIMDOra so una «taglia* di due miliar-1 

di e mezzo di lire sui rapina- 
ton che nel weekend tra •! 3 
ed il 5 apnie scorsi fecero man bassa delle cassette di sicu¬ 
rezza nella sua sede romana L istituto di credito lonnese si è 
impegnato infatti con una «promessa pubblica* ad offnre fi¬ 
no a due miliardi e mezzo «a chi abbia o dia notizie, fornen¬ 
do informazioni concrete, uti li e atte a consenUre il recupiero 
del bottino del furto ed, eventualmente, ad identificare e as¬ 
sicurare alla giustizia i responsabili» Le informazioni che ' 
saranno trattate «con il massi mo consentito nserbo al fine di 
garantire ragionevolmente I anonimato», dovranno essere 
fomite ad un legale di Roma, 1 avvocato Egidio al numero 
32 03 807 oppure alla CaselLi piostale n 62^ di Roma-Prau , 
Il premio sarà cornspiosto scio se le notizie saranno fomite 
entro il 28 giugno e se nsultt ranno vere a seguito di venfica 
ufficiale e ad avvenuto recuiiero totale o parziale del botti¬ 
no ' ~ - 


La <*rOSa» L’appuntamento è jjer lune- 

Holla cSmnafia 41 prossimo alle 18 nellasala 

r»o “t Protomoteca del Camoido- 

L 8 giugno glio un appuntamento per 

la Drenuazione assegnare II .premio simpa- 
M premidziune 92 ormai giunto alU 

ventitreesima edizione 

Ideato da Domenico Pertica, 
il premio ha per simbolo un artistica rosa, opera dello scul¬ 
tore Peikov Tra i premiati n< 1185 il presidente della Repub¬ 
blica Sandro Pettini Quest’alno la rosa andrà a personaggi - 
dello sfiettacolo (ZavoIi,Spaak,Cuccanni Columbro Funa- 
n Scaccia) della politica (Orlando, Segni Pratesi Costa), '• 
del giornalismo e tra gli altn al commerciante «antitangen- 
le* Paolo Pancino 


ANDREA rSAIARDONI 


Mafalda LticcI 


I due ai-evano elaborato e 
scritto anche dei finti questio¬ 
nari In più fornivano al cliente 
le «nsposte giuste* a fantomati¬ 
ci quiz di altrettanto fantomati¬ 
ci concorsi ministenali 
Secondo la polizia, la banda 
di truffaton agiva molto proba¬ 
bilmente anche a livello nazio¬ 
nale con «filiali* in altre città 
«Le indagini proseguono - ha 
sottolineato len il dirigente del¬ 
la squadra mobile Nicola Ca -1 
vdliere - (> si attendono grossi ' 
sviluppi» len pomenggio gli, 
arrestati «ono stati interrogati 
dal sostituto procuratore Glo¬ 
ria Attanasio 



Sono 

paMaU40B 
giorni da 
quando il > 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una ^ 
linea verde 
antitangante 
e di aprire 
sportelli par 
l’acceaeo 
dal cittadini 
agli atti dal - 
Comune. 

La linea 
anii-tangente 
è alata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto il reato 



































































Giornalisti Finti dentisti 

Stampa romana Più controlli 
Si scioglie , contro 
la «corrente» gli abusivi 


Greenpeace e i cittadini ^ 
organizzano per domenica 
una giornata all’aperto 
per salvare cetacei e parchi 


Nel litorale laziale strage 
di delfìni e balenotteri 
E il patrimonio capitolino 
è in balìa degli speculatori 


M C'è un terremoto tra i 
giornalisti romani. Sull'onda di 
una dura sconfitta elettorale c 
dopo una tormentata assem¬ 
blea, si è sciolta ieri la lista mo- 
derato<onservatr1ce di «Stam¬ 
pa Romana», attualmente alla 
guida dell'Associazione stam¬ 
pa regionale (insieme a «Svol¬ 
ta professionale»), Arturo Dia¬ 
conale, segretario dell'associa¬ 
zione, in una conferenza stam¬ 
pa ha annunciato che la com¬ 
ponente si trasformerà in un 
<entro studi» sui problemi del 
sindacato. Ma adesso, oltre al¬ 
le posizioni che i suoi rappre¬ 
sentanti assumeranno a livello 
nazionale, si aprono interroga¬ 
tivi sulla stessa gestione del¬ 
l'Associazione. Diaconale ha 
sostenuto che non ci sono le 
condizioni per una crisi dram¬ 
matica nel sindacato romano 
e che per ora non intende di¬ 
mettersi dalla carica («Ma non 
avrei difficoltà a farlo se mi ve¬ 
nisse tKhiesto», dice), affidan¬ 
dosi al dibattito della giunta e 
dei consiglio direttivo, 

A portare alla decisione di 
«autoscioglimento» è stata la 
netta sconfitta di «Stampa ro¬ 
mana» (S65 voli) all'elezione 
dei delegati al congresso na¬ 
zionale della Fnsi, di fronte al 
risultato della lista di «Autono¬ 
mia e solidarietà» (744 voti), 
la componente che in questi 
ultimi anni è stata punto di rife- 
nmento per il giornalismo de¬ 
mocratico e progressista. Ma 
Diaconale non rinuncia ad ac¬ 
centi polemici e sostiene che 
«il voto dimostra che i colleghi 
si muovono solo sulla base di 
appartenenze politiche», men¬ 
tre respinge o^i addebito sul¬ 
le scelte della sua lista (in cui 
comparivano, per esemplo. 
Stetano Andioani, addetto 
stampa di Andreotti, o Enzo 
Carra, portavoce di Forlani), 
La componente di «Autonomia 
e solidanetà», dichiarando ap¬ 
prezzamento per la decisione 
di Diaconale, ha però sottoli¬ 
neato - in una nota - come 
proprio la natura politico-par¬ 
titica della corrente di «Stampa 
romana» possa essere^.invece 
airot^nedèH'insSocè^. 

niwwitjiù. " ^ r*'- 


■■ L'Ordine dei medici 
scenderà in campo per «batte¬ 
re il fenomeno del prestanomi- 
smo e dell'abusivismo, che 
danneggia non solo i dentisti 
in regola ma anche i cittadini». 
Cosi il presidente dell'ordine di 
Roma Benito Melandri ha an¬ 
nuncialo le strategie che sa¬ 
ranno adottate per smaschera¬ 
re gli odontotecnici che eserci¬ 
tano abusivamente la profes¬ 
sione di dentisti, al termine di 
una lunga assemblea deila ca¬ 
tegoria. D'ora in poi, oltre ai 
Nas, che negli scorsi mesi han¬ 
no denunciato a Roma una de¬ 
cina di falsi professionisti, sa¬ 
ranno gli stessi Ordini medici a 
compiere venfiche negli studi. 
Una legge dello scorso feb¬ 
braio. infatti, dà agli ordini dei 
poteri ispettivi e sanzionaton, 
ed è entrato in vigore il pnmo 
marzo scorso. 

L'articolo 8 della nuova leg¬ 
ge prevede che i medici denti¬ 
sti scoperti a prestare «il pro¬ 
prio nome, ovvero la propria 
attività, allo scopo di permette¬ 
re o di agevolare l'esercizio 
abusivo delle professioni me¬ 
desime, sono puniti con l'inter¬ 
dizione della professione per 
un periodo non Inferiore ad un 
anno». Restano comunque dei 
dubbi sugli strumenti a disp<^ 
sizione degli ordini per eserci¬ 
tare le proprie funzioni. Il pre¬ 
sidente della commissione 
odontoiatrica Claudio Cortesi- 
ni sostiene che «occorre inter¬ 
venire in maniera preventiva, 
con spot pubblicitan che indi¬ 
chino alla gente come ricono¬ 
scere un dentista vero da uno 
abusivo». In più. Cortesini ha n- 
cordato che l'ordine dovrebbe 
intervenire anche sul fronte 
universitario. Le università ro¬ 
mane. infatti, formano ogni 
anno circa odontoiatri, di 
cui 140 del corso di laurea in 
odontoiatria e una decina del¬ 
la scuola di specializzazione 
per medici. «Tuttavia - ha pre¬ 
cisato Cortesini - resto II latto 
che dalle scuole secondarie 
per odontotecnici viene co¬ 
stantemente diplomato un nu¬ 
mero eccessivo di giovani n- 
spettp alle,possibllità di lavoro 
esistenti». 
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¥Sla Pamphìlì, marcia veide 
contro ^ scempi ambientali 


In difesa di delfini e balenotteri e contro la devasta¬ 
zione del verde pubblico: sono questi gli obiettivi di 
«Arcobalena», la marcia festante organizzata nel 
parco di Villa Pamphili da Greenpeace. L'appunta¬ 
mento è per domenica mattina alle 9.30. «Chiedia¬ 
mo al governo di sostenere a livello intemazionale 
la chiusura definitiva della caccia alle balene e la 
messa al bando delle micidiali reti "spadare”». 


UMBBRTO DB QIOVANNANQELI 


H L'appuntamento è per 
domenica mattina, ore 9.30, a 
Villa Pamphili. Per una giorna¬ 
ta in difesa della natura e del 
dintlo delle balene a vivere. A 
organizzare «Arcobalena», una 
marcia festante di 6 chilometn, 
è Greenpeace, una delle asso¬ 
ciazioni ambientaliste più atti¬ 
ve a livello intemazionale. «Il 
principale obiettivo dell'inizia¬ 
tiva - spiega Gianni Squitieri, 
direttore di Greenpeace Italia - 
è chiedere che il governo ita¬ 
liano sostenga a livello intema¬ 
zionale la chiusura definitiva 
della caccia alle balene, met¬ 
tendo al bando le micidiali reti 
"spadare"». «Pensare global¬ 
mente. agire localmente-: que¬ 
sto vecchio slogan della Lega 
ambiente è utile per compren¬ 
dere il senso di una festa che 
unirà idealmente, domenica 
prossima, uno dei più bei par¬ 
chi di Roma con Rio de Janei¬ 
ro, la megalopoli brasiliana se¬ 
de della Conferenza dell'Onu 
sull'ambiente e lo sviluppo. 
«Agire localmente», vuol dire, 
in questo caso, guardare con 
preoccupazione a ciò che av¬ 
viene nelle acque laziali. «An¬ 
che nel nostro litorale - affer¬ 
ma Fabrizio Fabbn, responsa¬ 
bile ecologia marina di Green¬ 


peace- sono stati avvistati nu¬ 
merosi cetacei. Ancora all'ini¬ 
zio di maggio una grande elica 
ha segnato la fine di un giova- 
. ne capodoglio davanti al porto 
di Anzio, l'ultima vittima cau¬ 
sata daH'incontrollato traffico 
manttimo». È questo - prose- ' 
gue Fabbri - «uno dei grandi 
' pericoli per gli abitanti del ma¬ 
re assieme aH'inquinamenlo 
ed alle reti pelagiche derivanti 
conosciute come "spadare"». 
Le spadare: veri e propri «muri» 
di nylon che mietono migliaia 
di vittime ogni anno tra delfini 
e balene. Ogni notte, circa 
11 mila chilometn di questa re¬ 
te mortale vengono calati da 
oltre settecento pescherecci 
che SI spostano da sud a nord 
seguendo la migrazione dei 
' branchi di pescespada. Nel La¬ 
zio. la flotta di spadare più 
consistente si trova a Ponza 
dove fanno base una ventina 
di imbarcazioni. Queste - de¬ 
nunciano 1 dirigenti di Green¬ 
peace -, insieme ai pescherec¬ 
ci provenienti dalla Sicilia so¬ 
no responsabili dell'uccisione 
delle decine di delfini I cui cor- 
- pi si ritrovano sulle spiagge del 
litorale laziale. Per la gioia dei 
, nostri ristoraton. «Infatti - rileva 
Fabrizio Fabbri - ancor oggi, 



Una veduta di Villa Pamphili 

In bici alla riscoperta della città 
Da luglio ritorna il «PedalaRoma» 

■■ Nei mesi di giugno, luglio e settembre romani e turisti 
avranno di nuovo a disposizione, gratuitamente, biciclette e gui¬ 
da per IO pedalale alla scoperta della «Città eterna». Di nuovo in 
sella, dunque. Grazie alla seconda edizione di «Pedala Roma», 
un'iniziativa del dipartimento per l'ambiente del Centro turistico 
giovanile realizzato insieme all’assessorato al Turismo del comu¬ 
ne. Ogni sabato mattina sarà proposto un illnerano. che sarà re¬ 
plicalo il mercoledì successivo. I partecipanti saranno guidati da 
un esperto che approfondirà gli argomenti che costituiscono il te¬ 
ma della visita. ■ - ... ‘ ■ 


Proposta'antìfumo dell’Usl Decisione del prefetto contro le morti bianche. Sarà attivato un telefono per le denunce 

nei locali pubblici del centro» Una task force nei cantieri killer 


M Disco rosso per le sigaret¬ 
te in tutti o quasi i locali del 
centro storico: è la proposto 
della Usi Rml, che la sottopo¬ 
ne all'assessore alla sanità Ga¬ 
briele Mori. Secondo la Usi, ol¬ 
tre ai locali pubblici già tutelati 
dalla legge ( ospedali, scuole, 
cinema, mezzi di trasporto e 
stazioni ferroviarie ), anche in 
banche, barbieri, parrucchieri, 
sale di estetica, ambulatori, 
bar, pizzerie, ristoranti, mense 
e sale d'attesa e ricevimento 
degli uffici pubblici dovrebbe 
essere vietato il fumo. Motivo: 
gli inadeguati sistemi di area- 
zione del locali, che in lutto il 
centro storico non hanno im¬ 
pianti adeguati per il riciclag¬ 
gio. In più, la causa di un'aria 
densa di fumo non è superabi¬ 


le: gli Impianti adatti, infatti, 
non ci sono perché non posso- 
I no esserci. Lo impediscono le 
strutture dei palazzi antichi. In¬ 
fine. come ha precisato il dot¬ 
tor Piergiorgio Tupini, «per re- 
ralizzare un rapido allontana¬ 
mento del fumi, bisognerebbe 
garantire una velocità dell'aiia 
di oltre SO centimetri al secon¬ 
do. che creerebbe correnti ad 
altezza d’uomo incompatibili 
con la presenza dell’uomo». ' 
Mon ha commentato la pro- 
' posto dando il parere favore¬ 
vole del suo assessorato, ma 
’ aggiungendo che «il prowedi- 
. mento andrà definito in ma¬ 
niera tale che il Tar non possa 
■ "bruciarlo", ed in pieno accor¬ 
do con il sindaco». Per ora, 
' dunque, si continua a fumare. 


Una «task force» per porre fine agli incidenti sul lavo¬ 
ro. È quella delineata in un incontro svoltosi lunedi 
sera in prefettura. Le aspettative dei dirigenti sinda¬ 
cali e dei lavoratori. Sarà attivata una linea telefoni¬ 
ca 24 ore al giorno per segnalare le violazioni delle 
norme di sicurezza. Contro gli infortuni mortali nei 
cantieri i lavoratori edili dichiarano il mese di giu¬ 
gno «mese di mobilitazione e di lotta». 


■■ «Task force» è un termine 
che evoca il più delle volte 
apocalittici scenari di guerra e 
di morte. Ma in alcune circo¬ 
stanze diviene positivo sinoni¬ 
mo di intervento coordinalo 
per prevenire catastrofi natura¬ 
li e npetuti incidenti sul lavoro. 


È questo II caso della «task for¬ 
ce» delineato nel corso di una 
riunione tenutasi martedì sera 
in prefettura, il cui obiettivo di¬ 
chiaralo è quello di porre un 
freno ai numerosi Incidenti sul 
lavoro avvenuti dall’inizio del¬ 
l’anno a Roma e nel Lazio ( 15 


' gli infortuni mortali, quattro in 
più di quelli registrati in tutto il 
’ ’9I). In attesa deH’adegua- ' 
mento deH’organico delle Usi 
per I servizi di prevenzione de¬ 
gli incidenti sul lavoro (Spils). 
In sostanza - spiega Roberto 
Andreozzi, segretano generale 
aggiunto della RIlea CgiI - «si . 
tratta di un doppio binano reso 
necessario dai tempi richiesti j 
per adeguare l'organico delle 
Usi. Prima di reperire i tondi 
necessari, fare i concorsi e 
istruite il personale passeran¬ 
no da sei mesi a un anno. Il 
gruppo di emergenza servirà a 
tamponare la situazione du¬ 
rante questo penodo». Sulla 
' creazione della «task force», si¬ 
mile a quella organizzala per 
controllare i cantieri dei mon- ' 
diali, SI sono delti d’accordo 


tutti i partecipanti all'incontro, ', 
tra i quali il prefetto Carmelo ' 
Caruso e il procuratore della 
Repubblica per ' pioblemi del- ' 
la sicurezza. Elio Cappelli. «La 
task force - precisa Giorgio Ma- ' 
meri, segretario generale della ‘ 
Uil - unificherà e razionalizze- ' 
rà gli interventi di quanti già ‘ 
operano per la prevenzione ■ 
degli incidenti sul lavoro per 
conto de Pmp (Presidio multi- 
zonale di prevenzione), della 
Pretura. dell’Ispettorato del la¬ 
voro e delle singole Usi». Resta > 
ancora da stabilire chi sarà a ' 
guidare il gruppo d'intervento: ' 
1 sindacali vorrebbero due '• 
coordinaton, uno della Procu-1 
ra e uno dell'Ispettorato, ma è 
probabile che l'incarico sia af- ■ 
fidato ad una sola persona. 


Dentro La Città Proibita 


Le mitiche imprese 
del dio Mithra 
«uccisore del toro» 


Nei sotterranei di San Clemente per ripercorrere le 
imprese del dio Mithra, s>:eso dal cielo per sconfig¬ 
gere il male cosmico-morale. Dapprima affronta il 
àble, che soggiogato stringe con lui un’alleanza. Poi 
incontra ed uccide il toro selvaggio, dal quale si spri¬ 
gionano energie vitali. Appuntamento sabato, ore 
10, davanti alla chiesa di San Clemente in via San 
Giovanni in Laterano. 


IVANA OBLIA PORTBLLA 







■i II luogo è una grotto 
quadrilunga con una volto 
bassa c nvestita di pomici. 
L’adomano stelle di stucco e 
undici aperture di cui quattro 
rappresentano le stagioni, e 
le restanti, le sette costella¬ 
zioni. Lungo le pareli laterali 
corrono due r>od> da cui 
sdraiati gli adepti assistono 
alla cerimonia rituale. Tut- 
t’intomo marmi, pitture e 
mosaici rivestono l'eimbiente 
che il lieve bagliore di faci, ■ 
intrise d'alcool e saie, fa scin¬ 
tillare. In fondo, una nicchia 


' con al di sopra una curiosa 
figuretto divina e al centro, 
un’ara a rilievo con un giova¬ 
ne che neH’afferrare un toro 
per le froge lo infilza per la 
gola con un coltello. 

. Ma chi 6 costui? È Mitra 
tauroctono ovvero: uccisore 
del toro. ■ •, 

Un giorno Mithra, un dio 
bello e giovane, come luce 
esce dalla volta solida del 
cielo. Si dice: inuiclus de pe- 
tra natus. La pietra generatri¬ 
ce lo aveva partorito sulle 


sfionde di un fiume, all’om¬ 
bra di un albero sacro. Lo ve¬ 
dono alcuni pastori affiorare 
dalla roccia completamente 
nudo, armato di un coltello, 
con in mano una fiaccola e 
in testa un berretto frigio. De¬ 
cidono di ricoverarlo, gli of¬ 
frono dei doni e lo venerano. 

■ Dalla nascita Mithra inizia 
le sue imprese, volte a scon¬ 
figgere il male cosmico-mo¬ 
rale. Affronta dapprima li So¬ 
le che soggiogato, stringe un 
patto di alleanza con lui c gli 


concede la corona raggiata, 
da allora suo attributo solare. 

È da qui che prende l'avvio 
la vicenda del toro selvaggio. 
Mithra lo incontra prima in 
una prateria montagnosa, lo 
cattura, lo affenra per la coda 
e lo conduce a nnculo nella 
sua caverna (lo spelaeum 
mitriaco). Per raggiungerla 
tuttavia deve superare un 
sentiero lungo ed irto di osta¬ 
coli (trasposizione mitica del 
percorso iniziatico del fede¬ 
le). Il toro in molte religioni 


allude alto condizione pri¬ 
mordiale selvaggia e bestia¬ 
le. La .sua sconfitta e il suo 
soggiogamento stanno evi¬ 
dentemente a significare la 
vittona dell’ordine c della ci¬ 
viltà sulla barbane. •, 

Mithra cattura il toro e lo 
conduce nella sua caverna. 
Tuttavia il loro nesce a fuggi¬ 
re, ma viene avvistato dal So¬ 
le che invia a Mithra il corvo, 
suo messaggero, con l’ordi¬ 
ne di ucciderlo. Mithra ese¬ 
gue suo malgnido l'ingrato 


Un corridoio 
dei sotterranei 
di San 
Clemente 


compito. Si mette sulle trac¬ 
ce del toro grazie all'aiuto 
del cane, suo fedele amico, e 
mentre quello sta per npara- 
re nella caverna da cui era 
fuggito, lo afferra per le froge 
e gli pianta un coltello nel 
fianco. 

Ma in quel 'preciso mo¬ 
mento miracolosamente dal 
corpo del toro moribondo 
nascono tutte le piane salu¬ 
tari che si diffondono sulla 
terra. Dal midollo scaturisce 
il grano, dal sangue la vite. 



nonostante la legge protegga 
tutti I cetacei, anche nella no- , 
stra regione, alcuni nstoratori 
offrono, a clienti scelti, il preli¬ 
bato musciame di delfino, filet¬ 
to essiccato al sole sotto sale, 
che può raggiungere prezzi di 
oltre 2 milioni al chilo», 

Ma in pencolo non sono so¬ 
lo delfini e balene. A rischio è ' 
l’irtero ecosistema, violentato 
da un distorto consumismo e ' 
da uno sviluppo industriale ' 
privo di qualsiasi vincolo am¬ 
bientale. «Arcobalena» vuol ri- ‘ 
cordare anche questa verità ad 
una opinione pubblica un po' 
•disattenta», ma pronta a scen¬ 
da, izzarsi, nella stagione bai- ' 
ne.ire, quando si trova di tron- 
le a man morti e sempre più 
incuinati. Ricordare, ad esem- < 
pio. che negli ultimi due anni •’ 
oltfe Smila stenelle - quei sim¬ 
patici delfini immortalati in 
torti spot e programmi televisi- , 
vn - sono morte nel Medilerran- 
neo in seguito all'attacco di un 
vinis che ha agito grazie all'in- 
delxilimento delle difese im- 
munitane di questi animali pe- 
santementi contaminati da 
composti, scancati in mare, a 
ba:.e di cloro quali II Ddt ed il 
Pcb. «Agire per cambiare i no¬ 
stri costumi - sottolinea Gianni - 
Sqiiitien - si rende sempre più i 
necessario se vogliamo evitare I 
che la situazione divenga irre- ’ 
parabile». E la marcia di «Arco- ■ 
balena» è un modo concreto 
per iniziare. Partendo propno 
dal parco di Villa Pamphili, de¬ 
vastalo da speculazioni edili¬ 
zie su cui sto indagando la ma¬ 
gistratura. In difesa dei cetacei, ' 
ma anche contro gli «squali» 
che «affogano» il verde nel ce¬ 
mento. Una ragione in più per 
mettersi in marcia. ■ ., - 


Candidale a diventare sede • 
della «task force* sono il Pmp o 
risiaettorato al lavoro. - Sarà ' 
inoltre attivata una linea teleio- ■ 
nica 24 ore al giorno per nce- . 
veresegnalazionidiviolazione ■' 
delle norme di sicurezza, di CUI 
si stabilirà la priorità, e che sa- 
' ranno poi verificate. La spe- ' 
ranza, ribadito len dai dirigenti >" 
sindacali, è che questo task I 
force serva a porre line ad «un 
sacnlicio di vite umane inacce- « 
labile», frutto spesso di una cri¬ 
minale logica speculativa. De- ’ 
nunclato con forza dai lavora¬ 
tori edili che hanno annuncia¬ 
to una serie di azioni di prote¬ 
ste per questo mese, dichiara- - 
lo 'mese di mobilitazione e di .• 
lotta per una reale sicurezza in 
tulli!cantieri». » OU.D.C. , 
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AGEMDA 

iGri ® minima 20 
^ massima 27 

Oooi ilsolesorgealle4,36 ' 
'-"'So* e tramonta all'; 19,40 


■ TACCUINO 

Scegliere di dare la vita. Oggi alle 16. presso il teatro Tor 
di Nona - via Acquasparta 16 - quarto incontro <on il sesso 
felice». All’iniziativa, promossa dall’Associazione volontarie 
di Telefono rosa, parteciperanno Elena Mannucci, senatri- « 
ce, Loredana De Petiis, consigliera comunale, Carlo Buffi. ; 
pnmano di ginecologia dell'ospedale di Poggibonsi, Elli Raf¬ 
faella. bioioga. Verrà inoltre presentato un documentorio sul 
parto naturale.t— - 

Per non dimenticare Tian-an-men. Tre anni fa la rivolta ' 
non violenta dei ragazzi cinesi veniva repressa nel sangue. ' 
Per non dimenticare i senso e i contenuti di quella lotta pa- J 
cifica, democratica e ]) 0 |xilare. la Rete non violento di infor- , 
mazione invita tutti i c ttodini ad utilizzare anche solo cinque ^ 
minuti della giornata di oggi per depositare un fiore di fronte 
aH’Ambasciata cinese in via Bnoxelles. •■■-'•vr'. 

AlAJL Cercasi assessore alla casa al Comune di Ro- 
ma. Assemblea cittadina, organizzata dal Movimento citta- . 
dino per II diritto alla casa, sul dramma degli sfratti/alloggi a 
Roma. Intervengono Sandro Del Fattore, Luciano Di Pietran- , 
Ionio, Maurizio Elissaiidnni, Bruno Manno, Luigi Nieri, Slefa-. 
no Corato. Oggi alle 17 presso la sala conferenze di Palazzo ' 
Valentin!-via IV Nove libre 119/3. ■ » ' >'.v-v 
Politica e malia. Su questo tema oggi, alle 10.30, assem¬ 
blea presso l'aula 2 della facoltà di Economia e Commercio 
de La Sapienza - via Castro Laurenziano. Intervengono Da¬ 
cia Valent, Giuseppe Ayala, Luciano Violante, Massimo - 
Brutti, Alfredo Galasso e Carlo Palermo.-f -, 
L’Istituzione traspa'vnte. Riflessioni e confronti sulla 
comunicazione di pubblica utilità. Un incontro sul tema , 
SI tiene oggi alle 17 presso la sede del Cnel - via Lubin 2 -. In- 
terverranno Giuseppe De Rito, presidente del Cnel. Alberto 
La Volpe, direttore de Tg2, Walter Veltroni, direttore dell’U- ! 
nità e Ottaviano Del Turco, segretano generale aggiunto del¬ 
la Cgil. »' ... jc ‘ ' • 1 »•••-•■.. .j"! ■ i-r-’"- 

Per un’etica del risi«tto della vita. Il libro, curato da Lu¬ 
ciano de Guttry, viene presentalo oggi neU’ttmbito della ce- ; 
lebrazione della Gioir ala mondiale deU’ambiente. Il Centro 
francescano di studi ainbientoli ne donerà una copia agli in¬ 
segnanti che interveranno al convegno «Progetto Egeria- 
/ Sezione di didattici ambientale: bilancio di un anno», ^ 
promosso dal Prowed itorato agli studi di Roma, che vedrà la . 
partecipazione di Mario Pavan, Claudio Strinati e Maria Te- , 
resa Longo. Una reiaz one su «Etica ambientale» sarà inoltre 
tenuto da padre Bem irdo Przewozny, presidente del Cfsa. 
Coordinerà i lavon il provveditore Pasquale Capo. Alle 930 ^ 
presso la sede della Fondazione in Roma - via Foro Traiano ’ 
I/a - Palazzo Roccagiovine. z» J'i'«, • 
La crisi smcricana. E il tema del dibattito promosso per 
oggi, in occasione della pubblicazione del dossier «America 
allo specchio» nel numero 32 dell'edizione italiana della rivi- 
sto tnmestrale europeti «Lettera intemazionale». Partecipano i 
Giorgio Napolitano, Ernesto Galli della Loggia, Franco Ferra- ' 
rotti, Sergio Benvenuto; introduce Giacomo Marramao, Alle 
21 presso la Fondazione Basso-via della Dogana Vecchia. 
Sesso a chi tocca. Cr-rcasl uomo disperatamente. Oggi, ” 
dalle 20 alle 23, Stefania Casini presenterà il suo libro (edi¬ 
zioni SperlingàcKupfer) sul Barcctne dell’Aigonauta - lungo- 
tevere degli Artigiani 1 ‘ ''1 

■ NEL PARTITO ■■■■■■■■■■■■■■ 

. . FEDERAZIONE ROMANA 

XIII Unione clrcosolzlonale: ore 16 c/o Parco della Pi- 
nelina (Ostia) incontro con le candidate del Pds.(L Turco, 

F.Prisco). ■ t . . ' ' • , 

V Unione circoscrizionale: ore 17 c/o Moranino costitu -1 
zione del centro «Non per favore ma per diritto» (C. Marre- , 
ne,S.Papaie). 1 . ,• ..i.- ' • 

Sez. Tor Sapienza: ore I8h c/o Circolo culturale Michele 
Testa direttivo allargalo agli iscritti su «QuesUone morale» 

(A. Rosati). ■, . ■ - . - . ..- • 

Sez. Capannelle-IV Miglio: ore 18 assemblea su questio¬ 
ne morale (L. Cosentino). ' , j, 

Sez. Torrespaccatai ore 18 30 «Dalle unità di base idee, " 
scelte e comportamenti per la politica pulita e la seconda . 
svolta» (P. Gaiotti de Biase). - ’■ ' ' 

Sez. Torrespaccata: domani alle ore 20 c/o via Rnardi 
riunione del coordinamento per il diritto alla .salute. ' 

Avviso: c/o sez. Enti locali (via S. Angelo in Pescheria, 35) 
ore 17.30 riunione del coordinamento degli ex garanti delle 

Uu.Ss.L ' ' .-j.- 

Avviso: la nunione dtlle sezioni del Pds con insediamenti 
lacp, che si doveva svolgere oggi alle ore 16.30 c/o la sez. 
Garbatellaèstatarinvi.itaadatadadestinarsl. . ' ' 

Avviso: sabato 6 giugno alle ore 9.30 in Federazione (via G. 
Donati. 174) riunione congiunto della Direzione federale e * 
del Gruppo capitoline; Odg.: «Rendiconto e proposte sull’i- , 
niziativa del Pds verso le Uu.Ss.U. e le aziende municipaliz- ' 
zate», relatore Carlo Lxani, segretario della Federazione ro¬ 
mana del Pds.. • : 

. UNI ONE REGIONALE'» ' 
Unione regionale: in sede ore 15,30 Cn Odg.: «I fatti di Mi- ’ 
lano e l’iniziativa del P.irtilo» (Falomi). . . y ' 

FederazioneVIlerb<i:Acquap)endenteore21 congresso. - 


Ahriman, dio-del male, 6 
dunque costretto ad interve- ' 
nin; pjer interrompere questa 
dispersione di energie vitali, f 
Invia pertanto i suoi malvagi " 
condottieri - la formica, lo ' 
scorpione e il serpente - per 
contrastare quel flusso vitale. ?- 
L’offensiva però risulta vana: 
né la formica, né lo scorpio¬ 
ne, né il serpente, riescono 
ad impedire che il seme del 
tonp si diffonda. In tal modo, '■ 
dopo la sua punficazione, - 
esso può ascendere alla luna 
e dare ongine a tutte le spe- ’ 
eie di animali utili... Ha origi- ■' 
ne cosi la vita e con essa la 
prima coppia umana. ■ 

(Questa a grandi linee la vi¬ 
cenda mitica di Mithra. Una 
divinità di origine indo-irani- 
ca, dai connotati solan, che 
giunge a Roma, con tutta •' 
probabilità, grazie alla me¬ 
diazione di alcuni pirati della 
Cilicia deportati in Grecia per 
opera di Pompeo. 

Si tratta di un culto sincro-, 
tisi co che alla magia caldea ' 
unisce l’astrolatria babilone- 
se, 0 a tendenze siriache al- 
• tre, di provenienza gnostica. > 
Pratica i suoi riti e le sue sug¬ 
gestive forme di iniziazione - 
in grotte ed antri naturali o ' 
artificiali. A Roma ne soprav- . 
-v vivono ancora molti di tali ' 
luoghi di culto sotterranei: , 
uno di questi è quello di San " 
■ Clemente. - 
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Immigrati 

Associazioni 
e sindacati 
contro Azzaro 


■■ Una rottura clamorosa al 
tavolo di raccordo tra Comu¬ 
ne, associazioni e sindacati, 
sul quale si sarebbero dovuti 
delincare gli interventi in favo¬ 
re degli immigrati. L’assessore 
capitolino ai servizi sociaii, il 
democristiano Giovanni Azza¬ 
ro, ha prospettato la «soluzio¬ 
ne» di nproporre le convenzio¬ 
ni con gli alberghi, mentre da 
mesi si tentava di stabilire tem¬ 
pi e modi di realizzazione dei 
centri .d’accoglienza, Perctò 
l’Acer, la Federlazio, la Lega 
delle Cooperative. l’Agci, la 
Confocooperative. l’Assisatal, 
il Cna e le segreterie di Cgil. 
CisI e Uil hanno abbandonato 
la commissione in segno di 
protesta contro l’atteggiamen¬ 
to di chiusura assunto da Az¬ 
zaro. . ■ 1 . .. 

• «L’assessore - come è ripor¬ 
tato In una nota diffusa nella 
Utrda serata di ieri e finnata 
dalle associazioni gli citate e 
dai sindacati - dopo otto mesi 
di discussione con tutte le parti 
interessate a definire un accor¬ 
do di programma per la realiz¬ 
zazione dei centri di acco¬ 
glienza, si e presentato non ri¬ 
conoscendo più valido tutto il 
lavoro svolto fino ad ora. Inol¬ 
tre Azzaro, sorprendentemen¬ 
te. ha fatto sapere che il suo 
assessorato ha ■ presentato 
“proprie proposte" per risolve¬ 
re il problema. Nei fatti si ripro- 
ponebbe lo schema ormai abi¬ 
tuale delle convenzioni con gli 
alberghi». ■ -- ., 

Stando cosi le cose, le asso¬ 
ciazioni e le organizzazioni 
sindacali hanno chiesto «un in¬ 
contro urgentissimo con U pre¬ 
sidente della giunta regionale, 
con il presidente della Provin¬ 
cia, con il sindaco Carraio e 
con il prefetto Caruso per chia¬ 
rire tanto la responsabilità 
quanto l’affidabilità degli inter¬ 
locutori». ' ■ ■ 


Carlo Vizzini, Psdi, scrive alla ditta 
per sospendere il contratto 
dopo le denunce dell’«Unità» 
Bloccato il contestatissimo acquisto 


Anche dal Campidoglio Timpegno . 
a salvaguardare gli stabilimenti 
La Cgil soddisfatta del dietrofront 
chiede garanzie per i 100, dipendènti 


Una boccata 
d’ossigeno 


Sfuma Tafiaire Poste-Romanazzì 

Marda indietro del ministro sul trasferimento 


Il ministro Carlo Vizzini manda a monte l’affare Ro- 
manazzi. Le Poste non acquisteranno più gli uffici 
che l’imprenditore ha costruito smantellando le sue 
officine sulla Tiburtina. Il 30 metggio scorso Vizzini 
ha scritto una lettera con il suo «no» all’imprendito- 
re, tra i motivi indicati dal ministro la campagna di 
stampa deWUnità. Proprio martedì scorso anche il 
consiglio comunale ha bocciato l’operazione. 


CARLO FIORINI 


Mi L’affare del trasferimemo 
deile Poste alla Romanazzi è 
sfumato. Il ministro Carlo Viz¬ 
zi ni lo ha annuncialo il 30 
maggio scorso all’Imprendito¬ 
re con una lettera. Tra i motivi 
Indicati dal ministro jrer bloc- 
ciire il contratto di acquisto de¬ 
gli uffici, costruiti da Romanaz- 
zi sulla sua ex fabbrica della 
Tiburtina. c’è la campagna 
stampa deirt/niVd, la conside- 
rsizione che nella capitale si 
sta realizzando lo Sdo, dove 
dovranno trovar sede i ministe- 
n. le proteste della Cgil. 

Viene bloccato cosi l’aflare 
da 160 miliardi (tanto avrebbe 
dovuto versare il ministero a 
Romanazzi) che è II simbolo 
delle speculazioni in corso sul¬ 
la via Tiburtina, dove le indu¬ 
strie vengono smantellate per 
lasciar posto a uffici e centn 
commerciali. E proprio marte¬ 
dì scorso il consiglio comunale 
ha votalo all’unanimità un or¬ 
dine del giorno proposto dal 
verde Luigi Nieri, che impegna 
il sindaco a non concedere al¬ 
cun cambio di destinazione 


d'uso per gli immobili della 
Romanazzi, a questo punto 
utilizzabili solamente per atti¬ 
vità produttive. 

L’operazione «Poste» ideata 
da Romanazzi in'izò ufficial¬ 
mente, per cosi dire, nel mag¬ 
gio del '90, quando su alcuni 
quotidiani romani fu pubblica¬ 
to un avviso: «Importante ente 
pubblico ncerca in Roma 
compendio immobiliare...». 
L’inserzionista era appunto il 
ministero che cercava 30mila 
metri quadrati coperti con un 
ampio parcheggio, Le prime 
due ditte che risposero all’an¬ 
nuncio furono immediatamen¬ 
te scartale e tra altre quattro 
che rimasero in lizza il ministe¬ 
ro. senza una gara, scelse Ro¬ 
manazzi. Il feeling tra Roma¬ 
nazzi e le Poste d’altra parte è 
di vecchia data; nell’86 a Bari 
l’imprenditore ha venduto al 
ministero un suo stabile. Sem- 
pre nel maggio '90 Romanazzi, 
che evidentemente era convin. 
to della buona riuscita dell’af' 
fare, comincio a licenziare gli 
operai della sua fabbrica sulla 



GII stabilimenti Romanazzi, sulla via Tiburtina 


Tiburtina, fece sparire le offici- ' 
ne e comincio a costruire i pa¬ 
lazzi di vetro ormai completati. . 
Il contratto tra il ministero e 
Romanazzi ha latto il suo cor¬ 
so. nonostante l’inserzione 
specificasse che lo stabile 
avrebbe dovuto es.sere «pnvo 
di vincoli pregiudiziali al libero 
uso», una caratteristica che le 
ex officine proprio non hanno, 
vista la mancata concessione 
di cambio di destinazione d’u¬ 


so. Il primo stop alla conclu¬ 
sione deiraffare venne propno 
da parte deH’Awocatura di 
Stato qualche mese fa; nessu¬ 
na firma del contratto finché il 
Comune non cede il cambio di 
destinazione d’uso. A richiede¬ 
re Il parere dell’Avvocatura è 
stata la Cgil. attraverso il pro¬ 
prio rappresentante nel consi¬ 
glio di amministrazione. Che il 
trasferimento delle Poste sulla 
via Tiburtina fosse oltretutto 


inutile è stato sempre sostenu¬ 
to dai sindacati, infatti la sede , 
centrale di piazza san Silvestro 
è stata nstrutturata e i lavori so- 
noquasi ultimati. . 

Nonostante lo stop dell’Av¬ 
vocatura, le campagne stampa 
e le proteste dei sindacati, il si¬ 
gnor Romanazzi ha tenace-, 
mente cercato fino all’ultimo ' 
di vendere i suoi uffici alle Po¬ 
ste. La lettera del ministro che 
blocca l’alfare è infatti una ri¬ 


sposta ad una missiva deH'im- 
prenditore, spedita al ministe¬ 
ro il 23 maggio, nella quale si 
sollecitava la conclusione del- ' 
l’operazione e si chiedeva il 
pagarrienlo di 95 dei 160 mi¬ 
liardi previsti. Non è chiaro se 
qualccsa II ministero abbia già 
versato a Romanazzi. ma Viz- ' 
Zini nella sua lettera, bloccan¬ 
do rapare, naturalmente chie- ■_ 
de il reintegro delle eventuali 
somme versate a garanzia o 
come anticipo. 

Sulla notizia del «no» del mi- '. 
nistro all operazione . Roma- • 
nazzi ien è intervenuto Mario ' 
Bastianini, segretario della Cgil . 
di Roma, responsabile del set- ■■ 
tore industria. Il sindacalista dà ] 
un giudizio positivo sull’inter¬ 
vento di Vizzini e sull’ordine 
del giorno approvato dal con¬ 
siglio comunale. «Sarebbe sta¬ 
to meglio che le istituzioni pre¬ 
poste ;il governo del territorio 
non avessero consentilo anni fi 
or sono la demolizione di mez- 
zo stabilimento e , avessero , 
ascoltato invece le proteste dei ’, 
lavoraton - ha detto Bastianini f, 
-. Ora però c’è un’altra que¬ 
stione i-ul tappeto». Secondo il f 
dirigente sindacale è facile che ' 

, Romanazzi, dopo aver antici¬ 
palo ingenti somme per co- ' 
slruire uffici, non sarà in grado - 
di garantire un rilancio dell’a¬ 
zienda che quindi potrebbe 
cessare l’attività completa- 
mente licenziando i cento ' 
operai rimasti. Ora quindi si. ' 
apre la questione del futuro . 
che avianno i palazzi di vetro 
della Romanazzi e i cento ope- ' 
raideH'azienda, 



Mi Giugno è forse il mese ideale per dedicarsi alle attività 
ecologiche e sportive all'aria aperta, magari nei luoghi più 
suggestivi e caratteristici della provincia di Roma. Una pro¬ 
posta interessante, viene questa settimana dagli operatori 
dello Sporling club Piani del lago e deH’assocìazìone Sher- 
wood che domenica prossima, in bici o canoa, faranno il gi¬ 
ro del Iago di Albano. La manifestazione - promossa oltre 
che per la gioia degli eco-sportivi anche per richiamare l’at¬ 
tenzione sulle bellezze, sisesso ignorate, dei Castelli romani 

- si concluderà con un pic-nic sulla spiaggia del lago. L’ap- 
puntamertto è per tutti alle 10 davanti il Club in via della ‘ 
Spiaggia del Lago. Per ulteriori informazioni chiamare il 
78.01.159 - 30.98.083. Gli amanti delle due ruote che al la^ 
preferiscono la montagna, possono seguire gli associati a - 
Ruotalibera nel giro del monte PnzzUlo. Una pedalata piut¬ 
tosto impegnativa, adatta alle mountaln-bike e ai ciclisti più i 
allenati che saranno comunque compensati dalla bellezza ' 
della zona - tra le più interessanti dell’Appennino centrale - 
e dai panorami mozzafi.»to come quello che, nell’ultimo 
tratto, si apre sulla Fossa del Puzzillo: una voragine di 800 ; 
metri di diametro e 150 di profondità a strapiombo sulle pa¬ 
reti del costone che precede il passo di Vena Stellante. Ap- ' 
puntamento alle 8 in piazza della Repubblica: per informa¬ 
zioni chiamare Miguel Rodriguez - Tel. 71.02.843. Arebeo- 
trekldng a Trevignano? Perchè no. Una passeggiata ar- ; 
cheologica sulle pendici deH’enorme cratere, già ospite del¬ 
la città Sabazla, per saperne di più sul lago e i circostanti 
colli sabatini. La proposta viene dall’associazione U lago in- ^ 
cantalo che per l’occasione si servirà della competenza del i 
professor Settimio Cecconi, studioso del temitorio. L’appun¬ 
tamento è per le 8 nella piazza di Trevignano, davanti il bar 
«Tartufo». Per informazioni e prenotazioni chiamare il f 
99.99.348 oppure 03337.7777356. Il monte SIrente sarà la !• 
meta dell’escursione domenicale de La montagna iniziative 

- via Marcantonio Colonna 44, tel.3216656-3216804-, sul 

monte Terminillo si recheranno gli associati a Sentiero ver¬ 
de - c/o Pietro Ferradini tei. 5782550 mentre il Vallone 
Lacemo ( versante laziale del Parco nazionale d’Abruzzo) 
vedrà impegnati gli Escursionisti verdi- viaMatildediCanos- ‘ 
sa34, lei. 426895. -■ • ' . 'L,.. 

E se si restasse in città, magari a difendere Villa Pamphl- 
U? L’invito è del Wwf, dell s Upu e deH’assodazione di citta¬ 
dini che da anni si batte per il recupero di una tra le più belle 
ville romane. In mattinata, presso la pineta del Campo di po- - 
lo. prenderà il via u na mar ifestazione pubblica per chiedere ; 
l’apertura della palazzina monumentale dell’Algardi e del¬ 
l’annessa necropoli romana; per il ripristino della flora e del¬ 
la fauna in Valle dei Daini, danneggiate nei mesi scorsi da - 
lavori del Comune; per l’amplìamemo del prarco fino al con- ' 
fine del muro perimetrale. Visite guidate, piantumazione di 
nuovi alberi e liberazione di uccelli rapaci salvati dal brac-, 
conleriituttoapartiredalle 10. , 




Giovani attori 
allo sbaraglio 


CHIARA MIRISI 


B Giovani, ignoti e con tan¬ 
ta voglia di salire sui palco; a 
questa piccola schiera di neo¬ 
attori il teatro dei Satiri ha deci¬ 
so di aprire il sipario. Da oggi, 
dunque, e fino al 1 luglio si al¬ 
terneranno in scena otto com¬ 
pagnie, ■ che interpreteranno . 
un testo da loro scelto o scritto. "■ 
I protagonisti di questo fresco . 
cartellone provengono spesso , 
da scuole di formazione tea¬ 
trale di buon nome, a volte già 
in grado di poter citare qual¬ 
che loro apparizione in pub¬ 
blico qua c là nel panorama ' 
teatrale più recente. Ma la ma¬ 
nifestazione organizzata dal" 
teatro dei Satiri - con la quale si 
conclude la stagione stessa del ' 
teatro - permette loro di offrirsi • 
«in [>asto» al pubblico a tutto - 
tondo. • > ' ■ ■ 

Pnmi a scendere nell’arena 
della parola i «Carpe diem» . 
con una commedia gialla in 
chiave farsesca. Pazzi da mori- 
resi srotola velocemente in un 
atto, alternando toni tragici e 
comici per raccontare un delit¬ 
to. i suoi possibili moventi e i 
possibili assassini. Storie di r 
giovani romani, invece, per Le 
porte dei paradiso di Massimi¬ 
liano Bruno, in programma l’8 
eil9giugno. . < 

Un titolo strampalato segna 
il terzo appuntamento della 
rassegna con la compagnia . 
«Troglomanaica» (anche il lo¬ 


ro nome non è esente da stra¬ 
nezze. del resto), che presen¬ 
tano No smogolo (11-12 giu- 
• gno). un lavoro a più firme 
(La Ginestra, Rossi. Burgogno- 
' ni) ; mentre i «Tutti esauriti» si 
buttano sul fantastico con Cip- 
pinmerioH! Bentornato Peter 
Par (13-15 giugno) capovol¬ 
gendo la morale della nota fia¬ 
ba. Una compagnia di buon¬ 
temponi forma ,i «Burlantes» 
con tre intermezzi comici da 
vedere di getto (17-18 giu¬ 
gno). Più esistenziali, ma sem¬ 
pre .su versanti allegri i «Non 
solo attori» che si cimentano in 
una pièce intorno al rapporto 
di coppia (19-21 giugno). 

Quattro monologhi e due 
dialoghi ricci di ironia e di sati¬ 
ra di costume costituiscono 
L'anima del commerào di Um¬ 
berto Simonetta che Roberto 
Vandelli dirige il 25 e il 26 giu¬ 
gno. Un esplosivo Taxi a due 
piazze (27-29 giugno) è la 
pro|X>sta di Fortunato Ceriino 
che da Ray Cooney trae uno 
spettacolo movimentato, dove 
la menziona crea di continuo 
situazioni paradossali. Questa 
prima edizione della Rassegna 
Giovane «Provateatro» si chiu¬ 
de ballando ballando con i 
frammenti di tanto argentino 
composti da Paula Santama¬ 
ria. che con Oreste di Salvo di¬ 
rige un Violenlango su una 
doppia scena; un bar malfa¬ 
mato e una camera da letto. 


Succede A... 

Stasera omaggio jazz al Music Inn per Baker . 

Ricordando Ghet 



LUCAGIQLI 


Mi Ricordando Chet Baker è 
il tema che stasera il Music Inn 
propone a una decina di jazzi¬ 
sti italiani per una session di 
memorabili memorie del ge¬ 
niale trombettista dell'Oklaho- 
ma, morto «suicida», 4 anni la 
in un albergo di Amsterdam. 

Non è facile parlare di un ar¬ 
tista come Baker, la sua vita, le 
sue passioni, i suoi drammi, lo 
hanno reso e lo rendono tutto¬ 
ra, uno dei personaggi più mi¬ 
steriosi. che la stona del lazz 
abbia avuto. La sola cosa che 
chiarisce assai bene la sua 
complessa esistenza di uomo 
è in fondo la sua musica, uni¬ 
ca. inconfondibile, inarrivabi¬ 
le, sospesa ad un filo, lo stesso 
filo che teneva unito Baker alla 
vita. Il biondo trombettista di 
■Yale, al pari del grande Bird, 
seppe precorrere i tempi, gra¬ 
zie anche ad un linsmo dello 
strumento e alla voce di rara 


bellezza, velata da una inquie¬ 
tante fragilità espressiva. & in 
Parker l’aspetto primario della 
sua opiera. va indicato nella 
straordinaria genialità compo¬ 
sitiva e improwisativa. in Baker 
va invece s^nalata quella ve¬ 
na di poeticità intimista che 
solo lui seppe cosi perfetta¬ 
mente espnmere. Il canto, in 
lui, era definito dai rapporti 
che intratteneva con l’esecu¬ 
zione della tromba: delicatez¬ 
za e sfioramento, legame e 
cerniera tra i chorus. La sua vo¬ 
ce, struttura evanescente che 
avvolge la melodia, si dispie¬ 
gava fino al limite estremo del¬ 
l’incrinatura. soprattutto nel¬ 
l’improvvisazione in Seat c là 
diveniva complemento della 
tromba. Un complemento per¬ 
fetto, che consentiva a Baker di 
interagire con assoluta disin¬ 
voltura nei più diversi contesti 
espressivi a cui aderiva. Non a 
caso Baker seppe ad un certo 


punto della sua cantera, avver¬ 
tire la necessità di svincolarsi 
dal ruolo di solista nel celebre 
pianoless quartet (quartetto 
senza pianoforte). di Mulligan. 
Decisione difficile, ma neces¬ 
saria. determinata probabil¬ 
mente dal bisogno, che Baker 
aveva, di allargare i propn oriz¬ 
zonti espressivi, • avvalendosi 
cosi della collaborazione di 
lazzmen come: Pepper. Getz,, 
Konitz e Evans. Ma la vita del- 
Vangelo biondo, purtroppo fu 
segnata da un cammino diffici¬ 
le, spesso drammatico, graffia¬ 
to indelebilmente da li^uenti ' 
episodi di violenza e di droga, 
dei quali rimase più volte vitti¬ 
ma. Deciso a sfuggire alla dro¬ 
ga, viene aggredito a San Fran¬ 
cisco (da alcuni spacciatori): 
che gli fratturano la mascella. 
Per tre anni non si hanno sue 
notizie. Lavora di tanto in tanto 
in una stazione di servizio. Da 
solo impara di nuovo a suona¬ 
re. poi a partire dal 1973 con 
l’appoggio di Gillespie, tenta 


un lento ritorno alle scene. Da 
questo momento molto cam- 
bierà nella sua vita, solo la sua ’ 
dolcissima e lirica poeticità , 
rimmarrà inalterata nel tempo, 
lo stesso tempo che ha saputo 
tenere legato ad un filo la ma¬ 
gica arte di questo angeio bion¬ 
do. ■ ■. „ -i, • 

Per chi vuole rimembrare, 
appuntamento a stasera (ore ' 
20,30), al Music Inn per Ricor¬ 
dando Chet Baker, un concerto 
al quale parteciperanno alcuni ’ 
famosi jazzisti italiani, che in ' 
anni passati hanno avuto mo¬ 
do di collaborare con lui: Re¬ 
nato Sellani e Stefano Sabatini ’ 
(pianoforte). Maurizio Giam- 
marco e Massimo - Urbani t 
(sax), Flavio Boltro (tromba), . 
Nicola Stilo (flauto). Giovanni 
Tommaso (basso) e Giam- ' 
paolo Ascolese (batteria). La 
serata prevede anche la pre¬ 
sentazione di un libro-intervi- '■ 
sta, realizzato dalla vocalist 
Paola Boncompagni. - 



Un’Immajine di Chef Baker 


Dal 22 giugno gli appuntamenti di «Romaeuropa» 

Una atta per palco 


KLBONORA MARTELLI 


■H Cinema, musica, danza, 
teatro incontri e convegni. Per 
un intero mese, dal 22 giugno 
al 22 luglio. Roma si animerà 
grazie ai mille appuntamenti 
con l'arte, la cultura e lo spet¬ 
tacolo che dieci diversi paesi 
proporranno a Romaeuropa 
Festival '92. Filo ros.so di tutta 
la manifestazione, «lo sguardo 
dell’altro», modo sintetico e 
suggestivo per alludere ad un 
desiderio che si fa sempre più 
diffuso: quello di un reale 
scambio fra la propria chiusa 
realtà e quella di soggetti diver¬ 
si, portatori di visioni lontane. 
Edi rispondere ad una doman¬ 
da: come ci vedono gli «altri»? 
Tutto questo è nelle intenzioni 
dei promoton, forse m ricordo 
delle mitiche notti dell’Estate 
romana? Nel programma, gio¬ 
calo a tutto campo, e nei luo¬ 


ghi (levine, le piazze, le strade 
di Roma) qualcosa le ricorda. 
Ma vediamo più da vicino. 

Il Festival aprirà alla grande, 
facendosi «sentire» in tutta la 
città: bande, complessi e or¬ 
chestre invaderanno strade, vi¬ 
coli, scalinate, accademie: da 
Piazza Farnese, dove si esibi¬ 
ranno gruppi del rock e del rap 
Italiano, a Piazza Giustiniani, 
dove si terranno concerti di 
musica classica e jazz, alla 
scalinata del Rettorato dell’U¬ 
niversità, al Centro Cinecittà 2. 
a Villa Medici, ecc. Impossibile 
elencarli tutti. Non manche¬ 
ranno i grandi appuntamenti. 
Come, ad esempio, VHyperion 
di Bruno Madema, un'opera 
del compositore che si «ribella» 
a qualsiasi definizione, ispirata 
all omonimo romanzo di Frie¬ 


drich Holderlin e presentata, 
nella sua versione attuale, lo 
scorso novembre al Festival 
d’AutomnediPangi. ■ • ^ 

Per la danza è da segnalare 
l’ultima creazione di Trisha 
Brown, una delle figure più in¬ 
teressanti della danza contem- 
proranea. realizzala con i dan- 
zaton di Dominique Bagouet e - 
coprodotta dal Festival. Altro 
appuntamento da non manca¬ 
re per chi ama il balletto, in Ita¬ 
lia in prima nazionale, quello 
con Carolyn Carison, che pre¬ 
senta Settembre, realizzato per 
la Compagnia del Teatro di 
Helsinki. E ancora, una produ¬ 
zione firmata da Maurice Be- 
lart, che debutterà a Roma, per 
poi intraprendere un tour eu¬ 
ropeo, mentre Enzo Cosimi, 
coreografo romano, presente¬ 
rà Il pericolo della felialà, sua 
ultima creazione. Alcune «not¬ 



ti» saranno dedicate anche alla 
musica e il flamenco. 

Un omaggio ad Octavio Paz, 
grande fxieta e saggista messi¬ 
cano, premio Nobel per la let¬ 
teratura, darà vita, con una let¬ 
tura di SUOI testi, ad un vero e 
proprio spettacolo teatrale. Se¬ 
guiranno altre «letture» in tea¬ 
tro. Ira CUI quella delTEpistola- 
rio fra i tre poeti Rainer Maria 
Rilke, Marina Cvetaeva e Boris 


Carolyn ' 
Cartson,' 
ospite '■ • 
del festival 
Romaeuropa: 

In alto a destra, 
giovani attori 
della rassegna 
«Provateatro» 


Pastemak, fatta da Giancarlo 
Sbragid, , Pamela Villoresi e 
Mattia St'ragia. » ■ 

Dal 30 luglio inizierà (con II 
piccolo Archimede di Gianni 
Amelio) una rassegna di cine¬ 
ma, ricca di film inediti in Ita¬ 
lia. Alcuni titoli’ On my own di 
Antonio Tibaldi, Uno vita indi¬ 
pendente del russo Vitali Ka- 
nevski. HaUaouinedei tunisino 
Fend &3ughedir. . 


Concerto 

Canti tribali 
per gK Ishi 
e i Gronge • 


HE Qualche sera fa ai Forte 
Prenestino, il centro socia'e 
occupato di Centocelle, hanno 
suonalo, in favore della rivista 
Anarchica, due dei migliori 
gruppi del circuito musicale 
Italiano: gli «Ishi» e i «Gronge» I 
primi arrivano da Torino e co¬ 
me punto di riferimento stori¬ 
co hanno i «Franti», band nella 
quale molti di loro hanno mili¬ 
tato . per oltre un decennio. 
Una formazione, quella dei 
«Franti» (si, proprio come il 
cattivo del libro Cuore) crucia¬ 
le nell’evoluzione della canzo¬ 
ne politica e di protesta nel no¬ 
stro paese. 

Molti, e a ragione, hanno 
parlato del collettivo piemon¬ 
tese come dell’unico, vero pro¬ 
secutore del lavoro di ricerca 
svolto dagli Area. Ascoltare gli 
■Ishi» e ripensare a Demetrio 
Stratos è inevitabile. La voce 
bellissima di Lalli, che viaggia 
spedita tra un omaggio a Min- 
gus e un brano di Nico, ripioita 
alla mente immagini forse lon¬ 
tane, ma mai cancellate, fìi 
prosegue con brani dolorosi e 
magnifici come «Voghera» o 
«Le loro voci» dedicata ai «gio¬ 
vani - guerrieri dell’lntifada». 
Uno spettacolo commovente e 
memorabile seguito da quello, 
altrettanto intenso, dei romani 
■Gronge». 

Un live-act diverso. ‘ senza 
dubbio meno sobrio e mini¬ 
male di quello degli «Ishi» ma 
egualmente : coinvolgente ’ e 
sentilo. Anche in questo caso a 
tenere in mano il bandolo del¬ 
la matassa è una voce femmi¬ 
nile, quella di Tiziana, giovane 
donna di grande carattere che 
rincorre senza sforzo i mille to¬ 
ni, i mille accenti timbrici dei 
■Gronge». Ora è pura avan¬ 
guardia, ora è jazz, ora sono 
ballate tribali dal sapore ipno¬ 
tico. Il gruppo romano ha, 
inoltre, presentato i due prezzi 
che compongono il loro ulti¬ 
missimo mini-Lp, «Vota Gron¬ 
ge», un disco che pur nella sua 
fisiologica brevità offre rop> 
portunità di saggiare le doti di 
questa formazione scomoda i: 
coraggiosa che canta di follia, 
di emarginazione e di gabbie 
da abbattere. □ Dan Am. 


Mostra 

L'avventura 
manzoniana 
di Schiaroli 


B ' Villa Ramazzini è stata 
per qualche giorno la cornice 
romana dell’universo manzo¬ 
niano, nel quale si addensano 
i personaggi, ' protagonisti ' e 
comprimari dei «Promessi Spo- 
si», quell’affresco di vita lom- 
barda che ha accompiagnato 
la nostra cultura dall’Ottocen- ■ 
to a oggi. Autore di quaranta - 
olii, ad Illustrazione dell’opera ' 
di Alessandro Manzoni è un ar- ' 
Usta di Senigallia, ■ Giovanni ; 
Schiaroli.-'- -s"' 

L’artista prenetra in modo vi- ' 
brante nella trama manzonia¬ 
na e ne riaffora con una sua ' 
prersonale interpretazione, una 
visione densa di atmosfere e di ' 
sfumature pittoriche. Schiaroli, 
molto vicino con la sua pittura 
a fi^re, personaggi, protago- ' 
nisU umili e laborioso di am¬ 
bienti poveri e contadini, inter- s 
preta con voce appiassionata ' 
le vicende drammatiche di : 
Renzo e Lucia. Il pittore, affer- ' 
ma Ferruccio Ulivi nella sua 
nota in catalogo, può conside¬ 
rarsi a buon diritto il più recen¬ 
te. ■ fervoroso illustratore dei ■ 
Promessi Spiosi. Attingendo 
immagini dalla sua vita quoti¬ 
diana nelle Marche, una terra * 
sullo schienale montagnoso 
dell’antica Italia dove vigneti, ' 
boschi, abbazie e castelli sono ! 
stati tutti insieme eco diluita di i 
incalcolabili memorie storiche ' 
che si me.scolano nella fama-1 
sia. Nelle pagine del romanzo ^ 
Schiaroli ha ntrovato una parte ' 
del modo di esistere degli uo- ’ 
mini di sempre, gente comu- ‘ 
ne, di vita comune, cercando ‘ 
di infondere nelle tele una no¬ 
ta lievitante, il «igillo, l’impn- 
matur del grande libro. La gra¬ 
fìa di Schiaroli segue l’avventu¬ 
ra di Alessandro Manzoni di 
episodio in episodio con emo¬ 
zione pioetica e il grande ro¬ 
manzo diviene nelle tele del- : 
l’artista «tutto sillabato, anzi 
fraseggiato, cantalo tra fiori, 
erbe, acque, cieli». ' 

*. Reduce da una precedente 
presentazione al Palais de Già- ; 
ce di Buenos Aires, la mostra è 
stata organizzata a Villa Ra- ' 
mazzini a cura dell’associazio¬ 
ne culturale «La Guida», men- ■' 
tre il catalogo è edito daH’lstì- ' 
Ulto Poligrafico Arte Classica e 
Contemporanea, 
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TVUEROMASe 

Or* 16 Telefilm «Boomer» 
16.30 Rubriche del pomeriggio» 
17.20 Teten «Viviana» 16 Te- 
len «Veronica-» 19 UH» 19.30 
He Man 20 Telefilm «Un equi¬ 
paggio tutto matto» 20.30 Film 
«Oltre Mobasa» 22.1 STg» 22.30 
Film «Solo per II tuo amore-. 1 
Tg» 1.30 Telef «LA Ospedale 
Nord- 2.30Teief «8oomer» 


QBR 

13 Telenovela Ore14 Video- 
giDrnale 15 Fuori i grandi 
15 45 Livin Room 17 Cartoni 
19 Telenovela 19 27 Stasera 
Gbr 19.27 Stasera Gbr 19 30 
Videoglornaie 20.30 Sceneg¬ 
giato «Cuore» (p 3*) 22 Aria 
aperta 22.50Fllm «lo Re del 
Blues» 0.30 Videogiornale 
1 :)0 Telefilm 


TKLELAZIO 

Ore 13 50 News pomeriggio 
14 05 «Junio" Tv- 16.05 Reda¬ 
zionale 18 30 Telefilm «After 
Mash» 19 30 News flash 20 05 
Telenovela 20 35 Telefilm «Cu- 
ster» 22.30 News notte 23 05 
Attualità cinematografiche 
2315 Telefilm «After Mash» 
23 45 La repubblica romana 
0 SOFIIm «Il ritratto di Jennie» 




CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso BR Srfllante D A Disegni animali 
00 Ooeumenlarlo OR Orammallco E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza Q Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentimenlale SM Storico-Mitologico ST Storico W Western 


GIOVEDÌ 4 GIUGN01992 


VIDEOUNO 

Ore 6 Rubriche dei mattino 
12 40 Telefilm «Barnaby Jo¬ 
nes» 13 30 Telefilm 14.15 Tg 
14 45 Telenovela 15 30 «Gioiel¬ 
li per sempre» 18 45 Telenove¬ 
la «Flo^e selvaggio» 19 30Tg 
20 Teisfllm «Dragnet» 20 30 
Film «La battaglia dell ultimo 
panzer» 2215 «Derby in fami¬ 
glia» 0 30 Tg 


TKLETBVKRK 

Ore 17 30 Roma nel tempo 18 
Telef 18 45 II giornale del ma¬ 
re 1915 «Effemeridi- 19 30 I 
fatti del giorno 20 Rassegna 
sabina 20.30 Film «E nata una 
stella» 22.30 «L informazione 
scientifica» 23 Cartomanzia 
medianica 23 30«Bor8acasa» 
0 301 fatti del giorno 1 Film «La 
danza degli elefanti» 3 Film 


TRE 

Ore 10.30 Cartone 11.30 Tutto 
per voi 13 Cartoni 14 Film 
«Governante rubacuori» 15.30 
Telef «Al banco della difesa-, 
16 30 Cartoni 17.45,Telenove¬ 
la 18.30 Telenovela \9.30 Car¬ 
toni 20.30 «Tutta una vita-(2*) 
22 Sotto II cielo di Roma 22.15 
Film «L ultimo voto delle.aqui¬ 
le» 24 Telefilm 


PRIME VISIONI I 


i 


ACAOCMYHAU 

Via Starnila 

L10 000 
Tel 426778 

Il prlnelpa dalla marea di 8 Stralsand 
eon8 Stralsand N Nolta-SE 

(1715-20-2230) 

AOMIIUL 

Piazza Verbsno 5 

LIO 000 
Tel 6541195 

E. ora qualcosa di completamtnta di¬ 
vani# dii Macnaughton con E Idle T 
Jones (17-19-20 40-22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L10 000 
Tel 3211896 

Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
cono Hoftman R Williams-A 

(16 40-19 50-22 30) 

ALCAZAR 

ViaMeriyOelVal 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

■ Coma aaHfa donna aanza laadtr- 
ellapalladlA Baien conC Maura(17- 
18d»204(L2230) 

(Ineraaso solo a Inizio soaitacolo) 

Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

□ Il ladrodl bambini di G Amelio con 
E lo Verso V Scalici G leracitano - 
OR (16-1810-2020-2230) 

AMERICA 

VlaN del Grande 6 " 

LIO 000 
Tel 5816168 

AnallalllfialadiP Joanou conR Cere 
K.&astng«r-G (17 30-20-22.30) 

ARCHIMCDC 

Via Archimede 71 

L10000, 
Tel 8075567 

□ Ombra a ntbbta di W Alien conj 
Fos er Madonna J Malkovich 

(17 15-19-20 40-22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

LIO 000 
Tel 3723230 

TirttopuòaccadtradiB Gordon conF 
Whiiley J Connelly 

(17 30-19-20 45-22 30) 

ASTRA 

Viale Jonio 225 

LIO 000 
Tel 8176256 

G ^pe Fear • Il promonlorlo Oatta 
paura di M Scorasse con R De NIro 

N Nolte J Unge-G (16-2230) 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

LIO 000 
Te) 781Q6S6 

Beaftovan di 8 Lavan'.conC Grodtn 
BHunt-BR (17-1850-20 40-2230) 

AUGUSTUS 'V 

C.SOV Emanuele 203 

LIO 000 
Tel 6875455 

SALA UNO' □ Il lungo gtamo llnlaen 
di T Davles cn L McOsrmack M Ya- 
tea (1715-19-2045-2230) 

SALA DUE □ n altonik) dagli Imo- 
canlldlj Damma conJ Foater-G 

(1730-2010-22 30) 

aMWERMUNO 

Piazu Barberini 25 

L1QQQQ 
Tel 4827707 

IPPàntaiaaHval (16-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BAR8ERMIDUC 

Piazza Barberini 25 

LIO 000 
Tel 4827707 

12*PantataaMval (16-2230) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERNETRE 

Piazza Barberini 25 

L10000 
Tal 4827707 

12*FantalaaBval (16-22 30) 

(IngrMoo solo a Inizio spettacolo) 

CABrroL 

ViaQ Sacconi 39 

LIO 000 
Tel 3236819 

Oatiinalo daatino di G Albano con M 
Bellucci A.Oasaman (1630-2230) 

CAPRAMCA 

Piazza Copranica. 101 

LIO 000 
Tel 67S2465 

■ E...anqualootadloonigManMn« 

dNario di 1 Mtcnaughlon eon E Idia 

T Jenes (17 30-1910-2050-22 30) 

CAPMMC>«TTA 

P.zaMonlMltorlo 125 

L10 000 
Tel 6796957 

La vita appesa a un filo di Chen Kaige 
(18-2010-2230) 

CUK 

ViaCasaia.692 

Liaooo 

Tal 3851807 

PtmMI 0 manmin apara di fl Spalili- 
wooda; con S Stallone 

(17-1845-20 35-2230) 

COUDIRCNZO L10000 

Piazza Cola di Rienzo 68 Tel 6878303 

RodavaraarignotodlN Mayar conW 
Shalnar-FA (15-2230) 

ODPICCOU 

yii della Pineta. 15 

LSOOO 
Tal 8553485 

Blnaeaniaa a 1 taM nani (17-1630) 
AmtehnlnnRiiavo eon sattatltoll 

(20 30-22 30) 

OUMANTE 

ViaPreneallna.230 

L7000 
Tal 295808 

□ Capa Pntr • U promontorio dalla 
paura di M ScoraaM con R Da NIro 
N Nolte J Langa-Q (1522X1 

OEM 

PxuColadlRlanzo 74 

Ltaooo 

Tal 6878652 

EalapNeetogaatodld foatarconj 

Fasliv.OWlaM (17-18.4520;352230) 

EMMiaV 

VlaStoppanl 7 

L10 000 
Tal 5070245 

É’HiiWt'éiJrìi'loidt’iNm Imlai 
dia palla di A. Baien conC Maura(17- 
18S5204Q-2ZXI 

^Tl4argli«rlta,29 

LIO 000 
Tal 8417719 

PannaB e laaaand ipdri di R Spollls- 
wooda conS Stallone 

(t7.18.45X 3522 X) 

BMBMC2 

Via dell Esercito 44 

LIO 000 
Tal 5010652 

Li donna ladaean» di B Varbong, con 
J Wcy H Stapal (182522X1 

ESPERIA 

Piazza Sennino 37 

Laooo 

Tal 5812884 

Telò la barn diJ VenOermael 

(1730-1915-20 40-2230) 

CrORE 

Piazza in Lucina 41 

LIO 000 
Tel 6876125 

Botta di lipOfta 01 M Hoffman con S 
Flald K Klina (17»18 50-20 40<22 30) 

EURCME LtaOOO 

VlaUszL32 , Tal SBIOBet 

Il mio plooolo Bardo di J Postar conj 
Foslsf 0 Waal 

(16 4518.45X4522X1 

EUROPA 

Corso d Italia W/a 

LIO 000 
Tel 8655736 

U «ortunabaaaa ina porla di D Patria 
con C Carvav T Grati (18 4522 X) 

EXCEL810R 

Visa V del Carmelo 2 

LIO 000 
Tal 5292296 •< 

Tutto ptidaOGtdara di B Gordon conF 
Whalay.J Connelly 

(17-18 55X45XX) 

FARNESE 

Campo da Fiori 

LIO 000 
Tal 6864395 

O UaaddwdaletiaradlM Placido 
conA Argento C Natoll-DR 

(183518.35X 35XX 

PIAMMAUNO 

VlaBisaolaU,47 

L10000 
Tal 4827100 

Riiby II «m uonw a Dallta di J Mc- 
Kenz 0 con D Alalia S Fann(1518 25 
X252220) 

FIAMMAOUE 

VlaBlsàoltti 47 

L10 000 
Tal 4827100 

L'anwoMdlJJ Anneud conj March 

T Laung-DR (15 3515X1522 X) 
(Ingmaao solo a Inizio spatlacolo) 

GARPPI 

Viale Trastevere 244/a 

L 10000 
Tel 5812848 

□ Ombra a nabbta di W Altan con J 
Fostor Madonna,J Malkovich 

(17 15-2230) 

GIOCUO 
VliNomanlana 43 

LIO 000 
Tel 6554149 ' 

Balli a dannMI di G Van Sant: con R 
Phanix K Raaves-DR (161522.XI 

GOLDEN 

Via Taranto. 36 

L10000 
Tel 70496602 

AsaottepatartarconaBasaelllattodlA 

Sordi con A FInocchlaro E Monlad5 
ro-BR (1735XX) 

OREQORY 

VlaQradorioVII ISO 

L10000 
Tel 6384652 

Madltorrmao di Q Saivatores con D 
Abibintuono (16.30-18.30-20 30-22 30) 

HOUOAY 

Largo a Marcano 1 

LIO 000 
Tel 854B326 

Mneoaga eolpota di S Moora con L 
Naason L San Giacomo 

(17151&S5X4522X) 

BONINO 

ViaG Induno 

LIO 000 
Tel 5812495 

Madbiimfiao di G Saivatores con 0 
Abaumiuono (17-19-20 40-2230) 

UNO t 

Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tal 9319541 

□ NlidrodlbandiMdlGAmallo con 
V Scalici G laricItano-DR I1522X) 

MADISON UNO 

ViiChiibfari.lZtA'^' 

L10000 
Tal 5417926 

□ Capa Piar - B promontorio dalla 
paura di M Scorseaa con R Da NIro 
N Noia J Ltnge-G 

(151815X 2522 X) 

MADISON BUE 

VlaChlabrara, 121 

LSOOO 
Tel 5417928 

Tutta «a maUna dal mondo di A Cor- 
naau eon Gerard Dapardiau 

(18 2518 2(tX 2522 X) 

MADISON TRE 

VlaChlabrara, 121 

Tel 5417926 

Imminente apertura 

MADOON QUATTRO 

ViaChiobrera. 121 

Tel 5417926 

Imminente apertura 

MAJESTK 

ViaSS Aooatoll 20 

LIO 000 
Tel 6794906 

1 Mimbo naga di A Gllmchar con A 
Aaaanle A. Bandaras • DR (16 3522 X) 

METROPOUTAN 

VladalCorsoS 

LIO 000 
Tal 3200933 

Il Mntiania daH'opara di D H Little 
conR Englund J Schoelen 

(17-18 S5X 4522 X) 

MKINON 

Via Viterbo 11 

L tOOOO 
Tel 8558493 

O NoKedlstalladiLulglfaccIni 

(17 45-19-20 45-22 30) 

MtttOURI 

VlaBombellI 24 

LIO 000 
Tel 6814027 

Ripose 

MHSOURIEERA 

Vla8omballU4 

L 10 000 
Tal 8814027 

Ripose 

NEW YORK 

Viadana Cava 44 

LIO 000 
Tel 7810271 

U rata (M contt a LHBe Tokio di M L 
Lester conO Lundgren B Lee 

(17-18 45-20 30-22 30) 

NUOVO SACHER 
(Largo Ascionghi 1 

LIO 000 
Tal 5818116) 

□ llladrodIbambInIdiG Amelio con 
E. Lo Verso V Scalici G Israeliano - 
DR (151815X2522 X) 

(Ingreaao solo a Inizio spaltacolo) 

PARB 

VlaMagnaGracia,112 

L 10 000 
Tel 70496568 

D II ladra di bambini di G Amelio con 
£ Lo \ arso V Scalici G leracitano- 
OR (16-16 10-2020-2230) 

PASQUBIO 

Vicolo del Piede 19 

LSOOO 
Tel 5803622 

Thetanii e Loulee (Versione inglese) 

(16-18 15-20 30-22 40) 


QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L8 000 
Tel 4662653 

Spiando Marina di G Raminlo con D 
Caprioolio (17-18 55X4522X1 

OUIRINEHA 

ViaM Minghetli 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

Sotto li cielo di Parigi di M Bona conS 
Bonnaire M Fourastier 

(16 40-16 35-20 30-22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10000 
Tel 5810234 

La reM del conti ■ Little Tokio di M L 
i.esier conO Lundgren 6 Lee 

(17-18 45-2030-2230) 

RIALTO 

VlalVNovembre 156 

L 10000 
Tel 6790763 

Perenti aerpenti di M Monicelli con P 
Panelli P Velai (16-22 30) 

RITZ 

VialeSomalia 109 

L 10 OOQ 
Tel 86205683 

Bolla di aapona di M Hofiman S Fleld 

K Kline (17-18 50-20 40-22 30) 

RIVOU 

Via Lombardia 23 

L 10 000 
Tel 4880883 

□ Il ladro di bambini di G Amelio con 
E lo Verso V Scalici G leracitano • 
OR (16-1810-20 20-22 30) 

ROUGEETNOIR 

Via Salariasi 

L 10 000 
Tel 8554305 

Ladonna IndaeantodI B Verbong con 
J Way H Stapel (17-18 50-20 40-22 30) 


ROYAL L 1Q OOQ Uonhssrt tcommassa viootnts di S 

Via E Filiberto 175 Tei 70474549 Lettlch conJC VanOemme-A 

_ (16-1810.20 15-22 30) 


SAU UMBERTO • LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 Te) 6794753 


Il mitlero di Jo Locfce, Il soala e miss 
Brttannli 'S8 d) P Chelsom con N 
Neatty A Ounbar 

_(1630-1830-20 30-2230) 


UNIVER8AL 

Via Bari 18 


L 10 000 
Tel 8831216 


Mediterraneo di G Saivatores con 0 
Abaiantuono (15-18 20-20.20.22 30) 


VIP-SOA 

ViaGallaeSIdama 20 


L 10000 
Te) 8395173 


Parenti serpenti di M Monicelli con P 
Panelli P Velai (17-18 50-20 35-22 30) 


I CINEMA D’ESSAI 1 


ARCOBALENO 

Via Redi 1-a 


L5 000 
Tel 4402719 


Chiusura estiva 


CARAVAOGiO 

VlaPaislello 24/B 


L5 000 
Tel 8554210 


Riposo 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 


L 5 000 
Tel 420021 


RHfrafI 


(16-22 30) 


RAFFAEUO 

VlaTernI 94 


L 5 000 
Tel 7012719 


Chiusura estiva 


TIBUR 

Vladegll Etruschi 40 


L 5000-4 000 
Tel 4957762 


L'uMma tempesta 


(1625-22 30) 


TIZIANO 

Via Berti 2 


L5 000 
Tel 392777 


Bugty 


(16 30-22 30) 


I CINECLUB I 


AZZURRO SCinONI Sala‘Lumiera* Dalle 15 30 Rasaagna 

Via degli Scipionisa Tel 3701094 Sulle all del vento un giorno In compa¬ 
gnia di Senigni Bertolucci Bukowaki 
Peacllni Incontrati a riscoperti da Paolo 
Brunatto 

Sala 'Chaplln' Chiedi le luna (10- 
2330) Special sulla naacItadeL'ultIfflo 
Impantore (17 30-19) Gange Demy 
_(20 30)_ 


AZZURRO MEUES 

ViaFaAOiBrunoS Tel3721S40 


BRANCAUEONE 

Ingraaaoaaoltaacrlziona 
Vlalevanoell Tel89((11S.^ 


Feuit(1830) LotcafnUeta(20 3a) Che 
cote aono le nuvole (22) Slelano Roa- 
ao raaaagna di muaica rinaacimanlale 
(22 301 Un canto d'amore, Vimiivt (23) 


Ripoeo 


CENTRO CULTURALE FRANCESE 

Ingresso libero 

PiazzaCampilelli 3 


Riposo 


QRAUCO te 000 

via Perugia 34 Tal 70300199-7622311 


Palaà di Roberto Rosselllni 


( 21 ) 


ILLABIRMTO L 70004000 

Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 


Sala A ToIbleHeroedU VenOermael 
- V 0 con soltollloll (L 6 000) 

(19-20 45-22 30) 
SelaB □ Lantarm rosso di Z Tlmoy 
(L7 000)_(16-2015-22 30) 


POLITECNICO L7 000 M'BIraniualc-SpIrltollhopooplodiSI- 

Vli G B TIepold 13/a Tal 3227559 mon Brighi (20 30) Tllal di Idriaaa Oue- 

draogo (19-2130-23) 


I FUORI ROMA I 


ALBANO 

aORIDA 

via Cavour 13 


L 6 000 
Tel 9321339 


Mento nero 


(16-22 15) 


BRACCIANO 

VIRQIUO L10 000 

VlaS Nogroltl 44 Tel 9967996 


Rotta «aree l’Ignoto 

_(16 30-16 30-20 30-22 30) 


COULCPCRRO 

ARtSTON l tO 000 

Via Consolare Latina Tel 9700568 


Sala De Sica Giorni di gloria giorni d'a¬ 
more (17 45-20-22) 

SalaCorbucci Oftinalodestino 

(17 45-20-22) 

SalaRosselllni O Le amiche del cuo¬ 
re (17 45-20-22) 

Sala Sergio Leone Rapina del secolo a 
Beverly Mills (17 45-20-22) 

SalaTognazz> Rotta verso l'Ignoto 

(17 45-20-22) 

Sala Visconti G II ladro di bambini 

_ (17 45-20-22) 


FRASCATI 


POLITEAMA 

Largo Panizza 5 

L 10000 
Tel 9420479 

SALAUNO 12’Fantelettlval (1522 X) 
SALA DUE F)eve( conquieta II mat(17- 
22 X) 

SALA TRE □ Il ladro di bambini 

(16351835X 3522X1 

SUPERaNEMA 

P za del Gesù 9 

L 10 000 
Tel 9420193 

Maditarranoo (16 3518 3520 3522 X) 

QENZANO 

CYNTWANUM 

Viale Mazzini 5 

L 6 000 
Tel 9364484 

Chiusura estiva 

QROTTAFERRATA 

VENERI L 9 000 

Viale 1*Maoflio M Tel 9411X1 

Chiusura estiva 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6000 

VlaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Riposo 

OSTIA 

KRYSTAU 

Via Palloltini 

LIO 000 
Tel 5603186 

Detective col tocchi a spillo (17 22 30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10000 
Tei 5610760 

D 11 ladro di bambini 

(16 15-18 15-20 16-22 30) 

SUPERGA 

Vie della Marina 44 

L 100X 
Tel 56725X 

Amanti prlnwdonno 

(163518 35X3522 X) 

TIVOLI 

OIUSEPPETTI 

PzzaNIcodemI 5 

L 7000 
Tel 0774/20087 

□ llladrodibambin) 

TREVIONANO ROMANO 

CINEMA PALMA LO 000 

Via Garibaldi IX Tel 999X14 

Alambrado (2522) 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 5 0X 

VlaG Malteolti 2 Tel 95X5X 

Beethoven 


■ LUCIROSSEI 


Aquila, via L Aquila 74 - Tel 7594951 Modamelta, P zza della Re¬ 
pubblica 44 - Tel 4880285 Moderno, P zza della Repubblica 45- 
Tel 4880285 Moulln Rougo, Via IVI Cerbi no. 23 - Tel 5562350 
Odoon, Pzza della Repubblica 48 - Tel 4884760 Pussycat, via 
Calroll 96 • Tel 446496 Splondld, via Pier delle Vigne 4 - Tel 
620205 Ulltso.vlaTIburtlna 380-Tel 433744 Volturno, via Voltur¬ 
no 37-Tel 4827557 


SCELTI PER VOI 


a COME ESSERE DONNA 
SENZA LASCIARCI 
LA PELLE 

Carmen Maura piu spumeggiante 
che ma nei panni di una giornali 
sta quarantenne alle prese con un 
matrimonio che non marcia piu 
Donna sull orlo di una crisi di ner 
vi (ma a dirigere stavolta 0 Ana 
Beien) Carmen si divide tra le biz¬ 
ze del suo direttore e le distrazioni 
del suo secondo marito e intanto 
deve occuparsi delia casa dei fi¬ 
gli della carriera della bellezza 
che sfiorisce Commedia garbata 
ma fraglie sulla guerra dei sessi 
Si ride e si pensa a come la Spa¬ 
gna odierna sia uguale alle nostre 
contrade 

ALCAZAR.EMBASSY 


iiiiiiiiiiiniiiiiniiiiiiiniin 


O NOTTE DI STELLE 
Nelle periferie di una Roma disa¬ 
strata (riprese a Tor Beila Mona¬ 
ca) si consuma i esistenza di un 
terzetto male assortito Lucio é un 
assistente sociale Luana e Carlo 
due giovani disadattati e dura¬ 
mente provati dalla vita (lei canta 
in un orchestrina di liscio ma so¬ 


gna il blues lui è appena uscito 
dal carcere e rientra ben presto 
nei tunnel doli eroina) li regista 
Luigi Faccini segue i suol perso¬ 
naggi con angoscia e con amore 
registrando con stile quasi docu¬ 
mentaristico le loro giOf t^ate dissi¬ 
pate Ne esce un film duro aspro 
per nulla rassicurante lì film rie¬ 
sce al Mignon dopo una fugace 
apparizione all Augustus chi à iiv 
teressato farà bene a sbrigarsi 

MIGNON 


□ IL LUNGO GIORNO 
FINISCE 

Occorrerebbe lo spazio di un libro 
per spiegarvi chi é Terence Oa- 
vles che tipo di cinema fa e per¬ 
chè Il suo nuovo film è al tempo 
stesso da vedere e da evitare Da 
evitare per tutti coloro che non * 
sopportano un ritmo narrativo len¬ 
to che in realtà non «racconta» ^ 
nulla e mette In scena I infanzia di ^ 
un ragazzino nella Liverpoot dagli 
anni 50 attraverso una serie di 
«tableaux vivants» commentati da 
canzoni d apoca Da vedere per 
chi vuole scoprire uno stile cine¬ 


matografico del tutto personale 
lontanissimo dagli standard dal ci¬ 
nema «medio» (sia esso europeo 
e hollywoodiano) filtrato attraver¬ 
so una cultura autodidatta (Davles 
è figlio ci una famiglia operaia in¬ 
glese csttollca non ha mai finito 
le scuole) «Il lungo giorno fini¬ 
sce» è un film poetico di 80 minuti 
dal quale emergono I atmosfera e 
la memoria di un Inghilterra che 
non c è piu Un film che regalerà 
emozioni inedite agli spenatori 
coraggiosi 

AUGUSTUS UNO 


O LEAMICHEOELCUORE 

Michele Placido ritorna dietro la 
macchina da presa dopo I esordio 
tra gli nxtracomunitarl di «Pum- 
marò» £. sceglie un tema difficile 
di quelli che spaventano I opini^ 
ne pubblica solo a parlarne I Ince¬ 
sto Tre ragazzine di sedici anni 
vivono a crescono insieme In un 
quartiere alla periferia di Roma 
Cè I aspirante infermiera estro- ' 
versa ed equilibrata quella carina 
che vuole sfondare In televisione 


ed è disposta a piu di un compì o- 
messo è I altra la piu chiusa che 
cova dentro di aè un dramma fami¬ 
liare che non può raccontare t>e 
ne libererà alla vigilia di Capodan¬ 
no nell unico maniera che le rima¬ 
na possibile laplutragica 

FARNE! te 


del carabiniere indimenticabili 
per verità e bellezza t due picooli 
Valentina Scalici • Giuseppe (era- 
citano 

NUOVO SACHER. RIVOU 
AMBABSAOe. KING, PARIS 


□ IL LADRO DI BAMBINI 

Forse II film piu bello di Oianni 
Amelio Per la commozione lucilia 
che lo attraversa per la disperata 
voglia di speranza che si riflette 
nella storia narrata Un carabinie- t' 
re «figlio del Sud- riceve I Incarico 
di tradurre In un orfanotrofio di Ci¬ 
vitavecchia da Milano una baby- 
prostituta di 11 anni sfruttata dalia 
madre ora in galera e II frateMit»o 
asmatico Una missione fa8tldl> 
sa che un impaccio burocrate o 
trasforma In un viaggio dentro un 
Mezzogiorno cattivo distratto ep¬ 
pure piu «amico» della livida Mll i- 
no Molto Intenso è li rapporto che 
si instaura via via trai appuniatoe 
i due bambini e alla fina tutti e tra 
saranno diversi da prima Bravi i- 
simo Enrico Lo Verso nei panni 


B LA VITA APPESA 
A UN FILO 

Film anomalo lenm magari noio¬ 
so (perchè nasconderselo?) ma si¬ 
curamente affascinante Dopo il 
suC'MSO di «Lanterne rosse» e 
«Ju Dou» i due capolavori di 
Zhang Yimou, è I occasione per 
conoscere un regista cinese al¬ 
trettanto importante Chen Kaige 
in «La vita appesa a un filo» suo 
quarto film Chen racconta la pa¬ 
rabola altamente simbolica di un 
suonatore di liuto cieco che gira 
per la Cina con un discepolo di¬ 
spensando pace e saggezza • at¬ 
tendendo un miracolo che non 
verrà La leggenda dice che quan¬ 
do la millesima corda del suo liuto 
si spezzerà egli riacquisterà la vi¬ 
sta Ma la vara «luce- sembra es¬ 
sere la morale va trovata dentro 
se stessi 

CAPRANICHETTA 


■ PROSA I 

ACQUARIO (Piazza Manfredo Fanti} 
Alle 21 KIskIlilia Theater di Vien¬ 
na In Lo specchio delle metmorlo- 

al 

AQORA 80 (Via della Penitenza 33- 
Tet 6896211) 

Atte 21 Caravaggio «La soglia 
estrama» atto unico di Annamaria 
Corbi con Nicola DI Foggia e 
Alessandro De Michele 
ARGENTINA (Largo Argentina ^ - 
Tel 6544601) 

Alle 17 Teatro Biondo Sabile di 
Palermo presenta Studio per una 
fineatra di Giorgio Prosperi 
BEUI (Piazza S Apoiionia 11 /A - 
Tel 5894675) 

Alle 21 La compagnia sfabllà del 
Quirinale presenta Camere da 
letto di A Ayckbourn 
CENTRALE (Via Gelsa 6 - Tel 
6797270^785679) 

Alle 21 -Tuttinscena- rassegna di 
teatro amatoriale la Compagnia 
Ice on Holiday presenta Bocconi 
di famiglia di P Quattrini M Catti¬ 
velli 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Alle 2115 Per chi auona la cam¬ 
pana • Angeilcamante his due atti 
unici d Fabio Sargentini 
DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19-Tal 6540244) 

Alla 21 1* àdiziona rasségna gio¬ 
vani «Prova Teatro» Pazzi damo- 
rira scritto a dlratto-da Flona Bat- 
tanini OlagoRuIz 

DEI SATIRI LO STAM:)0NE (Piazza 
di Grottapinta 19-Tàl 65^244) 
Alle 2130 TifortrI di Gemma-No- 
schese-lnsegno Con V Gemma 
C Noschase R PoiizzyCarbonel- 
II Regia di Claudio Insegno 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar- 
cello 4-Tel 6784380) 

Riposo 

OEUE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4818598) 

Campagna abbonamenti stagione 
1992/93 Informazioni e vendita 
ore 9-20 tal 4743564/4816596 
DELLE MUSE (Via Forti 43 - Tei 
8631300-8440749) 

Sabato alle 21 Bocconi di famiglia 
di Paolo Quattrocchi regia di 
Carlo Briani Con M Bombardla- 
ri M Cattivelli C Costanzt G Di 
Renzo S mare F Melchionna E 
Dei Negro 

DEL PRADO (Via Sora 28 - Tel 
9171060) 

Alto 16 30 II fantasma di Marsiglia 
di Jean Cocteau con Giorgia Tras- 
selli Scene e costumi di Paola 
Romoll Venturi 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6788259) 

Riposo 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
qlia 42-Tel 5780480-57724791 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Atrlca 32 - 
Tel 7096406) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 163 - Tel 
4882114) 

Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tel 
8082511) 

Riposo 

FLAlANO(ViaS Stefano dei Cacco 
15-Tel 6796496) 

Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tel 7887721) 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 

Alle 21 La compagnia teatrale 
Credit Circolo presenta 11 fante- 
sma di Centervìlle di Oscar Wilde 
adattamento di Giorgio serafini 
regia di Giorgio Prospero 
IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tei 
5810721/5800989) 

Chiusura estiva 

IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197-Tel 5748313) 
Riposo 

m TRASTEVERE (Vicolo Moronl 1- 
Tel 58330716) 

SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÈ Riposo 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 4873164) 

Alle 21 30 Mode In Europe due 
tempi di Mary Cipolla Con Mary 
CIpollae Bianca Ara 
LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo -Tei 
581713) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 -Tel 6783148) 

Sala A Domani alle 21 L'inutile 
neceesltà scritto diretto e Inter 
preatato da Mario Pappagallocon 
la partecipazione di Aleasandro 
De Gerardia 

MANZONI (Via di Monte Zeblo 14/C 
-Tel 3223634) 

Riposo 

META TEATRO (Via Mameli 5 - Tel 
6895807) 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 - 
Tel 485498) 

Campagna abbonamenti 1992/93 
Orarlo 10-19 sabato 10-14 Dome¬ 
nica chiuso 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17.Tel 3234890-3234936) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a- 
Tel 68308735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA GRANDE Alle 21 HI* Feett- 
vai Nazionale del r»uovt tragici 
Testi di Pietro de Silva Regia di 
Pietro De Si va e Patrizia LoretI 
SALA ORFEO (Tel 68308330) Alle 


21 ABRAXA TEATRO presenta 
«Non c'à lampo» lesto e regia di 
£ Genazzini 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi 20-Tel 
8083523) 

Allo 21 30 ParaboleiperbofI di e 
con Giobbe musiche di David 
Riondino e Pier Francesco Poggi 
Regia di Stefano Sarcinelti 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A.Tel 3611501) 

Riposo 

QUIRINO (Via Minghettl 1 - Tel 
6794585-6790616) 

Riposo 

ROSSmi(PiazzaS Chiara 14-Tel 
6542770) 

Riposo 

SALONE MARGHERrTA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 

Chiusura estiva ^ 

SAN QENESIO (via Podgora 1-Tel 
3223432) 

Riposo 

SlSTtNA (Via Sistina 129 -Tel 
4826641) 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 - 
Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 

Riposo 

SPERONI (Vìa L Speroni 13 -Tel 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3711078-3711107) 

Alia 2130 L'osplia InaMaso di 
Agatha Christle Regia di Sofia 
Scandurra con S Abbati G P 
Scaffidl A Lello Prenotazioni te¬ 
lefoniche dalle 10 alle 20 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5347523) 

Tune le sere alle 21 30 - lunedi - ri¬ 
poso Maledetto II mio amore con 
Gianni de feo Giulia Garroni An¬ 
drea Bianchi regia Angelo Gallo 
Fino al 9 giugno Prenotazioni al 
5347623 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16-Tel 8545890) 

Riposo 

VAUE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel 66437941 
R poso 

VASCELLO (Via G Carini 72 Tel 
5809389) 

Alle 21 II Teatro della contamina¬ 
zione presenta «Oriente Oriente» 
Soffio di Tapa Sudana Venerdì al¬ 
lo 21 MIcrocoamo di Sumako Ko- 
seki 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo¬ 
va 522-Tel 787791) 

KipoSO 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 0-Tel 5740598-5740170) 

E aperta la campagna abbona¬ 
menti per la stagione 1992-93 
Orarlo 10/19 Domenica chiuso 

■ PER RAGAZZI REM 

AL PARCO (Via Ramazzini 31-Tel 
5280647) 

Sabato alle 16 li Trovatore Ma¬ 
schere e burattini presenta I bu¬ 
rattini di Giovanni SanleMi 

ALLA RINGHIERA (Via Dei Riari 81 
-Tel 6868711) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (via Labicana 
42 Tel 7003405) 

Riposo 

CRfSOOONO (Via S Gallicano 6 - 
Tel 5280946-536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
Tel 71587612) 

Riposo 

ENQLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Gronapinta 2-Tel 6879670- 
5896201) 

Riposo 

IL TORCHIO 'Via E Morosini 16 - 
Tel 582049) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOYffN TATA D) 
OVADA (Via Glasgow 32 • Tel 
99491ie-Ladispoli) 

Ogni mercoledì giovedì e venerdì 
alle 10 30 e la domenica su preno¬ 
tazione Tada di Ovada presenta 
Le festa del bambini con «Clown 
mom ami» 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
nocchi 15-T©18001733) 

Alle 16 al Parco Rosati - via Tre 
Fontane * Rassegna burattini in 
giardino Putclnalla che passione 
con la Compagnia delle nuvole di 
Napoli 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10-Tel 5892034) 
Riposo ^ 

CLASSICA 


CAI 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
8780742) 

Domani allo 21 concerto de i Ce- 
merlati lombardi direttore Mario 
Contar, violinista Maaalmo Quar¬ 
ta Omaggio A Giovanni tartini nel 
terzo centenario della nascita in 
programma musiche di Gorelli 
Tartini Vivaldi Domenica alle 
17 30 lunedi alle 21 martedì alle 
19 30 e giovedì alle 20 concerto di¬ 
retto da Daniela QatU violinista 
Giuliano Carmignola violoncelli¬ 
sta Mario Brunello pianista An¬ 
drea Lucchaalnl In programma 


musiche di Schumann Beetho¬ 
ven 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Teatro Centrale - Via Gel¬ 
sa 0) 

Riposo 

TEATRO DELL OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 481601) 

Alle 20 30 terza rappresentazione 
de La Alle du Ràgiment opera co¬ 
mica in due atti diJ F Bayard e V ' 
DeSairt-Georgaa musica di Gae- , 
tanoDcnizetti interpreti principa¬ 
li Rosa Laghezza Bruno Praticò 
Luca Canonici Giusy Devino 
Edoardo Borloli Leonardo Mon¬ 
reale Bernardino Di Bagno An- 

f alo Degli Innocenti direttore 
vanno PMò ragia Filippo Crlvein 
scene e costumi Franco Zefllralil 
ARCUMC/la Asturai-Tel 5257428- 
721855£) 

Sono aperte le iscrizioni al corsi 
per soo e al coro polifonico 
ARTIS MMBfCAE CONCENTUS (In- 
formazioni Tal 7008383) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCI8(Clr. ^ 
convalltizlona Ostiense 195 - Tal 
5742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel¬ 
lo 1-Tel 3333634-8546192) 

Sabato alla 17 30 IP Ineoeirocon II 
Baroooi» wUalcila Nalibno erga- " 
nizzati dal Maestro Aldo Raditi 
musiche di VIvaidi Coralli Dai- 
I Abaco Roncalli 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO ' 
FM. SARACENI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE O CA¬ 
RISSIMI (Piazza S Agostino 20) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU- 
BILO(VaS Prisca 8-5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ^ CHITARRISTfCA 
ARS NOVA (Teatro S Genasio • 

Via Podgora 1) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLI (Informa¬ 
zioni 86300125) 

Domenli^i alle 11 presso II Teatro 
Sala Urrberto - via delta Mercede 
50 • Musica per I Orchestra d ar¬ 
chi di Rossini BoccherinI Holst 
LIgeti e Rota Direttore Francesco 
Carolanirto violoncellista Luca 
PIncInl 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Clivo delle Mura Vaticane 23 '' 
-Tel 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO fTAUCO 
(Piazza de Bosis-Tel 5818607) 
Sabato iiile 21 Concerto Sintonico 
Pubblicc Direttore Polo Olmi» so¬ 
prano Cynffila Hoymoln soprano 
Mariangela Peirs» tenore Ezio DI 
Cosare Musiche di Mendeissohn 
coro di Roma della Rai maestro 
Fulvio Anglua 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 

del Serafico 1) 

Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ’ CAT- 
TOUCA Largo Francesco Vito 1} 
Riposo 

AULA M tSTTTUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania 32) 

Riposo 

BASILICA DI S EUSTACHIO (Via s 
Eustacio 19} 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa S/A - 
Tel 7004032) 

Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6-Tel 3225952) 

Riposo 

01 DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
glia42-Tel 5780480/5772470) 

Riposo 

EUCLIDE (PiazzeEuclide 34/a-Tal 
8082511) 

Riposo 1 

F è F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Sabato illa 17 45 Concerto del 
Ttm musiche di Schumann 
Strauss Reger Ives Ibert Pre¬ 
vendita h via Terenzio 8 
GHIONE (Viadelle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Domenica alle 21 Euromusica 
presenta Aleasandro TImoeal pia¬ 
noforte Musiche di Beethoven 
Weber Schumann 
IL TEMPIETTO (Piazza Campiteti) 

9- Prenotazioni al 4814800) 

Sabato alle 21 concerto delta pia¬ 
nista Danlaia Ceykovic In pro¬ 
gramma muslc^'e di Rachmanl- 
nov Schumann Prokotiev 
MANZONI (Via Monte Zebio 14 - 
Tel 3223634) 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 • 
Tei 4854*)8) 

Domani (.ile 20 45 Isola fiorita una 
voce par l'estate rassegna di voci 
nuove 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo del a Scimmia 1/b - tal 
6875962) 

Alle 21 nulla Chiesa di S Agnese 
In Agone (piazza Navona) Orche¬ 
stra da Camera dei Gonfalone di¬ 
retta da Rino Marron# soprano 
Laura AlUIn,tromba Mauro Maur 
musiche di Scarlatti Gorelli 
Haendel Bach 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta¬ 
ne-Tei 8554397-536865) 

Domenica alle alle 18 recital del 
viollniata Claudio Laurita celebra- r 
zioni Colombiane Musiche di 
Stradella Paganini Bloch Co¬ 


pland Twardowaki Ferrlo Ess- 
cutoriC Leurfto violino A BoUcI- 
IM plano 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
dalla Cancellarla 1) 

Riposo 

PARIOLI (via Gloauà Bersi 20- Tc I 
8083523) 

Riposo 

ROME FESTIVAL (Informazioni il 
5561678 ora 16-19) 

Sabato alle 20 45 Concerto mil 
Cortile della Basilica di S Clemh 
te (piazza S Clamante a via Labi- 
cana) Gruppo Maacerede con '' 
strumenti rinascimentali diretto '' 
re Humberto Oreltana. Musiche 
•L Italia tra Rinascimento e Ba¬ 
rocco» Intormazionl o prenoti i- 
Zionl al 55 61 678 ora 9/11 - 
16/1730 

SALA BALDINI (piazza Campiteli i 
9) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-POUC li 

ALEXANOERPUTZ (Via Ostia 6 - 
Tal 3729398) 

Alla 22 Gianni Basso. Certo Peni, 
Marcano Rose 

ALPHEUS (Via Del Commercio 36 - 
Tal $747826) 

SaiaMiaaiaaippi Alle 22 Curde H» 
bare enmlatta Concano par la li¬ 
bertà 

Sala Momotombo Alle22Cuid» 
libare amnistta Concerto par tal 
bertèSala Red River Carlo AM 
Quintat 

ALTROOUANDO (Via degl) Angui » 


lara A-Tel 076V56772S) 

Domani alle 22FeurTonte 
BlOMAMA(VloS Francesco a Ri¬ 
pa 18-Tel 5812551) 

Alla 22 Concerto dei Carne cruda 
Ingreaao libero 

CAnt LATmO (Via di Monte Ta¬ 
stacelo 96-Tal 5744020) 

Alle 22 Enzo Bcoppa Quartat 
CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via U- 
marmora28-Tol 4^965) 

Allo 21 30 Tfiay NIgM video o cu¬ 
riosità rock e non ingreaao libero 
CLASSICO (Via Ubetta 7 • Tel 
5744955) 

Alle 22 30 Big Head K ^ 
FOUCSTUDIO (Via Frangipane 42 - 
Tel 4871063) 

Alle 2130 Canzone d autore di 
Sta l a nc HoesI CreepJ e Dontta 


FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - 
Tal 6896302) 

Alle 22.30 Feol’s NIgM Band 
MAMBO (Via dai Flanaroll 30/a • 
Tal 5697196) 

Alla 22 Zabumba Loca 
MUSIC INN (L go del Fiorentini 3 • 
Tel 6544934) 

Alle 20.30 Concerto straordinario 
Ricordando Chol Baàar 
PALLAOHIM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8-Tel 5110203) 

Alle 21 Concerto di solidarietà e 
beneficenza a favore di «Progetto 
'' sviluppo» con flbdPHb'UBàdS* 
Paola Turdt Bungaro, Vorrei la 
cpallaaara. Edoardo Da Angaita» 
arano ^^aese^auovo» ^Hmacm we* 
*■, B.nee M imihio Mccarw 
lermwllr» 20 000 , 


In occasione della festa cittadina de l'Unità 
prevista per il mese di settembre, presso il % - 
Campo Boario (ex Mattatoio), sono in ven- ' 
dita spazi espositivi ^ ^ 

Per comunicazioni rivolgersi a: 
FABIO CIUCCI 
Tel. 43672!03 7204 : 221 


OGGI 4 GIUGNO - ORE 16 

PARCO DELLy». PINETINA (Ostia) 


Incontro con le 
candidate del Pds 

Partecipano: 

LIVIA TURCO 

RESPONSABILE N/kZIONALE DONNE PDS 

FRANCA PRISCO 

SENATRICE PDS 


"ZI< 3 (SURAr 

FINO AL 30 GIUGNO 
TEATRO BEEL’OROLOGIO 
Sala Orfeo • Via de' Filippini, 17/4 
Tel. 654S330 ROMA 

Mercoledì 3, ore 21 Serata a .orpresa eon ABRAXA TEATRO 
Da giovedì 4 a domenica 7 ore 2! ABRAXA TEATRO «Non 
c i tempo», testo c regia di E Genazzini 
Da mercoledì 10 a domenica 14, ore 21 Compagnia leatiale 1 
VIANDANTI «A porte cltiuse», di J P Sartre Regia di M 
Zangardi - 

Da martedì 16 a giovedì 18, ine 21 Compagnia teatrale CIAK 
84 ARTSET «Notturno di donna con ospiti», di A Ruccel- 
lo Regia di P Sepe 

Da venerdì 19 a domenica 21. ore 21 Gruppo teatrale CORRI 
CORRI «Rigatoni», testo e regia di R Giacomozzi 
Da lunedì 22 a giovedì 25 ore 21 Compagnia di danza 
DANSE ENSEMBLE «Frammenti» Direzione di A Sal¬ 
zano - 

Venerdì 26 e sabato 27, ore 21 ANGEL EVENTS concerto 
degli Epsilon Indi 

Domenica 28, ore 18 «POI,SIA AL FEMMINILE», poesia, 
musica e altro a cura di A Giardinelli Intervengono S H 
Casas O, B M Frabotta, A Knenng e molte altre 
Lunedì 29 e martedì 30, ore 21 Compagnia teatrale CIAK '84 
ARTSET «Agomadi unilecenmo» daM Puig Regia di P 
Sepe ' 

Da mercoledì 3 a martedì 30 ARTARIA mostra permanente 
del Movimento Ptesenteisla. Orano apertura 10 - 13 e 16 30 
- 20 M L P TEATRO «Italo Infelice» monologo di 
Bruno Cimino rappresentilo da Nadia Malandnicco, Pino 
Marsocci, Stefano Soldano ^ ». » 














GIOVEDÌ 4 GIUGN01992 


Sport 


LlJnder 21 Storico: la nazionale di Maldini conquista il primo trofeo 
campione continentale. A Vaxjoe azzurrini battuti da^ scandinavi, ma 
d’Etiropa è decisivo il punteg^o dell’andata. Matarrese: «Finalmente 
—É-— vinco qualcosa». Il et: «È il premio di due anni di lavoro» 

Girandltalia 


SVIIIA-ITAIIA _ 1-0 

SVEZIA: Ekolm 6; Nlisson 6. Llllus 6.5; Ap«lstav 6, Alexsan- 
dersson 6, Mlld 6; Landborg 6 (77' Axeldahl sv), Moberg 6, 
Gudmundason 6 (53' Paldan av), Rodiun 6.5, Slmpson 6. (12 H. 
S</ensson, 13R. Svensson, 15 Jansson). 

ITALIA: Antonloll 6; BonomI 6. Rossini 7; Matrecano6,Taccola 
6.5. Favalll 7; Malli 5.5(60' Muzzl 6.5), Albertlnl 5.5. Buso6, Co¬ 
nni 6. Marcolln 6 (91' Sordo sv). (12 Peruzzl. 13 Villa, 15 M. Or¬ 
lando). 

ARBITRO; McGlnlay (Scozia) 7. 

RETE: 56'Slmpson. • - 

NOTE: angoli 4-4, ammonito Albartlnl, spettatori 6.172. In tribu¬ 
na presenti II presidente federale Matarrese e quello della Le¬ 
ga NIzzola. 


CARLO raonj 


H VAXJOE Si aggrovigliano 
le maglie, il sudore che si me¬ 
scola con qualche lacrima, si 
grida, si fa baldoria a centro¬ 
campo. Festa azzurra, testa da ’ 
campioni d'Europa.'E lui, il et : 
dal gioco sporco che fa storce¬ 
re il naso tU presidente federa¬ 
le Matarrese, e emozionato co¬ 
me un ragazzino: il vecchio ' 
bucaniere. Cesate Maldini, ha 
raggiunto a 60 armi suonati il ■' 
top della sua carriera da tecni¬ 
co palando al pallone Italia- < 
no il primo titolo europeo Un- ' 
der 21. Ci è arrivato dopo una < 
galoppata durata due anni, 
tormentata dal cappotto di un ' 
anno fa a Stavan^r (0-6 con 
la Norvegia) e messa in peri- • 
colo dalla mezz'ora di soffe- i 


renza di ieri sera. Seppur bat¬ 
tuta dagli svedesi nell atto fina¬ 
le, pero, l'Italia 0 campione; il 
2-0 dell'andata si è rivelato una 
cassaforte preziosa.. 

Negli spogliatoi, subito do¬ 
po la cerimonia di premiazio¬ 
ne alia quale ha dato forfait il 
presidente Uefa, lo svedese 
Johansson, grande sfoggio di 
buoni sentimenti. A pattire da 
Matarrese. poco tenero fino a 
ieri con l'Under «Ho aspettato 
tanto, ma alla fine ho conqui¬ 
stato un trofeo importante che 
' mancava nella nostra bache¬ 
ca. Ringrazio in - particolare 
- Maldini che ha sopportato tut¬ 
to. Le polemiche? ^ni tanto è 
importante fare dei nmproveri, 
arKhe Maldini ha imparalo la 


lezione*. Molta classe da parte 
del et. Dice; «È un successo 
che parte da lontano, in due 
anni questa squadra è cresciu¬ 
ta in maniera incredibile, pec¬ 
cato la sconfitta Immeritata di 
questa sera. Ora fatemi godere 
questa festa. È la prima volta 
che un'Under 21 italiana si im¬ 
pone in Europa, sono conten¬ 
to di aver dato a Matarrese 
questa soddisfazione». 

La partita. Pretattica al prote- 
re. Due novità su entrambi i 
fronti. L'Italia schiera Taccola- 
con la maglia numero cinque 
e Matrecano con il quattro, l'e¬ 
scluso è Sordo. Maldini, che 
non ha abboccato alle chiac- 
chere del collega Andeisson, 

■ («Rodlund è out, lo porteremo 
in ospedale per accertamenti», 
aveva detto alla vigilia il et sve¬ 
dese) , ha spedito in campo tre 
difensori per controllare il tris 
scandinavo. Nella Svezia gioca . 
infatti il redivivo Rodlund, che 
affianca in attacco Cudmuns- 
son e il colored Slmpson. Il 
pronti via trova gli azzurri più 
rapidi a scattare dai blocchi. 
Splendida giocata di Albertini 
al 12': controllo elegante del 
pallone, lancio intelligente per 
Buso, ma il doriano è anticipa¬ 
to di un amen dal portiere 
Svensson. Il gioco svedese è 
monotono: palloni aiti lanciati 
in attacco alla ricerca della 


zuccata improvvisa, gran mo¬ 
vimento di gambe, ma neppu- ' 
re uno spicchio di idea. Tutto 
bene in casa Italia: Favalli ap¬ 
pare sicuro. Taccola, Bonomi 
e Matrecano tengono botta. Gli 
scandinavi bussano alla porta 
di Antonioli solo con i tiri da 
lontano: prima ci prova Rod¬ 
lund, sventola dal limite al 36', 
poi tocca a Nilsson, al 39'. - 
Ripresa. Al 48' sventola di 
Landberg: fuori. A! 50' Alberti¬ 
ni va in pressing e conquista il 
pallone, lancio immediato per 
Buso, il doriano controlla e li¬ 
ra; la sassata sfiora il palo. Ed è 
il palo il protagonista al 54': 

' Rossini azzecca una giocata 
elegante al limite dell'area, il 
tiro, di destro, è respinto dal le¬ 
gno. E allora, secondo copio¬ 
ne, passa la Svezia. Accade al 
57': cross di Alexsondresson, 

. Antonioli esce e rientra. Tac¬ 
cola salta a vuoto, Slmpson di 
testa fa 1-0. Gli azzurri reagi¬ 
scono, Maldini fa uscire Melli e 
butta nella mischia Muzzi. Il 
romanista è in serata, mette 
spesso in difficoltà, con i suoi 
scatti, gli svedesi. AJ 71' azzec¬ 
ca una volata di cinquanta me¬ 
tri, tre avversari lasciati sul po¬ 
sto. ma il tiro viene respinto da 
Ekolm. Avanti. Si chiude con 
gli azzurrini aggrappati alle ul¬ 
time energie, ma che importa, 
l'Italia è campione d'Europa.. 


Usa’s Cup. Stasera gli azzurri affrontano la squadra di Jack Charlton 


1 v>« .l'.tlUI <•■«•>»> w.wlww .. 

.« DALWOSTRO INVIATO ^ . /. 

- ,,niANCnCOZUCCNINI 


■ PROVIDENCE - (Rhodc 
, Isiand) Signori, si cambia. Ma , ' 
non è soltanto il piccolo attac- - 
conte neo-laziale la novità del - 
giorno: rispetto alla prova un 
po' velleitaria fornita con li 
Portogallo, oggi contro l'Elre 
(alle 16.cioè'alle22 italiane), r 
seconda prova americana. ' , 
giocano dall’inizio anche Car- ’, 
boni, Gaiia (se ce la fa. altri¬ 
menti è pronto Venturin), Ca- • 
siraghi e soprattutto Mancini, '' 
l'uomodeitrectvistocheinot- - 
to anni di vai e vieni in azzurro 
ha iniziato con BearzoL prose- - 
guito con Vicini per debuttare 
stavolta nella ge^ne-Sacchi. 
Fuori restano (a parte Dona- 
doni e Di Chiara fermati da 
una squalifica e da un infortu¬ 


nio) Vialli, Baggio e Mannini. 

! Una rivoluzione americana? 
Sembrerebbe di si, ma la realtà 
e diversa come spiega il com¬ 
missario tecnico, «Avevo parla¬ 
to di un tum-over fin dall'ini¬ 
zio. Voglio dare soddisfazione 
a tutti, distribuire le esperienze 
e ricevere altre informazioni : 
utili. Perché non " inserisco 
Mancini assieme a Vialli e Bag¬ 
gio? Mancini e B^io hanno 
gli stessi pregi e gli stessi limiti»., 
Come dire, diffìcilmente li ve¬ 
drete assieme, aiKhe se poi 
non si sa mai. Ecco dunque 
spiegata questa «Italia 3» cui 
Sacchi ha tolto ieri mattina il 
drappo; era tutto previsto, ma 
forse le critiche pesanti ricevu¬ 
te nei giorni scorsi hanno ii- 


dotto il et a confondere un al¬ 
tro po' le carte, per rischiare 
meno, in fondo anche a voler 
insistere sulla falsariga di New 
Haven non sarebbe stata co¬ 
munque la «sua» Nazionale. 
Lentini, Albertini e Evani sono 
altrove, in ogni caso. «Vi con¬ 
fesso che la squadra è fatta per 
nove o dieci undicesimi, qui 
sto cercando soltanto le alter¬ 
native», spiega confermando 
indirettamente i dubbi ancora 
da risolvere per il ruolo di tenti¬ 
no destro, che oggi ricoprirà,' 
sacrificandosi. Maldini. «Logi¬ 
co che sia cosi, visto che è l’uo¬ 
mo di maggior classe ed é am¬ 
bidestro. Mi consentirà di rive-. 
dere Carboni», il quale (temia¬ 
mo) sta ritagliandosi in azzur¬ 
ro uno spazio sempre più am¬ 
pio. Sacchi ha poi spiegato 


qualche altro accorgimento 
tattico. «Rispetto alla prova col ; 
■ Portogallo, c'è Galla per Dona- 
doni ma in posizione più arre¬ 
trata del milanista: in compen¬ 
so Signori è una scelta più 
spregiudicata rispetto a Di 
Chiara, e mi interessa provarlo 
in coppia con Casiraghi». Per 
l'attaccante juventino cui ' si 
. prospetta l'incubo-Vialli in az- 
. zurro e in bianconero, una 
prova difficile: gli irlandesi so- 
- no forti soprattutto nel gioco di 
testa, che è il suo colpo miglio¬ 
re. Confermando Bianchi 
(opaco domenica scorsa), ha 
poi lasciato fuori Lombardo: 
niente solidarietà fra pelati. 
Vialli e Baggio non hanno mo- ' 
strato risentimento per l'esclu¬ 
sione, anzi. «Al suo posto avrei 
fatto la stessa cosa, giusto pro- 


E don Tonino 
salì 

sul carro 
dei vincitori 

PAOLO CAPRIO 

■■ E adesso cosa dira don 
Tonino dopo la grande impre- , 
sa degli azziimni, campioni 
d’Europa con grande merito? ‘ 
Che è orgoglioso di questi ra¬ 
gazzi (i suoi affermerà con '' 
grande immodestia), che è il 
giusto premio ad una squadra :■ 
e ad un tecnico che hanno sa¬ 
puto lavorare con umiltà e con 
grande dedizione. Dirà anche ; 
che è il frutto della sua politica, - 
dei suoi cinque anni di gover- ’ 
no calcistico. E sicuramente si ' 
farà fotografare accanto al tro¬ 
feo e dirà anche che è il primo 
passo verso un grande rilancio ' 
del calcio made in Italy. • 

È la solita storia, quella che . 
piace tanto all'onorevole: me¬ 
moria corta e grande abilità a 
salire sul carro del vincitore, 
appena se ne presenta l'occa¬ 
sione. E questo è accaduto ieri, ., 
nel piccolo stadio di Vaxjoe. 

Imw-EIRE . 


. (Raidue 21.55) : ' 
Zenga l Peyton ' 
Maldini s liwin 
. Carboni 3 0' Leaiy 
Fusi 4 Me Carthy 
Costacurta S Staunton 
, Baresi e Houghton 
Bianchi 7 Townsend - 
Galla 8 Me Grath ' 
Casiraghi • Phelan 
, Mancini IO Quinn . 
Signorili Aldridge ' 

Arbitro: 

D'Aquila (Usa) ' 

Marcheglani 12 Bonner 
Mannini 13 Moran • '' 
Ferri 14 Morris ' 
Lombardo 18 Carey 
‘ Venturin 18 Daisn ‘ 



Eugenio Colini, capitano della piccola Italia, solleva la coppa - 


Un minimo di pudore, suvvia, 
bisogna pur sempre conservar- ■: 
lo. Si. perchè don Tonino non 'T 
ha nessun merito sul trionfo di 
questa squadra che ha sempre ’ 
considerato come una parente ■■ 
povera da tenere in un angolo, " 
da ignorare, tanto che nel suo 
lungo cammino non si è mai 
presa la briga di seguirla, se 
non nelle due finali, quando v 
ha annusato II profumo della - 
gloria. Ma non basta. Il suo tee- : 
nico, Cesare Maldini seguace t 
dichiarato dei metodi beatzot- - 
tiani in antitesi con il «vangelo» . 
sacchiano tanto predicato al¬ 
l'università di Coverciano, è . 
stato confermalo sulla ponchi- ~ 
na della Under 21 dal presi- ' 
dente federale Matarrese sol- ’ 
tanto di fronte all'evidenza dei V 
fatti, cioè alla conquista di un ' 
traguardo che forse non è stata 
nemmeno,, mollogradilo, :. 



adendo fatto saltare i piani del 
grande capo, che già aveva nel 
cassetto idee rivoluzionare e 
un nuovo tecnico per i ragazzi¬ 
ni, naturalmente di grande gra¬ 
di mento al prof. Arrigo.. - 
E sappiamo bene quanto di¬ 
sturbi don Tonino dover muta¬ 
re i suoi programmi. Non se . 
l’irspettava prerprio. Ebbene, i ; 
giovanotti della Under, con ir- : 
ri'/erenza e anche con grande ' 
gusto, gli ha tiralo questo ' 
scherzetto, conquistando nuo- . 
vi e impensati spazi di gloria, < 
lino a relegare in un angolo la 
creatura di don Tonino, la na- : 
zionale di Arrigo Sacchi, tanto i 
declamala quanto deludente. 

In somma, come d’incanto. l’I¬ 
talia ha cambiato fiore all'oc- 
chiello e Matarrese non ha per¬ 
so tempo ad appropriarsene. 
Ma. si sa. il buon gusto non è ‘ 
un optional. 


Arrigo Sacchi ' 
in una pausa di V 
riflessione; la ' 
tournée : 
amencara è 
un’ottima 
occasione per 
sperimentare , 
tutlele 
possibili ; ' ' 
soluzioni ■ - 

tattiche 


vare altre soluzioni in una tour¬ 
née come questa», ha detto ' 
l’uomo nuovo di Trapattoni. E 
Baggio: «Non c'è problema, 
anche se l'Italia, come spero, 
vincerà 5 a 0, so di non rischia¬ 
re nulla». Mancini ha cambialo 1 
faccia rispetto a 24 ore prima. 
«Davvero non ci speravo, que- . 
sta chanche la dedico a chi ce 
l'ha con me per partito preso. : 
lo e Vialli assieme in azzurro? 


No, le nostre strade si sono se- • 
parale anche qui. Ma resto del- ' 
l’idea che la soluzione ideale . 
sia mettermi assieme a Gianlu¬ 
ca e Baggio». Nel ritiro irlande¬ 
se si respira un aria da gita turi- - 
; stica, conlermata dal sorpren- ^ 
dente ko con gli Stati Uniti, Di- ' 
, ce Jack Charlton. classe '37, 
campione del mondo con l'In- 
: ghilterra 26 anni (a: «Quella ; 
sconfitta non fa testo, è stata 


Inattesa metamorfosi del trionfatore ’91: scatta sul Trebbio, aggancia due fuggitivi e recupera 2’24” alla maglia rosa Indurain 
sul traguardo di Imola. Pagnin si ag^udica la tappa precedendo Lietti al fotofinish. Oggi arrivo a Bassano prima delle Dolomiti 


Giro, 


Roberto Pagnin vince in fotofinish su Lietti. ma l’uo¬ 
mo del giorno della tappa di Imola è Franco Chioc¬ 
cioli che risolte dopo la batosta del Terminillo con 
una fuga strepitosa. Scatta a metà del Trebbio, va 
sui primi e anticipa Indurain di 2’24". Oggi il traguar¬ 
do di Bassano del Grappa, domani e dopo i due ap¬ 
puntamenti con le Dolomiti, due prove che lasce- 
ranno segni profondi in classifica. 


QINOSALA 


■■ IMOLA Chi sarà mai il 
Chioccioli di questo Giro? For- . 
se anche lui sU> cercando una 
. risposta, visto e constatato che , 
morto il giorno prima sul Ter- 
: minino, il toscano ha un colpo < 
d’ali strepitoso a distanza di ! 
una notte in una tappa senza ; 
grandi salite, ma dotata di nu¬ 
merosi ' dislivelli nell’ultima ; 
pane. Mentre davanti Roberto 
Pagnin cerca la sua giornata di - 
gloria, il Chioccioli di Pian di 
Scò ha uno scatto secco, bm- 
ciante a metà del Trebbio, una 
■ di quelle sparate che ricorda¬ 
no il «doppino» dello scorso 
anno. È un pomeriggio di sole 
e di vento dopo un mattino gri- ’ 
gio e lacrimoso. Il Ceppino è ' 
ben raccolto in .bicicletta e 
sembra disegnare i tornami . 
con due leve nuove. Comple¬ 
tamente nuove rispetto a quel¬ 
le del Terminillo, due motori . 
pieni di carburante che colgo¬ 
no in fallo Indurain e compa- - 
gni. Non facciamola grossa,. 
na si prenda atto che via via ;• 
Franco raggiunge quelli che lo ' 


precedono e che è sempre lui 
, a tirare quando rimane al co¬ 
mando con Pagnin e Letti. 
Dietro, indurain chiama a rac- 
. colta i suoi scudieri, si organiz- 
za, ma In ultima analisi lamen¬ 
ta un ritardo superiore ai due 
minuti. '. >■ ; 

intendiamoci; Indurain è 
, sempre in maglia rosa, sempre 
con le mani sul Giro, ma qual¬ 
che domanda viene a galla. 
Con tutta probabilità oggi avre- 

■ mo una prova tranquilla, però 
mi chiedo cosa succederà do- 

! mani e dopodomani, nello 
scenario delle Dolomiti, se gli 
oppositori di Miguel alzeranno 
' la cresta, se imitando Chioc- 

■ cioli si facessero vivi 1 Chiap- 
pucci, i Giovannetti, i Conti, gli 
Hampsten ed altri ancora, se 
invece di sottomettersi allo 
spagnolo, di impaurirsi, di te¬ 
mere oltre misura il capitano 
della Banesto, lutti giocheran¬ 
no le loro carte, (^esta la tatti- 

. ca da mettere in campo, senza 
andare per il sottile, senza quei 



pensieri che frenano l'azione e 
se poi Indurain dovesse nuova¬ 
mente trovarsi sul piedistallo, ' 
tanti onori e tanto di cappello. 

Ma torniamo al Trebbio. U ■ 
Chioccioli acciuffa Pagnin e 
Lietti con una progressione en- ■ ; 
tusiasmante. Giunto sui due. il 
Coppino la da treno sino all'ar¬ 
rivo: il vantaggio è di S’OS" e 
non scenderebbe, anzi proba¬ 
bilmente aumenterebbe se i : 


Arrivo 


compagni d'avventura colla- . 
borassero. La volata è una sto-, 
ria che non riguarda il Coppi- - 
no. Da lontano si lancia Letti, 1:,; 
in rimonta s'aggancia Pagnin 
nonostante la deviazione del- ; 
l'awersario e chi ha vinlo? Un.. 
giudice esamina il fotofinish e *' 
dice Letti, un altro è di parere ' 
diverso, infine si mettono d’ac- ; 
cordo e va sul podio il più me- '. 
ritevole della giornata, quel Pa- ' 


Classifica 


gnin che dicono folle e invece 
è tanto simpatico. Una tappa, 
quella di ieri, che ha purtroppo i 
posto fine al Giro dello spa- : 
gnolo Ruben Gorospe. Il com- ' 
pugno di squadra di Indurain è ; 
s'ato ricoverato all'ospedale di ; 
Imola dopro una caduta. La . 
prognosi parla della frattura di i 
quattro costole e di una picco- ■ 
la emorragia sotto la capsula ' 
Cella milza. - .. 


1) Pagnin, , kn 
5h59’19” n 
38,901 

2) Lietti !,' 

3) Chioccioli 

4) Yates 

5) Gainotdinov 

6) Lelli- 

7) SclandrI 

8) Zaina ■ . 

9) Jaskula 
10) Bordanali ; 


km 233 
media : 


1) Miguel Induralo - 

2) Conti,:.. 

• 3) Chiappucci ' - - 
,4)Herrera7 . 

5) Giovannetti 

6) Hampsten 

7) Jaskula r- . 

8) Vona ■ 

9) Chioccioli 
loiFarnesIn;:- - 
11) Leni ' 


Caldo-amarcord 
a Bologna 
Toma in cam|io 
Italia-Germania 



1 


Le nazionali di calcio '82 di Italia e Gèrmania si incontreran¬ 
no nuovamente l'I I l^lio, allo stadio comunale Dall'Ara di 
Bologna, a dieci anni esatti dalla storica partita che diede 
agli azzurri il titolo di campioni del mondo, 3-1, gol di Paolo 
Rossi (nella foto), Tardelli e Altobelli. L'incontro sarà tuie- 
trasmesso daJtalia I, diretta delle20.30. .. , . 


Promozione i ; ' Il campo del Brescia, pér gli 

con razzi incidenti della partita col ' 

vviiia44i_ - . Piacenza, è stato squalifica- 

BreSd3, 2 turni ' - to per2 giornate, la prima da 

di StOD al CanUDO 4 pone chiuse. In- 

vaianpv j, piacenza un operaio ' 

di 27 anni è stato denuncia- 
to dalla Digos per aver spa¬ 
rato razzi in campo e in tribuna durante quegli incidenti. • 

Penultima di B Arbitri 37» giornata compio- , 

I ’avkHvn I anz>co ' ttàto di calcio, serie B: Avelli- 
L aronro Lanose no-Cesena.Dinelli',Bologna- 

deSignatO per ,.. .. Ancona, Lanese; Brescia-Pi- . 

BoloonA-AnCOnS Cosenza-Palermo,. 

DOIOgnd fuibund Pabricatore: Lucchese-Ve- 

.nezia, Staloggia; Messina- - 

Casertana. Pairetto: Padova- ' 

Piacenza, Rosica; Rengiana-Lecce,Ttentalangc;Taranto-Pe- 
scara. Bozzoli; Udine'ie-Modena, Luci.' , . . - 


Penultima di B 
L’arbitro Lanese 
designato per . . 
Bologna-Ancona 


Catania verso O^i decisione suil'istanza .1 

SIfallimontn. ' ' 4i faliimento delia società ' 

Il Taiiimenio _ calcio Catania, serie Gl. gi- - 

Oggi la decisione . .roneB, posta in Uquidazione 
dplmhlinalp dai Tribunale il 18maggioe ' 

uei moundie giudicata «insolvente» dalla 

Federcalcio che aveva ri- 
scontrato nella gestione del - 
presidente Mas.simin<3 passivi di 14 miliardi. : . ,v .. i ■ ; 

Ei Pibe manager ’ Diego Maradona, al tonnine 

propone matidi ; : ^Ì^^o“?omf S^tnK ;; 

conritalìa re di un incontro di benifi- 

nor i cpnratpltn cenza: Argentina-ltalia al Ri-< 
iwr I MHICdWUU ver Plate.di Buenos Aires l’ul- 

lima idea. L’incasso andreb- 
bea favore dei 75 mila senza '; 
tetto delle recenti inondazioni del fiume Paraguay. ? -, 

Appello serbo «Nel nome dello sport, to- . 

Jfin.-. . .glieteci le sanzioni». Questo 

' l'appello al Ciò dei campi©-: 
«Siamo sportivi ni delia Jugoslavia che han- , 
fatar! ninrara» ' no chiesto che lo sport na- '- 

raiea giocare» . . ^f,na}e sia escluso dainm- : 

“ bargo dell'Onu. Intanto la 
Turchia ha bloccato i i^a- ' 
meoti ai club di calcio serbi per trasferimenti di giocatoli ; 

Krabbe in pista ' Katrin Krabbe tornerà in pi- . 

nelladtlàii^le ; 

aspettando lai ' ’ campionessa . del mondo ' 

SPntPnza.dOElina ' correrà a Neu- , 

aemeiua-auping , brandenburg. sua città nata- 

' ' r, ' ■ le, per ringraziare chi l’ha > 

sostenuta nel caso di sospet- ‘ 
tO'<)oping sulle quali pende ancora il giudizio della Fedeiat-1- 


oggi la 
deitribi 


unale 


Ei Pibe manager 
propone matidi 
con l’Italia^ 
peri senzatetto 


aldo 

«Siamo sportivi 
Meci giocare» 


Krabbe in pista ' 
nelia città natale 
aspettando lai 
sentenza-doping 


tO'<)oping sulle quali pende ancora il giudizio della Fedeiat-1- 
letica mondiale. 

Rally-Acropoli - ' ' u francese Didier AurioI sii" '. 

Alfrairoe^lfciHoE-' 

la classica gnica nei quale si era portato al , 

T^rrn Bla«foni ' «n «laiic prime :: 

i erZQ DiaSlUill , pfg^g speciali. 2° il finlande- i 

• ’ 1 - , ' ‘ se Juha Kankkurien. sempre 
■ su Delta, 3' l’italiano Miki 

Biasion su Ford Sierr.i. Il campione del mondo Sainz si è riti- - 
rato. ■ . ... 


tutta colpa mia, ho sballato 
formazione». L’impressione è 
però che il suo nucleo di na- : 

’ zìonali (praticamente le stesse 
: facce da anni). assai valido ’ - 
per un quinquennio, sia ormai i . 
logoro e troppo su d'età. L’ultl- - 
. ma volta fra Italia e Eire fu nel ' 
giugno '90, una «notte magi¬ 
ca». fini uno a zèro con gol di ) 
Szhillaci. Oggi «Italia 3» prova a : ; 
■ imitare Totò. , ■ 


EchiCpMonaico 
Per Williams 
«NigelMansell 
stop necessario» 


Monaco di FI vinto dalla McLaren di Senna.. 


«Se non si fermava, Mansell . 
sarebbe rimasto piantato ia.. 
pista su 3 ruote». Lo ha detto - 
' il ds della Williams, Patridc " 

, Head, precisando che il cer- ) 
chio della ruota era danneg- •- 

.giato- aH’intemo. Questa la : 

' causa della sconfitta al Cp di : 


Derby di Epson 
Oide r«airoiie» 
LesterPiggolìt 
Vince dr Devious 


tato da tester Piggott, «l’airone 


Dr Devious, '' montato ' da ■ 
John Reid, ha vinto il Derby . 
di Epson, classica del galoiiH ‘ 
po inglese per 3 anni. Sui ' 
24(X) metri della corsa, il ca- ' 
vallo americano ha prece- j 
duto St Jovite mentre il favo- ; 
rito Rodrigo de Triano mon- : 
di Epson», è caduto al via. ; . • : 


Fiorio inizia Cesare Fiorio, «comandante» '| 

H eniinf «Intafn I - del Destriero, ha annunciato 
coum ao^ la panenza delia nave più , 

Domani il via velocedel mondo pervener-^ 

(IpI lìpclri^m ' dlaUe 17.45 dal Faro di Tari- ; 

Ucl l/caUlciU fj, poinL Gibilterra. La nave ' 

' - dello Yacht Club Costa Sme- 

ralda tenterà quindi la con- ' 
quistadel Columbus Atlantic Trophye del Nastro Azzurro, . 


Roland Garros 
Courìer-Agassi 
sfida fratricida 
in semifinale - 

te(b.Kulti673663(i3 63) 


Al Roland Garros di Parigi ' 
' . . l'americano JimCourier, n.l ‘ 
del mondo, ha battuto il 
' croato Ivanisevic 62 61 26 
75. In semifinale affronta il 
V ' compabiota Agassi, vincilo-1 
re di Sampras 76 (86) 62 61. 
“ L’altra serulfinale tra Lecon- 
e il vincente Korda-Cherkasov.. •, 
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Il totofinish deli'arnvo di Imola: in alto II vincitore Pagnin 


COOP.COSTRUZIONI via2anaroi,372 

^.(3^ BOLOGNA 

// ciclismo è ambiente più agonismo , 
noi costruiamo strade, case, ; 
acquedotti e scuoleZ - 



Nel ciclismo per un amore ecologico 

Direzione e magazzino: Via San Quirioo. l'O r - Genova - Tel. 010/710.355 


































OPEL CORSA SWING* 


QUEL QUALCOSA IN PIÙ 
CHE HAI SOLO TU. 



Ula rdegi 


;anza di chi non si fa superare da mode passeggere. La vitalità di 1.4i, 1.6i, 1.5D e 1.5TD. Raggiungerla è più facile di quanto possiate imma- 


chi è giovane dentro. Il fascino di chi sa di piacere. È Tultimo modello della 


Corsa, fatto su misura per voi. È la nuova Swing Più. 


In più ha una dotazione di serie ricchissima: vetri azzurrati, specchietti retro¬ 


visori esterni in tinta con la carrozzeria e regolabili dall’interno, predisposizio¬ 


ne per l’autoradio, poggiatesta anteriori, tergilunotto, sedili anteriori reclina¬ 


bili e cinture di sicurezza regolabili. In più il suo motore di 993 cc consuma 


pochissimo. E con la versione 1.2i apre la serie di motori catalizzati di Corsa: 


ECCEZIONALE 


FINANZIAMENTO 


8 MILIONI 

SENZA INTERESSI 


ginare grazie al finanziamento di 8 milioni senza interessi in 24 mesi o, in al 
ternativa, 1 milione di supervalutazione sul¬ 
l’usato. Passate da un Concessionario Opel, 
troverete anche Corsa in versione City, Sport, 

GL Più e GSi. Opel Corsa. Felice chi la guida. 


N 2 4 MESI 


ESEMPIO-CORSA SWING* iP IO 

PRL/VO IVA INCLUSA-IO 9>9 000' 

QUOTA CONTANTI-2 9 ?9 000 

IMPORTO DA RATEI/MRJ-HCWOOO 

RATA MENSILE x ZÀ -000 


IN ALTERNATIVA 1 MILIONE** 
DI SUPERVALUTAZIONE 


CORSA DIESEL E TURBODIFiiEL ESENTI DA 
SUPERBOLLO E DA RES l RIZIONI ALLA CIRCOLAZIONE 


BY GENERAL MOTORS 


i iu iimii im 

II nuovo servino GM/buit7pe Auuunce uuvabikgraru tameniCLon li nuncn) verde 24 urr 24 ^nn[u<.e per du" anni tUI acquisto ddb 
SsSBV vettura ou itcnu di immcduu ut liu. dolb K»(iiuzK>ne auto olle spese di albergo Informatevi pmw i (xirKcvuonan OpelASM ponaiponu 


"Prezzo d list no suggerito esclusa messa su strada L offerta non cumuJabile con altre iniziative promozionali in corso ^ valida fino al 31 08 92 per 
le vetture Jispnnibil nduse le vcrsion Van cd i riservata a Clienti con requisiti di affidabilicà f tenuti idonei da GMAC Italia S pA Spese ittr\^ 
none prativa L 250 000 **I 000 000 di supervalutazione tulle quotazioni di Quairromoie per I usato accettato in permuta dai Concessionar Opel 












































